SULLA ECONOMIA 
DELLE MACCHINE 
E DELLE 
MANIFATTURE 
OPERA DI CARLO... 

Charles Babbage 



m 



SULLA 

ECONOMIA DELLE MACCHINE 

DELLE MANIFATTURE 

OPERI 

DI CARLO BABBAGE 

PROFESSORE DI MATEMATICHE MEIf UNIVERSITÀ DI CAM Bill [ir, E 
MfcMBUO DELLA SOCIETÀ 11. DI LONDRA , *c. 



FIRENZE (831. 

a Gnulielmn Piatti in Pacchercccia . f,nigl Casini in l'in Muntili, 
t tU GMaaia Scicnlifico-Uticrarii .li firuucux. 



J / 

Digiiizcd by Google 



IV i 



Digitizod &/ Google 



L'EDITORE 



In un Secolo in cui tulio renile al progresso , non può 
esservi cosa più utile della pubblicatone di quei mezzi che 
contribuiscono ad eccitarlo, e dì quei lumi che rischiarano le. 
vie che esso deve percorrere. Far rilevare i modi creatori 
dell' industria ; far conoscere la preziosa economia di tempo 
e di forza iteli' esecuzione delle varie opere di cui l'uomo b 
capace -, mostrare sviluppato il gran princìpio della divisiona 
dei lavoro , messo già in cliiini^sima vista dal nostro celebre 
Gioia : indicare le conseguenze illimitate dì questo principio , 
c presentarle applicate a/le Arti ed alle Manifatture col pile 
miirm ì^liuso e quasi incredìbile ingrandimento ; ecco a che 
deve tendere chi ama d' istruire, incoraggiare e promuove- 
re l' industria, e quindi chi ama di rendere piii felice un 
popolo e più illustre una Nazione : ecco a che tende questa 
piccola Operetta, parto dell' indegno sommo e della niente 
direi quasi immensa del Sig. Babbage , che oltre ad essere 
l' onore dell' Inglu'tterra sua Patria, è sicuramente il primo 
fra i più doti, M,cran,ci del notti n serri,,. I per quanto gi' 
gantcsco sia lo spettacolo che Egli presenta dell industria 
del suo paese, e capine fm te ili sgomentare qualunque po- 
polo die non si trovi in iguah condizmni , tuttavia può ben 
servire ini ingrandire in certo modo una mente, a pm tarla 
al di là di qticW angusta sfera di vedere nella quale la limi ■ 
tono le circostanze di un dato paese e d' un dato clima; e 
q uindi , almeno con la legge di proporzione , non può non 
dar luogo ad utili ed nnurevoìi imi'.nzinni. Questo è il fine 
che ha mussi 1 animo il un ^eiiri-n\o jiiimtritp't ìtolìniìo n ■ ru- 
dere I Opera che presentiamo tradotta comune anco ai mai 
connazionali Artisti , utile però dall' altra parte non meno 
ai capi e id proprietà!) dì Stiihiliini-nti di munì fiat urei e. ag- 
giungeremo ancora all' Economista e ali t omo di Stato, per 
i profondi principi che essa contiene. Jiif Iettano i nostri Ar- 
tisti e i nostri Manifattori , che le Arti e ì Mestieri nacque- 



ro dovunque bambini , che ingrandirono pni : e se le cirro* 
smnze li fecero giganti altrove . quella vista può e deve in- 
spirarci U desiderio , ma desideri» efficace , di coltivarli tlh 
meno finche non acquistino tutto quello sviluppo che per la 
natura del nostro .'nolo é Sei nostro clima Min inpaci di acqui- 
stare. L'altrui l'cr l'è zi une im/iirti allunili il drsiilrrio di mi- 
glioramento. Non conoscendo il buono . In mente umana sì 
limiterebbe ed mediocre; c non conoscendo il migliore si li- 
miterebbe ad un buono che ni paragone avrebbe il calatine 
di pin a mediocrità. iMeglioiare. le Arti , promuovere le. mar 
nifalture > incoraggiare l' industria , vuol dire rendere piìt 
felice il popolo , che è la porzione maggiore delle società 
anco più incivilite. Possa questa nostr a tenue. Jatica produr- 
le sì utili effetti. Se sorga una protezione speciale per qual- 
che .'irte, se si introduca un nuovo genere d industria, se 
si perfezioni un metodo di manifattura nella nostra Penisola, 



II Iettare prima di legger l'Opera , si compiaccia di foto le 
oppili- tu in? correlimi! inJicntc tia't appi-esso. 

Si apponi! ipii per ci>moi!i> unii invitili ili n'iii/nnic in mo- 
nete , misure o putì tucani dello mm.eie , delle ntimte e dei 
pesi inglesi citati dall - Auturc nel decorso dell'Opera. 

Abbiamo creduto opportuno d'introdurre nel coi pn dell' 
Opera mite quelle nule dell'Autore, die sono più intimamente 
conuessL- eon l 1 argomento trattato nel testo. 



prefazioni; ueu; Atrrniìr, 
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La difficoltà di comprendere le p Hi e errili delle tnitiiiithan e mal » 

pi.pnsiln esnggci-ila. Per «ani inaile con l'ucci. io del manifatturiere, per i nugna- 
ie agli i.llri a ripeterne l'esccmir.nr, v. i-tctnmi, f,iciir:iTnenle un'abilità «1 nn'e- 

ì rapporti dei tura ili leni mali. Per ncqui star poi quella cogli! liane, liasla un' i- 
tlri]7iei:r inulto Limitata. 

Le persone di un grado mollo elevato in un paese manifa Ilari ero, Don ioni? 
scusabili se restano in un' assoluta ignorai]» di que' prinrinj lo sviluppi dei ijh.i. 
li 111 creala la potenza della loro Naiionc. Neppure le persone facoltose non pes- 
tamente sono stili l'origine della loro fortuna. Fi.i.il.i.rnle ij.nllc pcnone elie 

•e, le quali co.ilenf.ono in se ste»e nna ricca aorgenle di sapere troppo geoeral- 
mcnie trascurala dalle classi ricche io Inghilterra. 

di descrivere in un linguaggio conciso le Arti che Ilo muto occasione d'esainina- 
rr nel corso dell' Opera. Quando tio parlalo di principj più astraili d'economia 
politica, non ho fato che espon e le ragioni sulle quali essi cono fondati , e snbìto 
ho procurato di avvalorarli con fatti pratici e con citazioni , pensando che cimili 
esrmpj dilettando ed instruenilo nel tempo stesso la giovoitii, Kiiiiini.iivtiei elilie- 

vnmenle di servimi, come di aj'uto , delle osscriaiii.oi (alti: prima di me, per 
d:i h .ii.li'i miglio quei principj che aveva preso asoslenere, ed ho potuto con 1' e- 
f.ito j : i i"s felice soddisfare questo mio desiderio. 1 Rapporti delle Commissioni 

informazioni pubblicate in epoche diverse , <i! m.'.lr'.iMi^ p.i.:i..-;r.i >.i;i<- ri Iit- 

ffenti , e i soccorsi che ne ho ricavali mi hanno inspirato una nuova confidenza 
ne»' (saltella delle i il ee generali die ho potuto preientare al Pubblico. 
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INTRODUZIONE 



Mostrare gli elTelli e i vantaggi die risultano dall' ola 
degli strumenti e dulie marchimi, cercar ili classare il loro mo- 
do d'azione, e finalmente descrivere i molivi e le coniglieli te 
dell'applicazione dui mezzi meccanici per supplire alla l'orza e 
alla dcslrcxzi] del braccio dell uomo, lale è lo scopo di que.sl' 

Opera. 

porteremo primieramente !a nostra attenzione sulla riunio- 
ne delle considerimi ini uiccrMiiìrln. elirr si ''oMi^ann culi (jiirsio 
argomento, e ne faremo una esposizione generale nella prima 
Sezione. 11 primocapilolo contiene alcune osservazioni sui prin- 
nipiì generali da cui derivano i vantaggi delle macelline: nei 
nove seguenti si esaminano parli colnrmcuie altri principi! d'un 
cratere mene generale , l'undecime eompre.de molle .addivi- 
•ioni, e premia ina , 1 . „i l,., [ ,., imporlanl. mollo e.»,, 
delle arti diverse, rhe sono appoggiate sul gran principio dell' 
imitazione. Finalmente nel dodicesimo, con cui Lermina la pri- 
ma Sezione, si danno alcuni avvertimenti a coloro die \ «gliomi 
visitare stabilimenti di manifatture. 

La seconda Sezione comincia con un capitolo d : introdu- 
zione sulla differenza die passa tra il fare e il fabbricare. Nei 
«•fruenti si discutono profondamente molle questioni d econo- 
mia politica che si riferiscono all'argomenlo di quest'Opera , 
le quali mi sono sembrate connesse odu 1' organizzazione inier- 
na degli stabilimenti d'industria, e con ciò die può chiamarsi la 
domestica economia , che ho creduto di non poter separare 1 uno 
dall' altro questi due argomenti. Neil' ultimo capitolo di questa 
Seziono e di lulta l'Opera, si fa vedere (piamo la Scienza può, 
contribuire al futura sviluppo dell' industria. 



DigitizGd by Google 



Digitizcd bjr Google 



DELLA ECONOMIA 

DELLE MANIFATTURE 



S E 7. \ 0 N T, L 



1. 



Cause diverte de, vautagy che resultano dall' usa delltt 
macchine e Jiyd iiàbitimeiiti di Maiujuititr* 



i.liii divera carsi ieri che possi > no distinguere li Ns- 
i itine inglese da tutte le altre , il più Mutabile forse i (fucilo 
che rr.suttn dallo «viluppo e ililln perfe* ione rhe ijncsta bacio- 
ne presenta io fallo di invenzione ili strumenti c dì macchiu* 
per servire alla produzione Hi (pici comodi delle vita, si larga- 
Diente sparti in tutte le classi della società. Appena putrehheru 
inin^inarsi le pazienti meditazioni, ì limolivi ripetuti C i for- 
tunali sfoni della niente , per cui souo itale in certo modo crea- 
te e portate a lai grado di perfezione le manifatture in loghil- 
lerri. Dovunqui* si volga !o sguardo, in ogni articolo n di utile 
o ili lusso si trova una serie di difilli che hanno ■ pocu a ;■ 
portntu la fabbricazione ad una perfezioni- che può dirsi curu- 
pleta; e perfino nell'arie di fabbricare gli oggetti più ìndiffi ■ 
reati, si osservimi) professi degni di eccitare 1* aio mi rat ione per 
la loro sempliriii , o di fidare la nostra slteuiìone per i rei ni - 
tamrnti imprevisti che ne son derivali. 

a. Quella riunione dì scienza e d'industria, tendente a 
render fa ih' la produzione d«*lt oggetti manifattura! i, non è «tela 
utile Millanto ni paese in rui è nata riruiuoentrata , ma ha re- 
cati non miu'iri vantaggi ancoro alle, più lontane legioni Quia, 
di l'abita.me seoùselvaug.o dei deserti dell'Apnea pagsalli tare. 




rifatture inglesi un tributo, egualmente che gli Orientali, i 
quali, per esempio, preferiscono i tessuti di cotone fabbricali 
a Glaseow, che in gran quantità si vendono all'Indie e alla 
China. Cosi il Capitano Clapperton cita i vasellami di stagno 
e le terre di porcellana con l'impronta inglese , che servivano 
per la tavola del Sultano Bello. Il cotone dell' India , traspor- 
tato dai vascelli inglesi per la mela del globo , viene ad esser tes- 
suto dalla industria inglese nelle fabbriche di Lancashire; quindi 
e rispedito a Londra; ritornato poi nel suolo natio, è ricom- 
prato dai padroni di quella terra che l'ha prodotto, e a un 
prezzo più modico di quello per il quale potrebbero averlo , 
lavorandolo da se con le loro macchine grossolane. 

A Calicut nelle Indie Orientali, die ha dato il suo nome 
alla tela di cotone chiamata Calicò! , il prezzo della giornata di 
lavoro non è che un settimo del prezzo pagalo in Inghille ira i 
e tuttavia le botteghe di Calicut son piene dei prodotti delle 
nostre fabbriche. 

3.11 seguente prospetto, dedotto dall'Opera intilolata 
Saggio sulla distribuzione delia ricchezza di D. Jones, darà una 
idea della proporzione della popolazione inglese che è occupala 
nel lavoro delle manifatture. 



Per ogni cento individui impiegati a coltivare la terra 

Agricoltori Non Agricoltori 

In Italia . . . too 3i 

Al Bengala. . . 100 aS 

In Francia ... 100 ...... 5o 

In Inghilterra . . 100 200 

Questa superiorità numerica dei non coltivatori sopra i 
coltivatori cresce di giorno in giorno in Inghilterra, come resulta 
dal rapporto di una commissione nominata uel Luglio del i83o 
dalla Camera dei Comuni per l'esame dei lavori delle manifat- 
ture, e dall'ultimo censimento della popolazione inglese. Ec- 
cone il prospetto. 
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Aumento della Popolazione per ogni cerilo individui nelle 
grandi Citlà manifatturiere dell' Inghilterra. 



Cosi in questi Eri: per). idi di dieci .inni, in nomino dei quali 
Iti po[ mia /.ione dell' Inghilterra è imbiuta (lai ifi per iuu in- 
circa, ossìa quasi 5i per imi iteli' intero periodo di So anni , 
la popolazione di quelle grandi ( !inh pr>"u-nt:i imi aumento incJi.i 

di ia3 per ino. Baste qocato solo esempn per fai • I-- 

rc gl'interessi delle tue mini Imi un.' mi un popolo. In piir-pi'- 
ritì del quale è ìntimamente ' ■ con questi interessi roe- 
detimi. 

l\. I \.inui.:^i delle mai:i li; -n - i ili III ui.inil'.ilt lire derivano 
da tre t ause priucìpali. 

i. La l'orza aggiunta o quella dell' Uomo ; 
a. L'economia di tempo per l' operaio j 

3. La trasforma'." me di materie apparenienicnlr comuni e 
di niuu valore, in prodotti clic tuono ud valori: commerciale. 

5 Forca aggiunta a quella dell' Uomo. Que-ta espres- 
sione risveglia naturai miro le nell'animo ili oenuno l'idea delle 
forze che demauo dall'ino del vento, il; II' aequa e del vapo- 
re, delle quali cose, come aiuti considerevoli alla Corca ama- 
no , parleremo altrove. Intanto parliamo per ora dì altri aiuti di 
questa forza . per mezzo dei quali essa viene imialiilmeute eco- 
nomizzata. 

Sembra che la eostruzione dei Templi, dei Palazzi . dei 
Mausolei , ce. sia stato uno dei primi pensieri della uri età sul 
principio del suo incivilimento. Quegli enormi bioechi dì mar- 
ino, importati con tanta fatica dalle loto cave, e divenuti gli 



sminimi! delia grandezza n dell» pinti ilei costruttóri di tali 
tdìiìzit , prcitaiKj la maraviglia del posteri, anco dopo che è di- 
menticato lo scopo di quesLi monumenti e il nome dei Fondatori. 
Ora è certo , clic per muovere quelle granili masse vi sono ab- 
bisognati varii gradi di fona , secondo lecognìzioni meccaniche 
degli operai impiegali a tal uopo ; poiché in una operazione di tal 
genere, la necessaria energia del motore dipende interamente 
dalle diverse circostanze nelle quali si eseguisce V operazione. 

Esempio. Sì doveva trasportare un 'masso di pietra di 
io9o lihbre. Per strascinar questa pietra sopra una superfìcie 
orizzontale parimente di pietra, rozzamente lavorata, è stata 
necessaria una fona di ^58 libbre. 

Per trascinarla sul legno, bastò una forza di libbre 65i. 
Posata sopra una piatta-forma di legno , e strascinati sul 
legno, obbedì ad una forza di libbre Goti, che fu ridotta a lib- 
bre i8'.ì insaponando le due superficie di legno che dovevano 
strisciare una gali' allra. 

Ma posta sopra due cilindri o rulli di 3 pollici di diame- 
tro , e fatta muovere sopra un piano di pietra , son bastate lib- 
bre 34 di fona, ridotta poi a libbre afi, se il piano era di le- 
gno , e finalmente a libbre aa se i cilindri erano situati fra due 
piani di legno. 

Da questo esperimento resulta , che per strascinare una 
pietra sopra un terreno orizzontale stabile e unito , bisogna ado- 
perare in forza un poco piti di f del suo peso; r se la super- 
ficie del piano e di legno; £ se si strascina su legno a contatto 
con legno - e j soltanto se si insaponano le due superficie. Ma 
se si sd.prniio cilindri, quando questi saranno posti immedia- 
tamente fra la pietra e il terrena , vi occorrerà un poco più di 
T ' T del peso della pietra) se i cilindri rotolano sul legno, ba- 
sterà ,'[,; e se rotolano fra due superficie unite di legno, per 
ottenere il movimento basterà T '„ in circa. Ed ecco come ad 
ogni minimo avanzamento della Scienza, e per l'invenzione di 
ogni nuovo strumento viene scemata la fatica dell' uomo. Co- 
lui che imagìnó di trasportare una massa sopra cilindri, imagi- 
nò uno strumento capace di quintuplicare la forza ; e chi ebbe 
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1' ide.i di tdoprare il sapon- " il RrMtO, rietti * l"" rr "movivi- 
con U Messa for/.a mia 'nassa >i«u tripla in pf«i Cosi ad Am- 
sterdam i COndulK.fi di carri th-Uin*tÌ al tratpi.riu di p-sanli 
merctrii.e, portano in mane ni» curda iituni™. «ri sc^o, die 

Hi lanto in Unto ditleud > iLwmiIì ni rarro, ■TliocW i,uesi,> 

ungendosi aciiuisli u?i ])>ii facile movimento. 

6. Economia di lampo pftr t operaio. Quello è '1 «eeon- 
do vantaggio cllt ' ret"''» J -'" u> ° AM ' m * rchio ' ma.nfai- 
iure. I mai effetti tono cnsi importami e cori etteti, che sono 
quoto solo tiiolo patron ino ruroprmoVrf lutti i «anUggi delle 
macchine. Ma per I' intellipcnta dell'argomento . pi mia di pie- 
seulare ai lettori sii c-enipii dell'economia di tempo, elidiamo 
conveniente il premettere alcuni Milli arimeli ti su questo princi- 

Ci esempio singolari- della tot appltmtione è I' uso de»» 
polvere per minare i massi, '.operaio può prilli arsela conia 
mercede di puelie giornale di lavoro, e sci n ini o>c ne pio a lai 
oggetto -»t.bj? cpewott -m iroa.e:il: le): jEc per i quali 
occorrerebbero ben molti operai e umili mesi di tempo. 

[Ino dei blocchi acavali dalle minici* di pietra calcare, che 
baiinu formato i materiali del molo di Plymouth , era luo- 
go piedi 16 5 , largo >3 e grotto ili Per "trarre questi 
massa che ricubava ,j8oo piedi, e pesava ,|oo tonnellate in rir- 
ra, non vi fu bisogtio che di tre r u !pi di mina. .Si emetterò pri- 
mieramente due scariche di polvere di So libbre l'una. e posta 
in fnri profondi xi piedi, larghi !l piedi all'apertura e a } nel 
foudoi la iena srarica fu di loolibbre di polvere posta nella 
spaccatura pruduttu dalle prime due. ('osi Ogni libbra dj pol- 
vere Stai ci, dal hanco della cava un peso ili due tonnellate ostia 
quasi ,,5oo volte il suo peso. Tuli» la polvere comminala costo 
C lire sterline, a pene* 7 i I* libbra; il traforo per la polvere 
occupò due itoioioi per un giorno e metto, e cosuS 9 scellini i 
e il prodotto ottenuto aveva un valore di lire sterline. 

-. V'&un'altro inveutione semplicissima che produir un* 
economia oooniderevolc di tempo, cine quei tubi di augno che 
roce dà un tppartamenW all'altro, e 



che in uri momento portano gli ordini del rapo alle parli più 
Imitane dello stabilimento. Questo mezzo usato nelle Fabbriche 
<li Londra, potrebbe adoprarsi ron vantaggio .teli' intorno delle 
abitazioni, specialmente, licite Case mollo grandi, dove servi- 
rebbe a tra smette re gli ordini dalle stanze di educazione dei 
fanciulli fino alle più remote parti, come cucine, scuderie ce. 
Questa disposizione è. doppiamente utile, e perchè economizza 
tutto il tempo perduto dall' operaio e dal domestico, e Special- 
mente perchè il padrone no» teme di stancare il domestico, che 
spesso deve scendere molle scale per ricevere l' ordine , risalirle 
e ri scende rie poi per eseguirlo. Mini è sialo peranco determinato 
il limite della possibile estensione dì tal modo di comunicazio- 
ne, il che formerebbe soletto di importantissima ricerca. Sup- 
ponendo pei esempio che possa applicarsi alla distanza che se- 
para Livei-pool da Londra, passerebbero circa 15 minuti pri- 
ma che le parole pronunziate ad una estremila del tubo, giun- 
gessero all' altra estremità. 

fi. L'arte dì tagliare i vetri col diamante è stata da qual- 
che tempo notabilmente perfezionata. Secondo il metodo di 
venti anni indietro, il diamante si poneva in un piccolo circolo 
conico di ferro: ma così il vetraio novizio trovava moltissima 
difficolti, a servirsi con sicurezza di tale strumento, e solamente 
dopo sette anni era riputato capace di ogni lavoro di questo gene- 
re. Ciò dipendeva dalla difficoltà di trovar l'angolo preciso al qua- 
le il diamante taglia , e di guidarlo sul vetro con la conveniente 
inclinazione, anco dopo aver trovato un tal angolo. Per mezzo 
di un nuovo strumento si economizza tutta questo perdila di 
tempo, e anco di vetro, consumato per imparare a tagliarlo, 
11 dinmante è fissato in un piccolo pezzo quadralo dì rame, Coti 
'uno' dei suoi canti parallelo quasi ad uno dei lati del quadralo. 
Un operaio esercitato tiene questo canto del diamante serrato 
contro un regolo, e così sperimenta fregando ogni volta alla li- 
ma il lato del quadrato, finché il diamante formi una linea retta 
sul vetro. Allora il diamante e la sua montatura si fissano in una 
specie dì matitatoio per mezzo di un anello, per cui può muo- 
versi alquanto angolarmente. Cosi qualunque principiante può 
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.■pplicarc immediatamente II entità inclinilo -ili augi-Io oppor- 
tuno , sol rlu' [l'ilici premuto eonrro il remilo il lato ili ruote" 
.imi, quando anche il malanimo che tiene i" mano tlevìi un 
poro dall', ninnili voluto, nuli ne deriva uno un goLrità :ensi- 
bile nella situazione del diamante, sicché nmrW resulta ini- 
perfezione d' efletto. 

La durezza retativi del diamante srrnndo li' sue diverse 
ìnclinazìouì f> uu folto per verit* singolare. L'n o[ieraio speri - 
lumini'.), e tale da inspirar fiducia, mi lia raccontato, che ha 
veduto appuntare un diamante prc tre ore nm la pólvere di 
diamante, e sopra un» ruota di ferro fuso , tenia produrre in 
esso la minima alterazione; mentre rainbiato il piano di incli- 
nazione relativamente alla superfìcie niruot.'ole, il medesimo 
diamante in brevissimo tempo divenne appuntalo. 

i). ffW materiali ili pocii valore. Le peli, adopialr 

dal battiloro sono avanzi di animali. Le unghie dei co valli edi 
altri' bestie, e le punte di cor/un si adoprano per produrre il 
prussiato di potassa, sale bellissimo che si cristallizza dì color 
Umilio, e die »i vede esposto in iju:i»i tutte le farmacie. Le pa- 
delle e ì va-Ì di stagno delle nostre cucine, Incori, distagnati 
e ridotti inservìbili , non perdono però tutto il Ioni valore. Co- 
si tutti gli utensili di ferro gii traforati dall'nsu, servono Cui 
loro avanzi o ai fabbricanti di bauli e di casse per armarne le 
scrralnre e le estremici, o in mano ai manifattori di prodotti 
chimici, trattali culi l'arido pirolermoso , servono a preparare 
una tinta nera per uso degli stampatori di tele. 

io. Sti-itmciui. Non si può stabilire una precisa differenza 
fra uno strumento e una macchina ; tuttavia questa outinione 
non e di gran necessiti per la spiegazione popolare di questi 
termini. Ordina riamente uno strumento 0 più semplice di una 
macchina, e ce ne serviamo ordinariamente eun la mauo; mentre 
unn mnceli'na ha prr lo pi il per motore un animale , il vapn. 
re, l'acqua, ec. I.c macchine piì semplici sunu spesso compo- 
ste di uno o più strumenti situati in un telalo, e messi in a- 
zìone da un motore i|iia!unque. Per mostrare i vantaggi degli 
slruiiienii, cominciamo da 'jiiakuno dei [iù semplici. 
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i i . Disporre ventimila aghi gettati a caso io una cassetti 
mescolati e confusi insieme in lutti: le direzioni possìbili , e di- 
sporli parallelamente l'uno all'altro , sembra a prima vista un 
lavoro no ios issi ina, È certo infatti che sarebbero necessarie ben 
molte ore , se si dovessero separare e situare questi aghi a uno 
a uno. Ora nella fabbrica degli aghi , dove questa operazione 
deve ripetersi tante volte, vi si eseguisce in pochi minuti per 
meste di uno strumento se in pi ic issi ino. Questo consiste in una 
cassetta bassa di latta col fondo alquanto concavo : vi si metto- 
no gli aghi, si scuote in una maniera particolare, imprimendo 
agli aghi un leggiero moto verticale , e nel tempo stesso alia 
cassetta un leggiero moto longitudinale. La forma stessa degli 
aghi rende facile la loro disposizione, poiché, eccettuato il caso 
poco probabile, che due aghi incrociandosi l'uno sull'altro, for- 
mino un sistema d'equilibrio perfetto, tutti gli aghi ricadendo 
nel fondo della cassetta , dovranno situarsi da per se uno accan- 
to all'altro longitudinalmente, al elicgli aiuta la forma conca- 
va del fondo e il non avere essi alcuna parte saliente. Allora si 
cambia la dire/.ione diri moto della cassetta , alla quale si da un 
impulso perpendicolare a quello che si àh agli Ughi, che è sem- 
pre verticale; dimauieraehè in un minuto o due gli aghi già di- 
sposti nel senso longitudinale si riuniscono in massa contro u- 
110 dei iati della casselta, con le punte dirette verso una e- 
slremità di essa. Quindi si prendono a centinaia per mezzo di 
una spatola di ferro, tenendoli su questa col dito indice delia 
mano sinistra. Senza questa economia di tempo, le spese per la 
fabbrica /.Ione degli agili sarebbero state molto più considerevoli. 
12. Un'altra operazione nell'arte di far gli aghi ci dari. 

nella classe degli strumenti. Quando gli aghi son disposti co- 
me abbiamo detto, bisogna separarli in due partite, per met- 
tere tutte le punte dalla stessa parte. Ordinariamente in que- 
sta operazione, si imp egauo donne e fanciulli. Finita la descrit- 
ta prima operazione, si pongono gli aghi cosi disposti, ma a 
mucchi, sopra una tavola , parallelamente all'orlo della mede- 
sima , e davanti a ciascun operaio. Questi fa girare verso di se 



con l'indice dalla sinistra fra cinque e dicci aghi per voi la , nel 
qllal moto gli agili si scostano alquanto fra loro , e allora ognu- 
no viene spinto a destra o a sinistra j secondo che la cruna si 
trova da una parte o dall'altra, la questa maniera d'operare 
ogni ago passa separatamente sotto il dito dell' operaio. Un pic- 
colo cambiamento abbrevia notabilmente roperaiione.il ragaz- 
zo che l'eseguisce si fascia l'indice drillo con un ditale di pan- 
no, e quaudo ha fatto rotolare dal mucchio sei o dodici aghi, 
li preme con l' indice delia sinistra, e nel tempo stesso appog- 
gia fortemente l'indice della destra alle loro estremità: nel di- 
tale si impiantano le punte, e allora l'operaio leggermente li 
strascina a destra , e con l' altro indice spinge gli altri a sinistra, 
e cosi di seguilo. Per questa invenzione molto semplice ogni 
moto del dito per un verso o per l'altro, motte cinque o sei 
aghi nel mucchio conveniente. Nell'antica maniera non se ne 
separava che uno per volta, e raramente due o (re con un mo- 

i3. Nelle arti si incontrano molte operazioni, nelle qua- 
li una terza mano sembrerebbe utilissima per l'operaio; nei 
quali casi si pno supplire con strumenti o con macchine sem- 
plicissime. Tali] sono le morse di varie forme, per le quali l'og- 
getto da lavorarsi è tcnuio fisso per mezzo di una vite. Questo 
strumento si usa in tutte le officine, ma un esempio dei suoi 
vantaggi più che altrove si rileva forse nell'arte del Chiodaio. 
Alcune specie di chiodi, e precisamente quelli che servono per le 
suola delle scarpe, devono avere la testa di una forma partico- 
lare , che si fa con lo stampo. L' operaio tieue nella mano si- 
nistra la sotlil verga di ferro arroventato, con cui forma i suoi 
chiodi, e con l'altra mano, munita d'una specie di coltello, 
la taglia alla lunghezza opportuna, senza staccarne il peno , che 
ripiega quasi a squadra sul resto, e quindi la introduce in un 
foro preparato in una piccola incudine portatile. Questa è 
pesta direttamente sotto un martello legato a un pedale, e che 
sulla superficie inferiore porta l'impronta della forma voluta; 
dimauieraché l'operaio, abboszata la testa del chiodo col pic- 
colo martello a mano , muove il pedale col piede , e fa cadere 
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il grosso ma «elio che la finisce. Conun colpo successivo del mar- 
tulio alesso, il chiodo gih finito esee dal foro in cui era tratte- 
nuto- Se l'operaio non si servisse in tal modo del piede come 
di una ter7.a mano , sarebbe probabilmente obbligato a rimette- 
re Il chiodo due volte nel fuoco. 

• 4- Un altro esempio della sostituzione degli strumenti 
aìla mano dell'uomo, esempio che felicemente è meno generale 
dei precedenti , è quello in cui essi servono a rendere più faci- 
le il lavoro degli individui privi di qualche membro, o per na- 
tura o per disgrazia. Tale è la fabbrica ingegnosa delle scarpe 
eseguite con le macchine, frutto dell'ingegno fecondo del Sig. 
Binaci, alla quale chiunque si è presentato ha dovuto osser- 
vare moltissimi; opera* ioni the l'operaio può eseguire con pre- 
cisione, non ostante la mancanza di una gamba o di un brac- 
cio. Una simil fabbrica si trova a Liverpool all'institulo dei 
ciechi, i quali ivi fanno nastri e cinture al telaio, per mezzo 
di una macchina che si dice pur imagiuata da un cieco. Altri 
esernpj ancora potrebbero citarsi di invenzioni destinate all' uso, 
al divertimento e alla ìiistru/.ione delle persone della classe più. 
agiata, e attaccate da simili incomodi. Questi trionfi della indu- 
stria e dell' abilità , per ugni rapporto meritano la nostra ammira- 
zione, e servono a compensare imperfezioni naturali, 0 a pro- 
curare at ricchi occupazione e cognizioni , o a sollevare il povero 
già troppo tormentato dal bisogno e dalla miseria. 

t5. Divisione delle macchine e dei loro oggetti diversi. 
Le macchine considerate nei loro principi fondamentali possono 
n moderarsi sotto due classi, ben diverse fra loro in quanto al 
numero che ciascuna di esse abbraaccia : i°. le macchine ado- 
prate a produrre della forza; a", le macchine che servono 
solo a trasmettere la Jorza e ad eseguite un lavoro. La pri- 
lli:! c'iific è importantissima , e non contiene che poche specie 
diverse, le quali però contengono numerose suddivisioni. 

In quanto alla classe di agenti meccanici che trasmettono 
il moto, come la leva, la puleggia, il cuneo e tante altre mac- 
chine, è già dimostrato che il loro uso non produce niuua for- 
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r.n nuova, qualunque sia il loro modo di rombi nazione. In ge- 
nerale, qftaturu/ue jbrxa applicala ad un punto può solamen- 
te essere riprodotta iridi altro /imito, scemata però di tut- 
ta quella quantità cAe può aver pei dato por l' attrita e pur 
altre carne acddeatali. Quantunque fuor d'ugni dubbio e in- 
contrastabili sieuo questi <.:.■■ principi) fondamentali, tuti.ni.v 
slamili dentro il limile del possibile, crediamo di poter dimo- 
strare, che possediamo un campo vastissimo di scoperle e Hi 
vantaci dedotti dalla industria del meccanico; vantaci i quali 
rolli niellino appena .ni esercitare una certa iiillucn/a sulle no- 
stre arti, e die possono acquistare un illimitato sviluppo, frin- 
ir ibucudu al perle» iunamemo . alla ricchezza e alla prosperi:;! 
del genere umano, 

16. Le marchino clic servano a produrre ilclla forra , sn- 
00 sicuramente .triplisti preziosi per noi: lui Livia In qiirlie inar- 
chino clic dipendono dall'acqua c dal vento, due prandi piin- 
c pii motori . noi non fan ionio che servirci di corpi messi in 
moto dalla Datura , rombiamo la direzione di questo molo in 
maniera da farlo servire ai nnuri lini, ma non a{:e.i tingiamo 
ni scemiamo nulla ?l|a quantità dì moto primùivanirntc esi- 
slentc. Quando esponiamo obliquamente le velo di un mulino 
all' mìo uo del vento, tratteniamo la vnlorjih di una piccola por- 

iu un moto rotatorio, quale è quello delle vele stesse. Cosi noi 
modifichiamo la direzione di una furia, ma non creiamo un 
potere meccanico. Lo stesso può dimi delle vele di una nave, 
le quali imprimono tuta quimtiia di moto precisamente eguale 
a quella che è distrutta nella cori ente d'aria che le invcsle.Se 
caviamo partilo da una caduto d'acqua per far girare una mo- 
ta, noi ci appmpriamo una potenza , la qnale a prima villa 
seuihi'H ii-reviJir:iliihin-nle prrdiila per la u:ililrn ; ma esamiuau- 
do bene la cwn verln-nio ebe eriii-.sl ;i pmlil :i i'm-hii! inuamente ri- 
parala indipendentemente dal nostro in lei' vento. Il liquido clic 
onde da un punto più alto verso un punto più basso, pona 
din se I' eccesso della velocita che dipende dalla sua rivoluaicr 
uf. insieme con la terra, ad una maggior distanza dal suo cen,-. 
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irò: dunque con la sua discesa dovrà accelerar», quantunque 
di una quotili ti infinitesima , la rotazione diurna del nostro gloT 
bo La somma di questi piccoli aumenti di velocità provenen- 
do dalla discesa di tutte le cadute d'acqua verso la superficio 
della Terra, col tempo diverrebbe sensibile, se non accadesse 
il fenomeno della evaporatone, della quale la Natura si serve 
per ricondurre le acque alla loro sorgente, e per distruggere, 
con questo al lontani mento compensatore di una parte della mas- 
sa ad una maggior distanzadal centro, l'eccesso di velocità prodot-, 
la da quella che vi si era troppo avvicinata precedentemente. 

15. Un altro principio fecondo di potere meccanico è la 
forza del vapore; ma anco in questo caso come nei precedenti 
non si può pretendere che vi sia creazione di potere meccanico. 
La combustione d'una sostanza infiammabile converte l'acqua 
insapore clastico; le alterazioni chimiche cosi prodotte getta- 
no continuamente nell' atmosfera enormi quantità d'acido car- 
bonico, ed altre sostanze nocive alla eennomia animale. La Na- 
tura deve necessariamente decomporre questi elementi e ridur- 
li alla loro forma solida ; ma per quali mezzi? Noi non lo sap- 
piamo in un modo preciso ; ma quello che è certo si è , che 
se questo effetto dovesse ottenersi per mezzo di una operazione 
meccanica , vi bisognerebbe una forza almeno eguale a quella 
prodotta dal fenomeno primitivo della combustione. L' uomo 
dunque, hisogoa pur convenirne, non crea alcuna forza, ma 
traendo partito dalla sua cognizione dei segreti della natura, 
può applicare i suoi talenti a stornare una limitatissima porzio- 
ne di questo potere infinito per supplire ai suoi proprii bisogni; 
e quando adopea l'azione regolare del vapore, quando si servo 
dei più terribili e istantanei effetti della polvere, nun fa che 
produrre in piccolo quelle scomposizioni e ricomposizioni pro- 
dotte incessantemente dalla Natura con un lavoro contrario, 
per ristabilire quell'immenso equilibrio che regna inalterabile 
fino nelle più lontane parti del nostro sistema. L'uomo in que- 
ste operazioni La pur. qualche cosi del suo Creatore : piccoli 
sono i suoi sforzi , ma sempre molto energici per la corta du-. 
Mia della sua esistenza; mentre la Natura, la quale non cono-. 
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rrr limiti «è <li tempii Hi gonio, protoni» «f r 

18. Dal gran principio .([alni ito ili ■•opta . che ninna corri- 
liinaiiiiae di incili mcccaniri nun può accrescere la furia Hi 
una dina macchina, se non 3 spese del tempii impiegato a pro- 
durre l'effetto richiesi», si potrebbe lorsi-concludere, che que- 
sle combmationi maliose w.o ni pi alien di un debole \aiiia;- 
gioj ma sarebbe qiteslo tm Brandt' errore, poiché per l'infini- 
ta varieli di queste imeiirium , noi ;jn«u mi intenerì' da ugni 
n|«TÌe di fona impiccia il nujuimo effetto. K'-iste scuramen- 
te un limile olire al quale min ai può ridurre la forza neces- 
saria per produrre 1111 dato cllello ; ma £ ben raro che il pri- 
mo metodo messo in U*u si ai vicini a 3r.u1 distanza a questo li- 
mite. Supponiamo per esempio eie lì IfMtì di spaccare uutron- 
co nodoso ili albero per farne lejnn da brurian : qual differcu- 
u nelle quantità di tempo '•pese in questo lavoro, secondo lo 
striimenlo adopialo jwr i-'-inilol L'ascia u la scure diiide- 
r:mno il tronco in piccoli [«■/.ti . ma eoa una »pi«,a c.insidere- 
vole di lempo dell'operaio: In scia produrrà l'effetto messo 
più prontamente e multo; il cuueu riesci-k anco più vantag- 
gioso della sega; lìnolmeute se le circo» Urne sono, favorevoli, 
e se l'operaio è alnle, con )' esplosione di qualche mina ben 
direna sì risparmi! rà aurora tempo e falba. 

saria una Certa spesa di forza, 1' uso della ij i.ile, du ella coti mag- 
giore o minore economia , ferve di una regola per determina- 
re il prez/o del trasporlo, Tuttavìa vi sino dei popoli clic son 
giunti ad un allo grado di incivilimento senza essersi ueppu- 

pusllo. Alla China si trasporta in [lanieri:! cotone di Java non 
separalo dal suo seme, d i in ai nera eli ù il rolenc propriamente del- 
lo non è che un quarto del peso [raspollato. Ciò può forse al- 
tnhuirsi alla mancanza di macchine a .Ina per separare il co- 
tone dal seme , o alla differenza del prazn di questa operazio- 
ne nei due paesi: ma \i è di più. Il ertone imballato dai Chi- 
uesi occupa uno spazio triplo di quollj imballato dagli Euro, 
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pei; per la qual cosa il porto ili una dala quantità ili cotone ; 
costa ni Cliinesi un prezzo dodici volte maggiore di quello, clic 
verrebbe a costare con una conveniente applicazione dei proces- 
si della meccanica pratica. Ciò è riferito dal Sig. Gravf £urd nel, 
la sua descrizione dell'Arcipelago indiano. 
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do; ma ottenuta uni tal rapidità, i suoi elTeiti divengono subor- 
dinarli , se la stia potenza è riconcentrata in un piccolo ocello. 
In qualche fucina , ove la macchina a vapore è un poco troppo 
debole per il sistema di laminatoi che essa deve far girare , si 
mette in moto la macchina un poco prima che il ferro da la- 
vorarsi nel forno sia per passare al laminatoio, e si lascia agire 
con gran veloci, il, funi 11 volturi abbia acquistato una velociti 
direi quasi terribile pir chi non conosce questo genere di azioni . 
Quando la massa di ferro rosso passa nella prima scannellatura 
del laminatoio , la nncchina prova un (rat lenimento sensibile ; 
al pnssiiagiii por figli fenilici J« In rn la sua velocità scema, fiiir 
chè la sbarra di ferrt sia riddila a lai dimensione che il potere 
ordinario della macchina hasti per compire la laminazione^ 

ai, Ecco, un esenpio curioso della potenza (li un volano 
considerevole , quando, 3 sua fona ò rie un centra la sopra un sol[> 
punto. Il proprietario l : uno dei più grRndi stabilimenti (li fcr^ 
Vfrja in Londra, mostrila ad u« amico l'apparecchio che servo 



DigitizGd ù/ Google 



a traforare le lastre ili ferro per le caldaie a vapore : teneva in 
mano un pezzo di bandone grosso tre quarti di pollice, e lo pre- 
sentava sollo lo stampo. Dopo falli alcuni fori osservò che il 
molo dello stampo andava sempre più rallentandosi, e domandò 
al macchinista la causa di un ritardo cosi sensibile nt-H' azione 
della macchina a vapore , che ù il primo motore nella sua fab- 
brica; e seppe che la macchina a vapore era slata separala dal 
volano della macchina da trafor re nel momento in cui era co- 
minciato l'esperimento. Dunque il volano solo aveva effettuata 
J' operazione per l' impulso che aveva ricevuto prima. 

aa. Un altro mezzo di accumular forza consiste nell' innal- 
zare un peso e quindi lasciarlo ricadere. Un uomo armato dì 
una massa pesante, non produrrebbe alcun effetto seguitando a 
battere lungo tempo e a colpi ripetuti sopra un fittone ; ma se 
alza un masso più pesante ad una altezza maggiore, questo nel 
cadere un numero di volte molto minore del numero dei colpi 
dati a mano dall'Uomo, produrrà 1' effetto voluto , e il linone 
si impianterà facilmente nel terreno. 

Quando il colpo dato ad una massa considerevole di materia 
come un fittone , non è un colpo molto forte , l' elasticità imper- 
fetta della materia -ssorbisee una piccola quantità di forza , la 
quale è p rdula nella tramissione del moto da una particella 
alla seguente; e quindi può accadere che tutta la forza comuni- 
cata ad una estremità della massa , sia consumata interamente 
prima di arrivare all'altra estremità. 

a3. Sono generalmente noti gli effetti della polvere , con la 
quale si può riconcentrare una forza immensa in un piccolo spazio. 
Quantunque questi effetti non sieno a lutto rigore collegati col 
soggetto di questo Capitolo , tuttavia essi sono tanto sorpren- 
denti in certe circostanze , che io sarò scusato se procuro di 
darne qui una spiegazione. Uno schioppo caricato a palla rincu- 
la meno che quando è carico a munizione ; e anco in questo 
caso rincula tanto meno quanto la munizione è più grossa : e se 
sia caricalo con un peso di sabbia eguale al peso d'una carie* 
di piombo da beccaccini, rincula anco di più. Se nel caricarlo 
si lascia un poco di spazio fra la carica a lo stoppaccio , lo 



schioppo rincula violentissimamente . c talvolta anco crepa. Fi- 
nalmente se la bocca della canna pei aver toccala Sa terra o 
anco la neve è rimasta intasata , o se si scarica con la bocca slesr 
sa immersa nell'acqua, sempre la canna crepa. 

La sola causa di questi effetti apparente mente contradittorj 
è, che ogni forza ha bisogno di un certo tempo per produrre 
un dato effetto; e se il gas sprigionato dalla accensione doli» 
polvere ha bisogno di minor tempo per speziare le pareti della 
canna che per comprimere l'aria restala ira la corica e lo stop- 



I' osi ari ilo fuori óVIla boera dello schioppo, la canna dovei 
sroppiarc. Qualche vnlu quivie due forxe quasi si equilibrano, 
diuianieradié la canna si rigonfia solamente, e l'ostacolo cede 
prima che e.->sa crcpi. 

(Questa spiccati ime riesce fin ile a comprendersi , lenendo 
dietro ai diversi effetti che si producono quando sì scarica uno 
schioppo caricalo con polvere, obbligata da uno stoppaccio cìIìut 
lirico in fondo alla canna, mentre la bocca è turata con una ma- 
leria qualunque che oppone una certa resistenza. In questo caso 
il primo effetto dell' esplosione è il produrre una enorme pres- 
sione all'intorno, e di spìngere un poco lo stoppaccio. Suppo- 
niamo che in questo momento tutto resti in riposo , ed esami- 
niamo la situazione delle cose. Una porzione dell'aria che è a 
contatto immediato con lo stoppaccio si trova compressa; e se 
lo stoppaccio restasse in riposo , ben presto luna 1' aria conte- 
nula nella canna acquisterebbe una densità uniforme. Ma per- 
ché accadesse ciò , vi bisognerebbe necessariamente un piccolo 

che tocca lo stoppaccio, dovrebbe trasmettersi, con la velocils 
del suono, fino all'altra estremili, della colonna d'aria , dalla 
quale refletterebbe indietro, e si formerebbe una serie di onde, 
che aiutate ancora dall'attrito delle pareli, distruggerebbero fi- 
li al meni e il molo impresso. 

Ma finché la prima onda non ha toccato l' ostacolo silualo 
nlla bocca della canna, l'aria non può esercitare sopra di cs,-o 
alcuna pressione. Se dunque la veloci^ comunicala allo stop- 
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va immediatamente davanti ad esso, potrà provare una for- 
tissima condi-nsaibnc, prima che alcuna renitenza notabile sin 
trasmessa alla hocca della canna: in questo cani L repulsioni? 
scambievole delle molecl,: d'aria cosi compre** . oppon * uul 
vera iiarricra al mulo progressivo dello iloppaccio. 

Se questa spiegazione e esalta , il pl<\ forte rintulan' di l- 
lo schioppo caricato a munizione o a sabbia , può dipendere in 
pai!.' dalla condensasi uni' dell'aria rinchiusa fra i Ini «ni di lab- 
bia o di pi...nbo, n.a un tal fato accade principalmente pcrcjiù 
I esplosione imprime nelle materie a contatto immediato con la 
polvere una velociti maggiore di quella, om cui una vuWio- 
ne vieii trasmessa nell'inierno di queste materie. Ciò potrebbe 
autorizzare li metodo di riempir* di salvia | a parie della srrin- 
.ie della mina che resta al di sopra della polvere, invece di in- 
Usarla con terra grassa. Taluno forse potrebbe pensare rlie la 
rottura della cai.ua dello schioppo derivi dalla proprietà che bau- 
uo i fluidi in generale, e forse sor» la sabbia e la munizione 
almeno lino a un cerio punto . di premere egualmente iu lutti i 
sensi, e di esercitare cosi un citello energico contro una gran par- 
ie della superficie interna della canna : ma sembra provalo il enn- 
nano dal Vaillant e dn altri Viaggiatori, i quali per prender 
gli uccelli senza guastarne le penne, , «ricavano d'acqua Io sebbp- 
po mvece di mellcrvi il piombo. 

sa*. Cou lo stesso ragiouamenio si spiega un fenomeno ru- 
rmsn die si osserva nr-ll' esplosione auco più energica d'uu' al- 
tra maieria. Quando m posa sopra un'incudine un poco di polve- 
re fulminante, e vi si batic sopra con un colpo leggiero ma as- 
soluto di martello, la polvere fa esplosioue ; ma in vecedi epe*, 
tare il inanello 0 l'incudine, essa attacca soltanto la superficie 
ili questi due oggetti con la quale si trova a eoutatto. In que- 
sto caso la velociti impressa dal gas elastico die si sprigiona e 
maggiore dì quella delle vibrazioni nell'acciaio.} le molecole dei- 
la superficie sotto spìnte violentemente dall' esplosione contro U 
molecole interne adiacrmi ; o quando la fora primitiva ha ces- 
sato di agire, queste icspiugono le prime con* lunu forr.a clic 



le scacciano fuori della sfera dell'attrazione molecolare, e le fan- 
no cadere in polvere sottilissima. 

a5. Un altro esperimento che riesce facilmente consiste nel 
forare una tavola di abete, mettendo in uno schioppo in vece di 
palla, l'estremità di una candela, che è una mescolanza di gras- 
so e di sego. Anco questo fatto si spiega osservando, chela ve- 
locità del trasporto della candela nell'abete 6 maggiore di quel- 
la di una vibrazione trasmessa nella mescolanza di cui essa è for- 

36. Qualche volta la caldaia d' una macchina a vapore scop- 
pia, mentre il vapore esce dalla valvula di sicurezza. Se nella 
caldaia l'acqua si trova gettata sopra un punto arroventato del- 
la parete, il vapore formato immediatamente intorno a questo 
punto si dilata con una velocita maggiore di quella delle vibra- 
zioni che si trasmettono nel resto del vapore aliato ad una mi- 
nor temperatura : quindi le molecole di vapore sono promute vio-r 
lentemente 1' una contro l'altra, e viene a formarsi un ostacolo 
invincibile, come quando si scarica uno schioppo. Se la valvu- 
la di sicurezza è chiusa , riterrà per un certo tempo la pres- 
sione prodotta in tal modo; e quando pur fosse apcrtaj l'esci- 
la del vapore può non essere abbastanza rapida da vincere ogni 
ostacolo. Devono dunque esistere nella caldaia momentaneamen- 
te pressioni di diversa energia , e che valleranno dalla pressione 
che basta per sollevare la valvola di sicurezza , fino a quella che 
può spaccare la caldaia stessa , se la sua azione abbraccia un tem- 
po anco brevissimo. 

27. Questa spiegazione però non deve ammettersi se non con 
una certa precauzione j e forse spingendo questo ragionamento 
«Ile sue ultinie conseguenze , si vedrà che bisogna bene esami- 
narlo, Esso ci condurrebbe forse a pensare , sebbene non sia una 
conseguenza necessaria , che si potesse fare uno schioppo tanto 
lungo da esser capace di scoppiare anco senza verun ostacolo al- 
la bocca della canna. Oppure da ciò che abbiamo detto si po- 
trebbe concludere, che so dopo caricato lo schioppo SÌ facesse 
il voto nella canna, questa non 'scoppicrebbe ancorché restasse 
chiusa alla bocca., Fin al nieu le lo stesso ragionamento sembra in-. 
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dicare, elle nell'aria o in qualunque altro mezzo elastico dota- 
lo di una certa resistenza, si potrebbe lanciare un corpo con lai 
forza, die dopo esservi penetrato fino a una certa distanza , ri- 
tornerebbe indietro per la stessa direzione. 

CAP. III. 

Dei messi per rendere regolare i' uso della forza 

38. Un andamento uniforme e sicuro è una condizione es- 
senziale dell'azione e della durata di qualunque macchina. Co- 
me esempio di questo principio basta nominare il moderatore 
della macchina a vapore, ingegnosa invenzione, ben uuiaa chiun- 
que conosce tutti gli elementi di questa macchina m ara vigl iosa. 
Il moderatore è applicato utilmente dovunque l'eccesso di velo- 
cità di una macchina potesse portare a conseguenze funeste, e 
questo apparecchio serve nel tempo stessodi regolatore alla ruti- 
la d'acqua che mette in moto le nostre filature, come al mu- 
lino a vento che dissecca le nostre paludi. Nella darsena di Cha- 
tam se ne fa uso per rendere regolare la discesa di un gran 
piano sul quale si alzano dei pezzi di legno: ma poiché il peso 
di questo piano è considerevolissimi), si scema ancora la velocità 
del moderatore, facendogli eseguire la sua rotazione in una 
cassa piena d'acqua. 

39. Nella contea di Cornouaitles si osserva un'altra inven- 
zione molto ingegnosa per regolare il numero dei colpi di una 
macchina a vapore, e si chiama cataratta. Essa consiste nel re- 
golare quel numero di colpi col tempo necessario per empire u- 
rta cassa immersa nell'acqua, la di cui valvula d'ammissione è 
più o meno aperta, a piacere del macchinista. 

3o La regolarità con cui il combustibile vico somministra- 
to ai fornelli delle caldaie , contribuisce ancora all'uniformità del 
moto delle macchine a vapore, e nel tempo stessoscema il con- 
sumo del carbone. Questa regolarità d' alimento è stato soggetto 
di molti brevetti o patenti. Il principio generale su cui essa è 
fondata consiste oell' alimentare il fuoco a intervalli regolari , per 
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w/./ii ili ima tramoggia piena di una certa quantità di combusti- 
liile , e nello sreniare questo carico quando la macchina va più 
veloce. Questo mudo di operare produce ahri'sl un altro van- 
taggio accidentale , cioè mettendo il carbone a piccole quanti- 
tà , il fumo resta intera mente consumalo. Qualche volta i regi- 
stri dei cinerarj e dei cammini delle macchine a vapore so- 
no uniti alle parti in molo della macchina , in maniera da dive- 
nire essi pure regolatori della sua accelerazione. 

iti. Un'altra invenzione egualmente destinala a regolare il 
moto delle macchine è una specie di banderuola o piccolo vo- 
lano, che presenta larghe superficie all'azione dell'aria. Que- 
sto piccotu volano gira rapidamente , ed acquista cosi un moto 
uniforme che non può variare , perchè ogni aumento nella velo- 
cità del volano, produrrebbe un aumento mollo maggiore nella 
residenza dell'aria urtata con la sua rivoluzione, in egual modo 
è regolato l' intervallo dei suoni in un orulogio , intervallo che 
si modifica a piacere, inclinando più o meno obliquamente le brac- 
cia del piccolo volano relativamente al piano in cui esse si muovo- 
no. Questo genere di volani è lo stesso che si adopra in tutte le 
specie di piccole macchine ; e come i grandi volani , questi pu- 
re sono nel tempo stesso distruttori e conservati ri della fona. Si 
■ usano ancora nelle scatole da musica e per altri piccoli mecca- 
nismi che servono di divertimento ai fanciulli, 

3a. Questo molo di un volano o di una banderuola mi sug- 
gerisce P idea d'uno strumento destinato a misurare l'altezza del- 
le montagne, che merita di essere sperimentalo, poiché se rie- 
sclsse passabilmente, sarebbe assai più facile a trasportarsi che 
un barometro. Si sa che il barometro indica il peso d' una co- 
lonna d'aria, che ha per base l'apertura inferiore del tubo hn- 
romelrico, e per altezza quella dell'almosfera. Si sa ancora che 
la densità dell'aria dalla quale è circondato il barometro , dipen- 
de nel tempo stesso dal peso dell'aria superiore, e dalla tem- 
peratura dell'aria nel luogo ove si fa resperimento. Se dunque 
si può misurare la densità di quest 1 aria e la sua temperatura, 
se ne dedurrà col calcolo l' altezza della colonna di mercurio che 
la sua pressione può sostenere nel barometro. La temperatura 
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dell' orin è ÌiiJii"n1-i iuiuieOi.-iiameuie dal termometro. I.a sua den- 
sità poireblie conoseersi per mezzo d'un oriolo o ili un piccolo 
suuineulo, | ■ mezzo di-1 (juafe si contasse il numero dei giri 
funi da una baudeinula mossa da uiu fi uve tostante, Quanto 
intuii . ■ i .. sarà 1 aria nella quale sì innovo la banderula, lantu 
i ■- i . sarà il uni ■ ■ dt'i giri die essa fari in un dato tem- 
po. Si polri-bliero auui'qulouienit fan- all uni >pei"nnenti in vasi 
pieni d'aria più o mi no ranlalla, e dedurne c-l calcolo alcune. 
Ut ole, le quali per una daia temperatura dell'aria e per un 
numero dato di rivoluzioni , indicherebbero V Ah li.h ruriispoii- 
dinne del liaromctru. Clii i oli'xve sperimentare |iiei.to strumento 

0 qualunque altro, pnira libere con vontnggio la sezione che 
natia dell'arte di ùstervum, nell'Opera intitolata Ouervasio- 
m udla decadenza delle. Scienze, in Inghittei ra pag. iy«u 
i'elluwes iBaH. 

C*p. IV. 

Dei mezzi di acciescere o scemare la velocità. 

3.1. La fatica pmdolia sui muscoli <-■■; cor] io urna un non di- 
pende unìramenie dalla quanti l*. di Ini'a eonsnmata in ogni 
sforzo distinto, ma iti gran pane dipende dalla ripetizione di 
questi medesimi afoni. Lh qnaniii.i di fon.» iiiucasnria pei- ese- 
guire i|ual unque lavoro manuale può divìdersi ■« due parti: 

1 la | n . necessaria |>er muovere n far lavorate lo tru- 
mento; a", la quantità necessaria per muovere uno dei turni) * i 
dell' iiiiliiiiluo die opera. IVeudiamo per esempio Tallone di 
piantare un chiodo in un pezzo di legno: olitila esige due quan- 
tità dì forza differenti, una per alzare il martello e spingerlo 
contro il chiodo, l'altra per alzare il la-accio elle tiene il mar- 
tello. Se questo e uiolln pesame, la prima quaulilà di forza sarà 
la più considerevole ; ma se il martello e- leggiero , il braccio 
proverà maggior fatica nella sua azione. Quindi alcune operu- 
ziuui le quali non esigono che («oca furto . possono divenir fa- 
ticose se vengano spesso ripetute, e anco più faticose d'un al- 
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tro lavori» più incomodo ma di porla durata. Bisogna ancora os- 
servare , die vi è un tai grado di velocità , che ] ' azione dei mu- 
scoli non può oltrepassare , senza andare incontro a qualche in- 

3ij. Coulomb Ita cercalo di determinare quale è il carico 
adattalo ad un uomo che monta una scala, portando legna sulle 
spalle; e dai suoi esperimenti resulta, che un uomo il (male 
montasse la scala senza peso, e quindi scendendo alzasse per 
mezzo di una puleggia e del suo proprio peso il carico che po- 
tesse portare, farebbe nella sua giornata un'opera equivalente a 
quella di quattro uomini impiegati nel modo ordinario con la 
più favorevole maniera di caricarsi. 

35. E importantissimo in tempo di guerra stabilire il rapporto 
che passa fra la velocità dell' uomo 0 dell' animale che trasporta 
una massa, e il peso di questa massa medesima.Nei lavori orditi ari i, 
per ottenere il maggior «fletto possibile, è parimente importantissi- 
mo il mettere in giusta proporzione tre cose; cioè il peso della 
parte de! corpo dell'animale che è in moto, il peso dello stru- 
mento che essa muove, e la ripetizione del medesimo sforzo. Ecco 
un esempio dell'economia di tempo prodotta, facendo eseguire a 
braccia con un solo moto due operazioni in vece di una : que- 
sto esempio è preso dall' arte di fabbricare gli aghetti per ì lacci 
degli stivaletti. Questi aghetti sono di 'atta sottilissima, e pri- 
ma si f cevano tagliando in grandi strisce di latta dei pezzi di 
dimensioni convenienti, per avvolgere esattamente il laccclto, e 
quindi piegandoli intorno ad ceso. Nel nuovo processo le forbici 
del tagliatore sono munite di due pezzi d'acciaio che piegano in 
forma semi-cilindrica ogni pezzo di latta mentre vien tagliato. 
Questa operazione eseguita cosi dallo stesso moto del braccio che 
taglia, non richiede che un aumento quasi insensibile di forza, 
ed È in fatti d' ordinario eseguita da donne o da fanciulli. Con 
questo p'ccolo perfezionamento si produce in un tempo dato più 
del triplo di aghetti che Dell' antica maniera. 

36. Quando si tratta di un lavoro poco faticoso, bisogna 
accrescere la velocità per economizzare il tempo. E sicuramente 
un'operazione lunga e noiosissima il filar la lana torcendone le 

/ 
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fibre con lo dita. Nel mulinello ordinario, il muto del filo In- 
torno al fuso è accelerato per mezzo ili Una semplicissima in- 
venzione, In quali; consiste nel riunire con una corda di 
budello questo fuso con una gran ruota , mesta in molo dal 
piede dell'operaio; diin americhe velocissimo e il moto ra- 
munirato al fusi, quantunque il piede si muova lentamente, 
Questa maniera medesima di accrescere la velocità è alata adiv- 
prnln in molte circostanze, come nei grandi magazzini di ven- 
dita di nastri a minuto, ove spesso bisognu -volgerli e riavvol- 
gerli i la quale operazione, ancora con questo mudo di abbre- 
viarla è pure incomoda , ma senza questo sarebbe imponibile 
ripeterla tanto spesso. Finalmente con una macchina fondala 
sullo atesso principio, ma mollo più composta, si fiirmanu quri 
graziosi gomitoli di Colone da i ne ire , si vendono a bassi-isi- 

3j. Dai piccoli altura etiti passando alle macelline piò forti 
e più importanti, troveremo esempii anco più grandiosi della 
economia prodotta dall'aumento di veloci li. FMla lavorazione 
del ferro, una considerevole massa dì metallo ridotta all' incan- 
descenza, si sottopone ai colpi di un pesante martellìi, mosso 
dall'acqua o dal vapore: questo martello vini sollevato da un 
pezzo saliente (issato sopra un albero die pira; e se il suo po- 
tere dinamico resultasse unicamente dall' altezza di caduta alla 
quale si può situare, gl'intervalli fra colpo e colpo sarebbero 
troppo lunghi, poiché j>er la bontà del lavorìi, imporla che la 
ma.'sa di ferro fuso riceva prima dì raffreddarsi P'" che 
sia possibile. Quesia accelerazione sì ottiene facendo il pezzo 
saliente di tal forma, che il martello, In vece di ventre alzato 
lentamente ad una piccola altezza, <• spinto dal basin tn alto da 
uno specie di stomr , e va ad urlare contro un grosso pezzo di 
legno che agisce come una forte molla , e In respinse sulla inas- 
ta dì ferro con lama velocita , che ne resulta un numero dop- 
pio di colpi in un tempo dato. Questa velocità è anco molto Au- 
mentata nei pìccoli martinetti n pestelli, la coda dei quali ur- 
tando con finta contro una piccola massa Ossa di acciaio, rim- 
balza si prontamente , clic ne resultano Cuo tieceiito e anco cin- 
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quecenlo colpi per minuto. Questo processo è siato applicalo 
recentemente alla fabbricai ioti e delle ancore, arie difficile, nella 
quale è riescila importan lisa ima una simile invenzione. 

S8. Nella fabbricazione delle falci il fabbro è obbligato a 
cambiare rapidamente situazione, per portare successivamente 
sulla incudine ciascuna parte della lama. Ciò gli riesce molto 
comodamente, perchè si situa sopra una seggiola sospesa per mez- 
zo di corde al palco della stanza, sicché con un piccolissimo 
sforzo, puntando il piede contro la base della incudine, se ne 
allontana o vi si avvicina a piacere. 

3c). Qualche volta un'operazione non è possibile, se non 
per mezzo d'un aumento di velocita. Cosi l'uomo striscia con 
nioto velocissimo sul ghiaccio, il quale non lo sosterrebbe se vi 
ai muovesse più lentamente. Ciò deriva perchè al ghiaccio pure 
f> necessario un certo tempo per rompersi; ora mentre l'uomo 
gravita sopra un punto, il ghiaccio, sostenuto dall'acqua, pie- 
ga lentamente sotto di esso ; ma se egli vi scorre con gran ve- 
locità, si troverà ben lontano da quel punto sul quale non gi a- 
vitò che un momento , prima che il ghiaccio nel piegarsi sia 
giunto a quel grado di curva che importa necessariamente la 

4o. Un simile effetto si osserverebbe sul moto dei vascelli , 
se potessimo imprimere in quelli un moto considerevole. Sup- 
poniamo un vascello a fondo schiacciato, la parte anteriore del 
qualeformicol fondo slesso un certo angolo, e sia il legno in ri- 
poso in Un' acqua tranquilla, Se ora ci figuriamo che una 
forza energica lo spinga a un tratto in avanti, per la for- 
ma inclinata della sua parte anteriore esso si solleverà iteli' ac- 
qua; e se questa forza motrice fosse immensa, il legno potreb- 
be tutto intero saltare sopra l'acqua, e avanzarsi rimbalzando 
come una lastra di lavagna o una sottil lastra di pietra. 

Se là forza non fosse assai potente per far saltare il basti- 
mento sull'acqua, ma servisse solo per sollevarne il fondo fino 
alla superficie, allora in vece striscerebbe rapidamente. Infatti 
ad ogni momento del suo corso vi vorrebbe un cello tempo per- 
chè esso prendesse nell'acqua il .mio fondo ordinario; ma prima 
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che fosse scorso questo tempo il lcj;no sarebbe già arrivalo sopra 
un altro punto, e si trovertrhbc sollevalo dalla reazione dell'ac- 
qua contro il piano inclinato dalla sua parte anteriore. 

<Ji. Questa ossidazione singolare, che i corpi mossi con 
una gran velocità non hanno tempo di sviluppare tutto V effetto 
del loro peso, semina che giovi a spiegare una circostanza che 
altrimenti non potrebbe in verun modo concepirsi. Accade tal- 
volta che le ruote di una carrozza in moto passano sopra il corpo 
di un indivìduo senza produrgli un male sensibile, quantunque 
il peso della carrozza sia tale, che stando ferma anco pcchi mo- 
menti siili' individuo medesimo lo farebbe perire. Se questo ra- 
ziocinio è giusto, si può dire che in tal caso la parte più espo- 
sta del di lui corpo, è quella che è investita o urtata la prima 
dalle ruote. 

4a. Un' operazione nella quale è essenzialissima la rapi- 
dità della esecuzione, è quella che consiste nelP innalzare tino 
sulla superficie del terreno i prodotti scavali dalie miniere. Lo 
stabilimento dei pozzi destinali a questo lavoro costa somme im- 
mense, che bisogna procurare in qualunque modo di economiz- 
zare. A questo fine sono state adoprate e si adoprano le macchi- 
ne a vapore, che operano con una notabile velociti, senza di 
che troppo scarso sarebbe I' utile che si ricaverebbe dalle roi- 

43. L' effetto di una gran celerilà per modificare la forma 
di una materia dolala di una certa coesione , si rileva nell'ope- 
razione della spianatura dei vetri, una delle più curiose che 
presentino le arti. Un operajo immerge nel crogiuolo il suo tubo 
di ferro , e lo carica di alcune libbre della materia fusa , e soffia 
una grossa palla unita al tubo per un corto e denso collo. Al' 
lora un altro operaio fissa su questa palla dalla parte opposta al 
suo collo un'asta di ferro, l'estremità della quale è stata im- 
mersa nella materia in fusione; e quando quest'asta è solida- 
mente fissata , per mezzo della iniezione di qualche goccia d'ac- 
qua fredda , si separa il collo della palla dal tubo. Allora si 
presenta alla boeca del fornello l'asta con la palla che vi è ri- 
masta attaccata , e che viun riscaldata facendo girare lentamen- 
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te l'asta medesima intorno à se stessa. Con questa prima opfl" 
razione si rammollisce e si sdii arci a alquanto la palla , e si slar- 
ga 1' apertura del collo. À misura che ciò accade , si accelera il 
moto di rotazione dell'asta : finalmente quando la palla è perfet- 
tamente rammollita e divenuta incandescente, si allontana dal 
fuoco , si accresce la rapidità della rotazione , e 1' apertura a 
poco a poco si slarga per effetto (dell' azione della forza cen- 
trifuga : finalmente là palla si distende , e a un tratto scop- 
pia , e diviene una gran lastra circolare di vetro incandescente. 
Il collo della' palla primitiva si trova alla pirconfereuza ; e sic- 
come non può distendersi, a motivo della sua grossezza, cosi 
forma una prominenza sulla periferia. Il i entro presenta un ri- 
lievo che si chiama nocciola o occìào t e che indica il punto 
dove era fissata l'asta. 

44- Le diverse maniere imaginate per scemare la velocità, 
partono quasi tutte da uno stesso principio, cioè dalla necessità 
di vincere grandi resistenze con piccola forza. Noi potremmo 
citare per esempj la leva , il polispasto ed altre macchine: ma 
ci sembra che queste specie di macchine dipendano più imme- 
diatamente da altri principi ^ a n0 ' indicali. Potremo piuttosto 
citare il girarrosto messo in moto dalla corrente d' aria del cam- 
mino, per il quale la velocitii primitiva, relativamente al fine 
a cu! è destinato, essendo troppa, vieu trasmessa alla resisten- 
za per mezzo di un sistema di ruote che la riducono alla giusta 
e conveniente accelerazione. 

45. I telegrafi sono macchine che servono a trasmettere 
rapidissimamente notizie o istruzioni in parti lontanissime. Lo 
scopo del loro stabilimento è stala la trasmissione rapida in 
tempo di guerra : ma i bisogni sempre crescenti dell'uomo ap- 
plicheranno probabilmente questa bella invenzione a più pacifici 
oggetti. Alcuni anni indietro fu notificata a Parigi la scoperta 
di una nuova Cometa fatta dal Gambart a Marsilia. Il messag- 
gio arrivò nel tempo della Seduta dell'inìzio delle longitudini, 
e fu subito trasmesso con lettera del Ministro dell' Interno al 
La-place Presidente dell' Ufizio, che la ricevette nella seduta 
medesima in presenza dell'Autore di questa Opera. La pron- 
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lezza di questa comunicazione tendeva a dure a tal notizia la 
più rapida pubblicità , e assicurare al Gamba ri 1' a n tenoni » 
della scoperta. 

A Liverpool è stabilito per comodo del commercio un si- 
stema di segnali marittimi , dimanieracbÉ ogni Negoziante è 
in comuni e iir, ione col suo bastimento multo prima che questo 
entri nel Porto. 

Cip. V. 

Dei mezzi di prolungare la durata dell'' azione 
di una/orza. 

46. Il prolungamento del tempo per il quale una forza può 
agire, è una delle più frequenti e più utili applicazioni della 
Meccanica pratica. Per quel mezzo minuto che noi spendiamo 

quasi insensibile, e tuttavia, per mezzo di alcune ruote, l'ef- 
fetto prodotto è riparlilo su tutta la durata delle ventiquattro 
ore. Nei nostri orioli, questa estensione del tempo d'azione della 
forzo primitiva è anco più sensibile : poiché i migliori ordina- 
riamente non hanno bisogno d' essere ricaricati che una volta 
per settimana , e alcuni anco ogni mese , e alcuni perfino una 
volta l'anno. Un altro esempio abbiamo continuamente davanti 
Sgli occhi nel girarrosto ordinario , per mezzo del quale il cuoco 
sviluppa in brevissimo tempo una quantità di forza , che la 
macchina poi spende a poco a poco facendo girare io spiede , 
e cosi egli si trova libero di attendere in questo tempo ad altre 
occupazioni. A questa classe di macchine appartengono ancora 
tulli gli aulenti ed altri simili apparecchi messi in molo per 
mezzo di molle. 

47- Per gli esperimenti Gsici, spesso è utile avere a dispo- 
sizione un apparecchio analogo al girarrosto , e composto rome 
esso di un sistema di ruote mes.se in moto da un peso o da una 
molla. In tal modo si imprime un moto di rotazione continua 
pd un disco per sviluppare elettricismo o magnetismo , leilandu 
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libare allo sperimeli in iure l'ino delle mani. Anco ichimitii , per 
tenere in molo una dissolutone, si sono servili di un agitatore 
legato ad un «sterna di pianole ruote, e messo in aliane por 
meno della discesa di un grosso peso. Finalmente simili appa- 
recchi potrebbero servire per pulire alcune specie di cristalli 
destinali ad esperimenti di ottica. 

CAP. VI. 

Dei mezzi dì economizzare il tempo nelle opera- 
zioni fìsiche. 

48. Nell'arte del Conciatore di pelli troviamo un esem- 
pio singolare della pitenza delle macelline per accelerare un o- 
perazione , nella tjuale la Natura é 1 ! agente principale. La con- 
cia , come è noto, consiste uell' impregnare le pelli degli anima- 
lidi un certo principio dilaniato tannino, che deve combinarsi 
perfetto mente con tutte le loro particelle. Nel metodo ordinario, 
si mettono le polli in pile piene di una soluzione di vallone*, 
e vi si lasciano sei, dodici e ancor dieiotto mesi, e qualche vol- 
ta due anni e più, se il cuoio è mollo grosso , aftinché il tan- 
nino penelri interamente nella sostanza di esso. Col nuovo pro- 
cesso si mettono le pelli con un* soluzione di vallane» m vasi 
chiusi; quindi questi si privano d'aria, col che si toghe tutta 
quella che è contenuta nei pori delle pelli, epoi introducendo di 
nuovo l'ariane! vasi, sì viene ad aggiungere la pressione del- 
l' atmosfera all'energia dell'azione capillare, il che aiuto il 
tannino a penetrare nell'interno del cuoio. È certo che questa 
pressione aggiunto non può oltrepassare il peso di un 1 atmosfe- 
ra: tuttavia si ottiene una pressione più forte con un nuovo per- 
fezionamento, il quale consiste nel procurar prima il volo nel 
vaso che contiene le pelli, quindi empirlo della solita soluzio- 
ne, e introdurvene poi a forza un'altra quantità per mezzo di 
una tromba premente. Cosi la pressione che si può produrre 
por ha altro limite che la resistenza del vaso, e le pelli anco 
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più grosse p ssono esser conciate in sei settimane o due mesi al 

4g. Il medesimo processo di iniezioni: può servire a ira* 
pregnare il legno di una soluzione di catrame o di qualunque ul- 
tra sostanza che serva a conservarlo r e se la spesa non fosse trop- 
po forte, si potrebbero auco impregnare le tavole d' abete , che 
debbono servire agli usi domestici, di una soluzione di allume 
o di altra materia, ebe le rendesse meno suscettive di prender fuo- 
co in caso di un incendio. In certi casi potrebbe esser utile im- 
pregnare il legno di materie resinose, di vernice o d'olio; e 
quindi nelle macchine si potrebbe utilmente adoperare legno 
saturato d' olio, che servirebbe anco a ungere insensibilmente iì 
ferro a 1' acciaio sul quale dovrebbero eseguirsi i moti della 
màcchina. Per dare un'idea della quantità di materia che può 
essere iniettata nel legno per mezzo di un'alta pressione, cite- 
remo il fatto seguente , osservato dal Capitano Scorcsby in un 
accidente che avvenne alla lancia d' un battimento da pesca di 
balene. A questa lancia era attaccata la corda di un rampone 
che fu lauciato sopra uua balena; e l'animale ferito essendo 
subito andato a fondo portò seco la lancia. Quando la balena 
tornò «Ha superficie dell'acque fu uccisa, ma la lancia restò 
sotto l'acqua, sospesa alla corda del rampone. Ritirandola si 
vide che il legname era si inzuppato d'acqua, che se si lasciava 
libera andava a fondo naturalmente, 

50, L' imbianchimento delle tele all' aria aperta richiede 
molto tempo j e quantunque non richieda gran fatica, il rischio 
di furti , di guasti, ec. a cui deve restare esposta si lungamen- 
te, ha fatto desiderare un metodo più spedito. Questo è stato 
trovato nel cloruro di calce. È vero che non è un processo mec- 
cànico, ma è uua sì utile applicazione della scienza alla prati- 
ca manifatturiera, ohe non poteva non aver luogo qui, dove si 
tratta dei generali vantaggi che resultano dall' economia del 
tempo nelle operazioni fisiche. 

51. Ecco un altro esempio che più direttamente appartiene 
alle considerazioni meccaniche, e che si riscontra nei paesi ove 
U combustibile è ciiro , e dove il calor del sole non basta a far 
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evaporare le acque salse. L' acqua primieramente viene alzala 
per mezzo di trombe lino ad un serbatoio , dal' quale poi ricade 
in piccoli fili sopra un ammasso di legne. Cosi essa viene a di via 
dosi mollo, e a presentare una gran superfìcie all' evaporazìo-^ 
ne, dimnnicrachè quella quantità che si raccoglie nei vasi posti 
sotto quegli ammassi , contiene una maggior proporzione di sale: 
cosi viene a scemarsi I' acqua in gran quantità; e quella che re- 
sta si fa sparire con l'ebullìzione. II buon esito di questo modo di 
operare dipende dàlia maggiore o minor quantità d' umido che si 
trova Dell' aria , poiché mentre l' acqua passa S traverso di quel- 
la specie di filtro , se l' aria è tanto umida quanto può essere nel 
suo stato invisibile, non assorbirà nulla dall' acqua salsa, ed ogni 
fatica per innalzar questa con la tromba resterà inutile. Per ope- 
rare adunque con speranza di buon esito , bisognerà conoscere lo 
stalo di secchezza dell'atmosfera per mezzo di un igrometro, il 
die farà risparmiare tempo e fatica. 

5a. In alcuni paesi dove il legname è raro, l'evaporazione 
delle acque salse si Fa per mezzo di una serie dì corde tese verti- 
calmente : l' aequa scendendo lungo le corde vi deposita il solfato 
di calce che tiene ordinàriamente in dissoluzione col solfato di 
soda; e dopo un certo tempo le incrosta talmente, che dopo 
una ventina d'anni, quando le corde son quasi imputridite, 
sono sostenute da questa incrostazione, e presentano 1' apparen- 
za di un piccolo colonnato. 

53. E utile molle volle il poter accelerare quei gran la- 
vori della Natura che cambi no continuamente la superficie del 
Globo. Tale per esempio è la lenta distruzione di quegli sco- 
gli che otturano i passaggi difficili dei fiumi navigabili. A que- 
sto fine è stato imaginato in America un ingegnoso processo. Si 
sima una barca contro la corrente , tenutavi fissa per mezzo di 
una grossa corda raccomandata alla sponda superiormente. 
Questa barca porta a traverso un albero che gira, munito alle 
sue due estremità d' una vuota a palette , simile alle ruote dei 
battelli a vapore, e tutto questo sistema ;i muove con velocità 
pp' In fnizn impulsiva della corrente. Supponiamo che grossi 
pali dì legno muniti di punte di ferro sieno fissati all'estremi ti 
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di furti leve salienti alquanto sulla parie anteriore della baici, 
come si può osservare nella ligura. 




Se queste leve possano muoversi liberamene dall'alto in l'asso, 
e siili' albero in farcia alla coda di ciascuna leva sieno fìssati uno 
ti più denti, l'azione della corrente sulle ruote produrrà una se- 
ne continua di colpi, e lo zoccolo appuntato che colpisce Lo 
scoglio nel fondo dell'acqua, ne staccherà continuamente dei 
piccoli pezzi , che verranno trasportali dalla corrente. Cosi la 
sola azione del fiume stesso somministra un messo costante ed 
energico di distruggere gli scogli che sorgano nel suo fondo. Un 

ciascun punto del lello che bisogni scavare; e quando il canale 
navigabile è assai profondo, e occorre rimontarlo, può facilmente 
cambiarla di situazione per mezzo d' un argano. 

53. Eseguito questo scavamento, se il canale è in ogni 
putito assai profondo, col fare all'apparecchio una piccola mo- 
dificazione, si riduce ad un altro uso egualmente vantaggioso. 
Si tolgono le leve e I deati , e in loro vece si sostituisce sul- 
1' albero un tamburo di metallo o di legno, con la facilità di ren- 
derlo dipendente o mdipemli'iiie dal di lui moto ; quindi la fune 
che riteneva là barca vien fissata sul tamburo. Quando questo è 
libero, In ruota a palette fa girare l" albero solamente , e la bar- 
ca resta ferma. Ma quando il tamburo è fissato sull' albero, co- 
mincia a girare ; e la fune avvolgendosi sopra di esso , là barca si 
muove gradatamente contro la corrente , e diviene unii specie di 
rnnurchiatrjre per tutte quelle barche che dehbono rimontarla. 
Quando questo rimurchiatore è arrivato al vertice della corrente, 
si rende Ubero il tamburo, ed essa riscende, trattenuta solamente 
dall'attrito di un freno che modera Ja sua velocità. 
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5^. Gli orioli tengono il primo posto fra gli strumenti che 
tendono a economizzare il tempo dell' uomo , e lo stabilimento di 
molte misure di tempo di lai genere nelle grandi citta collocate 
in luoghi opportuni , arreca molti vantaggi. A Londra gli orioli 
non sono dovunque ben situati. Ordinariamente si collocano nelle 
facciate di alti campanili, le quali situazioni sono incomodissime, 
almeno se le chiese a cui questi campanili appartengono non 
sieno in strade sufficientemente larghe, ed essi non sorpassino l* 
altezza delle case. La situazione migliore sarebbe una torre visì- 
bile da lontano , e con un quadrante ad ogni facciata delta me- 
desima , come che era nella antica Chiesa di S. Dunston a 
Londra in Flect-Street. In tal modo un oriolo è comodo per i 
passeggieri che vengono da qualunque strada. 

55. Una simile osservazione si applica con più ragiune an- 
cora al modo difettosissimo di indicare ai pubblico la situazio- 
ne degli ufiij di Posta. In un angolo di finestra di una bottega , si 
trova una piccola fessura con una lastra di rame, la quale in- 
dica cosi oscuramente il suo scopo principale , che sembra de- 
stinato a tutl'altro; di manieratile un individuo, a forza di do- 
mandare , perde un tempo prezioso prima di trovare il parti- 
colarufizio dove impostar le sue lettere, il che qualche volta, 
se le lettere sono dirette fuori di stato, può produrre una dila- 
zione anco di qualche eettiman i , dovendo aspettare la partenza 

In questa circostanza e in alcune altre l' inconveniente è 
continuo, e dovrebbe richiamare l'attenzione del Governo di 
una grande e attiva popolazione. Si rimedierebbe facilmente, 
col proibire qualunque segno sporgente in fuori nelle strade, e 
prescrivendone uno appunto nei luoghi dove è situata la posta 
generale o una posta particolare , nel qual caso ognuno trovereb- 
be prontamente il luogo della sua ricerca , e risentirebbe senza 
i neon veni eoli i vantaggi di questo pubblico servizio. 
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Dei lavori che richiedono una fona supcriore alla fona li- 
mona, e delle operazioni che non po'sono eseguirti dal- 
la mano dell'uomo, attesa la loro troppa delicatezza. 

56. Per far agire sopra un punto ilatn la forza interi di 
Un cerio numero d'uomini , è necessaria una certa abiliti , e u- 
na riunione di preparativi multo cunsidcrevulc; eia difficolta cre- 
sce moltissimo, se questo numero di operai, ci uomini o litri 
animali si estende a qualche centinaio. Allora sarebbe dilficila 
il vedere se ciascuno impiega lulla la forza di che t capace , 
difficile il ben dirigerli tutti, e dispendiosissimo il trasporlo dei 
viveri per nutrirli. 

Alla difficolti, di far agire molti uomini insieme si 4 suppli- 
to sufficientemente col suono della voce o con uno strumento. 
Cosi il fischio del direttore dirige a bordo i marinari; cosi quan- 
do a furia d'uomini fu trasportato il hit eco di granito che ser- 
ve di piedestallo alla statua equestre di Pietro il Grande a Pie- 
troburgo, e pesa più di a.Soo.ooo libbre, con un tamburo ie. 
ni va dato il segnale per ciascun moto che gli operai dovevaun 
eseguire insieme. 

Alcuni goni «.no il celebre Chsmpollion k opri un antico 
disegno egiziani) , che rappresenta una moltitudine d'uomini at- 
ta oca ti a un grosso blocco di pietra , mentre uno solo in cima a 
questo blocco tiene le braccia alzate sopra la testa, come s" 
battesse le mani , per mantpnere l' ordine e la preciaioue aecei- 
«aria nel molo di tutti quelli operai. 

Nelle miniere occorre qualche volta di trasportare in alto 
o in basso pesi considerevoli per meno di argani, ci le richiedo- 
no una forza superiore a quella di cento uomini. Questi argani 
aon situati alla superficie dal suolo j ma l'ordine di agire o di 
fermarsi parte dal fondo della miniera, e spesso da una profon- 
dità di 200 tese ; il qual ordine vien trasmesso in un modo sem- 
plice e sicuro per mezzodì seguale, Ordinariamente l' apparec- 
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ch'io che si usa a questo fine è una specie di martello situalo 
presso alia superficie del tamburo, che ogni operaio può sentire 
e mettere in moto dal fondo della miniera per meno dì una corda. 

Alla miniera denominata , Whcal friendship 'Minò nelle 
Cornouailles si fa uso di una invenzione diversa. Iu questa mi- 
niera l'estrazione si fa per mezzo di un piano inclinato sotterra- 
neo , lungo circa due terzi miglio. I segnali si trasmettono da una 
estremità all' altra per mezzo di un' asta metallica continua, che 
viene urtata nel fondo della miniera ; e il colpo propagato per la 
sostanza del metallo è inteso distintamente sulla superficie del 
suolo. 

In tutte le grandi fabbriche si vedono frequenti applica- 
zioni del potere del vapore , per superare resistenze che non 
si potrebbero vincere se non con enormi spese, e impiegando la 
forza di esseri animati. Cosi il vapore è applicato a torcere insie- 
me i cordoni per formare le gomene, a martellare , a laminare , a 
tagliare grandi masse di ferro, a prosciugar le miniere; le quali 
.ipiTÉi/.irmi lune richiedono forze fisiche enormi e sostenute per 
moltissimo tempo. Vi sono ancora altri mezzi di diversa natura 
per il caso in cui nel tempii sl.i;ssi> bisogna elio la forza sìa consi- 
derevole , e concentri la sua azione in un piccolo spazio : laie è 
la Pressa idraulica di Brnmah, la quale con lo sforzo di un solo 
uomo può produrre una pressione di i5oo atmosfere. Con una 
macchina di questo genere è stalo spezzato un cilindro voto di 
ferro lavorato di 3 pollici di grossezza. Un altro esempio si os- 
serva nella fabbricazione delle caldaie a va poro. 1 bandoni di cui 
esse sono formate devono essere uniti più strettamente che sia pos- 
sibile; il che si mtiene arroventando i chiodi prima di piantarli. 
Si fissano insieme i due bandoni con questi chiodi , i quali raffred- 
dandosi si contraggono, e serrano le due lastre una contro l'altra 
con una forza la quale non ha altri limiti che la tenacità del 
metallo di coi i chiodi stessi sono formati. 

5q. Questa forza immensa de) vapore di cui l'uomo h" 
saputo disporre, e utile por le grandi manifatture; ma nnn è 
meno vantaggiosa né serve meno all' uopo per qualunque lavo- 
ro, il quale- isolata mente considerato esiga poca forza ma inde 



finitamente ripetuta. P. il medesimo braccio di Rigante che tor- 
ce insieme le isirde per formare Ir più paniti gomene, e elle 
trasforma i fiocchi del cotoni- in (ìli delirati t|uauto i piti leg- 
gieri corpi elie palleggiano siili' aria. Il vapore . eli cile alla ma- 
lto che incile- in moto la lUo. fono irresistibile, lotta Col maw 
e con le tempeste , e trionfa in iih-ijo ai pericoli e agli ostacoli 
che erano insuperabili con gli amichi modi di navigazione ; o. 

vele di cui un giorno fini si imprimere l'iiiu; o ri>n le sue mani 
inrantalrici tesse le magi il di quui idi delicatissimi che debbono 

60. Il quinto rapporto dei deputati della Cimerà dei Co- 
muni Metto per l'esame della strada di Holyhend , presenta 
prove numerosissime della superiora.! dei hnsiiuieuli e vapore. 
Ecco alcune particolari osservali uni fatte tb.i Capitano Roger*, 
comandante di uno di quesli ballell! a vapore. 

" Domanda. Vi preghiamo di diri; .•>! Comitato in rjual m> 
« oiera si è stahilita la rumi mica/ ione , per mczio dei baiteli. 
« a vapore, fra Holyhead e Dublino, c quale è «tato 1'- erilo di 
« questa nuova ioirapresa. 

» Risposto. Coi (lancili a vapor* abbiamo fallo tutto rio 
che era possibile fare. Per esempio, essi possono si cura metile 
c< attraversare il canale d'Irlanda, mentre nessun bastimento 
et a vele noti potrebbe avventurarvisi. i-'rrqui'nli pur sono mille 



■ ciò die non potr.-l.be fare ver un alito bastimento a voler 
■■ Risposta. Si . ne sono convinto. 

0 Domanda. Sarebbe st. .tu possibile che un bastimento a 
c vele, dal più piccolo lìmi alla Corvè t la da guerra , avesse fatto 
t con egual rapidità il viaggio da voi percorso da Gra vestirtele 
r alle Dime col vosi™ battello a vapore? 

« Risposta. Era impossibile. Alle Dune abbiamo passali 
t molti bastimenti della Compagnin dell' Indie, e più lungi al- 
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« ir» l 5o Tele eli* non potevano entrare nella Manica. Dieira 
•> al Capo Dunge ne abbiamo passate altre tao. 

« Domanda. Avete descritto il cattivo tempo che avete 
u incontrato dalle Dune a Milfort: se questo medesimo tempo 
avesse durato un anno , sarebbe stato possibile che alcun ha- 
alimento a vele giungesse a fare lo stesso viaggio? 

i» Risposta. Vi avrebbe impiegato tanto tempo da dover 
« contare probabilmente le settimane per giorni, lo quanto poi 
•« a forzare l'entrata di Milfort, come abbiam fatto noi, sicu- 
« ramenle nessun bastimento a vele non vi sarebbe riesciti» nep- 
« pure nello spazio di un anno. 

61. La stampa dei biglietti di banca in carta a fìlagrana; 
aula indispensabile per questi oggetti, presenta qualche incon- 
veniente, perchè bisogna bagnarla prima di tirarla. È difficile 
bagnare uniformemente tutti i fogli ; e secondo il vecchio pro- 
eesso, che consisteva «eli 1 immergere un pacchetto di fogli in 
un vaso pieno d'acqua, i fogli esterni inzuppandosi più degli 
altri si strappavano facilmente. 

Alla banca d'Irlanda è slato adottato un metodo che ri- 
para a questo inconveniente. Si pone la carta in un vaso chiu- 
■o. privato d'aria per mezzo di una troni 1 a , nel quale poi sì 
introduce l' acqua che bagna egualmente tutti i fogli. Quindi 
ai porta la carta sotto una pressa, che spreme lutto 1' eccesso 
d' acqua assorbita nella prima operazione. 

6i. Spesso nelle arti debbono ridursi in polvere le sostan- 
ze solide, e separare questa polvere in diversi gradi dì finezza j 
» gli slacci anco meglio graduati sono troppo grossolani per una 
«usi d licala separazione, la quale non può eseguirsi convenien- 
temente se non per mezzo della sospensione in un liquido. La 
sostanza maciullala e ridotta in polvere finissima viene agitata 
in una certa quantità d' acqua , che poi si estrae i le porzioni 
più. grossolane della materia sospesa cadono le prime, e le più 
(ine (ardano più a discendere. Operando in tal modo, la stessa 
polvere di smeriglio, sostanza densissima , si tepara in quanti 
gradi di finezza sì vuole. Nella fabbrica della porcellana lo sme- 
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figlio, arrostita e ridotti» in polvere, è «speso nell'acqua per 
mescolarlo intimamente cnu 1' argiUa che vi è pure sospesa : al- 
lora si fa evapurare l' acqua in parie per meno de! calore , e si 
forma così la roto posizione clic serio .li pasta alla più bella por- 
cellana k un fallo curioso e meritevole di all-.nU. esame, che 
se questa niesenlauza resta luugu tempo i» riposo prima di c**e- 
re adoprata, cambia natura , e non e più di alcun uso; poiché 
il quarto, prima uaifotiurmeutc mescolato, si ajgloinera a |Kico 
a poco in piccoli ammassi separali. Questo l'atto e da notarsi per 
la sua analogia con la formazione degli strali ih quatti) nei bandi, 
di pietra calcare. Alcune ..sserv azioni su questo proposito sona 
state fatte dal Doli. Fittoti nella appendice alla Descrizione del- 
ie Coste dell' Astraila del Capit. Kmq ( Voi- 11 p. J.( ; J 
stampate in Londra nel 1 8*6. 



64. La ienWWa con la quale le sostarne in poh 



dono in uu liquido, dipende in pani 
in parte dalla loto grandezza. Qua, 


■ dal loro 
tdo un c 


peso specìfico . » 
listo una velocita 


uniforme, che si' chiama sua velociti 


mpo acqt 
i assolati 


prosegue a cadere. Quando le partir 
quando il mezzo é assai di-uso, cuiu 
sia prontamente questa velocita ss* 


elle sono 




e l'acqua 
Juta. Iaj 


, il corpo acqui- 


ridotto iu polvere sottilissima tarda i 


uolte ore 


a cadere nel fon. 


ilo di una colonna d'acqua di alcun 
chine di molle cuinpagnic che Iibuiil 
strar l'acqua nell'interno di Londr» 


i piedi d' 


altezza. Le mac- 


. l' incorni 
, introdn 


,enza dì sommiti, - 
cono nei serbatoi 


uoa certa quantità di melma che re 
lunghissimo lempo. Questi fatti cid( 
esleusione che possono avere i depoj 
melina del Misissipì impiega un' ora 
profondila di un piede, la corrente 


ita sospe 
„ti dei fi. 
del b -olf« 


ta nell'acqua per 
,dea deli-immensa 
uaó-i poiché se li 


re nell' acqua alla 
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lia una velociti, di tre miglia per orsi, deve strascinarlo s una 
disianza di 1 5oo miglia inglesi , prima che sio ^cesa alla profon- 
dità di cinquecento piedi, 

65. Il filo di catone più liscio presenta nondimeno alla sua 
superfìcie un certo numero di piccoli Iti .mini li parasiti , che nuo- 



rruui) alla app,iirny.;i ilcllji mussolina fabbricata con questo filo. È 
ìmkiiI il t.unpn te impossibile togliere questi filamenti col tagliarli ; 
si distruggono però facilmente facendo passare con rapidità la 
mussolina sopra un cilindro di l'erro mantenuto al calor rosso. 
Ciascuna parte della mussolina resta troppo poco a contatto col 
ferro per poter bruciare , eìte anzi non si riscalda neppur sensi- 
bilmente , mentre quei filamenti finissimi , che si trovano a più 
vicino contatto col metallo , vengono instali tao eamen te bruciali. 

La distruzione di questi filamenti è anco più necessaria nel- 
la fabbrica del tali. Per questo l' operazioni: gì eseguisce perfetta- 
mente! passandolo rapidamente a traverso di un getto di gas acceso. 

Cap. Vili. 

Delle Macelline da contare, o Contatori 

66. Un vantaggio notabile che si ricava dalle macchine, ej 
quella vigilanza che esse esercitano sulla inattenzione , negligen- 
za o poltroneria dell'uomo : quindi sono state applicale a conta- 
re una serie di ripetizioni di una medesima azione, il che è la più 
noiosa operazione che potesse imporsi allo spirito umano. Con- 
tando il numero dei passi che noi facciamo per percorrere una 
data disianza , 'valutiamo in un modo assai esatto una tale esten- 
sione; ma questa valutazione riesce ben più sicura per mezzo di 
uno strumento quale è Podometro , che conta invece nostra il 
numero dei nostri passi. Un meccanismo di questo genere si usa 
spesso per contare il numero dei giri fatti dalia ruota d'una car- 
rozza , e indicare così la distanza da essa percorso. Un altro stru- 
mento di costruzione diversa è slato inventato per contare il nu- 
mero dei colpi di stantuffo d' una macchina' a vapore, o il nu- 
mero delle monete battute da un bilanciere. Semplicissimo è pu- 
re lo strumento inventato dal Sig. Donkin in questo genere, e 
del quale si può vedere la descrizione nelle Transazioni della 
Società delle Arti dell' anno 1819. p. 116. 

67. Per i lavori del mangano , e per le stamperie di drappi 
si usa un altra specie dì contatore. Siccome in queste officine s' 



Digitizod by Google 



opera sopra centinaia <■ migliaia ili braccia J! irla n di drappo, 
p dall' allro parte questi lavori « •• ■ ■ pagati pi V.i - ■• . il 
tempo che si spendesse in misurare assorbirebbe una parie non 
jiicTiil.i ili-sli utili. Quindi A su.l invfnlaia una macchino per 
contare e uoiarc In lunghi:*») drllc pn- a misuro clic patta- 
no sotto la mano dell'operaio, il che serve a ogni er- 

68. La più utile invenzione in quoto genrrec. forse quel- 
la ohe è stala imogitiata per assicurarsi dilla ngilaii'n dei guar- 
diani notturni. Questo ci inaliti; in un piccolo meccanismo ohe 
corri unici ron un castello dì oriolo posto in una sianza ove il 
guardiano non può entrare , e che i-gli deve far suonare ogni ora 
per mezzo di una corda clic corrisponde -.1 mi . ci- .i ■ . Q ui ! ■ 
r «iato chiamato relulorc. e il direttore di llo stabilimento, im- 
stTVaiti'.iilu , si ni-rnrgc se il puardiano ha irasruralo il suo ser- 
vizio nella nntte, e per quanto tempo. 

69. Spesso importa per In deiermina/.ione dei diritti egual- 
mente rhe per l' in le resse dei proprietarii , il sapere- la quanti- 
!j dì liquido spiritoso o di qualunque specie h>i potuto essetv 
sialo cavato dalle botti 0 dagli orci in assenza del proprietario 
n di nu ispettore. Questo lesullamento si niiicne pe r mezzo dì 
un rohini'tlo di un scnerc particolare, il quale ad ugni giro 
scarica una data ipianlith di liipiido, mentre il numero dei gi- 
ri che gli sì fauno fare è contato da un piccolo siruinenlo chiu- 
so in una scatola . dì cui ha la chiave il solo proprietario. 

70. .Si può economizzare il tempo e la fatica che si richie- 
de per misurare la quantità di liquido contenuto in un vaso per 
mezzo di una invenzione semplicissima . con la quale si h-gge 
sopra una scala il numero delle dnie misure ron lenii te In quel- 
lo, comesi leggono i gradi di temperatura indicati da un ter- 
mometro. Si mette al fondo del vaso un piccolo rohinetto, il 
quale stabilisce una comunicazione fra queslo fondo e un tubo 
di velro di calibro piuttosto stretto fissalo verticalmente lungo 
la parete del vaso, e che passa alquanto anco al di sopra. Il 
corpo di queslo rohiiirtto e. fallo in un modo particolare, per 
cui può esser messo in ire diverse si [nazioni In prim.i chiude 



il fondu del vaio; la seconda lo fa comunicare col tubo di ve 
tro; la terza separa questo tubo dal vaso, e lo fa comunicare 
con un altro vaso destinato a ricevere il liquido che sgorga dal 
rubinetto. Per graduare la scala del tubo, si apre la comunica- 
zione fra il tubo ed il vaso , si versa nel vaso una data misura 
d'acqua, e si segna una linea sulla scala nel punto corrispon- 
dente a quello dove l'acqua si alza nel tubo: quindi si versa 
un'altra misura, e si segna una nuova divisione. Stabilita cosi 
questa scala , il proprietario o l' impiegato della Amministrazio- 
ne conoscono a prima vista quanto liquido si trova nel vaso , 
senza l' incomodo di scandargliarlo. TJn altro vantaggio di que- 
sta piccola invenzione 6 l'economia del tempo che si risparmia 
nel fare le mescolanze dei diversi liquidi per la vendita a mi- 
nuto , e per riconoscere gli spìriti mandati dal distillatore. Sia- 
mo debitori di questa scoperta al Si g. Heneky di High Hulborn, 
il quale se ne serve continuamele nel suo stabilimento. 

•jl. Dello stesso genere è lo strumento con cui si misura 
la quantità di gas adoprato da ogni consumatore. Ve ne sono dj 
forme diverse , ma tutti hanno lo stesso fine , cioè di indicare 
il numero di piedi cubici di gas emesso in un dato tempo. Bi- 
sognerebbe che queste misure di gas fossero fabbricate a più di- 
screto presso, affinchè ogni consumatore potesse servirsene; poi- 
ché se ognuno pagasse solamente il pre*zo di quello che consu- 
ma, e se si prevenissero le perdite immense di gas che si osser- 
vano cosi spesso, il fabbricante potrebbe vendere il suo gas a 
minor prezzo, utilizzando egualmente. 

73 Con un meizo analogo si potrebbe regolarizzare la di- 
stribuzione delle acque che si vendono dalle diverse compagnie 
di Londra. In tal modo si economi userebbe molta acqua che 
ora si sparge e si perde, e si eviterebbe una ingiusta disegua- 
glianza nei diritti pagati ad una stessa Compagnia da diversi 
accorrenti 

Una di queste misure meccaniche dovrebbe applicarsi 
ad un soggetto anco più importante, cioè alla determinazione 
della quantità d' acqua che entra nelle caldaie delle macchine a 
vapore. Sema un tale strumento non si saprà mai se non im- 
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perfettamente la quantità d'aeqiia eiaporaia il li r Id ■ ... di. 
verta cosi rui io ne , riscaldale ila fuochi divinamente disposi', 
e quindi non «ì potrà calcolar!- rlir approssimati va in unte il la- 
voro che una di inietti 1 inarchine può eseguire. 

j4 Un altro soggetto -■ cui .....n- ulilmcole applicarti i 
conlatori, è la detenni nazione degli riletti nirrlj degli agenti 
creali dall'Arie o dalia >atura. Per esempio, per determinare 
l'altezza media del barometro, si nula la tua liti a diversi 
intervalli di tempo in veniiqiiaitro de; e quanto più brevi sa- 
ranno questi intervalli, tanto più corretta sarà la inedia olleuuM 
'n tal modo. Ma iu 3 sian/a la vera media dovrelibe partecipare 
di ogni piccola varia'iuoi' momentanea ehe è sopraggiunta nel- 
l'iniervalln di tempo al quale si applica. Per ottenere questo 
intento è stato proposto di far uso di orioli - e il principio •<• 
cai era fondato questo uso, consìsteva nel far muovere ad essi 
lentamente e uni fornici 1. eoi e un Inolio di farla davanti a un lapis 
fissato ad ud galleggiante stabilito sulla superficie del mercurio nel 
pozzetto del barometro. Alenili anni sono il Sig. David Brewster 
propose al contrario dì sospendere il barometro, e lasciarlo oscil- 
lare come un pendolo. In questa disposizione le variazioni dell' 
atmosfera camberebbero il centro d'osci 11 ai ione : e paragonan- 
do l'andamento di questo barometro oscillante con quello dì 
un buono oriolo , dopo un tempo dato, l'osservatore potrebbe 
rilevare l'altezza media della colonna di mercurio per tutto il 
tempo di lla sua astenia. Io pure , sette o otto anni ìudielro . 
senta conoscere il metodo dì Bre»<ler, attaccai un barometro 
al bilaociere d' un oioln^m ordinario, e ve lo lasr'ai sospeso per 
più mesi ; ma ho perduto il rostro delle osservazioni che ave- 
va fotte. 

Il Sig Giovanni Taylor ha invernato uno strumento per mi- 
surare la quantità di pioggia caduta sopra un dnlo spazio, e ne ha 
pubblicata la descrizione nel Magazzino Filosofico. In questo ap- 
parecchio la cassetta che riceve la pioggia caduta nel serbatoio 
si rovescia appena che è pieni , e in sua vece ne presenta un 
altra, la quale parimente quando è piena si rovescia , e sosti ui- 
sce la prima. Col mezzo d'un sistema di ruote dentate si con- 
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[a il numero dei giri di ogni cassetta ; e cosi la quantità di piog- 
gia caduta in un anno può esser misurata e notata senza biso- 
gno della presenza dell'osservatore. 

Si possono aocora inventare strumenti permisurare la for- 
za media del vento, d'un corso d'acqua, d'un cavallo, e in ge- 
nerale di qualunque motore ahbia un'azione irregolare. 

j5. Gli orioli possono considerarsi come strumenti destina- 
ti a contare il numero delle oscillazioni d'un'pendolo o di un 
bilanciere. Il meccanismo che si usa a questo fine, in termine di 
orologeria, si chiama scappamento. Non è facile descrivere questo 
meccanismo; ma le diverse invenzioni che sono state successi- 
vamente adottale per renderlo più perfetto, sono forse le più 
ingegnose e le più importanti di tutta la meccanica pratica. Per- 
chè il lettore che non le conosce , potesse comprendere la loro 
azione, bisognerebbe che avesse sotto l'occhio qualche modello 
in grande, che presentasse in fatto l'azione dello strumento. 
Ma molto rari sono disgraziatamente questi modelli. Nel Gabi- 
netto dell'Università di Praga ne esiste una bellissima col- 
lezione. 

Sono stali costruiti degli orioli clie possono proseguire la 
loro azione per lunghissimi periodi di tempo, e indicare non 
solo 1' ora del giorno , ma i giorni della settimana , del mese , 
dell' anno, e anco l'epoca del ritorno dì certi fenomeni astro- 

I pendoli e le ripetizioni sono veri contatori, i quali co- 
municano le loro indicazioni a piacere dell' osservatore , che in 
certo modo gì' interroga tirando una cordicella o in qualunque 
altra maniera. 

Modernamente è stato applicato agli orioli un piccolo ap- 
parecchio, per il quale la lancetta dei secondi deposita una 
goccia d'inchiostro sul quadrante, quando si spinge una certa 
molla. In tal modo , mentre l'occhio è intento al fenomeno che 
osserva, il dito nota sul quadrante dell'oriolo il principio e il 
fine dell'apparizione di quello. 

7G. Sono stati pure inventati molti strumenti destinali a 
risvegliare l'attenzione dell'osservatore in un istante previsto. 
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T.li som le neglic 


ohe si adattano agli órioli. Qualche volta il 


uIìIl' ohe questi m< 


ccam'smi sieno disposti per avvertire a cer- 


le epoche successivi 


; e distinte, per esempio all'arrivo di alen- 


ne stelle sul mcridi 


ano. Uuo di questi è utl H. Osservatorio di 


Gremwìeh. 


77. I tremoti 


sono fenomeni cosi frequenti, e così impo- 






strettamente coirne 


ssi con la costi lui ione del Globo , clic si 




) strumento il quale indichi, se è postillile, 


la direzione e 1' in 




alcuni nniiì fa ad Odessa, dopo un tremoto clic accadde ni Ila 


notte , mi suggerisi 


i! l'idea d'uno strumento Semplicissime., 


atto a determinare ; 


a direzione della scossa. 


In una Casa 1 


li Odessa era sopra una [avola un vaso di 


vetro pieno in parti 


i di acqua, e la parte interna del vaso sopra 


1' aci|Ua tra coperti 


1 d'una rugiada condensata per la fredda 


temperatura del vet 


ro. Fra le tre e le quattro della mattina la 


Cittì provo molte a 


rosse sen libili ; e 1' o^cr valore quando sì al- 


EÒ vide che quella 


rugiada ora stata Bracciata dalle usivi! del 


vetro dalle OscUlaii 


in! dell' srqna messa in movimento dal tre- 


muto. Quindi la 1 


inea che univa 1* due punti estremi dell' 




a in qual direzione si era propagala In scossa. 




.servato accidentalmente da un ingegnerò, in 


dica ehc in quelle co 


iurride sorelle co.-ì IVrrjueiiiemi'iiteai Iremo- 



ti , si potrebbero conservare din vasi di vi li o pieni in parte di 
melassa o di un lluido untuoso ; quando a quesli vasi venisse co- 
municato un moto laterale dallo scuotimento del suolo, il li- 
quido aderirebbe -en-ibi lineine al vetro, e la. -ter ebbe le tracce 
della dire/ione della scossa, anco qualche tempo dopo accaduta. 

Per misurare le oscillazioni verticali della Terra, sì po- 
trebbe attaccare un peso ad una molla a spirale, o sospendere 
un pendolo iu situazione orizzontale: e applicandovi un indice 
o una laucclta , questo verrebbe messo iu molo o dal pendolo 
o dal peso, e indicherebbe 1' estensione dell'arco percorso ri 
della totale deviazione. Tuttavia per questo mezzo Con si avreb- 
be una misura esalta di comparazione, perchè la sensibilità 
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dello linimento sarebbe variabile , secondo la differenza di ve- 
lociti nel lollevamealo o nel! 'abbassamento della superfìcie del 

C*f. IX. 

Economia nell' uio delle materie prime. 

58. Un resul lamento diretto di'lla precisione delle mao 
chine nell' esecuzione, e dell' esatta somiglianza nei loro pro- 
dotti, è un' economìa notabile nella quantità delle materie 
gregge che si adoprano, la quale economia è spesso importan- 
tissima. Per dividere un tronco di albero, la scure e l'ascia 
«0110 stali i primi strumenti conosciuti. Cosi si poteva spaccare 
iu tre o quattro parti , che quindi si riducevano a superfìcie 
piana. Con un tal metodo ai perdeva almeno tanto legno quan- 
to se ne conservava , e ancora di più , se le tavole piane a cui 
si riducevo dovevano essere mollo sottili. La sega ha tutto cam- 
biato. Nel dividere un albero con questo strumento tanto più 
perfetto, la quantità di legno perduto è quasi insensibile, e per 
tavole di un pollice di grossezza non è forse che l' ottava parte 
al più; la qua! quantità cresce poi a misura che si riducono i 
pezzi in tavole soititi come quelle da impiallacciare. Per que- 
ste si adoprano seghe circolari a lame molto sottili. Ami per 
ottenere un maggior risparmio, lavorando legni di prezzo, il Sig. 
Brune! ha inventata una macchina che separa le tavole con la 
rotazione continua di un sistema di seghe, col che si trae par- 
lilo da tutto il pezzo del legno. 

79. I rapidi perfezionamenti della stampa da venti anni 
in pui, ci danno un altro esempio dell' economia dei materiali 
udoprati . la quale può anco calcolarsi esattamente , giacché im- 
porta moltissimo per 1' oggetto di quest'arte , cioè per la pub- 
blicazione delle produzioni letterarie. Per distendere l 7 inchio- 
stro sulle forme si faceva uso di grossi emisferi pieni di stoppa 
e foderati di pelle: l'operaio lì premeva alquanto sull' im'hio- 
stro per trarne la porzione conveniente, e quindi li confricava 
Ira loro purché l' inchiostro si distribuisse su tutti i punii. 
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quindi gli applica»» a vane riprese sulle forme , e cosi lo spar- 
geva sui caratteri. Era impossibile cbe una grati porzione dell'in- 
chiostro non restasse sugli orli degli emisferi affatto inutile, e 
anco dannosa, perchè, riseccandosi , e formandovi una specie di 
dura crosta, bisognava di tanto in tanto levarla. Oltredichè, era 
impossibile ancora spargere sulle forme la quantità d'inchiostro 
necessaria perla stampa, attesa l' ineguaglianza dell' inchiostro, 
e l'irregolarità del passaggio degli emisferi sulle forme, dipen- 
dendo questa unicamente dalla mano e dalla volontà dell' o- 
peraio. 

L'invenzione dei cilindri formali di una sostanza elastica, 
che suol essere un composto di colla forte e dì melassa, ha 
eliminati tutti quei difetti, producendo anco una considerevole 
economia nel consumo dell'inchiostro. L'economia maggiore 
perù è resultata dall'uso delle macchine. Quando il vapore fa 
applicato a far agire il torchio delle stamperie , si vide che 1* a- 
zione di questo medesimo motore poteva benissimo adattarsi 
anco al molo dei suddetti cilindri. Fu dunque disposto un ser- 
batoio d'inchiostro, ove un cilindro va a prendere un poco d' 
inchiostro regolarmente dopo ogni tiratura: altri tre cilindri, 
e qualche volta cinque, stendono questo inchiostro sopra una 
tavola con mezzi ingegnosissimi , e variati secondo ciascuna 
specie di torchio; finalmente un ultimo cilindro dopo essersi 
rivestito d' inchiostro girando su questa tavola, passa e ripassa 
Sulla forma prima della tiratura di ciascun foglio. 

Secondo questo nuovo metodo si adopra precisamente la 
quantità conveniente d' inchiostro. Infatti , se questa fosse scar- 
sa , 0 pubblico e i librai non si sarebbero astenuti dal lagnarsi 
della imperfezione della slampa ; che poi oou sia troppa , si di- 
mostra prendendo per termine di comparazione i cambiamenti 
del guarda-foglio si frequenti Beli' antico metodo. Diamo qual- 
che spiegazione su questo proposito. Alcune ore dopo che una 
faccia del foglio è stampata , l' inchiostro è asciutto quanto ba- 
sta per potere stampar l'altro faccia: ma poiché nella tiratura 
sì esercita una pressione molto considerevole, il tìmpano sul 
quale è posta la faccia stampala del faglio è coperto di un foglio 



di carta il quale impedisce ciré quello si insudici, e perA si chia- 
ma il guarda-foglio. Questo guarda-foglio dunque riceve tutti 
i fogli dell'opera che si stampa, e conserva una cena quantità 
d' inchiostro, secondochè il foglio stampato non è abbastanza 
asciutto , o è sopraccaricato di materia. Neil* antico metodo , 
dopo aver tirato un centinaio di fogli , bisognava cambiare U 
■guardafili io, perchè divenuto ormai troppo sudicio. Nel nuo- 
vo metodo , in vece di questo grande foglio di carta si usa 
un pezzo di panno o di lino, il quale non ha bisogno d'es- 
ser cambiato che dopo cinquemila tirature almeno, il qual nu- 
mero si estende talvolta anco a ventimila. Quindi la quantità 
superflua d' inchiostro disposta sulla carta dalla macchina è cosi 
piccola , che moltiplicata per 5,ooo e qualche volta ancora per 
30,000, non insudicia il panno in modo che bisogni cambiarlo. 
Per una slampa da eseguirsi con molta accuratezza , con 1' an- 
tico metodo bisognava cambiare il guarda-foglio ogni dodici ti- 
rature, mentre col nuovo basta cambiare il panno ogni duemila. 

Ecco il result amento di una prova fatta nella stamperia 
del Sig. Clowcsj che è una delle principali stamperie di Lon- 
dra , dalla quale si rileva evidentemente il vantaggio del nuo- 
vo metodo dei cilindri. Furono fatte tirare dugento risme di 
carta cou l'antico metodo dei cuscini se rei in iti ; quindi fu ese- 
guila sopra carta eguale la stesso operazione per mezzo di tor- 
chi m:issi dalla macchina con la quale veniva applicato l'inchio- 
stro alle forme; e si trovi che nel secondo metodo furono 
consumati f dell' inchiostro consumato col primo , ossia meno 
della meli. 

C * P . X. 

Uniformità degli oggetti fabbricati 'sopra uno stesso mo- 
dello. Perfezione degli oggetti fabbricati sópra modelli 

80. Un resultamento tanto notabile quanto inaspettato è 
quella perfetta eguaglianza che si osserva negli oggetti fabbricati 
con uno slesso processo meccanico. Per esempio per finire al 



una scatola circolare e adattartelo ,-ai fa 
o il awtegtio che porla il bulintf, speri- 
ate il coperchio Milla scatola , col olle si' 
esso non è m> troppo stretto nò troppo 
punto, se del>ha farsi un migliaio dì sca- 
umo lune senza la minima difficoltà, poi-' 
rieri il bulino fin dove può arrivare, e> 
■ih .«TfcttameiKe al suo coperchio. La 



spiare, si trova in ogni nitro, qualunque aia Mata o rW 
ralc/.z.i o la negligenza dell'esecutore. Si può citare ancora 1 h- 
seiupto dei cartoni per le cartucce da schioppo, le quali for 
mate coi. lo stampo riescono tutto perieli amen te eguali. 

81. Questa precisione d' esecuzione è uno dei più ìmpor- 



qi^lunquc perfezionamento nei procedi meccanici aumenta la 
quantità di lavino eseguilo in un dillo tempo, Senza il soccorso 
degli strumenti, ossia col solo sforzu delle br.iccia dell'uomo, 
moltissime operaziou sarebbero albino ine;e:;i libili ; mentre uuo 
strumento anco grossolano basta ad accrescere il potere del brac- 
cio, e quindi alcune orci-azioni di impossibili divengcno possi- 
bili con gran fatica, e altre riescuuo ancora abbastanza facili, 
come si rileva dall' uso del coltello , della scure , e specialmente 
della sega. Questa osservali une si applica ancora alle macelline 
e agli strumenti più perfetti. Con una lima e con terra da 
pulire un operaio valerne potrebbe fabbricare un cilindro d'un 
sol pezzo d'acciaio; ma vi bisognerebbe un tempo si lungo, ma 
l'operazione sarebbe d' esilo tanto incerto , che praticamente par- 
lando sarebbe quasi impossibile; mentre per mezzo del tornio 
la fabbricazione di simili cilindri si eseguisce gi ornai niente da 
centinaia di opera). t 
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8a. Fra lune le .irti meccaniche, la più perfetta nei suoi 
resulla meli ti è senza dubbio l'arie del Toruiaio. Se si lavorano 
due superficie una sul!' altra , qualunque sia la loro primitiva 
figura , esse hanno una tendenza decisa a divenire segmenti di 
sfera; e una diverrà convessa, l'altra concava , con diversi gradi 
di curvatura. Il (nano è il limite di separazione fra la superfi- 
cie convessa e la concava. E difficilissimo ottenere un piano per- 
fetto, come pure è più. facile eseguire un circolo regolare , che 
una linea perfettamente dritta. Una difficoltà analoga si incontra 
nella costruzione degli specchi para! olici per i gran telescopi > 
poiché la forma parabolica, intermedia fra l'iperbolica e l'el- 
littica , è difficilissima a ottenersi. Se si metta un' asta che ab- 
bia l'estremità non cilindrica in un foro di forma non circolare, 
e si imprima a quesr asta un moto continuo di rotazione, sul suo 
asse, questi due corpi situati in tal modo avranno una tendenza 
a divenir conici, o a presentare sezioni circolari. Se si giri un 
pezzo di ferro triangolare in un foro circolare, gli angoli di 
quello si smusseranno, e il pezzo in fine diverrà di forma coni- 
ca. Questi pochi esempj, 80 non bastano a dimostrare intera- 
mente la perfezione dei lavori eseguiti col tornio, bastano al- 
meno per farne concepire l'idea. 

C* P . XI. 

Dell'Arie di copiare sopra un dato modello 

83. 1 due vantaggi speciali delle marchine esposti nei Ca- 
pitoli precedenti, si collegano con un principio di un'appli- 
cazione frequentissima nell' industria , e clic più d'ogni altro 
contribuisce a scemare il prezzo della produzione. Questo 
principio è quello dell'imitazione, prendendo questo vocabolo 
nel suo senso più esteso. Nelle sue variate applicazioni, biso- 
gna usare una cura infinita per il perfezionamento del tipo ori- 
ginalo die deve produrre una certa quantità il' imitazioni o di 
copie , e con tanto maggior impegno si deve procurare la perfe- 
zione dell' originale, quanto le copie debbono più moltiplicarsi. 



Dipzcdby Google 



Quindi spesso accade , che lo strumento produttore costa cinque- 
mila o anco diecimila volte più di uua dulie sue produzioni 1 . 

Questo principio è così importante, e di un uso cosi esleso 
nelle Arti , che crediamo opportuno descrivere in questo Capi- 
tolo un gran numero di processi industriali , nei quali è mi ssi> 
iti uso. La seguenti; tavola non ne presenta però unn nota com- 
pieta; e noi limiteremo le rostro spiegazioni alle panico la nifi 
puramente necessarie all' intelligenza dell' argomento. 

L' arte di copiare abbraccia le arti ci uiprese sotto le se^uemi 

L' arte di stampare con superficie piane; 

L'arte del Fonditore; 

L'arto del Formatore ; 

L' arte di stampare a colpo; 

L'arte di intagliare a stampo; 

1 varj modi di distendere i metalli : 

L' arte di copiare in dimensioni diverso. 

ARTK DI STAML'àul con fomir COXCiVE 

84- L'arte dello stampatore, considerata in tulle lente parti. 
»>essenzialmeulc un' arte d' imitazione. E'sanelle suo due grandi 
divisioni clie abbiamo già stabilite, cioè stampa per mezzo di linee 
concave, come udì' incisione in rame, e stampa con linee sa- 
lienti , come nella tipografia , comprende ancora un gran nume- 

85. Incisione sul rame. Iu quest'aite alcune linee con tu ve 
sono condotti' sul rame, e sparse di una specie d' inchiostro clic 
esse trasmettono alla carta per mezzo di una forte pressione. 
Un artista spende qualche volta uno o due auui per incidere un 
rame , i! quale poi non produce più di cinquecento copie io 
stato di completa perfezione. 

86. Incisione in acciaio. L'incisione in acciaio lia molta 
analogia con 1' incisione in rame, ma iu rame il numero delie 
■opie che si ricavano da una sola lastra è mollo limitalo. Una 
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lastra di rame non potrebbe som ministrare più di tremila copie 
d'un biglietto di banca, sema ahi fai io in seiieibile j mentre ti 
cita I' esempio di quei due biglietti inciti in acciaio, sottoposti 
all'esatnedelcelebreincisoroljowry. il quale non pule Jeciderecou 
ceitezxa quale dei due fosse stato tiralo puma : eppure uno era 
una prova presa fra le prime mille, e 1' allro era stalo tiretti 
tljipM altri settanta n ottantamila. 

87. Arie di incider? c di stanipnrc la musici Ordmatìa- 
inculr si stampa la unis c a pe r nirizu ili lastre di stagno , sulle 
ijuili sono si. iti incìsi i caratteri con puntoni d'aeiìflio; ma lo 
Magni essendo iuoIIh al paragone dell acciaio, è soggetto a ri- 
cevere alcune strie, die |nii cooiervano ini acanto dell'inchio- 
stro della stampa, d-il die di r.\ \-- '■ pura nettezza clic si 
trova nella musica stampata. Per evitare questo inconveniente, il 
Sig. Cowper lia inventato un nuovo modo , per cui i caratteri re- 
sultano più netti e più decisi; il qual modo appartiene all'arte 
di stampare con superficie piane , come la slampa delle tele che 
descriveremo a suo luogo. Altri melodi vi sono, benché meno 
comuni, di stampare la musica: per esemplo si stampa per li- 
tografia , o con caratteri mollili ; nei quali due casi si stampano 

sii dde ultimi metodi di stampa può vedersi uella magnifica edi- 
zione del Borioni, celebre tipografo di Panna. Tuttavìa, a mal 
grado delle maggiori premure nell'esecuzione di questo genere 
di lavori, si osserva ancora un difello perpetuo di continuiti, nelle 
lìnee , il quale deriva dall' usu dei caratteri mobili, e si osserva 
(peri a! mi 'ti te quando ■ caratteri e le lioee sì stampano insieme. 

88. Stampi sulle lete di cotone. Sì stampa rulla tela di 
cotone coti cilindri di rame di quattro o cinque pollici di dia- 
metro , sul quali è slitto inciso il disonno clic la tela deve rice- 
vere. U cilindro sì caiica di mnrdenle da una pane, e prima 
che ques|a parte tocchi la tela, l'eccesso del mordente è tolto 
da un raschiatoio elastico dì cuoio, clic preme fortemente contro 
il cilindro. Cosi in quattro o cinque minuti si stampa una pez- 
za di tela lunga ai aune. 

89. Stampa per mexzo di foglie di rame intagliato. Sì 
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intugliano qualche volta delle Toglie sditili di mine , in modo d« 
formai- delle lettere, come le lettere che compongono un norrie 
clie. si vuole stampare su qualche cosa. Si applicano sulla materia 
queste fughe 'migliale' , e pni'si fregano prima con un pennello 
immerso nel colore : il colore penetra nelle porzioni intagliale, 
e rosi si trova scritto sii quella materia il nome coluto. Questo 
metodo, dì un esilo sempre imperfetto, si adopra ancora per la 
carta fiorita, come pure per gli ornati; ed è sicuramente il 
meno più economico per produrre un ornato moderno che stia 
li' accordo con Uno antico. 

90. Si possono fare sulla carta impressioni colorate di fo- 
glie d' alheri , con un mezzo che appartiene all'arte di stampare 
per superfìcie. Si scelgono Toglie che presentino srnsibili disc- 
guaglianze ; e si coprono le sue parti salienti con una specie di 
pasta macinata nel]' olio di lino. Si pone quindi la foglia fra due 
fogli di carta, e premendola fortemente; e allora le sue parti 
salienti si imprimono sulla caria dall'una e dall'altra parte. 

91 • Le* l.-clle pezzole rosse di cotone clie si preparano a 
Glasgow, vengono disegnate con un processo analogo al prece- 
dente, con questa sola ilillWen/.a , die invece di stampare copian- 
do un dato disegno . si toglie alle porzioni gin tinte una parte del 
loro colore. Per eseguii- ciò si preme fortemente una certa por- 
zione di pegola fra due lastre di metallo , traforale ambedue nel- 
la slcssa maniera con fori circolari o roniholdali, secondo il di- 
segno dato: quindi nella lastra superiore che è circondata di un 
orlo si versa del eloro, che ha la proprielà di distruggere il co- 
lor rosso. Qufsto liquido passa per i fori delle lastre, e attra- 
versa la tela, ma senza spargersi al di là degli orli, a motivo del- 
. In forte pressione esercitata sugli orli medesimi dalle porzioni di 
lastra non traforala. Dopo ciò si lava la pezzola, che conserva 
i' impronta del ricevuto disegno. 

97. Un altro metodo per formare un disegno col togliere 
una porzione di colore da un tessuto tinto prima , consiste nel- 
lo stampare su queslo tessuto medesimo un disegno con una pa- 
lla particolare ; quindi si fa passare la tela per un bagno di inor- 
, dente , é così essa acquista un colore uniforme. Ma la pasta 



Jia as»ici. mio .dall'azione del mordente le fibre del coione che 
essa copriva ; e quando la telo tinta in tal modo viene ben Inva- 
ia , la pasta si scioglie, e lascia senta colore le partì sulle qua- 
li era stata applicala. 

iiiTE di stìmpUe coiì nmna funi 

Questo 'itolo particolari- abbraccia un numero di arti mag- 
giore di quello che !■ stato fin qui considerato. 

g3. Arte di incidere o di stampare sul legno In glis- 
si' arie il modello è una tavolo (li bossolo su 'la ouale si delinea 
il disegno originale, e si incava poi con strumenti delirati , in 
modo da lasciare in rilievo le sole line;; che si vogliono rappre- 
st.'iitnre. Questo metodo conio si vede, è precisamente l' inver- 
so del processo usato per l'incisione sul rame, in cui ogni 
linea clic deve comparire sul disegno è scavata nella lastra. L' 
opera /.ioli e dell' incisione sul legno si compie meltendo l' inchio- 
stro sulle parti salienti e non nelle cavità , e trasmettendo quin- 
di questo inchiostro alla caria. 

cjij. Stamperia a caratteri mobili- Quest'arte per la sua 
influenza è la più importante di tutte la arti d'imitazione. Es- 
sii presenta una particolarità singolare, cioè l'immensa suddivi- 
sione delle parti che formano il lipo originale. Dopo che il mo- 
del 1» primitivo ha somministrato un migliaio di copie , i suoi 
dementi possono essere disposti c ridisposti in qualunque altro 
ordine, e cosi formare una moltitudine di modelli primitivi, 
ognuno dei quali può somministrare a migliaia le copie di se. 

O.5. Stereotipia. Questo mento di copiai* & analogo al pre- 
cedente. Vi sono due melodi per formare tavole stereotipe. Col 
melode ordinario , si fa una forma di gesso dei caratteri mobi- 
li , e si cola in questa la materia metallica. L'altro metodo è 
stato praticato in Francia. In vece di comporre l'opera con ca- 
ratteri mobili, si compone enn matrici mobili di rame; ognuna 
di queste matrici è un pezzetto di rame che ha le stesse dimen- 
sióni del carattere, e in cui è scavata l'impronta della lettera, 
mentre, il carattere presenta questa medesima forma iu rilievo. 
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K chiaro Hip rnn rpiesn disposinone delle mali-iri si può «ululo 
ottenere una tavola stereotipa, l.n sola oIhi-moiic contro questo 
metodo è chi: essa richiede una grande speso , per la gran quan- 
tità di matrici che vi bisognano. 

Siccome nelle tavole stereotipe non è facili; medifirare la 
composi /.ione primitiva . rosi questo processo diviene utile sola- 
mente ocl caso in cui hisopui tirare un giau numero di esem- 
plari, oppure (piando l'opera da stamparsi e interamente for- 
mata di cifre, le quali Importa molliamo rappresentare con la 
massima esattezza. Tuttala le tavole stereotipe possono di tan- 
to in tanto ricevere qualche leggiera modificazione , e cosi , con 
l'andar del tempo, le tavole logaritmiche possono divenire per- 
fette, per l' eliminazione de«li errori che possono esservi aera- 
liuti. Questo limilo di smmpare lui rome il premiente il van- 
taggio di potersi adoprarc insieme eon l'irrisione in legno, che 
riesce egualmente bene nelle tavole stereotipe e nelle tavole a 
caratteri mollili. Questa unione e. importantissima, e dalla stam- 
pa in rame non può ottenersi in veruna maniera. 

<)(». Lettere sulla coperta dei libri. Le lettere d' oro che 
ni veggono sull'esterno dei libri, si formano mettendo sopra la 
pelle una piceola foglia d'oro battuto > e premeudola con lettere 
incise in rame, ben riscaldale prima. La porzione dell'oro che 

facilmente. Quando questa operazione di ve farsi sopra un gran 
numero di copie di uno stesso volume, è piit economico avere 
un modello di rame fuso col titolo intero: questo si applica a 
Hit torchio o ad una pressa, conservandolo ad un certo grado 
di calore, e quindi sotto l'azione del torchio stesso si fanno 
passare le coperte , dopo avervi preparata i 
mente la foglia d' oro , le quali ricevono 
voleva. Con questo metodo ho fatto incidere le lettere d"o 
sulla coperta di questo mio libro. 

97. Stampa sulla tela di cotone. Si (issano sopra una la- 
vora dei peiictti di filo di rame di diverso forme , disponendoti 
secondo il disegno richiesto , e alti egualmente sopra la super- 
ficie della tavola, per esempio un ottavo di pollice. Questa la- 



Vota ni li.v-j sopra un «stillo 'fiiie ili It.na, die è sparso dei ro- 
tore che si vuole ; e i piccoli 131» di rame ; midollo min par!» 
(li ({limo colore, clip poi riportami soli» tela da stamparsi. 
Col primo metodo da noi citalo ili stampar In tela , non si p:i- 
leva dare alla materia che un solo colore; ma non è cosi del 
metodo di cui ora parliamo. Per compio, quando una rosa è 
sima stampala con una tavola disposta nel modo indicato, le 

- foglie possono rifarsi immediatamente curi un altro colore, posto 
sopra un'altra tavoletta simile alla prima. 

rfi. Stampa sopra tela incerala. La ic'a grossa che for- 
ma la base dell'inceralo, è coperla di un fr;ndo di colore uni- 
forme : su questo fondo si applicano diverse figure, servendosi 

• di un modello disegnato sopra una tavola simile a quella dello 
stampatore sulla tela. Vi vuole una tavoletta per ogni colore; 
quindi è clie le tele incerale snno lauto più costose quanto più 

V è pure qualche altra varietà dell'arie di stampare, clie 
noi citeremo rapidamente, perchè appunto appartenente alla 
classe delle alti d' imita linnc. Queste arti o questi precessi non 
appartengono precisamente all' arte di stampare per superficie 
propriamente detta, ma tuttavia hanno più analog a con questa 
che con l'arie d' incidere In rame, tifo dell' altra divisione che 
abbiamo stabili'*. 

99. Mezzi di copiare ie lettere. Si conoscono due mezzi. 
Secondo il primo, si intimidisce un foglio sonile di carta; si 
pone sulla scrittura che si vuol copiare; quindi si passano i due 
. fogli sntto un torchio a cilindro, col die una porzione dell 'io- 
eli lustro dell'uno vici! trasportata siili' altro. Così si ottiene ann 

icrillura si legge nel modo ordinario dalla parte opposta del 
medesimo. L'altro metodo consiste nel servirsi di un foglio di 
carta coperla da una parie t dall' altra di una composizione nella 
quale enlra il nero di fumo , e che si inette fra un foglio dienr- 
; la sonile e la carta sulla quale si vuole scrivere la lettera. Scri- 
vendo con una punta dura sul foglio sottile che è sopra , la car- 
ta preparata imprime le lettere sopra i due fogli , « per la ire- 
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spirema del foglio superiore , che resta come copia , si può 
.leggere lo .scritto dall'altra parie. Le applicazioni di questi due 
mi'/./.i .«uni limilo limitate, [xiiclié con essi non si ottengono che 

ino. Stampa sulla porcellana. Quest' arie è divenuta mol- 
to estesa. Sforarne le superiici degli oggetti che devono essere 
stampati sono spesso cune, e qualche volta anco scannellale, 
l'incisione sul rame che si vuol copiare sulla porcellana è tirata 
sopra una materia flessibilissima, come appunto un foglio di 
carta , o una pasta elastica formata di gelatina e di melassa ; 
quindi si applica sulla porcellana non ancora colla, la quale in 
questa maniera assorbisce più prontamente il colore. 

>oi. Litografia- Ecco un altro mezzo di produrre un nu- 
mero indeterminato di copie di uno stesso originale. Qui l'ori- 
ginale è un disegno eseguito sopra una p:elra di natura porosa ; 
e l' inchiostro clic si usa per 11 disegno è compi *sto di materie 
grasse, dimanie rachè spargendo dell'acqua sulla pietra, i traili 
dui disegno restano perfettamente secchi. Soprala pietra cosi ba- 
gnala si fa passare un cilindro coperto dì una specie d'inchiostro il 
quale essendo grasso e oleoso, ni attacca ai tratti del disegno fitto 
. con un inchiostro analogo, c hiscia intatte le parti pulite della 
. pietra , coperte solamente d' acqua Dopo ciò, si mette sulla pietra 
un foglio di carta, e il tulio si sottopone ad Un torchio , che tra- 
smette alla carta l'inchiostro depositato da] cilindro, sema che 
l'inchiostro del disegno primitivo cessi di restare aderent* alla 
. pietra. 

ì ni. Fin qui non t stalo pensato abbastanza ad un genere 
particolare d'applicazione della litografia, che per giungere al- 
la sua perfezione ha bisogno di nuovi esperimenti , voglio dire 
della ristampa delle opere, appena giungono da paesi stranieri. 
Con questo mezzo si ristampava a Brusselles, appena arrivava, 
uno dei giornali di Parigi. Quando l' inchiostro del foglio è tut- 
torà fresco , quest' operazione è facile , giacché basta situare il 
foglio stesso sopra una pietra litografica , e premerla fortemente 
sono un torchio a cilindro; nella qual pressione la pietra assor- 
. hUct una quantità sufficiente d' inchiostro, per poter prosegui- 



» 

re l'operazione. Nello stesso modo si copia sopra un' altra pie- 
tra il rovescio del foglio ; e quindi con queste due pietre posso- 
no aversene le copio ne! modo ordinario. Se le spese della stam- 
pa litografica per migliaia di copie potessero non oltrepassare 
quelle della stampa ordinaria, questo metodo potrebbe applicarsi 
utilmente per la pubbì Ica j, iene d' una stessa produzione lettera- 
ria in paesi lontani, nei quali si parla la stessa lingua. A tal og- 
getto basterebbe un solo esemplare dell'opera, stampato con 
I' inchiostro autografico , ebe è il più conveniente per questo fi- 
ni' ; e allora un' opera inglese, per esempio , potrebbe riprodursi 
in A meri e» per mezzo della litografia, nello stesso giorno in cui 
l'originale comparirebbe in Inghilterra, stampalo al solito con 
caratteri mobili. 

10J. Sarebbe altresì molto da desiderarsi, che un tal me- 
todo venisse applicalo a produrre delle specie di facsimile di 
opere antiche divenute rare. E vero che questa operazione im- 
porterebbe il sacrifizio di due esemplari, poiché per ogni pngina 
litografica un foglio del libro verrehbe ad esser distrutto. Questo 
mezzo sarebbe utile specialmente per le tavole logaritmiche, la 
ristampa delle quali, oltre ad essere molto costosa, va sempre 
soggetta ad errori. Ma per ottenere questo resultamento , biso- 
gnerebbe sapere per esperienza quanto tempo l'inchiostro conser- 
va la facoltà di passare dalla carta stampala alla pietra litografi- 
ca, Il maggior ostacolo diverrebbe probabilmente dalla dispari- 
zione della pitrte grassa dell' inchiostro, nei caratteri delle opere 
antiche; ma forse la chimica potrebbe un giorno trovare il mez- 
zo di ripristinare questo elemento : e se ciò non accadesse , si po- 
trebbe cercare qualche sostanza che avesse abbastanza affinili per 
il carbonio dell'inchiostro che resta sull'i carta, e non ne avesse 
abbastanza per la carta medesima. 

to4- Sono state eseguite qualche volta delle litografìe co- 
lorate. Iu questo caso vi vuole una pietra per ogni colore, ed 
è necessaria una macchina perfetta, o almeno una cura immen- 
sa per applicare la carta convenientemente su ciascuna pie- 
tra. Se si trovassero due Colori che non potessero mescolarsi 
insieme, una soia pietra potrebbe servire per ambedue; oppure 
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per ogni colore, dopo il primo, si potrebbero far» nel cilindro 
clip dovrebbe dia tribù irlo, degli incavi corrispondenti alle parti del- 
la pietra già coperte dei primi colori ; e c sì si potrebbero im- 
primere tulli Ì colori sopra una stessa pietra. Tuttavia non pos- 
siamo sperare buoni resultameli da simili processi, meno che 
per i lavori grossolani. 

105. Stampa dei registri. Quando si stampa per metto di 
forme di legno o di tavole stereotipe, occorre talvolta stampare 
lo stesso disegno sulle due facce d'un foglio di carti, in modo 
da riprodurre il rovescio tatuo esattamente, come s. 1 1' inchiostro 
fosse penetrato nella carta, e rendesse visibili le linee dall'altra 
parte. Ciò si fa principalmente nella slampa dei registri, e sem- 
plicissimamente , quantunque a prima vista sembri difficile ot- 
tenere questo Pialla soprappositione di due imagini , ed evi- 
tare anco la minima differenza , quando pur si tratti di linee de- 
licatissime. A ta'e effetto , la forma che deve stampare è guida- 
ta per metto di una scanalatura o incassatura verticale, per cui 
è obbligata ascender sempre sul medesimo punto della tavola 
coperta d' una pelle molto sonile. Si disti ride l' inchiostro sulla 
forma, si fa scendere per la scanalatura, e così la pelle riceve 
l' impressione della forma. Quindi si rialta , si copre nuovamen- 
te d 1 inchiostro, esi mette sulla pelle il foglio di carta da stam- 
parsi; dimanieiachè per la seconda discesa della forma, il fo- 
glio si trova stampato da ambedue le facce, una dalla forma, 1' 
altra dalla pelle. In questa operazione tutto dipende, come si 
vede, dall'uso di una materia cedevole come il cuoio, la quale 
possa assorbire dalla forma la maggior quanlìlfc possibile d'in- 
chiostro , e cederla quindi totalmente alla caria. Le prove sono 
spesso difettose sul rovescio ; e per rimediare quanto si può a 
questo inconveniente, si mette più inchiostro sulla forma alla 
prima tiratura che alla seconda. 

Arte del Fonditore 

106. L'arte di fondere, versando materie in stalo liquido in 
una forma ove esse si sol idi fieli ino , è pure un' arte d' imitatio- 
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ne, poiché In forma dell'ometto prodotto da qnésV openriiorw 
dipende interamente da quella del modello dato al fonditore. 

107. Arte di fondere in metallo. In questa arte si Tan- 
no primi era niente dei modelli di ledilo o di ferro , secondo un 
dato disegno, e su questo modello si fa quindi la forma; sicché 
l'oggetto fuso È copia della forma , e la forma è copia del ran- 
dello. Quando si fonde por la fabbricai io ne corrente, e anche 
per oggetti che fanno parte di macchine perfettissime , ma che 
devono esser ritoccali , questa esatta somiglianza delle copie fra 
loro , tanto necessaria nelle arti di cui abbiamo pai-lato di sopra, 
non si ottiene col primo getto , e non è neppure necessaria. Sic- 
come il metallo si ristringe nel raffreddarsi , il modello è sempre 
più grande della copia ; e levando questa dalla sabbia dove è sta- 
ta fusa , essa lascia un -voto poco minore delia carità primitiva- 
mente occupala dal modello. Per piccoli oggetti , oper quelli che 
dopo fusi non debbono essere più ritoccati , si usa una forma 
dì metallo falla con molta precisione. Cosi le palle da schiop- 
po che debbono esser perfettamente rotonde ed unite, si fondo- 
no con uno strumento di ferro , che contiene una forma esatta- 
mente lavorata : e perchè il ristringimento non nuoccia alla ro- 
tondità della palla , nel fonderla si fa traboccare la forma , e do- 
po freddata la palla, si taglia ciò che resta prominente. I trastul- 
li di piombo per i fanciulli son fusi parimente in forme di ra- 
me , nelle quali sono incise o intagliate le diverse ligure che si 
vogliono rappresentare. 

108. Ecco un processo ingegnosissimo, imagi nato dal Sig. 
Chanireyper rappresentare in bromo i piccoli rami delle piante 
più delicate. Si prende un ramoscello di abete o di alloro spi- 
noso, una foglia di cavolo crespo , o una pane di qualunque 
vegetabile ; si sospende per una delle sue estremità in un picco- 
lo cilindro di carta , posto in un altro piccolo cilindro di sta- 
gno che serve di sostegno al primo. In quello di carta si versa a 
riprese della melma di fiume finissima , separala da qualunque 
materia grossa , e mescolala con tanta acqua da formare una pa- 
sta simile alla crema : ogni volta che si versa melina si agita di- 
ligentemente la foglia o il ramoscello , affinthè tutta si copra di 
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questa specie di intonaco , e non vi retti alcuna bolla d' aria. 
Quindi si lascia mito seccare; e allora l'inviluppo terroso, che 
si è ristretto , si separa facilmente dalla carta. Quando questa i 
asciutta j si circonda di sabbia un poco più grossa , e cosi la 
pianta con le sue faglie si trova situala e stretta in una forma 
perfetta. Si lascia allora ben seccare la forma , e si riscalda fino 
al grado di calor rosso. Nel fare la preparazione dell'apparec- : 
chio , all' estremità di una foglia o di un rampollo è stato la- 
rdato qualche filo, per fare comodamente nella forma qual- 
che foro. Ridotta l'operazione à questo punto, si tolgono questi 
fili; e quando la piànta entra in ignizione, si dirige in ciascun 
l'oro una forte corrente d J aria. Questa corrente converte in 
acido carbonico la sostanza legnosa delle foglie che sono glJi car- 
bonizzate, e porta via tutta la materia solida della pianta, e 
resta una forma concava, che porta internamente l'impronta 
delle più minute parti del vegetabile che vi era contenuto. Do- 
po ciò, essendo ancora la forma in stalo di calore quasi rosso, 
vi si versa il metallo fuso, il quale scaccia cosi per i fori quella 
piccola quantità d'aria che a si alta temperatura può esservi 
rimasta, o la comprime uè! pori apertissimi della materia di 
cui è composta la forma. 

log. Quando l'oggetto da fondersi è di tal figura che il 
modello nnn può essere sprigionato dalla sua forma di sabbia o 
di gesso, bisogna fare questo modello con lacera ocon qualun- 
que altra materia facilmente fusibile. Si riveste un tal modallo 
di sabbia o di gesso , e la cera poi riscaldala cola perunaaper-. 
tura opportunamente preparala. 

1 10 Spesso si vuol determinare la forma interna delle con- 
chiglie abitate dai molluschi, come le conchiglie a spirale , e le 
diverse specie di coralli. Per ottener ciò , si riempiono queste di 
un metallo fusibile, e poi si scioglie la sostanza della conchiglia 
con l'acido muriatico, dopo di che non resta se non il metallo 
solidificato che ha riempile esattamente tutte le cavita. Se deb- 
ba riprodursi questa forma in argento o in qualunque altro me- 
tallo di non facile fusibilità , si cola primieramente nella conchi- 
glia cera o resina, e si scioglie poi l'inviluppo calcare; e così . 
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la forma di cera che reata diviene il tondello sul quale ii fa u- 
o» forma di gesso per fondere il meLallo. Queste diverse opera- 
zioni sono delicatissime; e per ottenere I' intento di empire e- 
sattamente tutte le piò piccole cavita della conchiglia , bisogne- 
rebbe metterla sotto un recipiente , e privarla d' aria. 

in. Arte di formare in gesso- Molte sono le applicazioni 
che possono farsi dell'arte di formare in gesso. Questa serve a 
produrre mia rassomiglianza «salta della forma d' un uomo o d' 
una statua o anco di qualche fossile raro, come è stato esegui- . 
to recentemente con ottimo successo In geuerale per fondere un. 
oggetto qualunque , b sogna primieramente fare una forma, eia 
sostanza che quasi sempre si adopra per questa operazione è il 
gesso. Infatti avendo esso la proprietà di restare per un certo 
tempo in stato liquido , è opportunissimo per questi usi : inoltre 
spalmando con unpoco d'olio l'originale su cuisi sparge, quan- 
do pure anco questo fosse di gesso, si impedisce qualunque a- 
desione. intorno all'oggetto da copiarsi si fa una forma per par- 
ti spezzate decomponendolo, e riunendole poi per fondere la co- 
pio. In grazia appunto di questo processo che raddoppia il va- 
lore e l'utile dei cnpi d'opera dell'arte, uno che studia inVe- 
nezia può ammirare nel tempo stesso e le figure di Egina che si 
conservano nella Galleria di Monaco, e quei marmi di Parte- 
noneche sono giusto soggetto d'orgoglio per il museo di Londra. 
Gessi cavati dai marmi di Lord Elgin , fanno l' ornamento di 
molti musei del Continente; e la facilità di far simili doni ci 
somministra un mezzo comodo e poco dispendioso di conservare 
la nostra popo'ariià. 

ila. Arte di fondere in cera. Questo processo è utilis- 
simo per imitare molti oggetti di storia naturale. Le figure di 
cera , e convenientemente colorate , compariscono cosi vere, che 
potrebbero talvolta ingannare anco un occhio mollo esercitato, 
come è accaduto qualchevolia, presentando figure di personag- 
gi rispettabili, di una somigliane prodigiosa. Ma per vedere que- 
st'arte portata al grado di perfezione, bisogna esaminare la bel- 
la collezione Hi frutri della società di orticoltura, e principal- 
mente il modello del magnifico fiore di nuovo genere chiamata 
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RaJJlesia : bisogna esaminare i modelli incera delle parli inter- 
ne del corpo umano, esposti tirila Sala d'anatomia al giardino 
delle piante di Parigi o al Musco di Firenze : bisogna vedere la 
collezione di modelli di malattie diverse all' Università di Bolo- 
gna. Con 1' arte di copiare in cura non si produce quella moltitu- 
dine di copie che nascono dalla ripetizione di operazioni simili, 
giacché in questa le sole operazioni preliminari hanno il caratte- 
re d' imitazione meccanica sopra un dato modello , mentre le o- 
perazioni successive non hanno questo carattere , e però sono più 
costose : non si fonde che la forma ; ma la pittura di cui è or- 
nata , è opera del pennello guidato dal talento dell'artista. 

Arte del l'ormatore 

1 ( 3. Nelle arti si trovano multi esempi di quelle opeta- 
tìtioi clic eseguisce il fiirmaturr . per Ir quali si produce Dna 
qua otiti a piacere dì oggetti iimiK«.Mmi in quanto alU loro e- 
stern.i figura. In queste operazioni la materia prima si adupra 
■ostalo di pasta molle, tornir la pasta d'argilla) il quale 
talvolta é il suo stato naturale, e tlvolta derivada una prepa- 
razione ai ti filiali*. Si mette in una sjneie di telaio della ferina co- 
lina, e vi si comprime con un meizu meccanico aiutato spesso 
da un alla temperatura. 

t \q. jirte del mattonaio. La forma dei mattoni è un te- 
laio bislungo di legno , die si posa sopra una tavola fìssa , la 
quale è il banco del fabbricante , e serve di fondo alla forma. 
Si prepara la specie di mescolanza pastosa con cui si compongo- 
no i mattoni , quindi P operaio ne getta con qualche forza una 
porzione nella forma, dopo aver cospersa questa di sabbia asciut- 
ta , ve la preme con le dita , per riempirne esattamente gli an- 
goli; con un bastoncello bagnato raschia e toglie dalla parte su- 
periore della forma il soprappiù della pasta , e finalmente posa 
il- mattone sul seccatoio, levandone via la forma, con scuoterla leg- 
germente. Un bravo lavorante è capace di formare dieci o undi- 
cimila mattoni in una lunga giornata d'estate, ma il lavoro or- 
dinario giornaliero non è che di cinque o tei mila* 



La fabbrica <ti>i Irgoli non differisce da quella dei mattoni , 
ae non che per questi si us^i una materia un poco più grossolana. 

Si fanno cosi degli oggetti di specie e di fornii; divirrse. 
Nelle rovine di Gour, aulica capitale del Bengala, sono stali 
trovati dei mattoni con bellissimi ornati in rilievo, elle sem- 
brano fatti con la forma , c poi ricoperti dì una vernice co- 
lorata. Mattoni Cusì ornati sono stati eseguiti anco in Ger- 
mania: tale è il cornicione della Chiesa dì S Stefano di Ber- 
lino , e tali sono quelle cornici, quei capitelli ed altri ornameli- 
ti, che si fabbricano dai Sigg. Cubitt nel loro stabilimento di 
Grqy's Jnn-Lane. 

1 1 5. Lavori in rilievo , nella fabbrica delle porcellane. 
La moia del vasaio non può eseguire tutti quei delicati vasel- 
lami che occorrono per i decenti usi domestici. Quegli orna- 
menti in rilievo sugli orli dei piatti, quelle forme poligone , 
quelle superficie scannellate di molti vasi non potrebbero ese- 
guirsi che difficilmente e a caro prezzo dalla mano dell' uomo; 
mentre facile e regolare diviene la loro fabbricazione, quando 
la pasta di cui sono composti è compressa in stato dì mollezza 
in una forma dì materia dura. Queste forme, per esser ben 
fatte, richiedono gran cura ed attenzione, ma tutto è compen- 
soto dalla quantità degli oggetti clic con esse possono prodursi. 
Spesso nella fabbricazione delle porcellane si forma solamenle 
una porzione dell' oggetto , per esempio il di sopra del piatto , 
e il di sotto si finisce al tornio :' oppure in un vaso sì fa al tor- 
nio il corpo , e si forma il manico o qualche altro ornamento. 

116. Sigilli sul vetro. Si richiede molto tempo e molta 
abilita per incidere sulle pietre preziose, sicché simili oggetti 

bene imitati, specialmente sul vetro, al quale è stato dato an- 
cora un colore conveniente, perchè più perfetta riescisse l' imi- 
tazione. Per fare questi sigilli, si scalda primieramente alla 
fiamma di una lucerna da smaltatori un piccolo cilindro di ve- 
tro; e quando la sua estremità comincia a fondersi, l'operaio 
la prende con un paio di pinzette di rame, in una delie quali è 
scolpita in rilievo l' impronta della figura destinata per il. sigillo. 



Quaitd > il vetro è sialo rischialo come ni cu temente, e la forma 
è ben lavorali , questi sigilli nel vetro sono imitazioni passabili 
di quelli in pietra dura. Ne sono siali fabbricali tanti , che « 
BinnitigUain i sigilli comuni non valgono che sci soldi la dozzina. 

117. Bottiglie quadrate di vetro. Le bottiglie ordinarie, 
i fiaschi, e in generale tutti gli oggetti lavorati di vetro, sono 
di una forma rotonda , effetto dell' espansione dell' aria che col 
soffi.' vi introduce l'operaio. Ma occorrono talvolta bottiglie qua- 
dre , e tutte esattamente della stessa capacità. Inoltre, quando 
questi! sou distillale a contenere preparazioni medicinali , o certi 
liqu'di particolari, spesso si desidera che portino impresso il 
nome di quello che prepara queste specie di liquidi. A. tal fi- 
ne il vetrai., si procura una forma di ferro o di rame della di- 
mensione richiesta , e «di' interno della quale si incidono i no- 
mi iodiCitì. Questa forma che si adopra a caldo, si apre in due 
pani per ricevere la. bottiglia imperfetta, appena ó stata soffia- 
ta tonda, e attaccata ancora al tubo dui. soffiatore. Subito alloca 
srehiude la forma, e l'operaio soffiando: Con violenza nella boL- 
ligi!*, obbliga il vetro, che è tuttora in stato di semi fusione , 
a riempire esattamente gli angoli del quadrato in cui è contenuto. 

iiH. Tabaccliiere di legno- li basso preizo delle scatole 
ornate di disegni prova che esse si fanno con le macchine. Es- 
se son formate di legno o di corno, ammollito per lungo tem- 
po nell'acqua calda. Si comprimono poi queste materie in for- 
me di ferro o d'acciaio, nelle quali è incavato il dato disegno, 
e silascianosntto una forte pi-iinir-mr iiiii-bo non sieno ben secche. 

ni). Manichi di coltelli o a" ombrelli fatti di corno. La 
proprietà che ha il comodi ammollirsi per I' azione dell' acqua 
e del calore, !o rende atto a molti usi. Questa materia, pre nu- 
la in una forma si modifica a piacere , o riceve diverse figure in 
rilievo, secondo gli usi a cui è destinata , odi comodo odi pia- 
cere; sicché può ridursi curva, rena, e di qualunque forma. 
Manichi comuni di ombrelli e di coltelli, e mille altri lavori 
di corno, che tutti si vendono a si basso prezzo, provano i 
grandi vantaggi che produce il principio il' iioiLi/.ioue nel lavo- 
ro di questa materia. 
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,'i ito. Oggetti gettati in guscio dì tartaruga. Si può dir 
lo stesso degli oggetti gettati in tartaruga di mare « di terra ; se 
noli elio essendo questa materia più cara, in minor quantità si 
fanno ipicsli lavori. li poco disegno in rilavo che si richiede sul 
guscio di tartaruga, si eseguisce oj-ttìiiiiriiiiiieiile amano. 

ni. Faòbficdzionc delle pipe Quest' arte semplicissima 
i pure un'arte d'imitazione. La l'orma è di ferro e divisa indile 
partì , ognuna delle quali contieni! una f- ecia della pipa , snl- 
la quale ordiiiariamenle sì scorge la linea d'unione. 11 condono 
poi si eseguisce per mez^n d' un lungo Ilio di ferri) che si pian- 
ta nell'argilla quando è nella forma. Spesso vi si incidono uel- 
l' interno dei nomi o delle ligure , che compariscono poi in ri- 
lievo all' esterno. 

m. Stampa in rilievo su tele di cotone. Le tele di co- 
tone di un sol colore con dei disegni in rilievo non si usano' 
comunemente in Inghilterra, ma son ricercate dall' estero. 
Queste tele si stampano facendole passare fra due cilindri, 
uno dei quali è inciso: quindi la tela rosi Compressa è obbli- 
gata a riempire i voti del cilindro, e anco dopo lungo uso con- 
serva il disegno che vi è rimasto impresso. Con un processo 
analogo si fabbrica la tela a onde, che serve ordì nari a me me 
per operle dì libri. Con una vite di pressione si stringe un 1 
cilindro voto di metallo sul quale è inciso il disegno delle on- 
de, contro un altro cilindro formato di fogli di carta grigia 
compiessi fjrtemen te insieme, e avvoltati eoo molta diligenza. 
Si imprime una rotazione rapida a questi due cilindri: e cosi 
quellodi carta, precedentemente un puco inumidito, riceve l'Im- 
pressione che era scolpita nel cilindro metallico, allora si passa 
la tela lustrala fra Ì cilindri, con la faccia pulita a contatto 
col cilindro di metallo riscaldato con un ferro rovente messo 
suo interno. Qualche vo'ta si dà l'as; etto di onde alle tele.met- 
tendo due per.zi uno sull'altro in tal situazione, che i fili lon- 
gitudinali si incrocino scambievolmente, e in questo stato si 
premono fortemente fra due cilindri : cosi i (ili di un pezzo la- 
sciano l'orma sui fili dell'altro ma il disegno nou riesce mai 
esalto come col primo metodo. 
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m3. Stampa in rilievo sul cuoio. Quejl' arteha molla a- 
ualogia c;m la precedente. Qui pure il dWgno e inciso sopra un 
cilindro d'acciaio; una parie del cuoio hi i ira a furia nelle parti 
concave di questi cilindri, c il rtrtil è. compresso fortemente 
dalla loro prussiane. 

isij. Calibri. Il fabbro ba pure il suo metodo per imi-; 
tare g'i oggetti. Quando vuole lavorare il ferro e l'acciaiti se- 
condo una forma prescrittagli , si serve di pirculc lastre d' ac- 
ciaio , traforate a furi di diverse figuro; queste lastre si chia- 
mano calibri, e ordino ri amen te sono due riunite. Cosi egli ha 
per esempio i suoi, calibri per formare i chiavistelli , i quali or- 
dina riamente hanno la forma di un' asta roti nula, liTimiiala cuti 
un'estremità cilindrica un poro più- larga, e con una i> più 
linguette salienti. Quando ha riscaldata 1' estremila del suo lei- 
Io, e lo ha ribattuto per renderlo più denso, ne introduce l'e- 
tà del calibro perchè il ferro resti ben (i-so c;;li licite su que- 
sto con la massima fona a colpi di martello. Il ferro ammnlli- 
to dal calore entra a fnrui di colpi nel foro, di cui prende asat- 
temente la forma. 

ia5. Incisione per pressione. Ecco una delle più belle 
e più estese applicazioni del principio d'i mi tu 7, ione. Delicatez- 
za d'esecuzione, precisione della copia , per una esatta trasmis- 
sione del traili anco più fini dell'originale, dall'acciaio al ra- 
me, o dall'acciaio te operato all'acciaio non temperato, tutto 
qui è maravigli oso. Siamo debitori al celebre Parkins di mol- 
tissime invenzioni ingegnose, le qna'i hanno portala quest 1 ar- 

fa primieramente sull'acciaio non temperato: quindi si tempe- 
ra questo acciaio dm un processo particolare, senza produrre 
la minima alterazione nel disegno : si sottopone poi la lastra 
alla pressione d'un cilindro d'acciaio non temperato, che la 
percorre in tutta la sua estensione, e nel suo sviluppo prende 
l' impronta del disegno in rilievo Questo cilindro pure vien 1 
temperato sema che il disegno soffra la minima alterazione : 
quindi si fa girare lentamente sopra: lastre di rame , premendo- 



■veto con moltissima fona ; per il elio osso lascia sulla lastra" 
una copia perfetta dell' orinale, produceddo così migliaia d'o- 
riginali , che possono produrre all'infinito migliaia di copie. 
Ma questo è ben poco, giacché quest'arte maraviglila è su- 
scettiva di ben altra estensione. Coi cilindro d'acciaio tempera- 
to che presenta il disegno in rilievo , sì possono fare alcune 
delle prime prove sopra. lastre d'acciaio non temperalo; queste' 
lastre venendo poi temperate divengono eguali alla lastra primi- 
tiva ; c ognuna può divenir madre di altri cilindri, ognuno dei 
quali può produrre migliaia di lastre di rame come il modello 
primitivo. L'estensione dunque a cui può arrivare la ripetili^ 
ne dei facsimile d' uua slessa incisione , confonde V imagina- 
zione, e sembra illimitata nelle sue pratiche applicazioni. 

Il Sig. Parkinsfu il primo che propose di applicare quell'arte 
ingegnosa alla formazione dei biglietti di ìbnnca ; e doppio ne è 
stato il vantaggio, porcile è doppiamente diffìcile il contraffarli. 
Il primo vantaggio e l' identità rigorosa in tulle le copie , per 
cui la i1iJIÌ!ri'ii/;t «nei) di un minimo segno, diviene carattere de- 
ciso di frode: l'altro i il modo particolare della formazione 
della lastra, che può esser lavorata, col concorso dei più di- 
stinti artisti , ciascuno per la sua parte sema che ti prezzo di 
un'opera cosi accurata e perfetta sia sensibile ad alcuno, essen- 
do repartito sopra una moltitudine immensa di copie. 

126. Tuttavia, per quanto ingegnosa e complicata sia l'ese- 
cu/.ione d" una incisione o. d' un disegno , bisogna pur conveni- 
re , che il principio sH'f«n drll" imitazione contiene il germe 
del processo con cui potrà essere imitato. E questa una difficoltà 
la quale non 0 mai stata presa di mira con risolutezza da nes- 
suna delle invenzioni proposte [>er impedire la contraffazio- 
ne dei biglietti di banca. Se uno cercasse di imitare un bi- 
glietto di banca anco perfettissimo, la prima operazione con- 
sisterebbe uel porlo l'alfa parte stampata sopra una pietra, o in 
generale sopra una materia ciie venendn compressa in un lor- 
da operazione consisterebbe nello scoprire qualche reagente che 
potesse sciogliere la carta, senza attaccare nè l' inchiostro della 
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siampa né la pietra o materia su cui è fissala. Iti vece dell'ac- 
qua, che mal servirebbe allo scopo, si potrebbe forse tentare 
mia soluzione acida o alcalina un peco allungata. Se questi len- 
tativi riuscissero , se la pietra o materia adoprata potesse di più 
servire a stampare, si potrebbe fare una influita di facsimile 
dei citati biglietti , e 1' imitazione sarebbe perfetta. 

Unii materia che potrebbe essere opportuna in qualche 
maniera per prove di questo genere , é la pasta di porcellana , 
modernamente in uso per i libretti di ricordi, su cui si scrive col 
piombo, poiché può scemarsene a piacete la porosità, concen- 
trando la vernice di cui è coperta. 

127. Getti in oro e inargento. Questi getti si eseguiscono 
facendo passare lame sottili dì metallo in un piccolo laminatoio 
a cilindri d'acciaio, incisi a incavo o in rilievo : cosi possono ot- 
tenersi moltissime copie d'un dato disegno. 

ia8. Carta da arazzi. Le carte per le coperte dei libri , 
e in generale le carte per arazzi , sono carte colorate , o coperte 
di una foglia sottile d' oro o d' argento , e che presentano in rilie- 
vo disegni , i quali vi sono impressi con un metodo analogo al 
precedente, sottoponendo i fogli alla pressione di due cilindri 
d'acciaio, 

Arte di stampare a colpii. 

ìag. E comunissimo questo nuovo metodo d' imitazione. 
In queste applicazioni si fa uso di grandi torchi a vile o bilan- 
cieri , muniti di un pesante volano. Ordinariamente la materia 
che riceve l' impronta è un metallo, che qualche volta è necessa- 
rio rendere un poco molle col calore; anzi v'é un caso in cui il 
metallo deve essere ad uno stato medio fra il solido e U liquido, 

i3o. Monete e medaglie. Le monete si fabbricano in ge- 
nerale nel modo clic abbiamo indicato; e i bilancieri son messi 
in azione dalle braccia dell'uomo, dall'acqua o dal vapore. 
L'apparecchio mandato a Calieut per batter moneta, poleva 
battere fiuo aooooo peni per giorno. Nello slesso modo si co- 
niano le medaglie, nelle quali le ligure debbono essere pii'i rile- 
vate che sul metallo monetato; ma perche, l'impronta sia per-. 
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-fella, è raro che basii un sol Colpo ; e dall'altra pane il ninni- 
ti) Compresso im\ pruno colpo divini troppo dora por poter ri- 
cevere nitri colpi successivi sema clic rrsli alterata là beli Mia 
del conio. Per rimediare a questo inconveniente, dopo il primo 
colpo si mette il metallo io un forno, ove vien riscaldato fino ad 
acquistare di- nuovo un principio di mollezza : in questo stalo si 
rimette di nuovo fra i collii , e cosi riceve un seguito di colpi. 

.Per le medaglie di molla superficie , e per quelle in cui le 

•gure sono moltissimo rilevate, convieoe ripetere più volte que- 
sta operazione. La più gran medaglia clic si sia coniala lino ai 
nostri tempi, duvette essere assoggettala a questa operazione per 

■ben cento volte ; prima che rescisse perfetta. 

1 3 1 . Ornamenti per abiti e altri oggetti per uso dei sol- 
dati. Questi oggetti son fatti ordinariamente di rame. Il rame 
o in lastra o in foglia e posto fra Ì due coaii, il superiore dei 
quali riceve il colpo da un altezza dai ii ai i5 piedi. 

i ita. Bottoni e teste di chiodi. Si fa lo stesso per i bot- 
toni sui quali è impresa» un arme o qualunque altro disegno; 
Che se sono semplici, ricevono dai conj una forma di emisferi. 
In cgual maniera si coniano le teste di certe specie di chiodi 
elle hanno la forma di un segmento di sfera o di una sezione di 
poliedro. 

1 33. Di un processo per copiare , chiamato dai Frati- 
cesi Clichif. Questo curioso modo di copiare per stampare si ap- 
plica alla formazione delle medaglie, c anco delle tavole stere- 
otipe. Quando si riscaldano certe leghe d'antimonio, piombo o 
stagno, si trova che a un certo punto di calore al di sotto del 
grado di fusione, essi sono già in uno stato intermedio fra il 
solido e il liquido. Una tal lega ridotta in stato pastoso si mene 
in una specie di scatola e sotto un conio clic la colpisce con una 
forza considerevole. Il metallo entra cosi fino nelle min'meca- 
vità della superficie del conio ; e intanto soffre tale raffreddamen- 
to, clie tutta Ja massa che era semifusa sì s'ilidifica subilo. Quel- 
la porzione di metallo che per il colpo va dalle parti , t rite- 
nuta dalle pareti della scatola ; quindi la medaglia , per quanto 
riceva e conservi molto decisa 1' impressione ricevuta , non è ina i 
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.perfetta Odine quelle cli« escono dal bilainricrf , Ila il contorco 
sempre bavoso, c bisogna poi finirla col tornio. 

Questo metodo di copiare consiste lieti* impiantare , 
per me/.zo di pressione o percossa , un punzone d' acciaio nella 
materia che si vuol forare. In questa operazione o si voglion 
tare pili fori simili, e si getta vìa ti resto dell'intaglio; orro- 
re i pe/.r.i stessi intagliati sono lo scopo della medesima. 

1 35. Macchine per traforare le lastre di bandone per 
le. caldaie, a vapore. Il puntone d'acciaio o lo stampo ha or- 
ti h in ri a mente dui ì ai * di pollice ili diametro; e con ugni col- 
po dato col medesimo, si siaceli dalla lastra un disco che è gros- 
so da \ a \ di pollice. 

iii6. Arie di forare il ferro stagnato. Questi intagli a 
giorno , che adornano il vasellame di stagno o di porrci la na , 
raramente si fabbricano da quelli slessi che lavorano i vasi. A 
Londra questa operazione costituisce un mestiere a parte, e si 
eseguisce con piccoli bilancieri che intagliano il disegno ne! pez- 
zo. Così si fabbricano i colatoi, i filtri da vino ed altri simili 
oggetti di latta; ed è realmente ammirabile la perfezione e la 
regolarli!) con cui si eseguiscono questi lavori Gli artisti di que- 
sta specie sono giunti a fare in una lastra di rame una quan- 
tità si prodigiosa di fori di un centesimo di pollice di diame- 
tro, che resta meno metallo alla lastra di quello che ne e stato 
tolto con l'intaglio. Di più, spi) giunti perfino a fare più di 
tremila fori ìli uu pollice quadro di latta. 

l'Ay. Gì' intarsi dì metallo e di legno, si preparano pure con 
lo stampo, ma qui si adopra tanto il pe/.zo tagliato quanto quel- 
lo che resta. Ecco alcuni esempi in cui si fa uso soltanto del 
pe/.zo tagliato. 

i38. Stoppacci di cartone per gli schioppi- E stalo Irò. 
vaio vantaggioso il sostituire un disco di cartone allo stoppac- 
cio per gli schioppi da caccia; se non clic il vantalo è deri- 
valo specialmente dall' invenrimie di un meno facile di tagliare 



e die empiono esaltameli le il vota della ratina, il ohe rotisi*»! 

in un piccolo strumento d'accaio die ha l'apertura tagliente 
eguale al d iametro della canna per cui deve servire, 

l3j). Ornamenti in carta dorata Quelle stdle, quei fo- 
glietti dorati ed altri simili oggetti fatti di carta o di cartone de- 
stinati a servire di ornamento a qualche cosa, di tagliano nella 
stessa maniera, con strumenti che hanno l'apertura di figura 

lijo. Catene d'acciaio Le catene die negli orioli uni- 
scono la molla col coni) sfusato, son composte di piccoli pezzi 
d' acciaio, che devono esser tutti di dimensioni perfettamente 
eguali. Gli anelli sono di due specie! gli uni son formati di un 
pir.colo pezzo d'acciaio più lungo che largo, con due fori alle 
estremità; gli altri son composti di due pezzi simili, tenuti ad 
una pìccola distami fra loro da due piccole bulleltine. Queste 
due specie d'anelli si succedono alternati vilmente, e il pezzo 
semplice che forma il primo ha la sua estremità situata fra le 
estremità di due altri; sicché una bulìettina medesima unisce 
tre pezzi. Se i fori delle bullette nei pezii dell'anello doppio 
fossero a distanza diseguale , la catena 1100 sarebbe reti", e non 
servirebbe all'uso a cui è destinata. 



Dei processi per distendere i metalli. 

1 4 1 ■ I diversi processi per distendere i metalli , sono pu- 
re altrettante maniere di imitare , le quali per quanto poca ana- 
logìa presentino fra la copia e l'originale, tuttavia la sezione 
trasversa di questa copia rappresenta l'apertura dello strumen- 
to particolare nel quale ci accaduta la distensione. Quando si o- 
pera sopra una materia dura, questa sì fa passare successiva- 
mente per più aperture, che di tanto in lauto si spargono di 
grasso. 

i.f*. Trafila. II melallochesi vuol convertire infilo pre- 
senta una forma cilindrica. Si fa pissa.ro a forza per Ì fori d'tt- 
na lastra di ferro die si chiama filiera ; c scema di grossezza a 
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misura clie va passando pei l'uri più stretti , siechè alla fine 
dell'operazione, la sua sezione trasversa è uria copia perfetta 
dell' ultimo foro per cui è passato. E da osservarsi che sopra 
alcuni di qu«tÌ fili metallici più forti , si trovano certe liuee fi- 
nissime longitudinali; e queste derivano da un jùccolo difello 
Delle filiere. Io molte arti vi è bisogno di filo di metallo o qua- 
drato o scmitondo Qunsto pure si ottiene come il filo tondo 
solchi si fncrìano i fori delle filiere della figura voluta. In tal 
modo si fa una specie di filo, la di cui sezione rappresenta u- 
na stella a spi o a dodici raggi, e che si chiama filo da rocchet- 
ti, nhc serve per gli orioli. Questo filo a raggi si cava da un 
piccolo cilindro di rame che si adopra tutto intero fino a un mez- 
zo pollice dalla estremità. Fano così con questo filo il rocchet- 
to si finiscono poi e si brunisono i suoi denti. 

Tiratura dei tubi. Un precesso analogo al prece- 
dente si adopra per far tubi di sezione uniforme. SÌ piega 
primieramente in tondo il rame sottile, e si salda in modo da 
formare un cilindro volo; e se si vuol rendere uniforme la sua 
sezione esterna , si passa per filiera come il Gio di ferro Se de- 
ve essere uniforme l'interna sezione, si introducono a fona in 
questi tubi dei cilindri di acciaio , che se ne estraggono poi per 
mezzo di filiera. Nella fabbrica dei tubi di rame o d'ollone per 
i cannocchiali, e necessaria l'uniformità di sezione tanto all'in- 
terno che all'esterno. Quindi si fanno passare in essi dei cilin- 
dri d'acciaio, e poi si estraggono facendoli passare per un fegui- 
to di filiere, finché il diametro esterno sia ridotto alla dimen- 
sione voluta : e poiché passando per le filiere il metallo del tu- 
bo e il cilindro d'acciaio si trovano molto compitasi , tolto 
il cilindro la superficie interna del tulio resta eguale <■ pulita. 
Tn questa operazione il lubo di rame si estendi- ronsidiTrvol- 
tneote , sicché qualche \olu la sua lunghezza perfino divien 

i 'i {. Tubi ili immillo. l'i ima si fondevano ì (uhi dì piom- 
bo per i condotti d' acqua ; ma in seguito h stato trovato più 
v;iii[ii!i|>i[!So e pilli economico il tirarli alla filiera. SÌ fonde un 
cilindro di piombo lungo 7. piedi e di 5 o 6 pollici di diametro , 



lasciandovi un foro per farvi entrare un cilindro di terrò lungo 
i5 piedi: quindi si fa passare il tutto per diverse filiere, finché 
il piombosi distenda dal) 7 una ali' altra estremili) dui cilindro, e 
sìa divenuto cosi d'una grosse/.zi proporzionata alla dimensione 

1 4&- Laminatoio. Quando si vogliono sbarre di ferro ro- 
tonde d'una grossezza alquanto considerevole, si fa passare il 
ferro fra due laminatoi , in ognuno dei quali è preparata una go- 
la sèmicilindrica, per cui non essendo mai a perfetto contatto, 
si vede sempre una linea longitudinale nella sbarra lavorata in 
tal modo. Cosi possono f bbricarsi sbarre rotonde, quadrale, 
semi-rotonde , orali , e in generale di qualunque form.-' si voglia 
in commercio. Si fanno parimente in getto bacchette di ferro da 
finestre per separare un cristallo dall'altro, il jche produce mi- 
nor perdita di luce per la stanza , potendosi fare molto sottili, 
attesa la durezza del metallo. Per la slessa ragione si usano tali 
bacchette per le I interne che portano luce alle scale. 

i46- In qualche circostanza il ferro laminato non deve es- 
sere uniformemente grosso in tutta la sua lunghez/.a: tali sono 
le sbarre per le rotaie di ferro , le quali sono app: gginte sopra 
sostegni situati a certe distanze, e che devono essere alquanto 
più grosse nei punti più lontani da essi. Ciò si ottiene col modi- 
ficare la gola scavata nei laminatoi , secondo la maggiore o mi- 
nor riviisleiiza che deve avere il ferro in diversi punti; dimaniu- 
«chè sviluppando la scanalatura che circonda ciascun cilindro 
laminatoio, si avrebbe un modello esatto della forma di ciascu- 
na porzione della sbarra compresa fra due sostegni consecutivi. 

1 4?- Vermicelli. Per dare alla pasta diverse forme , si fi» 
passare con forza per fori preparai in una lastra di stagno, a 
traverso dei quali essa esce in lunghi fili. Il cuoco e il pastic- 
ciere si servono d'un simil processo, per ridurrC.il liurro e le 
pasticcerie ad una certa con figurazione per ornamento della 
tavola. 
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D(IU- ARTI DI C0P1AKF. MODIFICANDO LE D1HESS10KI. 

ijB. Del Pantografo. Queslo strumento serve special- 
mente per copiare L disegni e le carie. Esso è mollo semplice , 
e quantunque ordì na riami n te serva a ridurre in piccolo , può 
servire anejra a copiare sopra una scala maggiore dell'originale. 
.L'automa che pochi aimi souo fu esposto a Londra, e che di- 
ìii'Kiiiua il [n-Hiiiìi.1 dii curiosi, operava per un meccanismo fon- 
dalo sullo stesso principio de! pantografo. Nel muro opposto 
alla seggiola della persona di cui si voleva prendere il profilo, 
era una piccola apertura che comunicava con una cantera lucida 
situata in u:ia stanza vicina. Ver irte/.io di questo apparecchio 
una persona nascosta nello Messo appartamento disegnava que- 
slo profilo con un lapis legalo per mezzo del pantografo alla 
ninno dell'automa } e queslo disegnava nel tempo stesso il me- 
desimo profilo. 

i49- Arte del Torniate Mi sfinirà che 1' arte del Tor- 
niaio debha mettersi nel numero delle arti di imitazione. Il 
pezzo principale del tornio è un asse d'acciaio, chiamalo al- 
bero del tornio, che ha nel mezzo una puleggia fissa, e die 
con un' estremità posa sopra un punto conico o sopra un col- 
lare cilindrico, e con l'altra snp:a un altro collare cilindrico 
da esso attraversato. Quest'ultima estremila è fatta a vite in 
modo da ricevere pezzi di diverse figure detti fo me, e desti- 
nati a ritenere gli oggetti da tornirsi. L'albero gira per mezzo di 
una striscia di pelle che passa sopra mia puleggia e sopra una 
mola più grande fatta girare dal piede del tornitore, o che cor- 
risponde ad una ruota d' acqua o ad una macchina a vapore. 
Ogni minima irregolarità nella rotazione dell'albero produce 
difetti visibili nelle opere eseguite al tornio; e quella forma 
circolare perfetta che debbono presentare tutte le loro sezioni, 
non può ottenersi che con la massima attenzione alta situazione 
dell' alhero e Mei collare. 

i5n. Tornio da -figure. Questa arte elegante può conside- 
rarsi come un niczzo di copiare. Sull'albero che ha una certi 



azione fi può muoversi n la terni mente o ver li cai meo le , son fis- 
sati certi piani circolari , eliminati rosette , che hanno cene si- 
nuosità nulla loro periferia. Queste rosette sono premute da una 
molla contro un ostacolo fisso o tasto, che comunica all' al- 
bero un moto A' ose ili aziono secondo le sinuosità delle rosette, 
e obbliga il bulino a segnare queste medesime sinuosità sul pez- 
zo fissato nella forma. Sircome ordinariamente il bulino è lon- 
tano dal centro della macchina meno della periferia della roset- 
ta , cosi la copia è molto più piccola dell' originale. 

i5i. Mezzodì copiare ì conj delle monete In Francia 
da mullu tempo, e in Inghilterra da qualche tempo è nota una 
specie di tornio per copiare ì conj In questa macchina una 
punta smussata, premuta da un peso ebe la fa entrare nelle mi- 
nime cavità, passa lentamente su tutte le parti del conio da 
copiarsi , mentre un bulino unito a questa punta per mezzo del- 
la macchina percorre in tutti i sensi la superficie di una lastra 
d'acciaio non temperalo, e vi incide in dimensioni eguali o mi- 
nori la figura impressa sull' originale La copiatimene tanto più 
corretta quanto è più piccola in paragone dell'originale. Cosi 
il conio di una corona potrebbe produrre un conio passabile per 
pezzi di sei pence. Ma questo tornio più che ad altro uso può 
servire ad abbozzare , fi quindi 1' artista può impiegare il suo ta- 
lento e la sua abilità unicamente ai tratti più fini e più delicati. 

i5a. Macchina per fare scarpe E stato proposto uno 
strumento analogo par fare le forme da scarpe. In una certa par- 
te dell' apparecchio si metteva un modello di forma di scar- 
pa per il piede destro; e quando la macchina era in muto, due 
pezzi di legno posti tn un' altra parte e fissati con viti , veniva- 
no tagliati a piacere in forme più grandi o più piccole del mo- 
dello originale. Quantunque il modello fosse per il piede drit- 
to , una delle due forme che venivano tagliale era per il sini- 
stro; il qual effetto si otteneva con l'interporre fra queste due 
forme una ruota che cambiava il verso del molo. . 

i53. Macchina da copiare i busti. Sono 'già molti anni 
da che il celebre Watt si divertì a costruire una macchina per 
copiarci busti e le statue con le stesse dimensioni dell'originale. 



w 

e anco. più in piccolo. Operò sopra diverse materie, e ne mo- 
strò i resultameli ti ai suoi amici; ma il meccanismo che egli 
aveva inventato non è stato mai di-scritto. Più modernamente il' 
Sig. Hiwkins ha inventata una macchina simile, e l'ha posta 
nelle mani di un artista, il quale ha copiato in avorio molli bu- 
sti. Questa possibilità di moltiplicare i capi d' opera dello scul- 
tore ìn varie dimensioni , unita al basso prcy./n dei jjrui In ar\r~n 
che se ne ricavano, sembra dover dare un nuovo valore mora le"a 
quelle belle produzioni , rendendole più comuni ad ogni classe 
di persone. 

i54> Processo per tagliare i passi della vile- Il proces- 
so ordinario consiste nel tagliarli in giro per mezzo d' un passo 
di vite che imprime nell'albero un moto progressivo, Questo 

che non può qui copiarsi che il numero dei fili repartiti sopra 
una data lunghezza ; poiché la forma di ogni filo, la lun^lici-a 
e il diametro della vite possono essere lilialmente diversi dalla 
vite che serve di modello. Si formano ancora delle vili al tornio 
per mezzo di una vite modello, incastrata noli' albero del tor- 
nio slesso, e. che guida là puma del bulino. In questo modo di 
operare , eccettualo il caso in cui il tempo della rivoluzione del- 
l' albero è eguale a quello della rivoluzione della vile che guida 
il bulino, il numero dei fili segnali sopra una data lunghezza , 
è diverso nell'originale e nella l'opia: se 1' albero gira più velo- 
ce, la nuova vite avrà i passi più stretti dell'originale, e gli avrìi' 
più larghi nel caso inverso. La vite dunque fabbricata con questo 
mezzo può essere più stretta o più larga deìla vite modello , e 
può avere un maggiore o minur diametro, e un numero eguale 
o maggiore di pani. Tuttavia i difetti dell'originale si trasmetto- 
no alla copia, a mal grado di tutte le modificazioni a cui questa 
può andar soggetta. 

i55. Processo per tirar copie di qualunque dimensio- 
ne dì una stampa in rame. Pochi anni sono fuportaloda Pa- 
rigi a Londra qualche campione singolare di un nuovo mezzo 
di copiare, di cui era ignoto il segreto. Un orologiaio di Parigi 
chiamalo Gonord aveva inventalo un metodo per ricavare da 
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un medesimo rame varie copie di dimensioni o maggiori o mino-, 
ri dell'originili*. Essendomi procurale quattro copie dì queste in- 
cisioni clie rappresentavano un pappagallo circondalo da un cer-. 
cliio, le mostrava al Si». Lowrv, artista distinto per ì'suoi talenti 
e per le invenzioni con cui ha Arricchita l' arte sua. Lo scale del- 
le dimensioni di queste incisioni variavano come i numeri seguen- 
ti; 55. 63. B4- t5o , dimanierachè la dimensione più grande era 
quasi il triplo della piccola. 11 Sig Luwry mi assicurò che gli era 
impossibile rilevare qualche trailo nell'una, che gli rimanesse oc- 
culto nelle altre: e solo qualcuno credè ravvisare fra esse una 
leggiera diilareni» nella quanti là dell' inchiostro di stampa. Ami 
la vista di queste copie induceva a credere di più , che la più 
grande fosse la prova tirata direttamente sul rame più piccolo. 

Il processo inventato dall'Autore per questa singolare ope- 
ratone. non è stato pubblicalo; ma. quando comparvero i suoi, 
primi saggi, furou fatte alcune congetture che credo opportuno di 
riferire- Fu creduto che il Sig Gonord avesse un mezzo partico- 
lare per trasportare l'inchiostro dalla lastra di rame su qualche 
superficie liquida, e di trasportar quindi il disegno dal liquida 
sulla carta. Operando in tal modo, l' incisione portata sul liqui- 
do doveva primi e rampate essere della stessa dimensione preci- 
sa del rame sul quale era stata tirata. Ma supponendo che il li- 
quido fosse contenuto in un vaso in forma di cono rovesciato, 
con una p'ccola apertura nel fondo il liquido poteva essere ab- 
bassato o alzato nel vaso stesso, tògliendone o aggiungendone 
per la pane inferiore ; e allura la superficie che portava l'inchio- 
stro diveniva o più stretta o più larga, e quindi in questi di- 
versi punti si poteva prendere una copia sulla carta. Questa spie- 
gazione però , bisogna pur confessarlo , va soletta a molte obie- 
zioni ; poiché quantunque la seconda operazione, cioè 1' impres- 
sione sul liquido , si usi nella fabbricazione della carta marmo- 
rizzata , resta pur sempre da dimostrarsi che si può trasportare 1' 
inchiostro da ruia lastra di rame sopra una superfìcie liquida. 

. Un'altra più plausibile spiegazione è fondata sull'elasticità 
della pasta di gelatina e di melassa che «me a trasportare le in- 
cisioni sulla porcellana. Secondo questa spiega* ione l'artista tira- 
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va una c ;pia dal rame sbpra im foglio di questa pasta , stirava 
quindi il foglio nel doppio scuso, e trasportava sulla carta l' in- 
chiostro di cui quello era imbevuto. Cosi aveva copie più gran- 
di dell'originale. Per averle più piccole bisognava distendere la 
pasta elastica prima dell' operazione t quindi lasciandola libera si 
ristringeva, e produceva cosi una copia iu dimensioni minori. 
Siccome però la proprietà di estenderai di questa pasta è ristret- 
ta in lui certo limile, cosi è probabile che la cupia n. 11 si poles- 
sc ottenere con una sola operazione. Forse si otterrebbe Un ef- 
fetto migliore adoprando fogli sonili di caoutchouc d'una densi- 
tà e tessitura uniforme : oppure si potre he far «so di bottiglie 
di questa medesima sosta ma , la superficie delle quali riceverci:-, 
be l'inchiostro dal rame., e quindi gonfiata produrrebbe una 
copia molto più grande. Ma operando in lai modo , sarebbe ne- 
cessario molto tempo per la tiratura delle copie .- quindi sarebbe, 
più sicuro e più pronto il fare una sola volta sul ca. mellone 
quella parte d' operaiione che consiste nell' ecitiww( o scCmr,- 
re le dimensioni del disegno, e oc! trasportar quindi il disegno 
sopra una pietr' , con la. quale si stamperebbe la carta assai più 
comodamente che una materia molle come il caouiclionc. Con lai 
modificai ione una parte del lavoro sarebbe ridotta all' arte ben 
cognita della litografia Quest'idea sembra confermata da una 
osservazione falla sopra una collezione di esemplari di una caria 
di Pietroburgo incisa su diverse scale col processo delSig.Gonord; 
poiché in tulli gli esemplari di una certa dimensione si scorgeva 
un difetto accidentale, cioè un piccolo tratto irregolare , che non 
compariva Ìli veruno degli esemplari di ahre dimensioni. 

i56' Macelline per incidere copie di medaglie. Nel Sfa- ■. 
naale del Tornitore si trova la descrizione di uno strumento . 
inventato da lungo tempo, e che serve ad incidere sul rame co- 
pie di medaglie o altri bassi rilievi, per meno di questi oggetti 
medesimi. La medaglia e la lastra di rame sì fissano in due la- 
stre incanalale l'uua nell'altra pcrpendicolnrmenie, e unite in 
modo che se il piano della medaglia viene innalzalo permeilo 
d' una vite vcrticalmenlc, quello su cui è il rame percorre eguale 
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spaiió nel senso orinoti t.ile. Del restò la fa.icia della medaglia 
c voltata verso il rame, ed è un poco al di sopra. 

Sopra il rame si mene orinoli talmente una sbarra che da 
ima parte termina con una punta da segnare, e dall'altra ter- 
mina con un braccio corto ad angolo retto con essa , e che por- 
ta una punta di diamante. Questa sharra vieu situata iu modo, 
che quando la punta. da segnare tocca la medaglia a cui la sbar- 
ra è perpendicolare, il diamante tocca il rame, al quale il brac- 
cio più corto è perpendicolare parimente. 

Disposte le cose in tal modo , supponiamo che la sbarra si 
muova parallelamente a se slessa, e in conseguenza parallelamente 
al rame , restando sempre la puma a contallo con la medaglia: al- 
lora, se questa punta passa sopra una porzione piana della me- 
daglia, if diamante segnerà una linea retta egualmente lunga sul 
rame: ma se la punta passa sopra una porzione in rilievo, il 
diamante devierii dalla linea retta d* una quantità precisamente 
eguale alla prominenza della parte toccata , al di sopra del pia- 
no della medaglia. Cosi facendo passare la putita sopra uu se- 
gmento qualunque della medaglia , il diametro segnerà sul rame 
la sezione della medaglia , secondo questo piano d'intersezione. 

Ora, per mezzo delmoto delle vite fissata all' apparecchio, 
se la medaglia venga alquanto alzata , il piano del rame percor- 
re uno spazio esattamente eguale , e si può disegnare un'altra se- 
zione del la medaglia ; e cosisi continua finché la serie delle li- 
nee ondulate segnale sul rame presenti lo sviluppo della meda- 
glia sul piano , su cui le sinuosità di queste linee , e la loro mag- 
giore o minore prossimità , indichino il contorno e la forma 
della figura che .serve di modello. Questo genere d' incisione è 
d'un effetto maravigli oso , e presenta qualche volta bellissimi 
rilievi. È stato provato sul vetro, e riesce anco più singolare, 
perchè i tratti fini segnati col diamante non sono visibili se non 
secondo il modo con cui sono illuminati. 

Dalla descrizione precedente resulta, che l' incisione^ ul ra- 
me fatta in tal modo deve essere alquanto contorta , ossia la 
proiezione apparente di ciascun punto della medaglia sul rame 
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non è identica con la proiezione perprndirnlarc ili questi medesi- 
mi punti sopra un piano parallelo. In conseguenza la situazio- 
ne delle parti più prominenti deve essere meno esatta di quella 
delle meno prominenti ; dimanieracliè tanto più confusa riesci™ 
l'incisione, quanto maggiore uri il rilievo della medaglia. Una 
UÌ confusione è stala evitata da Giovanni figlio del Sig. Bat di 
Penthy, con una macchina di sua invenzione, per la quale ha 
meritato dal silo Governo la patente d' invenzione. La testa che 
adorna il frontespizio di questo libro è la prima incisione ese- 
guita con questa macchinar essa è stata copiala da uh modello 
di Ruggero Bacone, che fa parte della collezione delle medaglie 
degli uomini illustri, coniate alla Zecca di Monaco (i). 

Quelì' inconveniente che dipende dal rilievo troppo promi- 
nente delle medaglie o dei busti, potrebbe evitarsi con una in- 
venzione meccanica con la quale si modificasse la deviazione del 
diamanic dalla linea retta, quando la punta è sopra una parte 
saliente della medaglia, e rendesse questa deviazione proporzio- 
nata, non all'elevazione del punto corrispondente al di sopra 
del piano della medaglia , ma alla sua elevazione al di sopra di 
un piano parallelo p^isto ad lina certa distanza dictroad essa, tosi 
le medaglie ed i busti verrebWo ridotti a quel rilievo che si 

l5r. Questa macchina mi suggerisce alcune idee clic mi 
sembrano meritare qualche attenzione , e forse anco qualche ten- 
tativo. Supponiamo lina medaglia situata sotto la punta da se- 
gnare di un pantografo; supponiamo un bulino in vece del lapis, 
una lastra dì rame invece della carta che riceve la copia ; e sup- 
poniamo clic la punta la quale si muove in UH piano verticale, 
strisciando sopra diverse prominenze della medaglia , per mezzo 
di un meccanismo possa accrescere o scemare la profondità del 
segno che essa inciderebbe, proporzionatamente all'altezza del 

(I) Non t tuia ornilo il Ironlupinin della nostra trajutione con quella Teila, 
perchè ciò non avrebbe fallo che ranpresen Ure it ritrailo di quel Filosofo , il 
che non eci-tìva punto al suggello deli' Opera ; e Hai!' allra palle , in qualunque, 
modo fuwe regnila V incisione , non pateia presentare it fallo citalo coma pio» 
dello dall'Amore ( Il TVaàaitorc ). 
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pùnto corri sponde il Le della medaglia ni di sopra del suo pinno ; 
in tal modo si otterrebbe un' incisione die almeno sarebbe senza 
confusione di segni. Non nego però che onesto processo sarebbe 



diverse maniere, o facendo descrivere al bulino intorno a cia- 
scun punto un piccolissimo circoli) di Un diametro proporr. inna- 
to all'alleila del punto della medaglia , o componendo il buli- 
no di tre punti equidistanti, ebe si avvicinerebbero osi allonta- 
nerebbero uno dall'altro con una cena legge, dipendente sem- 
pre dall' ci e va/, io ne del punto rappresentato al di sopra del pia- 
no della medaglia. Forse sarebbe dìibcile prevedere 1' effetto di si- 
mili incisioni ; tuttavia esse avrebbero Mcui'.-iiuem e la prnpi ieià 
di essere proiezioni per linee parallele nVs;li (ideiti rappresenta- 
tati : inoltre l' imcnsiiri del colore dell' inebetirò dovrebbe varia- 
re su ciascun punto, secondo una funzione dcilii ■_ L j E ; i r i /::\ del [mu- 
li) rappresentato da un dato piano , oppure dovrebbe esser mo- 
dificala secondo la distanza media di questo piano da un gruppo 
di punti vicini al punto rappresentato. 

1 58. Questo modo di rappresentare le medaglie lia qualche 

li, ossia al medesimo livello sopra la superficie del mare; il qual 
ultimo sistema, applicalo ;il medesimo seopo, produrrebbe copie 
l'i appan-n/.a variata. Proiettando sul piano della parte schiaccia- 
la della melaglia le intersezioni delle sue parti salienti coti un 
piano incasinano, posto successivamente a diverse distanze al di 
sopra di (jucl primo piano, si ollercbbc una rappresentanza ilei- 
la figura, nella quale le sue parli inclinate avrebbero una lie- 
ta sempre più scura, secondo la loro inclinazione. Si potrebbe- 
ro anco imaginati' altre specie tV incisione, M'istituendo alle inter- 
sezioni di un piano quelle di una sfera imaginaria o di qualun- 
que altro solido con In figura della medaglia. 

l5g. Merlclli fatti colìja ciniglia. In ulli/.iale del Corpo 
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del genio, residente a Monaco, lia inventalo un genere di fab- 
brica affano straordinaria, e die Ila qualche rapporto Con le ar- 
ti cj' imitazione. Questa è una fabbrica di veli dì merletti di se- 
. ta.«« disegni a giorno, eseguiti solamente con la ciniglia nel 
modo seguente. Egli fa una specie di pasta delle foglie delta pian- 
ta su cui vive la specie di ciniglia che egli adopra , e la disten- 
de in stralo sottile sopra una pietra o sopra qualunque altra so- 
stanza piana d'una dimensione a piacere; quindi con un pen- 
nello di pelo di cammello intriso nell'olio d'uliva, dise- 
gna la figura che deve restare traforata. Dopo ciò mette la 
pietra in situazione inclinata , e al piede di essa prepara un gran 
numero di ciniglie d' una specie particolare, e precisarne n le la 
phalaena pardilla, che vive sul prunus padus, il filo della 



mente la pasta , cominciano a filare , e continuano cosi il loro 
filo e il loro cumulino fino in alto , evitando diligentemente tut- 
ti ■ punii toccati dall'olio, e divorando tutto il rimanente delta 
pasta delle foglie. La massima leggerezza di questi veli, e che 
pur sono abbastanza solidi, e veramente sorprendente. Uno di 
essi lungo pollici -ì6 \ largo poli. 17. non pesava che grani 1 
J incirca, il elu: sentiva ini-redibUlj , se si pnrii^ -un col peni 'tei 
veli ordhiarj. Una yarda quadra d'ella materia che forma que- 
sti nuovi veli pesa grani 4 ji mentre un'egual superiteli.' di 

juv-a !;r,n)i ■it'yi \. l-'in.ilitieiilc una semplice veste di mussolina 
(li eoi... re costa 10 scellini e pesa li once: e il cotone stesso con 
cui è fatta questa mussolina pesa once (i J. 
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Ecco min tavola del peso della varda quadra di diverse stoffe. 
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Munolina coloiaU . . 


3. 0 
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1. 2 
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Calice* largo J 


0. 9 




1085 


Ancnina larga J ynda 


0.8 


2240 


2132 



Aoro.ll calcalo di molli di quelli peti o di quelle mi ture 4 preso dal rapporta 
del Comitato della Camera dei Comuni itli coloni stampali. Si presume che le lar- 

veniioue , leeondo l'iudicaiione che si usa nelle bouejjhe di ventilai ■ minuto. 



iCo. Per terminare questa enumerazione di arti fondale sul 
principio dell'tmitniione, enumerazione per verità molto incom- 

occlii dei nostri letluri , quantunque pochi prol labilmente ab- 
biano pensato al numero di copie rappresentale dalle pagine di 
pueblo libro che essi hanno già letto. 

i°. Queste pagine, per effetto della stampa, sono copie di 
involi 1 stereotipe. 

a°. Lelaiole stereotipi 1 suini inpii' ili-dotte, per l'arte ilei 
Fonditore, da modelli di gessi. Batti a Parigi. 

3". Questi modelli stessi sona copie fatte col gesso liquido 
su caratteri mobili disposti dal compositore. 

Qui è unita l'intelligenza alla meccanica. Quante volte 1' 
Autore cambia la sua opera nel ricopiarla ! li questo un segreto 
che non cerchiamo di svelare , quantunque si possa osservare con 
rngione, che spesso il cervello dell'autore e un copista assai più 
fecondo della più perfetta meccanica. 
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Questi raraMcii umilili, mf.ssa^cri fedrliisimi liti più 
opposti pensieri , e delle più contrarie teorie , souo essi pure al- 
trettante copie di matrici di rame l'atte dal fonditore. 

5°. La parte concava di queste matrici elie rappresenta li- 
na lettera o «ni carattere , è una copia , ottenuta a colpo , d' un 
punzone d* acciaio SU cui è impressa questa lettera in rilievo. 

6" Finalmente questi panzoni d' acciaio iiousodocsliilì nep- 
pur essi dal gran principio d'imitazione: molle cavità che essi 
presentano, come quelle clic sono in mezzo ai punzoni delle 
lettere a, 6, d, e, g, ec, sono prodotte da un altro punzone d' 

Tali sono i sei gradi successiti d' imitazione che compon- 
gono l'arte di starnpiire per [avole stereotipe) e iti quest'arte 
come in lotte le altre, il principio d : illutazione contribuisce nel 
mudo più energico all' unilonuilii ej all' economia del lavoro. 

C A e. XII. 

DeQa marnerà d' osservare le manifatture 

161. Accennali ì principi generali sui quali si dirigono 
tulle le utili applicazioni di Ila inceratura alla produzione d'ogni 
specie dì mainfaitur.i nei pianili M.1I11I nm-iil i itnlu.-li ialì, ci resta 
da presentare alcune osservazioni a quelle persone , die una dot- 
la curiosità induca a visitare le manifatture del nostro paese o 
di paesi stranieri, e .adirar loro alcuni argomenti di domande 
convenienti in slmile esame. 

I ii- ■ . ili i,- conviene sempre più presto clic sì può 
tulle le Milizie che si anderaniio raria-gliendn, -.pei i.i Imi- ole quan- 
do si tratta di numeri. Spesso è impossibile il far ciò mentre si 
visita uno Stabilimento, qiiFindn pur non vi fosse la mìnima dif- 
fidenza per parte del mani fa uore : jiaccliù anco la sola azione di 
scrivere una notizia verbale r un micmuiunc iuop pori non nell'esa- 
me di una macchina. Quindi quando si vuol visitare mio di tali 
Stabilimenti, conviene preparar prima le domande elicsi vogliono 
fare, e lasciare iu bianco sulla carta Io spazio per le risposte , le 



qunli possono scriversi in un momento, perche ordinariamente non 
numeri. In questo modo in brevissimo tempo 



i può r 



,i non è avvedo a tal gener 
ipccie di fabbrica può richie 
; preparano meglio dopo un 



che può esservi di più importante , e di cui conviene clic ogni 
visitatore di Stabilimenti industriali abbia sempre più copie. 

Saggio ili una ili-scrizione generale dì un'arte meccanica 
qualunque , con l'indicazione delle notizie che essa deve 
presentare. 

Compendio della sua storia, e specialmente la dnta della 
sua invenzione e della sua introduzione nel paese. 

Qualche cenno sulle modi Coazioni anteriori che può aver 
sufierlo la materia adoprata , i luoglii d' onde essa deriva , e il 
prezzo di una data quantità. 

Qui si descriveranno success ivamen te i diversi processi di 
quest'arte, secondo il piano del paragrafo 162 , quindi si pren- 
deranno le notìzie seguenti. 

Nel medesimo articolo esistono diversi generi di fabbriche 
per una sola o per diverse manifatture: e in questo ultimo ca- 
so , v'è egli differenza nel modo di procedere? 

Quali sono i difetti della mercanzia fabbricata? 

A quali specie di sostituzione o dì falsi lì ci z.i;; 11 <:■ è r,«sn sog- 
getta ? 

Deperisce ella prontamente; e in questo caso quale è la 
perdita del Fabbricante per questa parte? 

Quali sono Ì caratteri della mercanzia Iwn fabbricata? 

Quale e il peso d' una data quantità di questa mercanzia ? 

Paragonarlo col peso ddla materia greggia. 

Qual è il prezzo all'ingrosso della mercanzia presa alla 
Fabbrica? ... 



Gii pensa all'acquisto , chi alla ri parai io tic degli arnesi e 
dogli strumenti, il padrone o l'operaio? 

Qual' i> la spesa delle macelline? 

Qua! 5 è ii loro consumo annuo, e quanto durano? 

La fabbrica di queste macelline forma essa il snellii di 
Un mestiere particolare? dove si fabbricano? , 

SÌ fanno esse e si riparano nello stesso Stabilimento? 

In ogni fabbrica contare il numero delle operazioni,, il nu- 
mero delle persone impiegate in ciascuna operazione, e la quan- 
tità dei prodotti fabbricati. 

Quantità di queste mercanzie fabbricate annualmente in 
tutto il Regno. 

Qual' è il capitale impiegato nelle manifatture di questo 

Ricordare ì luoghi principali ove questo genere d" industria 
è stabilito nel Regno, e se ù in attivili anco In paesi stranieri, 
fissarne egualmente i luoghi principali. 

Indicare la tassa d'imposta che si percepisce su questa mer- 
canzia ; i diritti che essa paga alla dogana , o il privilegio ili e ni 
essa gode. Indicare se da qualche tempo questi diritti soli varia- 
li; (issare la quantità esportata o importala in una serie di anni. 

La mercanzia importata è ella d'una qualità superiore, egua- 
le o inferiore ? 

Per la vendita di questi prodotti , il fabbricante si serve 
egli di un intermediario al quale li dirige o li vende, e chi li 
trasmette al mercante ? 

In quali paesi si mandano queste mercanzie? Quali sono 
le mercanzie che i bastimenti caricano al ritorno? 

i6a. Per le particolarità poi di ciascuna fabbrica", bi.-e^na 
fare una partioolar nota di domande. Il saggio seguente potrà 
servire per varie specie di fabbriche. 



M::dn d' esecuzione , fon mi penna rapido degli stumenti o 
dello m scchina se è necessario. 

Numero delle persone necessarie per invigilare alla mac- 
china. 

1 Uomini ( ) 

Numero degli operaj. \ Donne ( ) 

] Ragazzi ( ) 

Se queste classi d' operaj sono mescolale, indicare le pro- 
porzioni. 

Mercede di ogni operaio. 

Tanto ( ) P™ - ' 

Numero Q ) d'ore di lavoro per giorno. 

E egli ordinario o necessario lavorare notte e giorno senza 
interrozi'irje? 

Si paga egli l'operaio a lavoro o a giornata ? 

Chi somministra e chi pensa alla riparazione degli arnesi 
e strumenti , il padrone o l'operaio? 

Quel è il grado di abilità necessaria ! Quanto dura per un 
nuovo operaio In staio di apprendista? 

Quante volle per ora o per giorno si ripete la stessa ope- 
razione ? 

Quante operazioni per ogni mille sogliono non riescire» 
Quanto perde l'operaio o il padrone per rotture edeterio- 
va menti ? 

Qual uso si fa dei rottami o degli avanzi? 
Se la stessa operazione si ripete più volte, indicare se la 
pri)jKn-/.ioni> ilei militali cresce o scema , e quale è la perdita per 

i6£. In questi logli di ricordi o scanalarci le risposte qual- 
che volta sono stampate, come per questa domanda: Chi paga 
la riparazione dirgli arnesi • - SÌ legge in seguito il padrone o 
l'operaio : allora si segna col lapis la panila che risponde esat- 
tamente. Quando le ri-poste sono numeri da osservarsi, vi vuo- 
le una particolare attenzione : poiché se con 1' oriolo alla mano 
vi fermale ad osservare un operaio, per esempio uno che fa i 
capi di spillo, questi quasi si curameli le lavorerà con maggior ce- 



lerità; c quindi eccederebbe la valutazione die in tal circi is tal in a 
si facesse del di lui lavoro giornaliero. Più esalto sarà il resulta- 
mento, se si domandi la quantità di capi di spillo fatti ordinaria- 
men ti: in Un giorno, giacchi 1 ' Imi si conosce il numero delie opera- 
zioni fatte in un dato tempii, quando 1' operaio non sa di essere 
osservato. Cosi il rumore del iciaio può servire n contare i colpi 
dati da un tessitore in un minuto, stando anco fuori del luogo 
dove si lavora. Coulomh , il quale aveva una pratica profonda 
di questo geneic di osservazioni , raccomanda espi essamente a 
quelli che sono per ripetere le sue esperienze , di non lasciarsi 
illudere dalle circostanze elle aMiiamo indicale. Prego, dice 
egli , coloro che vorranno ripeterle , se non hanno il tempo ili 
misurare i resultameli dopo molti giorni di lavoro continuo, 
di osservare gli opera) in diversi tempi della giornata, sen~ 
sa che essi sappiano di essere osservati. Non si può ripetere 
abbastanza che v' è gran rischio d'ingannarsi, calcolando o 
la velocità o il tempo effettivo del lavoro da una osserva- 
vazione di pochi mt'nuii' ■( Mem. de l'Inst. t. II. p. 2^7. ) In 
questo genere di osservazioni alcune risposte è bene averle di- 
rettamente, ma però possono anco dedursicon un piccolo calco- 
lo da altre già ottenute, il die & un ottimo mezzo di \ cri lieo - 
zione, col quale o si confermano i rapporti avuti, o se v* i 
qualche varietà si correggono. Mettendo una noia di di:mande 

del suo giudizio. Le domande adunque possono essere presenta- 
te in tal forma , clic alcune dipendano indirettamente da altre ; 
oppure si po^oiKi inn'i-irc m'Ha nota una o due domande, delle 
quali possano ottenersi le risposte per altri mezzi , col die ci 
procuriamo anco il vantaggiti di assicurarci dell' esattezza del 
nostro proprio giudizio. Così l' abitudine di valutare a occhio 
la grandezza o la distanza degli oggetti , prima di cercarla col 
calcolo o con la misura, ci somministra un mezzo di (issare hi 
nostra attenzione, e di perfezionare il nostro giudizio per mezzo 
della successiva esperienza. 
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SECONDA. PARTE 



ECONOMIA POLITICI E PH1VATÀ DELLE MANIFATTURE 

Gap. XIII. 
Delia differenza che passa tra il fare e il fabbricare. 

i64> I principi ^' economia generale che dirigono il conve- 
niente uso dei mezzi meccanici , e sui quali son regolati interna- 
mente i nostri grandi stabilimenti di manifatture , sono elementi 
essenziali della prosperità di una gran nazione commerciante; e 
sotto questa veduta lo studio di essi non èmeno importante dello 
studio di quei principj di meccanica pratica, dei quali abbiamo 
sviluppate le applicazioni nella prima Sezione di quest' Opera. 

Chiunque vuol fare un articolo dì consumazione , ha o'de- 
ve avere per scopo principale di produrlo perfetto : raa nel tem- 
po stesso, per assicurarsi 1' interesse più considerevole e più co- 
stante , deve fare ogni sforzo per rilasciare ai consumatori a bas- 
so prezzo il nuovo oggetto di utile o di lusso che egli ha fab- 
bricalo. In tal modo egli troverà maggior numero di concorren- 
ti, il che gli produrra il doppio vantaggio di rendersi superiore 
al capriccio della muda, e di procurarsi un utile totale maggio- 
re, quantunque minore sia il prezzo pagato da ciascun indivi- 
duo in particolare. Si persuada il fabbricante, che una riduzio- 
ne di prezzo dell'oggetto che egli mette in commercio gli acqui- 
sterà un numero di accorrenti superiore ad ogni sua cspettaU- 
va; e ognuno che si occupa nel fare ricerche statistiche, deve 
sempre valutare questi dati come importantissimi. Per una certa 
classe della società la diminuzione del prezzo d' un oggetto di 
utile generale sarà insensibile ; mentre una riduzione anco pic- 
colissima di questo prezzo produrrà sulle altre classi un effetto 
immediato, per cui crescerà nel tempo stesso e il numero dei 
consumatori e il vantaggio del fabbricante. 
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CUÌ volesse formare una favola delle diverse specie di ren- 
dite e deì numero di individui compresi in ciascun» classe di 
possidenli, potrebbe trovare utilissimi materiali nel quattordi- 
cesimo rapporto della Commissione nominata per esaminare le 
rendite d'ogni specie. Questo rapporto contiene uno stalo in 
cui apparisce a quanto ascende presentemente la proprietà par- 
ticolare , e clic e stabilito sili centi annui dell' l'fizio gene- 
rale dei testamenti : in esso si trovi e il numero dei testatori 
compresi nelle diverse riarsi della società , e ijuello delle [ier- 
sutif die godnno qualunque specie di proprietà rlie produca 

i l'u simil qi: ni in r. il. il .r.n >■ ut- pi insinuili* .imi ne, i pr<-- 

wni.ito in forma di una rurva, i-arabbe dì un gran vantaggio. 

1(0. Fare e Fabbricare sono due termini che indicami 
due idee distinte: il primo si riferisce ad una piccola produ- 
zione, ]' altro ad una produzione estesa. Questa distinzione 
è perfettamente stabilita nel processo fatto davanti al Comitato 
della Camera dei Comuni, sul!' esporl azione degli strumenti 
e delle macelline. Iti esso vien dichiaralo dal relatore Sig. Maud- 
slav, che quando l' Ufizio dell'Ammiragliato gii propose di fare 
delle easse di ferro per le navi, quasi a suo malgrado egli 
ar consenti ad attendere a questo genere di fabbricazione, che 
non era nella categoria delle sue occupazioni: tuttavia egli pre- 
se a fare una dì queste casse per saggio. I fori per i chiodi furon 
eseguiti con torchi fatti agire a mano d'uomo, e i68odiquci fori 
per una sola cassa vennero a costare ; scellini, allora l'ammira- 
gliato clic aveva bisogno di una gran quantità di queste casse, gli 
propose di somministrarne /\0 per settimana per alcuni mesi. La 
commissione piuttosto imponente impegnò Maudslsy, e cominciò 
a fabbricare ali nriiesi iiece».s:<rj per questo genere particolare di 
lavoro. Anzi esibì all'Ammiraglia lo Ho casse per settimana, pur- 
ché avesse la commissione per anno. Ciò ottenuto , egli fece 
tali arnesi, coi quali pntò ridurre la spesa per In trafora/, ini le- 
da 7 scellini a c, pence. Quindi egli consegnò 90 casse per set- 
timana per sei mesi , e in fine il prezzo pagato per ognuna dal- 
l' Ammiragliato fu ridotto da ij a i5 lire sterline. 
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ìGS. Se dunque colui clie fa un articolo ili ennsumazio- 
ne vuol divenirne fabbricarne nel senno più esteso, non deve 
limitnre la sua attenzione ai principj meccanici d;ti quali può 
dipendere la buona esecuzione del suo prodotto, ma deve dili- 
geutemenle disporre lutto il sistema della sua fabbricazione , in 
modo da poter rilasciare il prodotto medesimo al minor prezzo 
possibile. Io mancanza d' altre ragioni alle quali egli probabil- 
mente non pensa, la sola concorrenza, inevitabile in qualun- 
que paese incivilito, è' uno stimolo potente per indurlo allo stu- 
dio dei principj d'economia privata, che regolano qualun- 
que specie di fabbrica. ione. Ogni volta che vien i*ih;i;'j»> iì 
prezzo di vendita del suo prodotto, bisogna che egli cercìii un 
compenso, riducendo in qualche maniera la spesa della fabbri- 
cazione; ed il suo spirito è stimolato in questa ricerca dalla 
speranza di poter vendere ó minor prezzo che i suoi concor- 
renti. Per un ceno tempo queste invenzioni sono a vantaggio ili 
quelli che le hanno fatte; ma ben presto, quando per una suf- 
ficiente esperienza ti provata la loro uitlità, esse vengono gene- 
ralmente adottale , finché a vicenda si sostituiscano ad esse olire 
scoperte anco più economiche. 

Cap. XIV. 

Della moneta considerala come mezzo intermedio dei cambj 

167. Nei primi tempi d'ila s'eielà umana le vendile e le 
compie si limitavano a semplici cambj; ma divenuti i bisogni 
più variati e più estesi , fu sentita la necessità di avere una mi- 
sura generale, e suscettiva essa pure di divisioni, p r valutare 
il prezzo di tutte le cose utili e comode: di qui venne 1" uso 
della moneta. In alcuni paesi questa monda fu rappresentata da 
semplici conchiglie, ma le nazioni incivilite di comune accordo 
hanno adottato per moneti il metallo prezioso. In Russia si 11- 
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cialmente in formi! di verghe percUè coni può ridursi a diverse 
ligure a piccare. Ma quando un pezza di platino è tagliato in 
due parti , non è facile il riunirlo , se non per mezzo di un' o- 
pcrazione chimica, con la quale ambedue si sciolgono in un a- 
cido. Quindi è che quando la moneta di platino e troppo abbon- 
dante, non può fondersi per ridurla in verga, come si fa dell' 
oro, ma bisogna sottoporla ad un' operazione molto costosa, se 
si vuol rendere di qualche utilità. 

Del resto, quasi in tutti i paesi il governo si è attribuito il 
diritto di fabbricar la moneta, che vuol dire il diritto di conia- 
re pezzi di metello d'una certa forma , d' un certo peso, e d' 
un certo grado di bontà , improntandovi segni caratteristici. Que- 
sti segni divengono una sicurezza per gì' individui presso i qua- 
li circola la moneta, e gli assicura che ogni pezzo è del peso e 
della qualità convenuta. 

La spesa necessaria per trasformar l'oro in moneta, l'in- 
teresse del capitale impiegato in questa fabbricazione , e il de- 
terioramento annuo delle macchine per eseguirla, sono spese in- 
dispensabili che devono essere o pagate dallo stato, o compen- 
sate da una piccola riduzione nel peso dell' oro che forma la mo- 
neta , comparativamente al corso legale che gli viene attribuito. 
Ma queste spese nun san nulla per una Nazione , relativamente 
alla perdita di tempo e agi' inconvenienti che porterebbe seco 
un sistema di cambio perpetuo o di baratto nelle transazioni d' 
ogni genere. 

168. Nella moneta metallica si rilevano due inconvenienti. 
Essa può fabbricarsi dai particolari in privati stabilimenti, con 
la medesima impronta e con lo stesso grado di purità di quella 
del Governo : oppure può imitarsi con pezzi di peso e di lega 
inferiore. Al primo di questi inconvenienti si rimedia fissando 
il valore legale della moneta, ad una tariffa pochissimo inferiore 
a quella di uno stesso peso di metallo puro in natura. Al secon- 
do poi non può, rimediarsi che con la precauzione generale di 
esaminare i carelteri esterni d'ogni moneta, e in parte ancora 
con le pene che il Governo infligge contro Ì colpevoli di qua^ 
luuque frode in questo genere. 
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i6o,. Le suddivisioni della moneta variano secondo i pae- 
si; e una divisione fondala sopra un cattivo sistema, può por- 
tare ad una perdita immensa di tempo negli affari. Questo effet- 
to diviene sensibile per qualunque operazione numerica clic ab- 
bracci somme considerevoli , e socialmente perii calcolo degl'in- 
teressi per imprestiti oper sconti di cambiali. Il sistema decimale 
è il più cotaodo di tutti ; ed èquestioue importante seesso deb- 
ba o no sostituirsi all'attuai nostro sistema di moneta. Già il 
{,'ran passo verso il meyliorameiuo è fatto con la soppressione 
della ghinea, il che non ha prodotto il minimo inconveniente, 
e resta ben poco da fare perche il cambiamento sia completo. 

170. Quando divenisse necessario il riformare le mezze-co- 
rone, se si emettesse una nuova moneta del valore di due scel- 
lini , e che si determinasse con un nome che contenesse in se 
l' idea dell'unità, come il prince, questa moneta sarebbe la deci- 
ma parte di una sovrana . Dopo qualche tempo, quando il pub- 
blico si fosse abituato a questa moneta , essa si dividerebbe 
in 100 parti, in vece di dividerla in 98 Jarthingi, e sarebbe 
cosi composta di a5 pence , ognuno dei quali sarebbe inferiore 
all'aulico penny del 4 F* r cento. Gli stellini e i mezzi scellini 
ercireblwo di circolazione, e ad essi verrebbero sostituiti pezzi 
d'argento, del valore di 5 dei nuovi pen-e, 1 d altri di a \ pen- 
te. Qucst' ultima moneta sarebbe la decima parte d'un prince, 
e potrebbe avere un nome particolare. 

171. Il valore dei diversi prodotti dell'industria o delle 
proprietà possedute dagli abitanti di un paese , si calcola secon- 
do il modello o campione monetario che è stato scelto. Bisogna 
però osservare che lo stesso oro greggio cambia dì valore, e che 
il suo prezzo, come quello di qualunque specie di mercanzia, 
dipende dal rapporto che passa fra il consumo e la produzione 

173. A misura che si moltiplicano le transazioni commerciali, 
le somme pagabili divengono più considerevoli, e quindi il traspor- 
to effettivo del metallo prezioso da un individuo ad un altro ha i 
suoi inconvenienti e le sue difficoltà. Allora diviene più comodo 
l'introdurre l'uso delle promesse scritte, che impegnano a pagare 
al possessore di quatte promesse la somma in ejse indicata. Qui!- 



«le promesse si chiamano cambiati ; e quando la persona o la 
società che emeue tali biglietti nel pubblico è conosciuta per 
eupnee di soddisfare al suo impegno, la cambiale circola per 
mollo tempo prima di firmare nelle mani di una persona che 
voglia far uso dell' oro che essa rappresenta. Questa specie di car- 
ta rappresentativa fa le veci di una certa quantità d'oro: e sic- 
come tanto per il trasporti! quanto prr le spese eli fnbbm a? io- 
ne e per il proprio valore questi biglietti sono economici , il lo- 
ro uso rUparmia una gran parte di lla spesa che soltoquestorap* 
porlo si richiede prr la circolazione della munela melallira. 

i-i. Arc<e>ciute anco di più le transazioni commerciali, 
i- stilo supplito al trasporto delle cambiali con me 7Ì anco più 
ispidi e d'un uso più esteso Sono state stabilite delle benché 
o casse generali, nelle quali si versa lutto il danaro, e che fan- 
no tutti i pagamenti a fronte di ordini sci-itti, detti mandati, 
tratti do quelli che sono in conto corrente con esse. In una gran 
citta ogni banca liene sempre conto aperto con »n gran nume- 
ro di persone : quindi si Irosa a ricevere mandati pgnhili d;i li- 
no ad un altro. Cosi evita ella stessa e la perdita di tempo, e 
gl'inconvenienti a cui si esporrebbe, se dovesse far circolare il ' 
danaro effettivo per mezzo dei suoi commessi . 

174. Ufi zio dei pagamenti. A Londra si evita questa in- 
comoda operazione, facendo passare tutti i mandati a debito o 
a credilo delle banche ad un ufiiio generale chiamato Ufizin di 
pagamenti. In una sala , situala nel Lonibard -Street, ricca tren- 
ta commessi addetti alle diverse banche di Londra , si niettnno 
pei- ordine alfabetico in altrettanti scanni disposti all'intorno. 
Ognuno ha presso di se una piccolo cassetta apcrta.e sopra la stia te- 
sta è scritto a grandi caratteri il nome della casa alla quale è ad- 
detto. Altri commessi appartenenti ad altre case di Londra entrano 
nella sala , e depositano nella cassetta dì ciascuna banca i man- 
dati tratti sopra quella dalla loro casa. 11 commesso che riceve 
nella sua cassetta questi mandati, li registra in un libro clic s 
tiene preparalo per questo fine, e vi aggiunge il nome della casa 
traente. 

Le cassette per ricevere i manì.li sono aperte fino alle 4 
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pomeridiane, ed è cosa singolare il vedere la full» dei commessi 
clie accorrono , quando quest' ora è vicina , per essere in tem- 
po n depositare le cambiali , il che produce un moto animato , 
che rompe quel silenzio che aveva regnato fin allora nella sala. 

Alle quattro tutte le cassette vengon tolte dal loro posto. 
Ogni commesso somma il contenuto dei mandati deposti nella 
sua, e pagabili dalla sua propria casa alle altre case di ban- 
ca. Riceve Dirimente dalla sua casa un altro libro , che contie- 
ne la somma di lutti i mandati che il suo commesso distributore 
ha deposti nelle cassette degli altri banchieri: quindi per cia- 
scuna banca paragona le due somme, e scrive il bilancio che 
la sua casa deve pagare o ricevere, col nome in fronte di eiascu- 
m banca che deve riscuotere o pagare; verifica questo stalo pa- 
ragonandolo con quello dei commessi di queste case , e quindi 
manda alla sua il bilancio generale che resulta dal suo calcolo ; 
e la sua casa se resta debitrice , gli manda l' equivalente in cam- 
biali. 

Alle cinque 1' inspettore sì mette al suo posto. Ogni com- 
messo che in seguito dei bilanci fatti deve pagare un resto ad 
altre case, lo paga all'inspetlore contro una ricevuta corrispon- 
dente. L' inspettore poi paga ai commessi delle diverse case la 
somma di cui ognuna ò creditrice, parimente contro una rice- 
vuta. Così la lutatiti dei pagamenti sì trova fatta con Hn dop- 
pio sistema di bilancio , non facendo passare da mano in mano 
se non un piccolisimo numero di cambiali, e raramente la mo- J 

1 76. È difficile valutare le somme che giorno per giorno 
girano in questo Ufizio : esse possono variare da 3 fino a iS 
milioni di lire sterline, ma prendendo un medio, si può calco- 
lare sopra 2 } milioni, un quinto in moneta effettiva, c quat- 
tro quinti in cambiali. Per una convenzione fatta fra i diversi 
banchieri, tutti i mandati che portano il nome di una casa di 
Londra, devono passare aìl'Ufizio suddetto; dimanierachè se 
uno di questi mandati è perduto, la casa sulla quale è tratto 
ricuserebbe di pagarlo ; U clic è una sicurezza di più per il coni-. 
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Sem (ali i wntngpi ili questo sistema, c In; perlina conven- 
zione recente fi n i barellieri , i commessi si riuniscono due voi- 
le al giorno, cioè a metto giorno e alle Ire; ma il pimento 
dei bilanci non si fa ebe una volta al giorno; cioè alle cinque. 

Se tutte le banche particolari avessero conio aperto con la 
banca di Londra , tutta questo operazione si potrebbe eseguire 
con un valore anco minore in circolazione. 

176. Se si riflelle alla, facilita con la opale si eseguiscono 
queste vaste operazioni, clic foi-mano forse il quarto di tutti gli 
affari commerciali i elio si fauno giornalmente in Inghilterra, chia- 
ro apparisce quali inconvenienti produrrebbe ogni intervento 
estraneo nel regolamento di queste specie di transazioni. Ogni 
pagamento indica un cambio di proprietà fatto per vnuta^ìo 
delle parti : e se fosse possibile , il che fortunatamente non è , 
opporre a queste operazioni con un mezzo legale o illegale qual- 
che ostacolo, del valore anco soltanto di i per 100, questo 
nuovo attrito nei moti della macchina produrrebbe una spesa 
inutile ài circa 4 milioni di lire sterline ogni anno. Questa par- 
ticolarità merita 1' attenzione di coloro i quali sostengono, che 
V è una spesa reale e impolitica nella limitazione dello svilup- 
po delle banche, e iteli' obbligazione importa aduna parte del- 
l'Inghilterra, di servirsi generalmente di mcLalli preziosi come 
moneta noi corso dogli affari. 

177. Una delle differenze più evidenti fra la moneta roetal- 

nico uè per qualunque pericolo n zlomile, non può mai cadere al 
di sotto de! valore venale che avrebbe come materia in qualun- 
que altro paese 5 mentre in simili circostanze la carta monetata 
può perdere interamente II suo valore. L : una e l'altra possono 
essere di-prezzate nel loro valore, ma ci>n effetti perù sempre 

i". Deprezzamento della moneta. Lo stato può mettere 
in circolazione una moneta dello slesso valore nominale, ma 
contenente solo la metà della primitiva quantità d' oro, mesco- 
lata con qualche lega di un prezzo maggiore. Ognuna di queste 
monete porta in se prove eyidenli della quantità del suo deprcz- 



Digitized 0/ Google 



«amjnto. E non imporla che ogni possessore successivo di lla 
tnedt'sìtia In analizzi , poiché dopo essere siala analizzala tuia 
volta, il pubblico conosce subiio il suo valere intrinseco. LK 
moneta aulica 6 più ricercala appunto perché è di un ùlulo più 
alto , e in conseguenza esce prestissimo di ci rcol azione. Tutti ì 
contratti si fanno sulla nuova moneta, e i prezzi det-generi in 
breve tempo raddoppiano. Ma gli antichi contratti divengono 
difettosi; e se un creditore è obbligato a riceverli il suo paga- 
mento in specie de!Ia nuova moneta, viene ad esser defraudalo 
della metìt del suo credito, che resta a profitto del debitore. 

»°. Deprezzamento ili-liti carta. 11 deprezzamento della 
carta monetala prcscnls elicili diversi. Se il governo dichiara 
die la carta sarà ammessi comi! pagamento legale, e che nel 
tempo stesso non potrà più cambiarsi cuu moneta meltnllica , 
l'oro si trova impiegalo a pagare le Ci mine che possono farsi 
all' estero , perchè in questo caso il venditore non può e.-serc 
forzato n prender caria per moneta ; e se la carta monetata con- 
tinua ad essere in corso, senza che vi sìa 1 facoltà di poter esi- 
gere in vece I* oro che essa rappresenta, la moneta metallica esce 
subito di circolazione. Ma il pubblico cito è costretto a prender 
biglietti di banca, non può trovare nell'essi Dia di qucsla carta 
monetata alcun mezzo di scoprire l'estensi ne del suo deprezza- 
tueulu, che va.ia surondo la qu.mliia clic ne f> in corso, e che 
può arrivare fino a non valer più che ti prezzo di'lla carta stes- 
sa stilb (piale essi sono stampali. Ter lotto questo tempo ogni 
credili re 9i trova in perdita , ina tenta potei &a|iore a qua! som- 
iiia ijUasta sì estende. (Joa'u'iqiic Iransnr.iune non presenta più 
l'Ile lucerli vantaggi, alleni il Continuo r. n.l ìanienlo di valore 
eli* prova la base di queste transazioni. Multi paesi hanno risen- 
titi i perniciosi eflt-lli (li qiKslo ,si„i(-u)a d: pb.rabile, che in Fran- 
cia fu spioto fino all' ultimo limite al tempo degli Assegnati. 
3Voi pure abbiamo provato una parte della miseria generale, che 
è la necessaria conseguenza di un la', sislema Ma per un fortu- 
nnto ritorno a più sani principi, abbiamo evitata quella rovina a 
cui conduce inevi labilmente questo flagello distruttore. 

158. In qualunque paese incivilito, ognuno, secondo la 



lieta per l'acquisto (li oggetti die consuma ordì nari a mente. Le 
medesime monete vanno c vengono nello stesso gire di circola- 
zione. Quella moneta che l'operaio riceve il saboto sera, passa 
in natura nelle mani del macellaio, del fornaio , del piccolo cura- 
mcreianle; e da questo ritorna al capo fabbricante in cambio 
dei suoi biglietti , e vien pagata di nuovo all'operaio al fine 
(Mia settimana seguente. Se questa quantità di moneta in cir- 
colazione diviene più rara; questa rarità divieu subito nociva 
agli uni e agli altri. Se questa si aggira soltanto sulla piccola 
moneta, il primo effetto è la difficoltà di trovare questa moneta 
stessa per cambiare; quindi il piccolo mercante ricusa di Cam* 
biare, se non a chi compri da lui qualche cosa . e finalmente e- 
sige un premio in moneta metallica, come prezzo di cambio. 

Cosi la moneta slessa varia di prezzo, quando è valutata 
in un' altra moneta formata di pezzi di un altra specie, il che 
accade tanto per là moneta metallica quanto per la cartamone- 
tata. Queste medesime circostanze ricompariscono costantemen- 
te , e in special modo sì presentarono nel tempo deli' ultima 
guerra: allora la banca d' Inghilterra, per rimediare a questo in- 
conveniente , dovette rimettere in giro una quantità considere- 
vole di moneta d' argento. 

Gl'inconvenienti e la perdita che resultano dalla rarità del- 
la bassa moneta , gravitano con tutto il loro peso sulla classe 
più bisognosa della società, poiché i compratori più ricchi 
trovano facilmente credito per i loro piccoli acquisti, finché il 
loro conto non ascenda al valore di monete di maggior prezzo. 

179. Siccome la moneta non produce nulla finché si serba 
in una cassa , vi sono poche persone , in qualunque siasi condi- 
zione sodalo , che possano conservare presso di se in moneta 
metallica 0 in biglietti una somma maggiore di quella che può 
occorrere per il loro uso : iu conseguenza , quando non esiste un 
mezzo d'impiegare la moneta con lucro, una soprabbondanza 
di moneta in carta ritorna alla sorgente da cui è stata emessa , e 
un avanzo di moneta vien convcrtito in verghe , e mandato ia 
foia ieri paesi. 



180. Poiché il valore di qualunque specie di proprietà è 
valutato in moneta , conviene al lieti essere della comuni tfc so- 
ciale che il valore di questa moneta non provi se non le mini; 
ine oscillazioni possibili, e queste anco gradatamente. 

Compariranno forse con maggiore evidenza le «ni *<!;■:! erti m: 
funeste delle improvvise alterazioni nel valore della moneta , se 

10 presPnterù al lettore una descrizione dell'effetto di queste 
alterazioni in circostanze particolari. Prendiamo per esompio-uu 
caso estremo. Supponiamo tre persone , proprietarie ciascuna di 

quale per consiglio dei suoi amici compra con questa somma 
una rendita vitalizia di 20 lire sterline all'anno: le altre due 
sono operaj , che con la loro industria e con la loro economia 
hanno risparmiato ognuno 100 lire sterline sul prodotto del 
loro lavoro; e si propongono di comprare delle macchine da 
manganare, e di divenire manganatori o lustratori di drappi. 
Uno di essi mette il suo danaro ad una hanca di risparmio, b- 
vendo intenzione di faro egli stesso la macchina da lustrare , e 
calcolando che spenderà ao lire sterline in roaLeriali , restando- 
gliene 80 che dovranno servire al suo mantenimento , e a pagar 
gli operaj che lo aiuteranno nella sua costruzione. L'altro operaio 
trovando una macchina che può comprare per 200 lire sterline, 
conviene col venditore di pagarne 1 00 alla niano , e il resto al- 
la fine dell'anno. Ora supponiamo che la moneta correrne sol- 
fra un deprezzamento della metà : in tal caso i prezzi si confor- 
meranno prontamente a questo nuovo staio di cose; e la rendi- 
ta annua della vedova , quantunque sempre nominalmente la 
slessa j non potrà in sostanza bastarle che per acquistare la me- 
ta degli oggetti necessari a " B T ' ta - L' operaio che ha impiegalo 

11 suo danaro alla banca di risparmio , ha compralo forse per 
10 lire sterline di materiali, e speso per 10 lire sterline di 
mano d'opera, quando viene alterala la moneta, e si trova 

che una somma appena basiamo per pagare In metà del lavo- 
ro e dei materiali necessarj per finire la sua macchina, e nou 
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può ai terminarla per mancanza di fondi , uè 



macchina imuerfei 


la por il prezzo «Itegli cosi 


a. Frattanto l' al- 


tro operàio, che ha contrailo un debito ili 


to» lire per co, - 


pire il pagamento 


della sua macchina, trova 


elio il pagamento 


che riceve per le ; 


me manganature è raddopp 


iato , atteso il de- 


prezzamento à< ì 


valore monetario, e in fa 




macchina por i5i> 


lire sterline. Così senza < 


dpTTL!! alb- 




e solo per circostanze che 


erano inevitabili , 


la vedova è .tuasi è 
ve perdere per qu 


idotta a morire di fame; ani 
alche anno la speranza di di 


i degli operai de- 
venir principale e 


l'altro sema alcun 


merito di più uè d'abilità 


nè d'induMria, e 



anzi per aver fallo un contratto piuttosto imprudente clic ardito, 
si trova, contro ogni aspettativa disimpegnato dalla metà del suo 
debito , e possessore iVirn elemento prezioso di guadagno; mentre 
il primo proprietario della macchina , se ha messo alla banca di 
risparmio il prodotto della sua vendila, trova subilo il suo ca- 
pitale rìdono a meta. 

181. Tali sono gli effetti clie più o meno funesti derivano 
sempre dal e™ ni bi amento di valore della moneta corrente j quin- 
di non si. può mai abbastanza inculcare alla società l' impoitan- 
za massima, che deve annettersi a conservare più che sia possi- 
sihilc inalterata nel suo valore la moneta. 

G a p. XV. 

. Della verificazione della qualità delle mercanzia, e della 
parte che questa verificazione ha sul prezzo dì quelle 

iRa. Si dice ordinariamente che il prezzo ili venditi! d una 
mercanzia ad un'epoca data dipende dal rapporto Jra la tjitatf 

zo medio della slessa mercanzia , per un lungo perniilo di tem- 
po , dipende in sostanza dalla possibilità di produrre e di ven- 
dere questa mercanzia , ritirando V interessa ordinario del 
capitate impiegato. Questi principi generale sono esatti , ma 
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sono cosi spesso modificati dall'influenza di altri prìncipi sc * 
condnrj, che lo studio di queste nuovi! forze perturbatici ci 
sembra meritalo un esame alquanto profondo. 

ìti.i. Relativamente alla prima proposizione enunciala di 
sopra fnrenio osservare', che indipendentemente dal rapporto 
fra le richieste c la produzione , v'è un altro elemento che en- 
tra ne! prezzo definitivo di ciascun umetto per il compratore ; 
elemento qualche volta poco sensibile., ma in molti casi però 
ini] un tantissimo. Il prezzo definitivo per il compratore si com- 
pone liei prezzo efie egli paga al mercante , e più delta spe- 
sa nececsaria per assicurarsi che la qualità delta mercanzia 
venduta è conforme alte sue convenzioni, In certi casi questa 
qualità si riconosce a colpo d'occhio; e allora la mercanzia non 
è soggetta a grandi differenze di prezzo. Per esempio, nelle bot- 
teghe di vendita a minuto si può riconoscere a prima vista la 
qualità dello zucchero; quindi è che il prezzo dello zucche- 
ro e cosi uniforme , e tanto piccolo è l'utile realizzato sulla ven- 
dita , che nessun droghiere ha dubbio di non esitar questo gene- 
re. Dall'altra parte il thè è soggetto a variazioni considerevoli 
di prezzo, perchè difficilissimo è il riconoscerne la qualità a 
prima vista , e perchè può essere falsificato da mescolanze in mo- 
do da ingannare anco l'occhio più esercitato: perciò il vendi- 
tore di questa derrata è meno sicuro di smercio e di guadagno. 

Qualche volta la difficolta di verificare la qualità delle mer- 
canzie, c la spesa che importa una tal verificazione sono si «rfi:i- 
di, che si trova più conveniente il deviare tempora ri amen te dai 
principi da lungo tempo stabiliti. Cosi e un assioma general- 
mente riconosciuto, die i governi possono comprare a miglior 
prezzo di quello che non fabbricano : e tuttavia l' amministra- 
zione ha trovato più economico il c istruire mulini costosissimi 
come quelli di Dcptfort , e farvi macinare la sua farina, che 
mantenere dei verificatori per ogni sarco di farina comprata, o 
degli inventori per imaginare continuamente mezzi di scoprire ì 
nuovi processi d'alterazione usati da chi vende. 

iS4- Alcuni anni sono, per contraffare il ;ei«e di erba me- 
dica c di trifoglio , fu inventato un processo , elle fu conosciu- 



tu sotto il nome dì trattamento medicinale dei semi , e e licsi 
sparsa tanto generalmente da eccitare l'attenzione della Camera 
dei Comuni. La commissione nominata in proposilo dimostrò , 
che si ringiovaniva il vecchio seme di trifoglio bianco , prima 
con inumidirlo alquanto , e facendolo poi seccare al vapore di 
solfo in combustione; che si ravvivava il colore dei semidi tri- 
foglio rosso , agitandolo in un sacco con una pìccola quantità d' 
indaco. Dopo scoperto questo inganno, i medici dei semi si ser- 
virono di una tintura di campeggio rischiarata con un poco di 
copparosa o di verde grigio , il che mentre rendeva più bello il 
vecchio seme, scemava e anco distruggeva quella poca fona ve- 
getativa che gli poteva restare. Questo seme, prescindendo «lui- 
la deteriorazione elle soffriva per questa operazione, diveniva 
all' aspetto così bello , che il suo prezzo ascendeva da 5 a a 5 
scellini il quintale. Ma il più grande inconveniente di questo pio- 
cesso era che il seme vecchio e cosi snervato , diveniva hello in 
apparenza quanto il seme della miglior qualità. Una delle per- 
sone che deposero davanti alla Camera dei Comuni dichiarò che 
aveva provata una certa quantità di semi così medicati; che di 
cento grani seminati non ne era germogliato che uno, ina che 
era perito ben presto; mentre di cento grani di buona qualità ne 
germogliano fra So e 90. I semi medicati si vendevano all'in-, 
grosso a dei mercanti , che li vendevano poi a minuto nella cam- 
pagna , e però procuravano di comprarli al minor prezzo pos- 
sibile: da questi mercanti passavano nelle mani degli aflilluarj 
incapaci di distinguere il seme buono dall'alterato. In questo 
stato di cose molti coltivatori scemarono il loro consumo di seme 
di trifoglio, ed altri dovettero pagarlo carissimo a quelli che sco- 
privano la frode, o a mercanti di buona fede indubitata. 

i85. Il commercio di lino d'Irlanda presenta un altro c- 
sempio dell'alto prezzo pagato per la sola verificazione della qua? 
lilà dell'oggetto venduto. Nel rapporto della C. mini iasione del- 
ia Camera dei Comuni è stato positivamente dichiarato , che il 
lino d'Irlanda è naturalmente di una qualità eccellente, ed c- 
guale a quella del migliori lini inglesi e dei primi lini forestie- 
ri: tuttavia in seguito dell'esame fatto da questa «om olissi olle, 
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si vede pile sul mercato il lin p d' Irlanda rtll ,m da i a a \nmrc 
la libbra , prezzo inferiore a quello di altri lini di qualità egua- 
le o anco inferiore. Questa differenza dipende in parte dalla ne- 
gligenza nel propararlo: ma per un' altra parie dipende dalle 
spese che imporla la verificazione di c ìnsci m pu-clicllo , per ve- 
dere se contiene materie estranee che ne facciano crescere il pe- 
so. Ciò vien confermato dalle risposte delSig.I. Corry, che per 
ventisette anni è stato segretario dcll'uGiio della Camera di Com- 
mercio delle tele d' Irlanda, e che appunto fu chiamalo come 

« I coltivatori di liuo , che ordinariamente sono la classe 
infima della campagna, credono, dice il Curry .di guadagnar più 
inanimando i e uni prato ri ; c siccome il linosivendea peso, es- 
si accrescono questo peso in diverse maniere che più o meno 
unocono tutte rlla qualità della mercanzia. Per esempio, essi 
linmio In |H!i-iiiriu*a abitudine di bagnare il lino, il quale allora 
solTre un pronto riscaldamento: oppure inseriscono nei colli di 
lino pietre o terra grassa , per il solito motivo di accrescerne il 
peso. In qi lesi o sialo si compra e si esporla per l'Inghilterra il 
lino d' Irlanda ; e quantunque esso noti sia inferiore in qualità a 
qualunque altro Uno forestiero, tuttavia in Inghilterra sono pre- 
feriti i lini forestieri i pcrchò vengono presentati al mercato in 
migliori condizioni. Si può vedere nei fogli commerciali l'esten- 
sione ed il prezzo delle vendile di lino forestiero adi' Inghilter- 
ra; eppure io ho motivo di credere che se l'Irlanda dasseul li- 
no una cultura proporzionata, e stabilisse un ordine regolare 
nel modo di venderlo, potrebbe da se sola supplire a tulli i bi- 
sogni dell'Inghilterra, la quale allora non avrebbe «cessione dì 
ricorrere al lino forestiero per il suo interno consumo. » 

j86. L'industria dei merletti presenta un altro esempio a- 
nalogo. La medesima commissione, esaminando tutte le lagnan- 
ze dirette dal fabbricanti alla camera dei comuni , fa la seguente 
ossurvnzione. E' una costi singolare , c/te ì medesimi abusi ette 
formavano soggetto di lagnanze cento cinquanta turni fa, lo 
formino tuttora nello slato di perfezione di questo genere d' 
industria ; poiché nei ricorsi presentali al vostro Comitato, 



tulle le persone ascollale attribuiscono la decadenza di que- 
sto genere d'industria alle cattive o fraudololente fabbri- 
cazioni , più assai che alla guerra o a qualunque altra cagio - 
ne. Dal ricorsi) apparisce, che si fabbricava una specie di lull , 
detto single press 'lace , il quale min aveva chi. 1 una catena, e sem- 
brava di buona qualità, visto n occhio nudo : Dia poi l'imbian- 
chimento alterava quasi totalmente il punto, facendo strisciare 
i fili l'uno suir altro ; e non ostante non v'era una persona fin 
mille che potesse distinguere questo tuli a una sola ctena dal 
tuli a doppia catena, ossia doublé press' lace; c perfino gli o- 
operaj e i fabbricanti stessi non giungevano a distinguere il buon 
tufi dal cattivo , se non per mezzo di una lente da ingrandire. 
Questo stesso mezzo era pure indispensabile nell'esame della 
qualità di un'altra specie di tuli pili grosso, detto warp lace. 
Una delle persone interrogate dichiarò ancora, che questa frode 
commerciale regnava tuttora, eccettuate le cill.'i dove era stata 
scoperta; e che queste città non davano nessuna commissione a 
Nottingham , avendo perduta ogni fiducia nei suoi fabbricanti di 
tuli. . 

187. Nella fabbricazione delle calze esistono simili frodi. 
I ricorsi fatti provano che si fanno delie calze di larghezza uni- 
formi; dal ginocchio fino alla noce del piede; si distendono cosi 
inumidite nei gambali , sicché quando sono asciutte ne conserva- 
no la forma, e però il compratore non può scoprirne la frode; 
ma lavate una volta, divengono come sacchi che pendono sul 
«olio del piede. 

188. Nella orologeria sono stali contraffatti i nomi dei mi- 
gliori fabbricanti , tanto in Inghilterra quanto negli altri paesi : 
per la qual cosa è tanto scemata la nastra esportazione, come 
resulta dal seguente estratto del processo fatto davanti al Comi- 
tato della Camera dei Comuni. 

Domanda. Da quanto tempo siete voi nella orologeria? 
» Risposta. Da trenta anni in circa. 
» Domanda. Languisce molto in oggi questo commercio? 
" Risposta. Si; £ in pessime condizioni. 
» Dimanda. Quale secondo voi ne è la causa? 



» Ripiana- Credo che la musa principale sia la fabbrica- 
li zinne di certi orioli tanto imperfetti , che non si possono iu>p- 
» pur presentare al forestiere. All'esterno sono eleganti; ma I* 
interno è pessimo. 

» Domanda. Credete voi clic sieno tali lutli idi orioli 
» fabbricati in liighillemr 

» Risposta. No : ve n' è purè una certa quantità , lavoia- 
« ta dagli ebrei e da altri piccoli fabbricanti. Mi ricordo a tjiic- 
« sto proposito , clic anni sono fu fatto un contratto di certi i:- 
» n'oli destinali jer l' Indie orientali , e che non ebbe poi cse- 
ji cu/.ione, perchè alcuni orioli eleganti mandati come campio- 
» ni , con laureile e quadranti a secondi , non avevano alcun 
» movimento disposto a questo fine: In lancetta girava, ma irreprt- 
« la rissima niente. Fallo sta , che da quelP epoca in poi non ah- 
ji binino più ricevuta veruna co nini issi ime da quella parte. 

Per la vendita nel paese si fabbricano a poco prezzo ()i-gli 
orioli di bella apparenza, ma difi ansissimi in sostanza , clic il 
fabbricante vende ai piccoli mercanti ambulanti, assiemandoli 
per una mezza ora soltanto , e basta in fatti questo breve tempo 
perchè il mercante possa ingannare chi gli compra. 

ìftf). Nelle botteghe dei nic-ranli di idea mimi lo , si ili- 
ce tempre tela d' una yaràa di larghetta, per indicar Me 
chi: saranno larghe forse sette ottavi o anco tre qunrti di variti. 
Questo uso non può essere stato introdotto che por ingannare, 
e quando qu;d«hi' compratore se V è accorto , il mercati le non 
ha potuto difendersi.*.; non con allegare l'uso. Tuttavia nei- deri- 
valo, che il venditore k sempre obbligato a misurare la sua 
mercanzia in presenza del comprai ore. In lutti questi casi il 
mercante non ha altro fino che dì vendere la sua mercanzia a 
prezzo maggiore di quello che la venderebbe se ne fosse cono- 
sciuta la qualità: e se il compratore non e egli stesso grudire 
competente per un tale esame, il che è assai raro , deve pagare 
uno che sia abbastanza intelligente per distinguere, e Onesto 
per procurargli la tela richiesta. Ora questa paga al conoscite- 
le ù un vero aumento di prezzn della mercanzia. Ma sieri me 
inulti confidano assai nel loro proprio giudizio, la maggior pai- 
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le corre dove si vende a prezzo più basso; a- il commerciarne 
onesto, privalo cosi di un gran numero di accorrenti, si trova 
obbligato a dare al suo giudizio e alla sua probità un prezzo 
maggiore di quello che domanderebbe se non vi fosse questa 
poco illuminata concorrenza. 

190. Le droghe di farmacia son forse l'articolo di commer- 
cio di cui il pubblico possa meno conoscere le qualità. Quan- 
do sono mescolale sono forma di preparazioni medicinali, è 
quasi impossibile anco ad un medico il decidere se le droghe 
adopratc son pure o falsificate. Questa circostanza, unita al mo- 
do poco giudizioso con cui si soddisfanno quelli che curano le 
malattie , ha prodotto un effetto singolare sul prezzo delle me- 
dicine. Gli speziali, invece di esser pagali per i loro servigi e 
perla loro abilità, sono slati ricompensati dd certi diritti che 
essi hanno potuto percipere sulle preparazioni medicinali che 
vendono , quantunque queste preparazioni, "per conits.-iini 1 
di loro stessi, non abbiano d' intrinseco che un pìccolis- 
simo valore pecuniario. Questo sistema conduce direttamen- 
te ad ordinar medicine più del bisogno. Infatti, anco col diritto 
attuale, in novanunove casi per cento lo speziale non può es- 
sere degnamente ricompensato delle sue cure, finché il pazien- 
te non ha prese o pagate più medicine del suo vero bisogno. 
Questo prezzo o diritto di 18 pence che prende il farmacista 
per ogni boccetta di a. once, sembra una stravaganza a quelli 
che non riflettono che ciò non è se non la mercede dovuta alle 
cognizioni clic egli possiede in fatto di professione. Siccome egli 
prende lo slesso diritto o assista il malato o prepari solamente 
i medicamenti ordinati dal medico, il droghiere si è offerto di 
fere queste preparazioni a minor prezzo. Ma per giustizia biso- 
gna dividere i 18. pence dello speziale in due porzioni, 3 pen- 
ce per la boccetta e il medicamento, e i5 pence per le sue cu- 
re. Ora quantunque il droghiere abbia tarato fra il i!3. e il (j4 
per 100 il prezzo della pozione dello speziale, il suo utile 
reale è fra 200. e 3oo. per 100 per ogni 10. pence ossia per 1, 
scellino che fa pagare per la stessa composizione. Un utile cosi 
enorme ha fatto nascere in un momento infiniti concorrenti; 
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ma non si sono potuti ottenere i solili vantaggi della concorren- 
za, attesa l'impossibiliti di verificare i prodotti fabbricati, poi- 
ché le droghe vendendosi sempre a coro prezzo , dopo essere 
slate convertite in preparazioni medicinali, possono vendersi a ca- 
rissimo prezzo da chi le ha falsificate. 11 qua] delitto è gravissi- 
mo si per riguardo all'ammalato, che resta deluso nelle sue 
speranze, come per riguardo al medico slesso, del quaìe è com- 
promessa cosi l'abilità e la dottrina. 

Per rimediare a questo male, bisognerebbe consigliare un 
cambiamento quasi totale nel sistema della medicina pratica. Se 
il farmacista fosse pagato per le sue visite , e se riducesse il 
prezzo delle sue bevande a un quarto o a un quinto del loro 
prezzo attuale, avrebbe sicuramente interesse di procurarsi le 
migliori droghe possibili , per l'onore della sua riputazione e 
della sua abilita. Oppure, il medico il quale relativamente ni 
tempo che impiega intorno al malato , è pagato assai più, po- 
trebbe egli stesso somministrare le medicine senza diritto parti- 
colare ■ facendole preparare dai suoi allievi , i quali cosi si per- 
fezionerebbero nel preparare i medicamenti , e nel ben conosce- 
re la qualità delle droghe che adoprano, ricevendole dal loro 
maestro. Da questo nuovo ordine resulterebbero al pubblico im- 
mensi vantaggi: primieramente il medico avrebbe la massima 
cura di procurarsi le migliori droghe j avrebbe pure interesse a 
non somministrare medicamenti oltre al bisogno , e finalmente 
servendosi dei suoi allievi più adulti e più abili, potrebbe meglio 
tener dietro alle fasi successive d'una stessa malattia. 

191. Nella Chincaglieria vi sono molti articoli , dei quali 
il compratore non può riconoscere la qualità nell'alto della 
compra , e forse neppur dopo , senza fare ad essi cambiar natu- 
ra. Tali sarebbero per esempio le armature di placchè è i fer- 
ramenti da carrozza , i quali sono ordinariamente di ferro lavo- 
rato, rivestili di foglia d'argento, acquistando dal primo di que- 
sti metalli la solidità , e dal secondo un' eleganza durevole. Ora 
queste due qualitàsono qualche volta alterate per la sostituzione 
del ferro fuso al ferro lavorato , e di una lega di piombo c sta- 
dio alla Jejjit solida d' argento c rame. In questo caso il maggior 
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mah è il difetto di fona, porche quantunque per questi oegcltì 
si ndoprino dui getti d'una qualità particolare , tuttavia essi so- 
no swnj.ru più deboli del l'erro lavoralo, c quindi soggetti a 
rotini* die possono divenire funestissime. Quando si la il pine- 
dì è con la lega falsificata suddetta , si mene sul ferro una fo- 
glia sonile d" argento ; ma questa facilmente se ne distacca, spe- 
cialmente per il caldo II placche- d'argento fascia meglio il l'er- 
ro, vi si attacca solidamente, e non può restare alterato se non 
da un grado altissimo dì calore. Ma la falsa lega comparisce 
qualche volta all'occhio bulla come la vera, e il compratore 
non saprebbe rilevarne 1 1 differenza se non con lo spezzare l'og- 
getto che il venditore gli presenta. 

iga. Questo principio detienilo, il presso di im/i mercan- 
zia dipende sempre dal rapporto fra le offrite e le ridde' 

do mila la quantità offerta è fra le mani di un gran numero di 
piccoli mercanti; e le richiede son fatte da un'altra serie di 
persone clic tutte ne vogliono una piccola quantità. Infatti sem- 
bra che queste circostanze sieno indispensabili per fissare un 
prezzo medio, in mezzo ai pareri, alle passioni, ai pregiudizj, 
alle opinioni e all' esperienza dei due partiti. Se tutta la produ- 
zione, se tutta la mercanzia fosse nelle mani di un solo indi- 
viduo, questi si sforzerebbe sicuramente di stabilire un tal prez- 
zo, da poter fare nella venditi! ìl maggior guadagno possibile; 

dal!» ci rli-/,/.a che un aumenti) nei pretzu scemare la consuma- 
zione, e dal desiderili di realizzare il suo guadagno prima che 
da altra parte venga nel paese hi slcSM ninfa tizia. Se In nurrcan- 
zia ò fra le mani di molti mercanti, fra loro si stabilirà, imme- 
diatamente una coi icone ri za , la quale de.iverà lauto dalle diver- 
se congelili re che essi pessimo formare sulla durala del provve- 
dimento delia piazza , quanto d Ile loro respettive situazioni re- 
In ti vilmente all' impiego del loro capitale. 

11)3. Qualche volta non si conosce facilmente se il preazo 
rirhie lo è realmente il pre-.zo legale dovuto. Questa difficoltà 
della veri fie azione presenta inconvenienti noi abilissimi nella spe- 
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dizione dei piccoli pacchetti perle vetture pubbliche. Per otte- 
nere la diminuzione di un eccessivo prezzo di porto, ti perde 
un tempo che costa assai più della somma die in fine può ri- 
scattarsi ; sicché realmente non conviene reclamare. Credo che 
sarebbe utile esaminare, nell'interesse del pubblico, se il Go- 
verno dovesse intraprendere il trasporto generale dei piccoli pac- 
chetti , con un sistema analogo a quello della posta delle lette- 
re. La certezza che il pacchetto sarò porlato al suo indirizzo , 
che giusto sarà il prezzo del suo trasporlo , sarebbe un fonda- 
mento assai sicuro disperare uu buon esito; dimanicrachè il go- 
verno non avrebbe bisogno di stabilire alcuna proibizione con- 
tro intrapreso rivali. Si polrebhc forse farne una prova , aumen- 
tando la proporzione del peso che può mandarsi pur la pìccola 
posia delle lettere , e permettendo di spedire per la posta gene- 
rale le opere in foglio. 

Quesl' ultima proposizione sarebbe di una grande impor- 
tanza, per render più facile e più pronta. la circolazione dtlle 
produzioni letterarie, e in conseguenza per la più estesa propa- 
gazione delle cognizioni. Coi presenti regolamenti accade costan- 
temente che gli scienziati ricevono per la posta opere di stra- 
nieri, o porzioni di opere, pagando enormi diritti, oppure son 
costretti a rinunziare alla sollecitudine nel ricevere importami 
comunicazioni che a loro vengono lrarme6se. ]n Francia e in 
Germania si spediscono per la posta con discretissima spesa i 
fogli stampati; e sarebbe desiderabile che questo sistema si adot- 
tasse anco in Inghilterra. 

ig4- Importa moltissimo riunire, (piando si può, il nome 
dell'operaio a quello deli' opera che egli ha eseguito , il che as- 
sicura a lui la lode o il biasimo del pubblico e quindi diminui- 
sce qualche volta il tempo della verificazione. Essa è stata por- 
tala ad un grado quasi eminente nelle opere letterarie pubbli-' 
ente in America ; dìmanierachè neh" edizione della Mecchatika 
celeste tradotta dal Bowdilch, e stato nominato non solo il no- 
me dello stampatore, ma perfino quelli dei compositori. 

/calicò di ghiaccio di Norvegia portato aLondra nell'estate, po- 
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chi anni zona, allora il tempo farà le veci della concorrenza; 
t m un tal oggetto sia nelle roani di uno o di -più , sarà difficile 
die arrivi si prezzo del monopolio. 

Un esempio straordinario di quanto l 1 opinione contribuisca 
al prezzo delle mercanzie, lo troviamo nella storia delle variazio- 
ni a cui in pochi mesi è slato soggetto 1' olio aromatico dell'In- 
die. Nel mese di Luglio i83i., questo olio, sema contare il 
dazio , si pagava a ragione di 7. pence l'oncia. Aquesl' epoca 
il colèra , flagello clie devastava l' Europa orientale , parve riav- 
Ticinarsi all'Inghilterra, e la sua vicinanza fece nascere mille 
timori. Si cominciò a parlar molto di questo olio come un po- 
tente specìfico contro quella terribile disorganizzazione del cor- 
po umano; e nel settembre il suo prezzo era salito fino a 3. 
scellini l'oncia, e anco a f { . Nell'ottobre vi fu poca o nessuna 
■vendita di questo articolo ; ma al principio di Novembre le spe- 
culazioni su questo genere giunsero ai loro massimo grado di 
prosperiti , e dal di 1 . al 1 5. si realizzarono i prezzi (seguenti 
3»- e/ 1 , 5«" j«" G d -, S' c . p/-, io ,c- io d \ u"> m tì d - 

Dopo M i5. Novembre, i mercanti temettero di doverne 
mollo ribassare il prezzo. Nel Decembre fu offerto un nuoto 
carico in vendita pubblica a 5. scell. l'oncia, e restò invendu- 
to; in seguito, per un accomodamento particolare , come poi si 
seppe, fu venduto 4- scell. e anco 4' c G' 1 ' l'oncia. Dopoquell' 
epoca il prezzo ne scene a !«• 6 J \ e anco a \f : e 1' espetta- 
li va di un nuovo carico faceva prevedere un nuovo ribasso fino 
al prezzo che correva nel Luglio del i83i. 

Ora è importante l' osservare , che ne! Novembre del 1 83 1 , 
cioè all'epoca di massimo favore per la speculazione, tutta la 
quantità di quell'olio che era a Londra, era nelle man! di po- 
che persone , e che le vendile erano frequenti , perchè ognuno 
cercava di realizzare il suo utile. Si aggiunga di più, che la 
quantità importata dopo quell' epoca è stata considerevolissima. 

Quasi in aumento del fatto precedente aggiungerò, che 
nell'epoca medesima accadde lo stesto del prezzo della can- 

196. Possiamo acquistare idea chiara del molo con cui i 
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prezzi d'una mercanzia si aggn agi inno a mi.raw che eros™ il 
numero dei mercanti, esaminand/i il prezzodi diversi fondi pab- 
blicì die si negoziano alla borila di Londra. Siccome moltissimi 
fannu il 'A per too , chiunque vuol vendere al .1 per ino tro- 
va sempre un acquirente a un ottavo per cento sotto il prezzo 
corrente: ma quelli clic vogliono negoziare azioni della Bnnra 
o altri fondi di più limitala circolazione, si trovano costretti n 
fare uria perdita olto o dieci volle maggiore. 

197. Simili 5p emulazioni si faon > frequentemente sull'olio, 
sul 1 sego e sopra altre derrate: e tutte partono daJ principio di 



nerafmeutc , 'che. la 
,1 pi» alto , quando- 



Della durala delle mercanzie, e di quanto questa durala 
contribuisca al prezzo delle medesime. 

ciò 'clic può chiamarsi prezzo del momento, dobbiamo porti- 
re notili li II neri le sul prezzo pcroiani'iiiu delle cose, cioè elie id 
prezza di vendila d : un oggetto utile qualunque, toiUi'Uniisee 
la durala di cui è sii>re:tii'ii quel" aggeliti. Abbiamo già di- 
mostralo elle il prezzo de./ nuuiu-nio dipende dal rapporto che 
passa fra hi qiiJiiiiìii offerì;! e la minutila riehic.-ta , come pure 
dalle spese necessarie per vei-ilicare la qualità dell'ometto venduto, 
Uprezzo medio per un lungo periodo di tempo, dove dipendere 
dal lavoro necessario per produrre e per trasportare al luogo' 
di vendita f come pure dalla quantità inedia offerta e richiesta; 
Itia questo prezzò medio dipende anco in gran parte dalla du- 
rala probabile dell' ocello man ila twi rato, 
. ...Molti oggetti, di un. Uso collimili nella vita si dìslru^ouo. 
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appunto per I' uso, come sunti quelli che servono al nutrimen- 
to , o quelli che servono a certi cuuiodì, come uu acciarino 
fosforico, ec. Altri dopo adoprali «uà valla non possono più 
servire al medesimo uso, come la carta stampala: questa carta 
però conserva ancora un certo pruno di vendita. Alcuni oggetti 
si consumano prestissimo per l'uso che se ne fa, come le pen- 
ne da scrivere; e altri al contrario conservano un valore dopo 
J' uso prolungato di molli anni. Finalmente vi sono alcuni og- 
getti, benehè pochi , i quali non si consumano con l'uso, come 
le pietre dnre , dopo che sono state tagliate e ridotte a puli- 
mento. Cambiando il gusto del secolo, le montature in oro e 
in argento in cui sono incassate queste pietre possono passare 
di moda, quindi queste montature medesime sono soggette ad 
essere rivendute con perdita, ma la pietra non scema mai di 
valore; dimauieraehè un brillante che ha servito per un secolo 
d' ornamento, ha lo slesso pregio di un altro che esce dalla 
ruota de! lapidario. La gran massa degli oggetti di utilità gene- 
rale è intermedia fra questi due estremi, diamante e penna da 
scrivere; ed ogni oggetto ha lì suo periodo di durata più o me- 

prezzo medio di vendita non può essere inferiore al prezzo del 
loro trasporto ni luogo dove sono venduti. Possono pur ven- 
dersi per qualche tempo al di sotto di questo prezzo, ma se ciò 
andasse in lungo, ne cesserebbe assolutamente la produzione. 
Dall' altra parte , se una mercanzia che non è soggetta a con- 
sumarsi si trova iu circostanze analoghe di vendila, il prezzo 



di questo oggetto inalterabi' 


le resterà 


costantemente al di sotto 


del prezzo di produzione ; i 




conseguenza che ne resul- 


terà , sarà che questo genet 


e d' ogget 




to ; il suo prezzo prosegui 


rà ad essi 


tre regolato dal rapporto 


della quantità offerta con la 


richiesta 




del medesimo comincerà a t 


■istaliilirsi 


dopo un lungo corso di 



anni , cioè dopo che il tempo avrà innalzato a poco a poco que- 
sto prezzo di vendila al di sopra del prezzo di produzione. 

199. La mercanzia diviene vecchia mercanzia per più. mo- 
tivi; per il suo deterioramento naturale; per il consumo di lune 
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le sue parti a forza di servirsene; per alcuni perfezionamenti 50- 
praggiunti nella fabbri eaiiooe degli oggetti di ugual natura ;e final- 
mente per quei cambiamenti di fonila ricliiesti dalle variazioni 
della moda , o dal gusto mutabile dui tempo. In questi due ul- 
timi casi, l'utile assoluto dell'oggetto divenuto -vecchia mer- 
canxia non scema gran fatto : e siccome è meno ricercalo dalle 
classi che ne lianno già fallo uso, si vende meno caro ad una 
seconda classe della società, un poco inferiore ai primi compra- 
tori : quindi è che molti mobili si veggono presso persone ohe 
uon avrebbero potuto comprarli nuovi quando erano di moda. 
Anco nelle case più ricche noi troviamo giornalmente degli spec- 
chi che hanno cambiato .successivamente padrone, cambiando 
solamente la cornice quando è escila di moda. Qualche volta an- 
cora non si cambia ueppur questa , e soltanto con una nuova do- 
ratura si rende elegame e non totalmente fuori di moda. Cosi il 
gusto del lusso si sparge nella società dall'alto in basso; a poco 
a poco cresce il numero di quelli che si son formali nuovi bi- 
sogni , e diviene tanto considerevole , da richiamare l'idee del 
fabbricante sopra una riduzione nel prezzo di vendita: la qual 
riduzione diviene per lui una sorgente di un nuovo guadagno , 
attesa l' estensione delle richieste che ne £ una conseguenza im- 

aoo. Gli specchi presentano una particolarità singolare , 
come applicazione del principio che forma il soggetto di questo 
Capitolo. Il loro deteriora ni en lo deriva per lo più da colpi vio- 
lenti che ricevono per caso : tuttavìa anco rotti conservano un 
valore; ed è questa una particolarità che non si incontra iti 
tanti altri articoli di commercio. Se un grande specchio vien 
rotto per accidente, si divide subito in molti specchi minori : 
e se il colpo fu tanto violento da romperlo in molli pezzi , que- 
sti pezzi tagliati in liirnii: 1 [ii;idi';itu diviniamo spcci-hi per uso 
di toeletta; e se è guasta I' amalgama t tir n , o si riamai gamatlO 
di nuovo o si riducono alla primitiva trasparenza per uso di 

commercio circa a5oooo piedi quadri di superficie di cristallo. 
Sarchile difficile valutare la quantità che ogni anno si dislrug- 



gè, ma forse ossa è indio piccola , fKHch« in .consfeguanaa di 
queste successive addizioni nel commercio, scema notabilmente 
il prezzo dei ci'isialli da Uni-atre. , che pero divengono di unuso 
più esteso , (ino :i cederli eoinunemenlc anco agli sportelli delle 
boLlcj;h.e.. Se quesla materia l'osse imlesli-utlibile, il suo prezzo 
andcreblje continuamente scemando : sicché eccettuato il caso 
di nuove richieste o per nuovi usi o per 1' aumento del nume- 
io dei compratori , una fabbrica dovrebbe cessine di produrre, 
appunto per la cosiamo permanenza ilei suoi primitivi prodotti, 
2111. I metalli sono assai durevoli , quantunque alcuni ili e*- 

]1 ramo dopo essere stalo ndopralo ad tilt uso, sene anco a 
molti altri. Dna porzioni! dei rami: adoprato per foderare le na- 
vi e per coprire Ì terrazzi , si consuma e si corrode, ma il resLo 
può rifondersi. Su ne perde alquanto nella fabbricazione di cer- 
ti oggetti di rame e anco nella formazione di certi sali, come 
il .solfalo e l'acciaio di rame, e le ceneri blù. 

Si perde pure una certa quantilii ci' oro quando si adopra 
per dorare, ma se ne ritrova una porzione abbruciando gli og- 
getti dorali. Se ne perde ancora nel fabbricare la moneta: tut- 
tavia è sempre un metallo molto durevole. 

In quanto al ferro , una certa quantità se no perde per 
f ossida/inno dei piccoli chiodi e dei (ili di ferro sottili, per il 
consumo dogli strumenti e dei cerchi delle ruote, e nella fab- 
bricazione di certe tinte; ma una gran parte o gettato o lavo- 
rato e capace di servire ad altri usi. 

Si perde mollo piombo. Quello che si converte in tubi , 
o che sene a coprire i tetti dello case , ritorna in piccola quan- 
tità idla fonderia; ma una grandissima parte se ne perde in for- 
ma di munizione o di palle da schioppo, oppure in forma di 
Illaidirlo o di minio nella pittura, nella fabbricazione del cri- 
stallo, nella verniciatura delle porcellane , e nella produzione 
dell' acciaio di piombo. 

L'argento 6 un metallo assai più durevole : qualche poco so 
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ne perde per il consumo dell» moneta e dei vasellami d'wgen- 
to , come pure nell'arie di inargentare 1 , ec. 

Dello stillilo poi la ma^ìoi p:irtc si perde ncll' amalgamar- 
lo col ferro: una piccola quantità se ne perde ancora nelle sal- 
dature , c nelle soluzioni dell'arie tintoria. 

Cap.. XVII. 

Del prezzo in argenta , consideralo come misura del valore 
delie cose. 



■versi paesi; poiché l'oro e l' argento che servono a misurili- que- 
sto prezzo, sono essi pure soggetti a variazioni come qualun- 
que specie di mercanzìa , e non presentano una base costante da 
servire a simili paragoni. Taluno credetle di trovare qu asta ba- 
se costante nel prezzo inedie di rei-li' spenedi prodotti greggi oma- 
□ifniuirnti ; nul qui si presenta una nuova diliirohà . poìcbo que- 
sti jm.'Jejiiui oggetti , più o meno perfezionati nella loro produ- 
zione , acquistano un prezzo variabilissimo, in argento, anco in 
brevissimi periodi di tempo. Ficco per esempio un quadro, il 
quale rappresenta l'estensione di queste variazioni in un perio- 
do di soli dodici anni. 
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Frano di diverti Articoli a Birmingham nei 



Incudini quintali 

Leiiue pulite da caliolaio, fabbr. <1Ì Li. 1 grassa di 

verpool ì tì dot. 

Vili * legno per Itili , lunghe 6. poli. . groj. 

Murai bianchiti I stagno doz- 

Chiavitlclli lunghi 6. poli dal. 

Granchi da Legnaiolo attortiti 

Bottoni .l.i ialiti gnu. 

BoUoni piccoli da lolluretli .... gnu. 
Candelieri di rame di 6. pulì. . . . 
Striglie a aei Sic ....... 

Padelle da frigge» 

Acciarini da achiappo ordinarli . . 

Teitedi martello n°.0 

Arpioni di getto d" nn poli. .... 
Palle e borchie tl'oUone per i cllscttoni, 

2 poi. 

Arali ed altri getti 

Palelle e molle 

Stille placcate 

Vaaaoi per illhe, di 30. poli. . . . 

Mone da labbro , ec 

Filo di rame 

Filodiferro,n°.6 



do*. 



do:. 



ao3. Ho procurato che questo quadro ricscisse cs.itto.Può 
essere che il prezzo di ciascun oggetto sia cambiato a diverse 
epoche di ognuno degli anni indicati: ma il prezzo presentato 
ne) quadro può considerarsi come un'approssimazione assai 
giusta del prezzo medio annuo. Nel corso delle mie ricerche ho 
ottenuto un altro quadro che contiene molti deglistessi articoli, 
ma qui i prezzi indicati si riferiscono ad epoche distanti di venti 
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anni. Questo quadro {■ estratto dai libri di una delle prime Ca- 
se (li Birmingham, ed é una conferma dell' esattezza dei prez- 
zi indicali nel quadro precedente, per gli articoli elle si trova- 
no registrali nell'uno e nell'altro. 



Prezzi nel 18(2 e mi 1832 



brevettate a 6". file 

a 8. file . 
Molle e patelle di ferro n°. 



Cucchiai di tetro atagnati 
Staffe bianchite a «agno 
Catene dillo di ferro . 
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T, ilelln mulrria iiriiicipiile ivlnfrulu nulli- mmii-m ili CnrnnrrnitÌBi l'i 
,;, diverte epoche, portata fino alle Miniere , 




aoij. E qui io non posso a meno di ini piglia io per (filanto 

tutto le nostre granili < inani l'»t! uriere e rumine, eiaiili , ad c- 
saminarc quanta importanza può avere, tanio per i loro pro- 
pri interessi quanto pei- quelli della popuhiv.irjtie clie rasi im- 
piegano nei loro traliioi , la pillili! icazione di simili tavole .dei 
prezzi medii delle mercanzie, rilegati dai prezzi registrali nei 
loro libri. E forsi; non sarà imitile il suggerir loro, eh* .simili 
tavole sarehlieru anco più pre/.ioM', se «li elementi ne fossero 
raccolti da punii più lontani , e se esse presentassero la quanti- 
tà delle mercanzie dalle quali sono stati dedotti, e la massima 
variazione dei loro prezzi intorno al prezzo medio. Finalmente 
se sorgesse un Tornitalo speciali' elle prendesse a (are questa o- 
pcrazione , le osservazioni rarcnlte avrei il "tu una maggiore Im- 
portanza per ]' nuloi-ilii di questo comitati!. Y. slato spesso ri m- 
proverato agli Economisti di far nsn troppo parcamente dei fat- 
ti e troppo estesameli te delle teorie. Per spiegare questa m.nic;iu- 
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za dì funi , ricorderemo che ì filosofi di gabinetto disgraziatamen- 
te non .sono abbastanza familiarizzati eoo le maravigliose parti- 
colarità delle fabbriche , e che nonjconoscono la classe manifat- 
turiera e commerciante , la quale più facilmente e più pronta- 
mente di chiunque può somministrar loro i dati su cui si fon- 
dano i ragionamenti d'economia politica ; ed è certo inoltre che 
non v'è classe nella società più interessata alle conseguenze che 
possono derivare da questi ragionamenti. E non si tema già che 
conseguenze erronee possano dedursi da fatti raccolti nel modo 
indicato. Molti più sono gli errori che possono nascere dalla 
mancanza di fatti , e sono anco più durevoli di quelli che pos- 
sono derivare da uu ragionamento vizioso sopra dati inesatti. 

ao5. La gran diminuzione noi prezzi degli oggetti riporta- 
ti di sopra, può dipendere da diverse cagioni : ì". dai cambia- 
menti dì calore della caria monetata; a", dall'aumento del 
valore dell' oro , in conseguenza di un maggior numero di ri- 
chieste per i pagamenti in specie: la prima di queste cause 
può aver poco contribuito ; la seconda può aver prodotto qual- 
che effetto sui prezzi registrati nelle due prime colonne della 
prima tavola , ma non in quelli delle due ultime : 3°. dalla di- 
minuzione dell'interesse del capitale impiegato: questo inte- 
resse alle epoche indicate , può calcolarsi sul piede del 3. per 
100; /|". dalla diminuzione del prezzo delle materie greggia 
che servono alla fabbricazione delle mercanzie : nella tavola 
le materie greggio sono principalmente il ferro e il rame , quin- 
di la riduzione del prezzo delle materie gree:gie potrà facilmen- 
te valutarsi dalla diminuzione del prezzo del filo di ferro e del 
filo di rame ; nei quali oggetti il prezzo della mano cV opera è u- 
na minima porzione, al paragone di molle altre materie: 5°. 
dalla minor quantità delle materie greggieadopr ale, e qual- 
che volta ancora da imperfezione nella mano d' opera; 6". 
dal perfezionamento dei processi, sicché si può produrre lo 
stesso effetto con minor lavoro. 

206. Unisco la tavola seguente, per indicare con quali 
mezzi si possa valutare l'influenza di queste cause. 



V.lula dei curali io 



Siccome da questa tavola si potrebbero dedi 
ze erronee , presentandola senza spiegazione, unirà qui le osser- 
vazioni seguenti , favoritemi dallo stesso Sig. Tooke autore del- 
la medesima. Mi lusingo poi che egli vorrà proseguire la sua 
importantissima opera sulle variazioni dei prezzi, comprenden- 
dovi ancora gli anni decorsi dopo la pubblicazione del suo Jibro. 

y La tavola comincia dall'anno ]8ia. Dopo questo anno 
si vede un considerevole ribasso progressivo nel prezzo del fru- 
mento e del ferro, accompagnato da un simile ribasso nel prez- 
zo dell'oro ; e quindi vi si trovano riuniti gli elementi opportu- 
ni per esaminare le conseguenze e la causa prima di questi effet- 
ti. In quanto al frumento, quell'innalzamento eccessivo di prez- 
zo nel 1 8 1 a dipendeva da una serie di cattive raccolte , alle qua- 
li mal suppliscono le Importazioni, che dall'altra parte sono 
ancora sempre costosissime. Nel Decembre i8i3 , quando il prez- 
zo dell' oro era salito a 5 lire sterline 1* oncia, il prezzo del fru- 
mento era ribassato a ^3. scell., ossia il 5o per 100 sotto al 
prezzo a cui era stato nella Primavera del 1812., il clie prova 
evidentemente che queste due mercanzie erano soggette a cause 
opposte. 



Difliiizcd by Google 



113 

» Dall'altra parte, nel 1812 lespesce l' assicurazione del- 
le spedizioni di ferro di Svezia erano molto più care che al pre- 
senle; e la riduzione di queste spese Forma appunto la dili'i:ivn- 
za fra l'attuai prezzo del ferro e quello d'allora. Nel ifiiH un' 
immensa speculazione fece rialzare il prezzo d' ogni sorta di 
ferro, dimauierachè una poreione del ribasso che ne succedette 
non fu che una semplice reazione dopo un rial za mentii artificiale. 
Nel 1825. un gran rialzamento fatto per speculazione sullo stes- 
so articolo servi di stimolo per farne accrescere la produzione. 
Considerando lo sviluppo straordinario di questa produzione e 
il perfezionamento delle macchine dopo quell'epoca , si compren-. 
de la cagione dell' abbassamento attuale di prezzo. » 

A queste riflessioni del Sig. Tooke aggiungerò, in seguita 
delle mie proprie osservazioni , che di tutte le cause le quali 
possono contribuire alla diminuzione dei prezzi, la più impo- L 
nente a mio credere è l' invenzione di più economici processi dì 
fabbricazione. L' estensione sempre crescente di questa perfezio-; 
ue , la quale , non ostante la riduzione del prezzo , procura tut- 
tavia un sufficiente utile al fabbricante, i per verità sorpren- 
dente, come può apparire dall' esempio seguente , di cui ossicu» 
riamo l'autenticità. Sono ao. anni , dacché a Birmingham si 
facevano i bottoni d'ottone per serrature, a i3. scell. e 4 pon- 
ce la dozzina. Orasi fabbrica lo stesso articolo; vi e lo stessa 
peso di materia , e il lavoro è egualmente finito e forse più , è 
non costano che 1. scell. e gj. penee la dozzina. Una circostanza 
particolare ha contribuito a questa grande economia di fabbri- 
cazione, ed è che il tornio col quale si finiscono questi bottoni, 
riceve in oggi il suo moto da una macchina a vapore; diinanie- 
rachè l'operaio, risparmiando questa parte di lavoro, può fnt'O 
nello stesso tempo una quantità di bottoni 20. volte maggiora 
di prima. 

aoj. La tavola seguente presenta una comparazione curioso 
dei diversi prezzi fissati per una stessa mercanzia, secondo !i! 
sue dimensioni, nello stesso paese in diverse epiche, e noìla 
stessa epoca in paesi diversi. 
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Paragom del /-itisi rUgli Jpetc/u JkUric 



a Laudili, a Pungi, « Hti iino 



10. 3 0. HO. 



1275. 0. 0 



Il prezzo di amalgamatila , per gli specchi inglesi è il a» 
del loro prezzo di vendila , per quelli di Parigi il io 
■--"= '■- ' -- ì per i 



per loo del loro prezzo di ve 
per 100 . e per quelli di Berlino il m i p™ iu» 

La tavola seguente presenta le dimensioni e il prezzo dopo 
la amalgamalura dei più grandi specchi che sieno slati falli dal- 
la compagnia degli specchi inglesi , e che sono ora nel deporto 
ài Londra. 



I 629. 12. 



ao8. Da milk t|uesia discussione resulta, clie non esiste 
alcun» materia , e neppure alcuua combinazione l'atta coi prodot- 
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li dell' industria, die' possa sommi»! -trarci una in\ smallile uni- 
tà per stabilire una scala dì coni parai ione dei valori di una stes- 
sa mercanzia ad epoche diversi:. Il Malthus aveva proposto di 
prendere il lavoro fatto iu un giorno da un aratore per quella 
unità alla qua 'e riferire tutti gli altri valori. Cosi per paragoni- 

col valore d'una slessa ìuìighe^ a ed una stessa qua iU. di panno fab- 
bricato in Inghilterra due secoli fa, dobbiamo cercare il numero 
di giorni di lavoro che si dovettero impiegare» quell'epoca per fab- 
bricare quel [istmo in lugli illcr^e paragonarlo col iiumerodei gior- 
ni necessari °oS' Sassonia pei- questa medesima fabbri cui ione. 
Sembra clic il .Malthus abbia scelto il lavoro dell' aratore giorna- 
liero , perchè questo lavoro è di tutti i paesi , perchè impiega un 
gran numero d' individui, e perchè richiede poca istruzione pre- 
cedente. In sostanza questa specie di lavoro sembra non esser 
altro che una pura applicazione della fona fisica dell'uo- 
mo; e il vantaggio unico de! motore impiegatovi , sopra qualun- 
que altra macchina di forza eguale, resulta dalla facoltà che es- 
so ha di trasportarsi e di dirigere i suoi sforzi a piacere e in- 
slaiilaueamcntc verso qualunque punlo. Forse sarebbe utile it 
ri 11 trarci a re un termine medio di comparazione più costante, 
combinando Con questa specie di lavoro i mestieri che non ri- 
chiedono se non poca abililà , e che si esercitano in tutti i pae- 
si inciviliti, come il fabbro , illegnaioloec. Anco il rapporto fat- 
to alla camera dei comuni nel .83o sui lavori delle manifatture, 
benché ristretto ad un breve periodo di tempo, contiene utilis- 
sime osservazioni su questo proposito. Del reMo per simili com- 
parazioni v'èun allro elemento che non è rigorosamente neces- 
sario, ma che sparge una gran luce mila questione, ed è una 
valutazione esatta della quantità di sostanze nutritive consumale 
ordinariamente dall' operaio , paragonandola quantità indispen- 
sabile per il suo nutrimento giornaliero , con quella che potrebbe 
comprare col guadagno della sua giornata. 

aot). Spesso giova ai piccoli produttori e ai mercanti, che 
si stabilisca fra loro una classe intermedia, la quale cinpoue 
la classe dei commissionar) ; e nello sviluppo successivo di etile 
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industrie, vi sono alcune epoche nelle quali sorge qucst» classe 
dì commerciami. Vi sono poi altri momenti in cui cessa Svan- 
taggio di questa classe intermedia , e allora termina l'abitudine 
dì servirsene , il che accade quando questa classe è divenuta trop- 
po numerosa, Come nel commercio a minuto : allora il prezzo as- 
soluto si trova accresciuto , senza ulile nè del produttore ne del 
consumatore. Cosi nelT ultimo esame sulla situazione del com- 
mercio di carbon fossile , fatto dalla Camera dei Comuni, si ve- 
de che i cinque sesti della popolazione di Londra son serviti da 
una classe di mercanti intermedj fra il mercante e il consuma- 
tore , che si chiamano mercanti di carbone dalla placca di ra- 
me : questi sono impiegati dei grossi mercanti , servi o altri in- 
dividui senza casa di commercio, i quali non fanno che trasmette- 
re la commissione del consumatore al veromercante, il quale man- 
da poi il carbone dal suo magazzino. Questi mercanti dalla plac- 
ca di rame ricevono una partecipazione per il loro incomodo , 
la quale è a puro scapito del consumatore. 

In Italia questo sistema è praticato dai vetturini, i quali 
assumono di trasportare i viaggiatori. Dopo aver fissato il contrat- 
to con un forestiere cercano qualcuno dei loro compagni , lo in- 
vitano ad accettare quel trasporto , proponendoli un prezzo mi- 
nore di quello da loro stabilito, e si appropriano il di più. Si 
scusano poi presso il forestiere di non poter eseguire in persona 
il pattuito viaggio, col pretesto di malattie della madre o di un 
parente , e gli offrono in vece un fratello o un amico , profit- 
tando cosi a proprio vantaggio e della correntezza del viaggiatore, 
cdclla discretezza di altro vetturino. 

C * P . XVIU. 

Delle Materie greggìe 

aio. Quantunque in ultima analisi il prezzo di un ogget- 
to qnalunque possa esser ridotto al prezzo della quantità di la- 
voro impiegato per produrlo, tuttavia si suol chiamare col no- 
me di materia greggia la materia che con ha un primo grada 
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di fabbricazione. Così quando il ferro , dopo estratto dulia mi- 
niera e divenuto malleabile, é in uno stato di preparazione, per 
la quale è già adattato a molte utili applicazioni } si trova essere 
materia greggia , relativamente a queste applicazioni, e in que- 
sto stato serve a formare quasi tutti gli strumenti. A questo pun- 
to di fabbricai ione lo materia non ha ricevuto che un piccolis- 
simo lavoro. Ora , io quali proporzioni la materia greggia, presa 
nel senso indicato , e dall'altra parie la lavorazioni! contribui- 
scono a stabilire il valore dei prodotti industriali? È questa una 
ricerca che ci sembra importante, e che imprendiamo a fare in 
questo capitolo. 

311. Le foglie d'oro si fanno con l'oro battuto, divenuto 
tanto sottile da lasciar passare una luce verde-azzurra a traver- 
so de' suoi pori.Per i»' 6 J- si vende un libretto di a5 foglie d' 
oro, che rappresentano una superfìcie di 4oo pollici quadri in 
circa. In questo caso la materia greggia , ossia l'oro, rappresen- 
ta un po' meno dei due terzi del prezzo dell'oggetto manifattu- 
rato. Per la foglie d'argento la proporzione è inversa, perche 
il prezzo della lavorazione è non poco superiore a quello della 
materia greggia. Un libretto di 5o foglie, che copre circa 1000 
poli, quadri, costa i w Z<*- 

aia. Nei diversi prezzi e nelle diverse dimensioni delle 
belle catone d' oro che si fanno a Venezia , vediamo un esempio 
della influenza delle due indicate cause. La dimensione degli 
anelli di queste catene si conosce dal loro numero. Nel 1 8a8 le 
più fini avevano il n°- i : i numeri superiori i. i. <j corrispon- 
devano a maggiori dimensioni. Ecco uua tavola che rappresenta 
il numero e il prezzo delle catene fatte a quell'epoca , osser- 
vando però che nel i83a ne hanno fabbricate di più fini anco- 
ra. La prima colonna contiene il numero conosciuto, che in- 
dica la dimensione della catena; la seconda il peso di un polli- 
re di lunghezza di ciascuna catena; la terza indicai! numero di 
snelli contenuti in questo pollice di lunghezza; l'ultima espri- 
me in franchi il prezzo di un braccio di Venezia di ciascuna 
catena, ossia ai piedi. 
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Fra questi: calcile il n°. o e il n°. a4 hanno io slesso prei- 
70, quantunque in questo ultimo numero vi sia una quantità 
d'oro aa volte maggiore die nel primo. È tale la difficolti di far 
le catene più sottili , che le donne impiegale in questo lavoro 
non possono lavorare più di due ore ili seguito. 11 rapporto del 
valore della lavorazione al valor della materia , scema in ragio- 
ne inversa del numero, fino ai numeri 4 c *>, per i quali il 
rapporto è quasi eguale. In seguilo poi la difficoltà del lavoro 

ni Tuttavia il lavoro di qneste calme d'oro non può 
pnrayniarsi con quello che richiede la fabbricazione di diversi 
oggetli di ferro. Nelle più sottili catene di Venezia il valore del 
lavoro è solamente 3o volte maggiore di quello dell'oro; ma è 
ben altro nei lavori di ferro. Una molla da oriolo costa a pence, 
e pesa ~~ di grano: ora una libbra di ferro della miglior qualità, 
die serve di materia prima per fare 4°ooo di queste molle, si 
vende parimente a pence ; il che vuol dire , che il valore delia 
lavorazione è circa ifoooo volle maggiore di quello della materia 
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11$ II Sig. Heron di Villefosse , in una memoria imita- 
ta Ricerche statistiche sili metalli in Francia , e inserita nelle 
Memorie dell' Insti t ilio dell'anno iRafi, ha stabiliti) una com- 
parazione fra il prezzo delle materie greggio e le lavorate. Que- 
sta Memoria è fatta con litutu m'cunne/^a, che crediamo di do- 
lerne prestili lare un «strallo. Conviene rammentarsi , clie i dati 
del Villefosse si riferiscono ali' anno i8a5. 

In Francia rappresentando eon 1 . I. il prezzo della materia pri- 

Per le seterie L. a. 3 7 

Drappi e panni « 2. )5 

Tele di canapa e cordami .... « 3. rj4 

Tessuti di cotone e merletti . . . « 5. oo 

Lavori di eolone a a. 44 



Per i metalli 



Prezza del 
metallo greg- 
gìvneHm. 





! 



Foglia, tnbi di media dimensìt 
Bianco di biacca .... 
Caratteri ordinar] da stampa . 
Caratteri piccoli . . . 



4- f)" 
ao.^o 



Foglia di rame . . . 



L. 



i. 26 
4- 77 



Utensili domestici 



Spilli bianehi ordinar] di ottone 



bianchi 



a. 34 
3. 56 



Piaceli è d'argento, col ■to mu del peso 
Tele metalliche a 10000 maglie per 



5a. a3 



Stagno I doglia P" 1 amalgamare gli specchi . « 1 . j3 
> Utensili domestici « 1. 85 



un 

Mtrcurw (Vermiglione di qualità media \. . . L. i. 81 

Arivà i ® s& ^° bianco d' arsenico .... « 1 . 83 

i Solfuro d' arsenico ( orpimento ) . . « 4> 26 

Ì Utensili domestici « 2. 00 

Pezzi di meccanica « 4- °° 

Pezzi di bigiotteria , buccole ec. . « 45. 00 

Braccialetti , figure, bottoni . . « 00 

Strumenti a ratorj « 3. $j 

I Canne da schioppo da munizione . « 9. 10 

l Canne da schioppo a nastro, a torti- 

1 glionc e damaschine .... « a38. 08 

/erroih] Lame di temperini « &!>■}. i4 

•barre Lame di rasoi , acciaio fuso . . « 53. 57 

I Lamedi sciabole d'ogni specie da 9. a5 a 16. 07 

I Lamedi coltelli da tavola ... « 35. 70 

/ Fìbbie da cintura d'acciaio pulito « 896. 66 

[ Spilli da tappezziere « 8. o3 

Saliscendi echiavistelli di ferro da 4- 85 a 8. 5o 

/ Lime in pacchetti ...... o 2. 55 

| Lime piane d'acciaio fuso ... « ao. 44 

L Ferri da cavalli « 2. 55 

1 Ferro di fonderia per chiodi . . « 1. 10 

1 Tele di fili di ferro del n». 80 . . « 96.71 

Firg . I Aghi da 17. 33 a 70. 85 

y'rghèj Pettini da calicot £ « 21. 87 

) Seghe da legno « >4- a» 

I Cisoie (ini « 44«- 9* 

I Impugnature di spade d' acciaio pulito « 972. 82 

I Animo fuso <• 4- 38 

I Bandone d'acciaio fuso ... « 6. a5 
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Ì Acciaio cementato « a. 4l 
Acciaio naturale 1.4* 
Latin da a. o4 a a. 34 
Filodiferro da a. 10. 71 



31 5. Il medesimo Villofosse dà la tavola seguente del pred- 
io del ferro in vergile preso alla fabbrica in diversi paesi , e pre- 
cisamente nel Gennaio del i8s5. 

L. s. d. 

Francia « 16. 10. o -a 

Belgio e Germania « 16. i4- o 3 

Svezia c Russia, a Stockholni e a Pietro- 
burgo , tr i3. l3. o £ 

Inghilterra, preso a Cardiff . , . b 10. 1. o 
Nel 1 83^ il prezzo del ferro inglese era « 5. 0.0 

II Villefosse stabilisce, die in Francia il ferro in vergile la- 
vorato col carbone di legno, costa il triplo del ferro fuso con cui 
{• fatto, mentre in Inghilterra , dove ordinariamente si lavora col 
carbone ricotto , detto colio , costa solamente il doppio del ferro 
fuso. 

ai6. Nel i83a. il piombo costava in Inghilterra l3. lire ster- 
line la tonnellata ; e convertito in piombo luminato , rappresentan- 
do sempre con 1. il suo valore primitivo , costava 1, 08, Così pu- 
re la lastra dì rame greggio costava 84- lire sterline la tonnellata; 
e dopo laminato in foglia, se al solito costava 1. in Origine, il 
6UO prezzo divenne 1,11. 

CAP. XIX. 

Della divisione dei lavoro. 

317. Fra tutti i principi d'economia manifatturiera, forse il 
più importante ù la divisione del lavoro fra gì' individui che con- 
concorrono si l'esecuzione delle manifatture. Le prime applicazio- 
ni di iplcsto principio generale devono risalire all' origine della 
società umana j poiché dovette sicuramente comparir subito evi- 
dente nd ognuno , die si pollano ottenere più cose utili o como- 
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(le alla vila , ri imi- il umido lavori ili gì 'neri ti i versi fra dlv-rsi 'opi 1 -' 
aj. Questa prima divisione- di lavori clic creò i mestieri, non fu già 
una conseguenza di quel l'opinioni' invalsa al presente, clic la 
ricchezza della Comunità -viene accresciuta dalla divisione del la- 
voro, ma fu una disposizione presa , perchè, o^ui individuo si ac- 
corse che impiegando il suo tempo in una sola rosa, poteva trarre 
miglior partito dal suo lavoro, elio occupandosi in oggetti diversi. 
La società ha dovuto fare jiran passi , prima che questo principio 
alillia potuto creare le officine e i lalioralorj ; poiché la divisione 
del lavoro non presentii un sisicm.i or^aiii/rato in rutta la Sua per- 
fezione, se non in quei paesi che son giunti ad un alto grado d' 
incivilimento , e per quegli articoli di vendita per i quali e gran 
concorrenza fra i produttori. 

I,e prime cause dei vantaci generali che resultano dalla di- 
visione del lavoro, sono stale solfito ili s-ravi discussioni fra gli 
economia politica : tuttavia mi scm.- 
i dell' influenza di queste diverse 
cause non sia slata' assai precisamente valutata in tutti i casi. 
Rspurrù dunque l'veveitii'nte quiete cause prime; quindi indi- 
cherò le considerazioni die mi sembrano essere state omesse da 
quelli ehe prima di me hanno trattato questo argomento. ' 

31S. Dei tempo necessario per imparare un mestiere. Si 
comprende faeilnicnle, clic la quantità di tempo necessario per 
imparare un mestiere dipende dulia sua difficoltà in generale , e 
dalla molti luil ine delle particolarità che ne formano il carattere. 
In molti mestieri di prima classe e staio fissato in cinque o sci 
anni il tempo necessario, perchè l'apprendista sappia passabil- 
mente il mestiere , e rimborsi col suo utile lavoro degli ultimi 
anni la spesa che ha dovuto soffrire il maestro nei primi. Ma se 

l'apprendistati limita ad unh sola di esse, allora non avrà per- 
duto ehe pochissimo tempo in principio, e lutto il resto sarà a 
profitto del maestro: e se fra diversi maestri vi sia una concorren- 
za alquanto attiva , 1' apprendista potrà ottenere migliori condi- 
zioni, ed ahhrev iai-c il tempo di quella specie di schiavitù a cui 
si dovette assoggettare. Dall' altra parte la facilità di divenir ca- 
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pace in un solo ramo , e il breve spazio <li tempo dopo il quale 
si può guadagnare, impegneranno un maggior numero di geniti >- 
ri a dirigere i loro figli per tal earriera ; e cosi crescendo il nume- 
ro degli operaj , dovrà in proporzione scemare il prezzo della ma- 

aicj. Materia perduta nelV imparare- Vi sarà sempre 
una quantità di materia o perduta o impiegata senza profitto, 
per parte di ogni individuo che studia anco un ramo soltan- 
to di un mestiere; ma molto più considerevole sarà quella 
perduta o inutilmente consumata da chi si applica a tutti i 
rami. Dunque per questa parte la divisione del lavoro con- 
tribuisce a fare scemare il prezzo della produzione. 

aao. Si perde sempre mia porzione di tempo passan- 
do da un' occupazione ad un altra. Con la divisione del la- 
voro si evita questo grave inconveniente. Quando 1' uomo si 
è occupalo per qualche tempo con la mente e con le braccia 
in un certo genere di lavori , se si dirige ad un' altra occu- 
pazione non puàsubito ottenerne tutto il possibile effetto. I musco- 
li delle membra esercitati nella prima operazione, a forza di agi- 
re hanno acquistata una cecia ilessibilìtà , mentre quelli clic 
debbono agire presentemente sono come intorpiditi per 1' inazio- 
ne, il che produce lentezza e disuguaglianza nei moti sul principio 
d'un nuovo lavoro. Inoltro per una lunga abitudine i muscoli 
esercitati acquistano la facoltà di soffrire con minor incomodo la 
fatica , prodotta da un genere qualunque di lavoro. Si osserva 

10 stesso fenomeno nei cambiamenti d' occupazione dello spirito, 

11 quale nei primi momenti di una nuova occupazione non vi fis- 
sa mai uua profonda attenzione , se non dopo un poco di eser- 

aai. Cambiamento di strumenti. Un'altra causa di per- 
dita di tempo, passando da un lavoro ad un altro , è I' uso di 
strumenti diversi in ciascuna specie di lavoro. Se questi stru- 
menti sono di una forma molto semplice, e se il cambiamento di 
occupazione non e frequente , poco è il tempo clic si perde r ma 
in alcuni rami di molti mestieri , lo strumento che si usa è molto 
delicato, e deve essere opportunamente montato prima di mei- 
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lersi in opera; e in molti cui per apprestar lo strumento occor- 
re quasi lauto tempo quanto se ne impiega a farne uso. Per esem- 
pio il tornio , la macchina per traforare , la macchina per divide- 
re, esigono gran cura per esser messe in grado di ben agire: e 
appunto per questa ragione negli stabilimenti alquanto ragguarde- 
voli una macchina si tiene costantemente occupata in un sol gene- 
re di lavoro. Per esempio un tornio munito del moto di traslazio- 
ne per meno di una vite , che fa muovere il sostegno del bulino 
parallelamente a se stesso, farà costante niente dei cilindri: un al- 
tro il di cui moto è regolalo in maniera da rendere uniforme la 
ri-lei'ità dell'oggetto nel punto in cui passa davanti al bulino, sarà 
adoprato unicamente a spianare le luperfici , e uu terzo si desti- 
nerà per tagliare i denti delle ruote. 

23?. Abilità che si acquista con la frequente ripetizione 
dello stesso lavoro. La ripetizione costante della stessa operazio- 
ne dà necessaria meni e all' operaio un grado di capacità e di pron- 
tezza , a cui non può giungere ehi si applica successivamente a 
molle opera/.ioni diverse. Un' altra circoslanza ancora contribui- 
sce ad accrescere questa prontezza d' esecuzione, ed è l'abitudine 
fiinei, -il intuii' in trulli. lui nelle fiMirielie ove è rigorosamente Sta- 
bilita in grande la divisione del lavoro, di fissare il prezzo di cia- 
scuna operazione secondo il numero dei pezzi fabbricati. Non è 
facile valutare in numeri l'effetto clic questa causa particolare 
produce sulla quantità della produzione. Rei mestiere del cliio- 
daiolo , secondo il sig. Adamo Smith, arriva fino a triplicare la 
quantità fabbricata ; poiché egli osserva, che uu fabbro il quale 
sappia fare ì chiodi, ma che non è unicamente chiodaiolo , non 
può fare che 800 o al più 1000 chiodi per giorno ; mentre un 
operaio che non ha mai esercitato altro mestiere, ne può fare nel 
tempo slesso fin a3oo. 

aa3. In una circostanza in cui doveva emettersi un numero 
considerevole di biglietti di banca , nn impiegato della banca in- 
glese doveva fi mia ve ogni biglietto col suo nome composto dì set- 
te lettere , compresa l' iniziale del prenome: e ripeteva cosi que- 
sta operazione f>3oo volte in undici ore; e di più disponeva i bi- 
glietti stessi in pacchetti di cinquanta ognuno. 



Digitizod by Google 



L' economia di produzione che resulta da' questa specialità 
d' occupazione , è necessari aniente diversa secondo i diversi me- 
stieri : quella del chiodatole- può considerarsi come la massima in 
questo genere. Bisogna anco osservare, che sotto un certo punto 
di vista questa specialità assoluta di lavoro non è causa costante ili 
vantaggio. K vero che produce I' effetto voluto sul principili di 
una nuova fabbrica ; ma ad ogni mese cresce I' abilità di lutti gli 
operaj, e dopo i primi ire o quattro anni, quelli che avranno la- 
vorato in più rami della l'alibi ii-a/,ioni,m>ii saranno uè in destrez- 
za nè in rapidità d'esecuzione inferiori a quelli che si saranno de- 
dicati ad un solo ramo esclusivamente. 

334- Dalla divisione del lavoro nasce l'invenzione di 
strumenti e di macchine adattate ad eseguire ogni particolare 
operazione. Quando ogni ramo della fabbrica ■'.ione di un oggetto 
qualunque diviene 1' occupazione unica (li un individuo, la sua 



ta al suo spirito assai più facilmente , che se egli fosse stato di- 
stratto da operazioni diverse. Questo perfezionamento dello stru- 
mento è d' ordinario il primo passo verso l'invenzione d'una 
macchina. Supponiamo , per esempio, che un pezzo di metallo 
deliba essere intagliato al tornili - perrhe I' intaglio sia nello , bi- 
sogna che lo strumenti) nel la -.uà direzione faccia un reno angolo 
con T albero del tornio : dunque l'idea di fissare il bulino a que- 
sto anguln si presenta naturai in cute ili' operaio intelligente. La 

alla sua prima direzione , ha dovuto suggerire l'invenzione della 
vile e in conseguenza del sopporti) fisso per il tornio , clic irn:;lm 
si direbbe sopporto scorrevole { sii ding-rest ) . Parimente l'idea 
d! non incavare troppo profondamente il legno , fece imaginare 
la pialla, laquale porta in un telaio il ferro tagliente, che vista fisso 
sporgendo in fuori soltanto quanto occorre all' uopo. Chi si ser- 
ve del martello per battere , impara dall' esperienza stessa quan- 
ta forza debba sviluppare. Ma perchè il martello ricevo dalla 
ninno ed eserciti questa forza, viene montato sopra un manico 



o albero di rotazione , per meno del quale vien sollevalo ad una 
certa altezza , per quindi ricadere sull' oggetto : ma perchè sia 
portalo icgidaiiiiente ad mi' altezza costante è necessario Un mez- 
zo meccanico , supcriore probab il mente allo spirito d' invenzione 
d' un operaio comune. Tuttavia si comprende facilmente clie il 
martello cadendo sempre dalla stessa altezza , produrrà sempre 
il medesimo effetto. 

2 j5. Quando ciascuna operazione particolare È stata ridotta 
all' uso di mio strumento semplice, la riunione di tutti questi 
strumenti , messi in azione da un solo motore, forma ciò che si 
chiama una macchina. In generale gli operaj suno capaci talvolta 
d' inventare qualche strumento o qualckc metodo più semplice; 
ma per combinare una macchina con tutte le sue partici ricliie- 
duno tali cognizioni , che son superiori alle loro nozioni ordina- 
rie. È sicuramente un buon antecedente a questo effetto un' in- 
struzione primaria da operaio, in mi dnio mestiere: ina per poter 
fare delle combinazioni meccaniche con qualche speranza di buon 
esito , bisogna avere cognizioni eslese della Meccanica pratica, e 
nel tempo slesso sapere eseguire un disegno dì macchina. La riu- 
nione di questi dm- mieliti è in oggi più comune di prima; e ap- 
punto dalla mancanza di questi si debbono ripetere quei difetti 
che si spesso si incontrano nella storia del principio dell' indu- 
stria in molti generi. 

liti. Tali sono le cause generalmente conosciute del vantag- 
gi resultanti dalla divisione del lavoro. .Neil' esame die ho fatto 
di tal questione , mi è sembrato , come già dissi , che (in qui 
sieno siali trascurati alcuni clementi che tanto contribuiscono a 
rischiararla: quindi io credo a proposito dì riferir qui le proprie 
espressioni delln .Smith. » L'aumento della quantità di opera 
» che un dato numero d' individui può eseguire in ronseguen- 
jj za della divisione del lavoro , dipende (!n Ere circostanze diver- 
» se, cioè 1°. dal perfezionamento della capatila di ciascun ope- 
» raio individualmente; a.° dall' economia del tempo che ordi- 
no nanamente si perde passando da uno ad un altro genere dì 
» lavori ; ò". dall' invenzione di un gran numero di macelline 
» che rendono più facile il lavoro, lo abbreviano, e riducono uu 



jj solo uomo capace di fare Jl lavoro ili molti operait « . Sebbene 
queste causi: siciin ili grandi- inipoiiaii/.a, ed ninnila contribuisca 
non poco al buon resultamene , tuttavia penso che unii si spie- 

conomia dei prodotti mani fa (tura ti c la divisione del lavoro, se 
si omettesse il principio scrunile , il quale presentatosi al mio 
spirilo dopo aver visitato io slesso un gran numero di Stabilimen- 
ti dì manifatture , ho poi trovalo espresso in mia maniera distinta 
nell' Opera del Si;;, (noia, ÌViiovo prospetto delle scienze econo- 
miche (Milano, »8a5 T. i.cap. IV. Eccone dunque l'enunciazio- 
ne. Dividendo l' opera in molte operazioni distinte , ciascuna 
delle quali ricldede diversi gradi di destrezza e dì forza, il 

precisa di destrezza e di forza necessarie per ciascuna ope- 

un solo operaio , questi dovrehbe avere nel tempo stesso de- 
strezza bastante per eseguire le più delicate operazioni , e 
forza sufficiente per eseguire le più faticose. 

227. Siccome mi semi ira iniporlaiir issino il far ben intende- 
re questo principio , dal 1 piale in i>rnii [urie di peni le 1' economia 
clic resulta dalla divisione del lavoro, credo opportuno spiegar- 
lo con un esempio numerico , dedotto da un genere speciale ili 
fabbri cai ione. L' arte di far gli aghi ci somm infilerebbe un gran 
numero di particolarità , unte diverse fra loro, e per questo 
motivo converrebbe forse il prenderla per esempio. Tuttavia 
sceglierò a preferenza l'arte più semplice di fare gli spilli, che 
merita qualche attenzione, essendo stilla presa dallo slesso Smith 
per esempio della divisione del lavoro: (li pm mi conferma hi 
questa seehii una circostanza partici ilare ; cimi che ho sono occhio 
un' esatta e minutissima descrizione di quest' arte quale si eser- 

228. La fabbricazione degli spilli in Inghilterra si divide 

i°. Tirare il filo di ottone. Il fabbricante compra il filo 
di ottone per fare idi spilli, in inalasse circolari di 32 pollici 
di diametro, i.ijuuna delle quali pc--.a circa SO lil'lire. Quei te nia- 
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tasse scino decomposte in altre matasse più piccole di 6 poli, 
di diametro, e di peso fra i e 3 libbre. Si assottiglia questo filo 
b riprese , facendolo passare per diverse filiere, finché non giun- 
ga alla grossezza opportuna per gli spilli che si vogliono fabbri- 
care. In questa operazione il filo incrudisce, e quindi per impe- 
dire che si rompa , si riueuoce , e ciò tante volte quante occorre 
secondo la grossezza alla quale si vuol tirare il filo. Si immer- 
gono poi le matasse in una soluzione allungata d'acido solforico 
per togliere il verderame , e si battono sopra una pietra per spo- 
gliarle d'ogni leggiero strato d' ossido che potesse restar aderente 
al filo. Questo lavoro si fa ordinariamente da uomini che tirano 
e ripuliscono da 3o a 36 libbre di filo di ottone per giorno. 
Essi sono pagati a ragione di 5 farthinghs per libbra, sicché ge- 
neralmente guadagnano circa 3 scefl. e 6 den. per giorno. 

Il Sig. Peironet ha fatti alcuni esperimenti siili' estensione 
progressiva del filo nel passare per ogni filiera , operando sopra 
un filo sottile di rame di Svezia, ed ha trovati i seguenti resul- 



tamene , 

Lunghezza del filo prima della trafila . « 3P'- 8/™'. 

D a ; dopo passato per la prima filiera . . « 5. 5 

seconda . . . . « 7. a 

•™ «7-8 

Allora Io fece ricuocere ; e la sua lunghezza divenne dopo la 

quarta .... « io. 8 

quinta « i3. t 

sesta « 16. 8 

dodicesima .... «144. o 



I diametri dei fili adopraii in questo esperimento non sce- 
mavano in proporzione regolare. È difficile infatti ad ottenersi 
questa esatta diminuzione , e più difficile ancora è a conservars 1 
dopo che le filiere hanno servito un certo tempo. 

229. a°. Addirizzare i Jìli. La matassa di filo di rame pas- 
sa ora nelle mani di una donna assistita da un ragazzo o d.i una ra- 
gazza. Questa operaia fa passare l'estremità del filo Ira mia serie 
di cliiodi o di punte di ferro , fissati in linea quasi retta siili' 
stremilà di una tavola di legno lunga circa 20 piedi , e così lo ti- 
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ifl fino all' altra estremità della tavola slessa , co! che si fa perde- 
re al filo quella curva clie aveva presi) alando avvoltato, e si ridu- 
ce a Jinea retta: si taglia poi questa lunghezza del filo, e il resto 
si sottopone successivamente alla stessa operazione. Ordinaria- 
mente i chiodi o le punte suddette sono selle, nai'è una [manie- 
ra particolare di disporle. Le prime tre son disposte in modo da 
dare al Ilio una curvatura contraria a quella clic aveva quando c- 
ra avvolto iu matassa : passando poi per le due pun le seguenti, es- 
so prende un altra curva nel senso delia prima direzione ina di 
raggia maggiore , e cosi si prosegue fiuchè non sia divenuto sensi- 
bilmente una linea retta. 

a3o. i°. Appuntatura degli spilli. Un uomo situato vici- 
no alla tavola dell 'addi rizzai ura, prende un pacchetto di circa 
3oo lunghezze cosi addrizzate, le mettein una stazza, e per mez- 
zo d'un paio di forbici mosse col suo piede, taglia ad un'estremi- 
tà di ciascun pacchetto una porzione eguale alla lunghezza di sci 
spilli , e così continua a tagliare tutio il resto. Passa quindi al- 
l'operazione di appuntarli. Si asside davanti ad una ruota d'ac— 

zi fra il pollice e l'indice di ambedue Je mani, ne presentala 
punta alla ruota , facendo nel tempo stesso girare ciascun filo 
fra le sue dito , perche la punta venga liuti L'aurata. I.a ruota è 
un cilindro di circa 6. poli, di diametro , e grosso poli, ij; e 
foderata d'altra lastra d'arciaio lavorata a guisa dì lima. Sul me- 
desimo asse è fissata un'altra ruota alla distanza di alcuni polli- 
ci, laqualcó più fine , e serve a fluire le punte. Quando l'o- 
peraio ha appuntati così questi pezzi da un'estremità , li rivolta 
e gli appunta dall'altra. Questa operazione richiede molla destrez- 
za , ma non è nociva alia salute , come è quella degli aghi. Ap- 
puntale cosile due estremità, il fascette si mette di nuovo in 
una stazza e con le forbici si tagliano le estremità appuntate , del- 
la lunghezza precisa degli spilli richiesti. Il pezzo che resta il qua- 
le contiene quattro spilli, si appunta nella slessa maniera , e nel- 
la stessa maniera si tagliano le estremità. Quest' operazione si 
ripete tre volle , e il pezzetto di filo che resta , si getta fra gli a- 
vanzi per esser rifuso con la polvere che cade dalla ruota. Ordi- 
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nanamente marito, moglie c figlio si riuniscono per questa serie 
di operazioni , e soli pagati a ragione (li 5. farlliings per libbra. 
Essi possono appuntare da 34 a 3G } libbre di liio por giorno, 
u così guadagnare f ra 6 e 7 sedi, cioè 5 JC ' 6 d ' l'uomo, i«* la 
donna, e G ,! ' il ragazzo. 

a3i. 4°- Attorcigliare e tagliare le teste dì spilli- Per 
quest'operazione il ragazzo fissa per un'estremità un filo di 
opportuna lunghezza sopra un asse, che fa girare rapidamente 
per mezzo di una ruota e di una coreggia. Questo filo si chiama 
Informa. Prende quindi untilo più sottile, Io fa passare nell' 
occhio dì un piccolo strumento che tiene nella sinistra , e lo fis- 
sa al piede della forma; quindi con la mano dritta fa girare 
questa rapidamente, sicché intorno ad essa attorciglia questo 
iiìo, finche 1' abbia coperta intuita la sua lunghezza : allora ta- 
glia il resto del filo che tiene in mano, e toglie -via dalla forma 
la spirale. Quando ha fatta una certa quantità di queste spirali , 
un uomo ne prende un numero che può essere da 1 3 a 30 nella 
sinistra fra il pollice e le ultime tre dita dalla mano , e le pre- 
senta davanti ad un paio di forbici, procurando che due sole 
rivoluzioni di ciascuna spira si trovino sopra il piano di esse, al 
che provvede col dito indice che e lìbero ; quindi con la mano 
dritta stringe le fo ibi ci , e il pezzetto tagliato cade in un recipien- 
te a ciò preparalo, giacché con l'indice slesso l'operaio impe- 
disce che questi pezzetti schizzino altrove. Egli gmidagna da 
aj dan. a 3 dan. per ogm lililin ili rapì ili spilli, e più ancora per 
gli spilli sottili , e il ragazzo che torce le spirali guadagna fra 4 e 
G dan. il giorno, Un buon operaio può tagliare fra 6 e 3o libbre 
di capi di spilli, secondala loro dimensione. 

a3a. 5°. Fissare i capi. Questo lavoro è ordinariamente e- 
scguito da donne e da ragazzi. Ciascun operaio e assiso davan- 
ti ad un piccolo sostegno d'acciaio , che nella superficie superic— 
se ha una cavità corrispondente alla metà dal capo dì spillo : so- 
pra il sostegno è un martellino parimente d'acciaio, con una 
r»\ ìtj l uLTÌq-ioniToute all'altra mela del capo , del peso fra 7 e 
a libbre , che viene alzato per mezzo di un pedale mosso da tizi 
piede , con 1 o al più a pollici di eadula. Ognuna di queste ca- 



■vita lia per appendice una scanalatura fatta nel sostegno e nel 
martello, destinala a ricevere il corpo dello spillo e ad impedi- 
re che non si schiacci sotto il colpo del martello. L'operaio con 
la mano sinistra infila 1' estremità appuntala dello spillo in un 
pacchetto di capi , e con l'indice ve la spinge , e la passa alla 
mano dritta ; con questa egli molle il capii nella cavità del so- 
stegno, e per mezzo del palale vi fa rader sopra il martello. Con 
tpjeilo colpo fissa il capo sull' asta, che egli poi fa girare affin- 
chè riceva tre o quattro colpi. Le donne e i ragazzi che fissa- 
no le teste son pagati a ragione di i se. 6 d. per ogni cornila. Un 
valente operaio può arrivare a compir questo numero anco in 

1 5 mila; se non che i ragazzi, come meno sperimentati, ne 
fanno un numero anco minore, in qnest' operazione gli spilli 
imperfetti n mal fatti ascondono ad \ per ioo, e questi son 
raccolti dalle donne e celiali fra gli a vanii per rifondersi. 1 
capi di spillo variano di figura secondo la moJa. quindi si fa- 
ranno le cavili, del sostegno e del martello della figura volala. 
Del resi., tanto l'uno che l'altro hanno bisogno di riparato- 
ne dopo aver servito per circa 3o libbre di spilli. 

s33. 6". Imbianchimento degìi spilli. Quest' operazione 
si suolee ;«gu ire ila un in uno -il utal (i ilnl la sua moglie i) da un ra- 
gazzo. Ordinariamente si opera 'opra fio lihlne .11 spilli per volta. 
Primieramente si mettono in una soluzione d'aceto per ripu- 
lirli da qualunque untuosità, e togliere dalla loro superficie 
ogni sudiciume, per rendere più facile l'aderenza dello stagno 
Dell'operazioni' dell irnhiiìiK-luineiiio. Quindi si fanno passare in 
lina caldaia piena di una soluzione di demordi tartaro, nella 
quale si mescoli) un poco di stagno hi granelli minuti. Si fanno 
bollire due ore e mezzo, e poi si mettono in un tubo di vetro 
nel quale vengono agitati insieme con un poco di crusca, perchè 
si puliscano e si asciughimi. Levali dal tubo si di: tendono sopra 
piani di legno, sui quali vengono agitati nel!;, crusca asciutta, 
per prosciugarli; e a questi piani si imprime un moto partico- 
lare , sicché gli spilli saltellando , la crusca a poco a poro è spin- 
ta fuori, ed essi rimangono soli e asciutti sui piani L' operaio 



guadagna i . peni e por libbra , e mentre fa bollire una panila di 
spilli , lauiia per il ripulimontii ili quelli già imbianchiti , sicché 
può guadagnare lino 9". per giorno con l'obbligo però di paga- 

n'ify. 7". Forare le caria. Ordinariamente sono le donne 
che dispongono gli spilli uno a ano sulla carta. Esse li ricevono 
già imbianchili in certe cassette di legno, nelle quali son situati 
con le punte in fuori ma in tutte le direzioni. Una donna ne 
prende una cerla quantità, lì mette sui denti di un pettine, e 
li scuote; dimauierachè , eccettuati pochi che ricadono nella 
cassetta, gli altri restano sospesi per il capo fra dente e dente. 
Allora esso ne prende a5 con certe pinzette che hanno un nume- 
ro corrispondente di scanalature, fatte ad egual distanza, e pre- 
me contro queste i tagli di carta a due doppi già preparali , fin- 
ché gli spilli non sieno penetrati nelle due pieghe che li deb- 
bono contenere. Riapre quindi le pinzette, e riprincipia l'ope- 
razione con altri spilli. In quest' operazione la donna può gua- 
dagnare i*' 6"*' al giorno: vi si impiegano anco dei ragazzi con 
la giornata di (i. pnnee o poco più. 

a35. Dopo avere cosi descritte sommariamente le diverse 
operazioni di cui si compone la fabbricazione degli spilli , e fis- 
sato il prezzo di ciascuna di esse separatamente, mi sembra op- 
portuno recapilolare in idi quadro il tempo che ai richiede per 
ognuna, il prezzo di questo tempo, e la somma totale che un 
operaio limitato ad una sola di queste operezioui può guadagna- 
re. Siccome la mercede degli operai è di natura sua molto va- 
riabile, e siccome non si potc\a stabilire che dentro certi limiti 
la somma dei prezzi pagati , e la quantità della materia fabbri- 
cala , cosi questa tavola non può presentare i prezzi di ciascuna 
operazione con la massima esattezza. Dobbiamo anco avvertire, 
che spesso le sue Indicazioni non si accorderanno perfettamente 
coì prezzi che abbiamo citati. Tuttavia , siccome è stata fatta con 
molta cura, hasierà per un' esposizione generale, e per la di- 
mostrazione delle conseguenze che siamo per dedurne. Qupsla 
tavola sarà accompagnata da altra tavola analoga presa da una 
Memoria del Perniine!, e che rappresenta Io stato della fabbri-- 
eazione degli spilli \n Francia una] 'era 70 anni indietro. 
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FABBRICAZIONE 



236. I pacchetti di spilli di n. carte pesano a ragione di 
5546 spilli per libbra. I pacchetti di 13, 6gÌ2. spilli pe- 
sano ao. once , più tì. once di carta. 



^ . Tintati del filo (22S) .... 

2. Addi ri natura (J2HJ. . . . . f 

3. Appaoum» (230) 

A. AUorcÌEliator.elae]ialura(23t). { 
5. Apposizione dei cupi (232) . 
C Imbianchi rara Lo {233) . . . . [ 



7. Foratura delli ci 



,fio92 |C 



Numero di persone impiegate: Uomini 4i Donne !\ t Ragaz- 
zi, a, in mito io. 



■ii 7 . Prrazo di 13 mila spilli, N". (>, lunghi ,\ di pollice 
come si fabbricavano nel 1760, col prezzo di ciascuna opera- 
zione separata, estratto dalla Memoria del Pcronnet. 



Or nuraoin 


rem 0 eri 
i'.-"'fVr,i'l, 
pilli 


•m» dell. 

«''di''"»' 
m'Ia spilli 


Cusda K no 

.li,,,:, A^:. 

U ll'opci-.iir, 


Premo di 

di mal=ri<= 
prime 




Ore 


Ptace 


Pena 


Pe„ce 










21.75 


2. Addi ri testura e tagliatnra 


1.2 


0.5 


4.5 




/ Appuntatura indignalo . . 


i.l 


0. 62J 


J0. 0 




1 Ginun delta fora» (1) . . 


1.2 


0. 875 


7 375 




3.\ Finimento dell' »pnunUtmm . 


.8 


0.5 










0.5 


*" 




\ Taglio delle estremità appuntale 


.6 


0. 375 






( Potar» delie sj.ir.ili . . . 




«.(25 


3.0 




*. < Tiglio dulie punte .... 






5. <125 




\ Cumlraslibile per rincuocere 










5. Apposizione dei capi . . . 


t2.0 


0.331 






( Tartaro do polire .... 








. 5. 


( taBJaro de faiineldte . . 










1. Fonimi delle Carle . . . 






2.0 












(.0 


Consumo d'araci. . . . 








2.0 




21.3 









{)) Il girare la forma coltiva molto, perché L* operaio addetto a quejto lavo- 
10 ie.la-a disoccupato la metà del suo lempo, mentre 1' appuntatore andava ad un 
alt™ fabbricai. 
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2 38. Da quefct' analisi (Iella fabbrica: 


uone dogli spilli si ri- 


leva, 


elle essa occupi per più di ore 7 [ 


di t*mpo 10 diverti 


indit 


Ului , che lavorano lutti sulla stessa ui 


alena per convertirla 


in ui 


is libbra dì spilli , e die ogni operaio 1 


■-snido pngato ili pru- 


porli 


oiie delia sua ubiliià c del tempo im pi 


■■Hiilo, il prezzo lutale' 


della 


tnbbrica.xii.mt 1 ,vceude a poco più di 


i«- iJ. Nella prima 


delle 


due precedenti tavole vede , che 1 


e mercedi degli opewtj 


Trarli 


ino da 4 i' 1 ' " circa, i quali 


numeri stanno ad in- 


dica: 


■e il grado d'abilita necessaria perda 


scuna opci adone pnr- 


tìcol 


are. Ora ir chiaro, die se un solo 0 


;c.a'o doiea-e fabbri- 




una libbra di spilli . dovrebbe avere 


lauta abiliti, dagua- 


dagi 


tare 5"' 3<< al giomo ncll'op.rMiO! 


ic dell' appuiuaiuia e 


dell 


, la R IÌalilm dei capi a spiiale, u fj« 


■ ter quella dell' im- 


biau 


cliitneiilo, nelle quali tre opera/iuui 
ma parte del suo lempo. K chiaro e h i 


•1 euderebl e più dilla 
ialmc..tc,cl.c più della 


sen. 




1 dovrebbe speinbrue ndl' adattate i 


capi . nella quale upe- 




onc guadagnerebbe l" S^- al giuru 


u. quantunque perla 




caparii'a meglio impiegata avesse poi 


ilio guadagnare cinque 


voli 


c di più. hi liiie. se per ciascuna oji 


eradoue si impiegasi 


Vu 


omo ette è capace di imbianchile i;li 


spilli, a ci 11' £ l-i^i. a 



b"- per giorno di la. ore, e supponendo aucora chn egli potes- 
se fabbricare una libbm di spilli lanio prontamenic 1 puniti ti 
fa ora , bisogni! ebbi' pagargli per il suo innpo 4"' e 1 j perire. 
Quindi ìnftibìn ■ìcikìohh degli spilli in questo Baio costerebbe 
noce quarti di j:iii di quello chi: collii preswitctnciiti: con la di- 
viùone del lavoro. Iti generale, quiilumpiu pur li col a nifi della 
fabbricatone che debba eseguirsi proni a mente , e die richieda 
una certa abilita , dovrà essere separata dalle altre operazioni , 
e divenire l'unico soggetto dell'attenzione speciale di un indi- 
viduo. Se avessimo preso per esempio hi l'iibbric.iy.iune degli aghi, 
nvremmo trovata un'economìa anco maggiore nella divisione 
del lavoro ; poiché 1' operazione deliri lempi ra degli aghi richie- 
de molla abilita', attenzione ed esperienza; quindi 1' operai o 1} 
molto ben pagato, quantunque possa temperare tre o quattro- 
mila aghi per volta. Nell'affilatura a secco, che è dello slesso 
genere di fabbricazioni , l'operaio guadagna da 7. fino a i5. 
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sre!!., e talvolta anco r>.o., mentre altre opera? ioni sano eseguile 
da ragazzi clic e 'adagnano circa G''- al giorno. 

a3t). L'analisi precedente ci obbliga a fare alcune rifles- 
s'oni importanti ; ma prima di sottoporle al giudizio elei lettore, 
crediamo opportuno di prefen tarali una breve descrizione d'una 
macchina per fare gli spilli, inventata da un Americano. Per 
parte dell 7 invenzione essa è ingegnosissima, e per parte della 
economia, vedremo un contrasto singolare fra la fabbrica zinne 
per mezzo di questa , e la fabbricazione a mano. In questa mac- 
china , un cerchio di filo di rame è posto sopra un asse; un'e- 
stremila, di questo filo, per mezzo d'un paio di laminatoi, è 
tirato con un paio di tanaglie per gli stretti fori d' una trafila 
d'acciaio. Ciò premesso, supponiamo la macchina messa in 

1. La tanaglia tira il filo da una distanza dalla Irafila eguali: 
alla lunghezza di uno spillo, e un coltello d'acciaio cade ap- 
punto sul filo, rasente alla trafila, e cosi taglia precisamente 
l'asta di imo spiìlo. 

3. La tanaglia che tiene questa estremità prosegue il suo 
molo, finché inc.nlra l'albero di un picrolo tornio, la di cui 
forma, si apre , e riceve 1' estremità del filo. Mentre la tanaglia, 
torna a prendere il filo in un altro punto , il tornio gira con ra- 
pidità , e assottiglia l' estremità saliente del filo sopra una ruota 

3. Dopo questa appuntatura grossolana , il tornio si fer- 
ma, un'altra tanaglia prende lo spillo appuntato per metà, lo 
toglie dalla forma , che si apre per lasciarlo, e lo porta ad un' 
àltra forma simile sopra un altro tornio che riceve lo spillo , 
e compie la sua appuntatura. 

4- La ruota si ferma: una terza tanaglia porta lo spillo 
fra due coscie d'acciaio, nelle quali è preparala una scanala- 
tura adattata a riceverlo e tenerlo solidamente, ed all'estremi- 
tà dove dee farsi ti capo, essa è alquanto conica. Allora un 
piccolo martello d' acciaio è spìnto con forza contro l'estremi- 
tà più grossa di questo filo, e il capo si forma in parte perla 
compressione del filo nel piccolo foro conico. 
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5. Una quarta tanaglia riprende lo spillo , e lo porla ad 
un altro paio di cosce , ove ii capo viene perfezionato da un se- 
rondo colpo di marnilo, clic ha la superfìcie urtante alquanto 
concava. Ciascuna tanaglia torna indietro dopo clic ha deposi- 
tato il suo filo; e ogni momemo Vi sono clnipic pcz/.i di filo 

rivare allo stato di spillo perfetto, ^li spilli cosi fabbricai! dal- 
la macchina, vengono raccolti In un recipiente, imbianchili e 
disposti sulla CTI» nel modo ordinario. Con questa macchina 
si fanno circa 60. spilli j-er minulo, ed impiegando in < gni ope- 
razione preci sa me 11 le lo stessa ti mpo, si fa uno jpillo in un int- 

24o Per parafare il prezzo del kvoiD di una tal mac- 
china col prezzo dello stesso lavoro a 1 mano, bisogna .success» a- 
mente esaminare quali sono 1 difetti degli spilli falli in quwlo 
modo, quali vantaggi presentano maggiori dì quelli degli spilli 
falli a mano, quo! è il prezzo di compra della macchina, quale 
la spesa di mantenimento , e finalmente quanto cesia per met- 
terla in moto e per dirigerla. 

1. Gli spilli falli con la macchina sono più soggclli a non 
essere ben diritti, perchè il capo essendo formato del (ilo me- 
desimo , bisogna riscaldare alquanto il filo stesso, affinchè l'ope- 
rai ione riesco bene. 

%. Gli spilli a macchina sono migliori degli spilli ordina- 
ri , perchè non può mai slaccarsene il capo. 

i. Il prezzo della maerhina .scemerebbe notabilmente, se 
ve ne bisognasse una quantità. 

4. In quanto al prezzo di mantenimento e al c< ntumo del- 
la medesima, la sola esperienza può far decìdere la questione! 
ma può osservarsi che presto si logoreranno le cosce d' acciaio , 
se lo spillo non è prima un w.ca ammollito col fu. coj e se è 



dare soltanto I" est remi lii del filo che dei* es.-eie il capo dello 



US 

spillo; se non che resulterebbe da ciò un ritardo nelle opcra- 

5. Paragonando il tempo del lavoro a macchina col tempo 
del lavoro a mano, troviamo elle eccettuala l' operazione di ap- 
porre i capi, la mano delF u >mo è più pronta. La macchina 
assottiglia 3£ino. punte di spilli in un' ora , e un uomo può as- 
;nnii;lÌ!U'iie i5(>oo avi tempo stesso: ma ncll' apporre i capi la 
macchina opera con una velocita due volte e meno maggiore di 
quella dell'uomo Bisogna fi imi meo te osservare, che l'appunta- 
tura con la macchina non richiede una forza eguale a quella 
dell'uomo, poiché essa eseguisce nel tempo medesimo tutte le 
operazioni clic abbiamo descritte, per le quali basta un solo 
operaio. 

Gap. XX. 

Delia divisione del lavoro di spirito- 

* a^i. Nel cap. precedente ho avanr.ala una proposizione, 
che a qualcono de' miei letlori può essere sembrata un para- 
dosso, cioè che il principio dell) divisione del lavoro può ap- 
plicarsi ron i ^inl vnìilriiii'irj alle operazioni dello spirito come 
a quelle del corpo, e che anco per quelle ne resulta un' eguale 
economia di tempo. Per dimostrare la verità di quest' asserzio- 
ne, esporrò qui brevemente l'applicazione di questo gran prin- 
cìpio a cene serie di calcoli immensi , e i più estesi che sieno 

portante . ci darà ancora l' occasione di dimostrare , che le 
disposizioni dell' amministrazione interna delle manifatture sono 
appoggiate sopra principi più profondi di quello che non si 
p™sa, e anco abbastanza solidi da servire di fondamento alla 
via delle più sublimi scoperte, alle quali possa giungere l'intel- 
letto umano. 

In quel molo generile cicali spiriti che accompagnò 
In rivoluzione francese e le guerre che da essa derivarono, quel 
bisogno di g'oria da cui era tormentato qui popolo, che uon 
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militare, portò quella nazione a conquiste più helle e più du- 
revoli , quelle che seguano 1' era della grandezza di un pupillo , 
e che sono applaudite dalla più remola posterità , anco do;io 
lungo tempo dacché quel popolo ha perduto il frullo delle ine 
vittorie, o anco allora che la sua esistenza non è più che ufi fat- 
to consegnato alla Storia. Il Governo francese , fra tutto le in- 
traprese scientifiche da lui ordinale in quell'epoca , rioonoh! e 
quanto sarebbe vantaggioso il pubblicare una collezione di ta- 
vole matematiche, per rendere più facile l'estensione del siste- 
ma decimale , e (juindi richiamò su questo soggetto 1' alt iizioiie 

questo invilo nazionale, inventando all'uopo nuovi nictcdi ; e 1 
in brevissimo tempo comparve un' opera che soddisfaceva piena' 
mente alla domanda del Governo. Il Sig.Pronv che ebbe la direzio- 
ne di questo gran lavoro, onsi si esprime, parlando del principili 
dell'operazione. « Io mi vi dedicai con lutto l'ardore di cui e a 
« capace, e prima di tutto mi occupai nel f miai e il piano gc- 
« nerale dell' esecuzione. Per tutte le condizioni alle quali i . 
« doveva adempire , aveva bisigno dì un gran numero di calc:- 
£■ latori; e subito pensai di applicare alla redazione di ques'e 
« tavole la divisione del lavoro, dal che si gran partito ri trav- 
et gorio le arti del commercio, per unire alla perfezione della 
« mano d'opera l'economia della spesa e del tempo «. È lanl> 
importante la circostanza che dette origine a questa divisione <'i 
lavoro , clic credo di non fare cosa sgradita al lettore, rip:. ria: -. 
do qui un estratto d' un' operetta nella quale è riferita, e chi! 
fu stampala a Parigi quando il Governo Britannico proj ose ;il 
governo Francese di stampar queste tnvole a spese comuni del a 
Francia e dell'Inghilterra. 

a43. " Forse un capitolo dell'Opera dello Smith {Ricer- 
che sulla natura e sulle cause della ricchezza delle riazi uni ', 
ha dato motivo all'Opera che il Governo Bri aniiico vuol pub- 
blicata a soddisfazione degli scienziati. « F.cco l'aneddoto, il 
Prony si era impegnato con i comitati del Governo a cunipurn , 
per la divisione centesimale del circolo, tavole logaritmiche e 



desiderare in c|>innlo all'esattezza, ma formassero il più vaso e più 
iiiip.w-nte m linimento di calcolo, «he fosse mai suio eseguito 

0 imaginaio. I Ingannili dei numeri da i. a locooo. formava- 
no un supplemento indispensabile a questo lavoro. Facilmente 
si persuase il Prony, che anco associandosi Ire o quattro abi- 
lissimi cooperatori , la maggior durala presumibile della sua vi- 
ta non gli sarebbe bastata per soddisfare agl'impegni contratti. 
Mentre quasi lo sgomentava questo pensierosi trova davanti ad 
una bottega di libraio, ed osservando , vede la bella edizione in- 
glese dell'opera dello Smith, stampata a Londra nel 1776, apre il 
libro a caio, e fili cade sotto occhio il primo capitolo che traila 
della divisione del lavoro, e dove è citata per esempio la fabbrica- 
zione degli spilli. Non aveva appena percorsa la prima pagina, 
che per una specie d' inspirazione concepì la speranza di mettere 

1 logaritmi in manifattura come gli spilli. In queir epoca dava 
appunto alla Scuola Politecnica alcune lezioni sopra una parte 
d' analisi connessa con questo genere di lavoro, cioè il metodo 
delle differenze , e le sue applicazioni alla interpolazione. Andò 
a passare alcuni giorni in campagna; e tornò a Parigi col piano 
di fabbricazione a cui succedette l'esecuzione, e riunì due sta- 
bilimenti o lifizi , che facevano separatamente gli stessi calcoli , 
e si servivano di verificazione reciproca. « 

a^ij. Gli antichi metodi per calcolare le tavole erano as- 
solutamente inapplicabili ad un tal lavoro; in conseguenza egli 
risolvette di giovarsi di lutti i lumi scientifici del suo paese, e 
associò alla sita vasta intrapresa cinque o sei dei primi geome- 
tri della Francia , con i quali formò il suo primo «tìzio o la 
sua prima Sezione. 

Il lavoro di questa Sezione consisteva nel cercare fra le di- 
verse espressioni analitiche d'una stessa funzione, quella che 
poteva adattarsi più facilmente a calcoli numerici semplici, ese- 
guiti da molte persone nel tempo stesso, e non pensava nulla 
o quasi nulla al calcolo numerico. Finito questo lavoro, le for- 
mule adottate venivano rimesse alla seconda Sezione. 

Questa si componeva di setto o otto persone aluluate alle 
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matematiche. Le loro funzioni consistevano nel convertii* in im- 
meri le (oc-mule della prima Sezione, il che richiedeva una cura 
spelale; nel passare alla lena Sezione queste forinole cosi 
espresse in numeri, a nel ricevere da questa i calcoli esegui'!. 
Finalmente esse verificavano questi calcoli con metodi particolari, 
senza esser obbligate a ripetere o anco esaminare l'opera intera, 
della lena Sezione. 

Quest'ultima comprendeva circa sessanta o ottanta indivi-, 
dui, i quali, come abbiamo detto, ricevevano dalla seconda Si - 
zi one certi numeri, e con semplici somme o sottrazioni forma- 
vano le tavolo richieste, e le rimettevano ai membri della me- 
desima. £ cosa singolari! che Ì uo\e decimi di questi calcolatori 
non sapevano d'aritmetica che !e due prime regole alle quali 
erano limitati, e che questi furono ordinariamente trovali più 
esatti nei loro calcoli , di quelli che avevano più estese cogni- 
zioni sul soggetto generale dell'operazione. 

245> Per l'arsi un' idea di questo immenso lavoro, basta 
riflettere che le tavole calcolate in tal modo abbracciano dicias- 
sette grossi volumi in foglio. La prima classe di cooperatori era 
totalmente esente da quella parte di calcolo meccanico eseguito 
dalla terza classe, la quale non era che una vera officina, ove 
bastava la minima istruzione scientifica , ma ove era necessa- 
ria la massima assiduità nell'opcrare. Cosi potrà sempre eseguirsi 
con la maggiore economia possibile un'opera qualunque, pcc 
mezzo della divisione del lavoro. Le funzioni della secunda clas- 
se , quantunque richiedessero specialmente moltissima capacità 
nell'aritmetica, tuttavia meritavano qualche considerazione di 
più, per l'importanza delle loro operazioni, più difficili di 
quelle della terza classe. In qualunque altra circostanza analo- 
ga che potesse presentarsi, la prima classe non avrebbe hifogno 
di sviluppare tanta abilita, e di assoggettarsi a tanta fatica , 
quanta ne fu necessaria per creare i metodi fondamentali : ma 
poiché una macchina da calcolare, che è presso al suo compi- 
mento, potrà far le veci della terza classe, l'attenzione degli 
analisti dovrà pur dirigersi a cercar sempre nuovi mezzi di reo- 
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der più semplici le appliiazioni , con una nuova discussione dei 
melodi adunati a convenite in numeri le forinole algebriche. 

a46. Nello stai) il ime n io di questo sistema di calcolo , il 
Pronv ha oppialo perecisamenle come un' esperta persona che 
voglia iustituire una filatura di cotone, una fabbrica di drappi 
(i di qualunque altra manifattura. Primiera mente col suo pro- 
prio ingegno , e cori 1' aiuto del suoi amici , imaglna perfelli 
mecca n isini che possono utilmente applicarsi al genere di fabbri- 
ca che ha in pensiero d' instituire; fa i disegni delle sue mac- 
chine, e può considerarsi egli stesso come Finsi itutore della pri- 
ma Sezione. Si giova in seguilo di alcuni meccanici pratici che 
possano eseguire le sue macchine , e qualcuno dei quali è anco 
capace di comprendere il loro scopo e i loro inconvenienti ; e 
questi meccanici formano la seconda Sezione. Dcpo eseguito 
un numero sufficiente di macchine, queste possono affidarsi a 

* formino In terza Sezione; ma sul lavoro di questi individui e 
sull' andamento di queste macchine devono sempre invigilare 
gì' individui della seconda classe. 

347. Ho detto di sopra che è possibile eseguire con una 
macchina qualunque specie di calcolo. Questa asserzione può 
forse sembrare alquanto strana a quelli fra i mici lettori i quali 
non sono mollo versati nelle matematiche : ma siccome uu' in- 
veni ione di questo genere è nella sfera del nostro argomento, 
cosi ini piace di dare un' idea sommaria del mod > con cui può 
Ottenersi questo rei ni lamento , e di abbassare almeno in parie 
quel veto die copre questa specie di mistero. 

a^S. Quasi lune le tavole di numeri che seguono una 
qualche !<'{$c, per quanto sia romposla , possono essere forma- 
le sopra una scala più o meno estesa , con la semplice combi- 
nazione di somme e sottrazioni fra i numeri che riempiono que- 
ste tavole. Un tal principio generale non può dimostrarsi se 
non a chi conosce le matematiche: lottavi! anco quelli che 
non sono familiari con questa scienza coni prenderà mio , che 
questo principio non è impossibile, solchi diano un' occhiala 
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alla tavola seguente , la quale è il priiicipi'u dì una tavola un- 
tissima, mille e mille \olle stampata liovun jue , e dilaniala la 
tavola dei numeri quadrati. 




Qualunque numero della colonna A imo ottenersi molti- 
plicando per se stesso il numero che esprime la sua distanza, 
dal principio della colonna. Cosi il quinto termine si ottime 
moltiplicando il 5 per se stesso, il che dà ?.5. Togliamo quin- 
di ciascun termine di questa colonna dal termine seguente , e 
mettiamo il resultalo nella colonna B che si chiama delle dif- 
forense prime. In Legnilo, se togliamo eia cuti termine dille 
prime differenze dal termine seguente, troviamo per resultato 
unico il numero -i ( colonna C ) , il quale ricomparirà costante- 
mente in questa colonna, che si chiama della differenze seconde. 
Tutto questo apparisce evidente a chiunque voglia proseguire di 
qualche termine la tavola. Ciò premesso, è chiaro, che dati i primi 
leimiui delle tre colonne A, 15 , C , questa tavola potrà proseguir- 
si a piacere, col semplice sommare; poiché si può formare la se- 
rie delle prime differenze, aggiungendo successivamente la dllì'c- 
rcuza eostante (2) a! numero 3 , primo di questa colonna, a] nu- 
mero 5 che resulta, er. , e cosi si ollìeuc Ili serie de'immeri dispari 
ò , 5, j.ec; l- ^yiun^iidu ;ui.ees=iìame«lc eiastuu aunieto di quo 



Ma colonna Bai, primo numero del]» colonna A , al 4 secon- 
do numero, ec., si Tarmano lutti i quadrati. 

a4g- Rischiarato leoricanienle quanto basta 1* argomento , 
jiaMO alla prie pratica, procurando di dimostrare, clic l'esecu- 
zione di una macchina capace di produrre la serie dei numeri 
della tavola precedente, non è unto lontana dai nostri meni co- 
muni di costruzione , quanto può sembrare a prima vista. 

Dirò intanto, che occupandomi da molti anni nella costru- 
zione di una di queste macchine , da qualche tempo ho potuto 
riunire una porzione dei suoi elementi. Cosi ho stabilita una 
macchina con la quale sì può calcolare una tavola in tre colon- 
ne con le prime e seconde differente. I numeri di ciascuna co- 
lonna possono andare (ino a cinque cifre; quindi l'unione delle 
quindici cifre contenute nelle ire colonne, forma presso a poco la 
nona parte della gran macchina da me ideata. Il lavoro della pic- 
cola macchina è cosi facile e cosi preciso, che non può duhi- 
larsi d'un' applicazione egualmente felice dello stesso principio 
sopra una scala più estesa. Non solamente essa può servire a 
far tavole di quadrati e di cubi , e a formare una parte delle tavole 
logaritmiche, ma con essa si possono ancora calcolare certe se- 
rie, le differenze delle quali non sono costanti; e già per mez- 
zo di essa sono state ridotte in tavole alcune parti di serie dedotte 
dalle equazioni seguenti: 

ò?u x = le unita comprese in Au , 

\hix= il numero intero più vicina a f -"\ An r . 

r V, 10,000,) 

Ecco una delle serie calcolate con questa macchina, 
o 3,486 4 a <97^ 

0 4j99 1 5o,53a 

1 6,907 58,8i3 
i4 J)> 9 <}5 6j,8a6 
170 1 a.,9.36 77,6o'( 

a3o i5,j4» 88,a03 
4g5 ic),K6i 99>6a7 

916 aj ijSg3 u i><)a8 
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J] termine gene.ale di questa serie i 

ita = —-TTJ—-*- ' ""i" 1 -'!' interi compresi in ^.-r- 

>o S. 3 ^ le unità comprese In ^y^) 

Figuriamoci ora, per mudo d'esempio, ire orioli , che 
chiameremo A,B, C, situali sopra mia tavola, uno accanto sili* 
altro, ognuno avendo una sola lancetta, e col quadrante di viro 
in mille parli in vece die in dodici ore. Figurinmoci di più cia- 
scun oriolo munito di una molla , e che basti il premerla per- 
ché una suoneria conti il numero di divisioni segnate dalla lan- 
cetta. Supponiamo ancora clie due di questi orioli , li, C sieuo 
uniti con un tal meccanismo , die 1' orologio C ad ogni colpo 
della sua suoneria faccia avanzare di una divisione la lancetta di 
li. Finalmente supponiamo clic per un simile meccanismo, l'o- 
riolo B ad ogni colpo della stia suoneria faccia egualmente a va li- 
na re di una divisione la lamella di A. In questo >:alo di rose 
supponiamo chi' si mctla la laueetlj di A alla divisione I . ijuel- 
1», di H alla divisione 111 . e quello d. C alla di visiono H.eche 
&i prema la molla di ripetizione di ciascun orologio uel l'ordine 
«gocnte, prima la molla di A, poi quella di B, e Cualnieoie 
quella di C. 

Il quadro seguente rapprendila il corso successivo dello 
lancette , e il resultato delle loro indicazioni. 
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C suoni ... 2 










C tuona ... 2 




A mona ... 16 
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Se ora si osservino i numeri indicati dalla lancetta o dal- 
la suoneria dell'oriolo A, si vedrà che essi rappresentano la se- 
rie dei quadrali dei numeri naturali. Questa serie , come si ve- 
de è limitata dalla disposizione dei tre numeri i, 3, 3 : ma es- 
sa basta per dare un'idea della costruzione della macchina da 
calcolare. Dobbiamo anco aggiungere, che il calcolo di questa 
medesima serie formava il soggetto del primo modello che ora 

a5o. Dopo tulio ciò che abbiamo detto deve essere ormai evi- 
dente peri nostri lettori, eh e iì principale eifetto della divisione del 
lavoro nelle operazioni tanto del corpo che dello spirilo, è che 
noi possiamo facilmente ottenere ed applicare ad ogni speciali- 
tà la quantità precisa di abilità e d'istruzione che si richiede per 
il lavoro. Da una pane noi evitiamo di far perdere il tempo ad 
un uomo che tempera gli aghi, e che quindi guadagna da 8 a io 

guadagnerebbe soltanto 6 pince : cdaTahra parte evitiamo e- 
gnalmente la perdita di tempo che farebbe un matematici), il qua- 
le venisse impiegato nelle più semplici operazioni dell' aritme- 

s5 r. Il principio della divisione del lavoro non può adot- 
tarsi con buon esito se non in quanto che il prodotto fabbrica- 
lo è mollo richiesto; e la sua applicazione alle arti industriali 
per cominciare richiede sempre un fondo considerevole. L'oro- 
logeria è forse 1' ade nella quale esso è stalo messo in pratica 
più in grande clic inqualunque altra. In un' Indagine fatta davan- 
ti alla Camera dei Comuni è stato dimostrato, che vi sono 102 
rami distinti di quest'arie, in ciascuna delle quali un ragazzo 
messo come apprendista , vi impara unicamente quelle cose par- 
ticolari che fa il suo maestro , e in fine si trova assolutamente 
incapace di lavorare in qualunque altro ramo di orologeria , se 
egli non faccia un nuovo si lidio speda le. Il mon latore degli orio- 
li, il quale dispone insieme lutti i pezzi che sono stali fabbri- 
cali scparalamente , è il solo fra 102 opcraj impiegati in que- 
s la fabbri cai ione , che possa lavoralo qualunque ramo d' orolo- 
geria diverso dal suo. 
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■.'.a. Nel!' ai-te dimVilissima di scavar le miniere, un uli- 
listiina perfezionamento i 1 staio recato da una provvida distri- 
buzione (Ielle funzioni dei diversi impiegati. In conseguenza 
delle modificai iulii che sono state gradatamente introdotte, if 
sistema intero delle miniere e della loro amministrazione £ mes- 
so sotto la vigilanza dei seguenti impiegati. 

». Alla testa è un direttore che conosce generalmente tutto 
ciò die si deve fare, e che può essere aiutato da una o più per- 
sone di iurta capacità. 

a. Alcuni capi di lavori della miniera danno le opportune 
direzioni , e comandano nidi oppr.ij minori. 

3. Un impiegato computista e cassiere dirige la conlr- 
J>ilità. 

4- Ad un ingegnere meccanico ò affidala ia costruzione 
delle opportune macchine, e la vigilanza sui macchinisti. 

5. Un inspettore in eapo dei pozzi ha la tuia delle trom- 
be e dì tutti Ì pozzi d' escavatone. 

6. Va astante insieme con i suoi aiuti r'ccvc i minerali 
estratti, e dirige la scelta dei medesimi, per renderli vendibili. 

7. Il maestro legnaiolo dirige molti generi di costruzione. 
H. Il maestro magnano ordina miti i lavori di ferro, e lut- 
to ciò che riguarda gli strumenti. 

9. Il magazziniere sceglie , compra, riceve e consegna tul- 
li gli oggelli che possono occorrere. 

10. Il funaio ha la commissione dei cordami d* ogni 
specie. 

Cìp. XXI. 



Del prezzo d' ogiiì opera separala della Jabbricuzione. 

a53. Per la concorrenza eccitata dall' introduzione delle 
macchine , e per 1' applicatone generale del principio della di- 
visione del lavoro, ogni produttore si vede nella necessità asso- 
luta di tener dietro alle ricerche di nuovi processi cacaci di 
diminuire le spese (li fabbrica 7. i one ; e sotto questo rappor:o 
importantissimo che egli conosca la spesa precisa di ogni ope- 
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razione , come pure la spesa di riparai ione e di mantenimento 
delle macelline destinale a compirle. Un tale studio è importan- 
te ancora per coloro che ricevono dal fabbricante il prodotto 
manifattura to , poiché cosi sono in grado di rispondere ragiona- 
tamente alle obiezioni , e trovano una facilità nel guidare il fab- 
bricante stesso nei cambiamenti necessari a 'l« sua fabbrica/, ione, 
secondo il gusto ed i mezzi della maggior parte dei compratori. 
E poi importanti sfimo un tale studio per 1' uomo di Stalo , il 
quale senza questo deve sempre riportarsi allo straniero , e non 
può giudicare con sicurezza ab dell' effetto che un' imposizione 
produrrà , nS del danno che può resultarne ai manifattori o anco 
&1I* intera nazione. 

a5'(^ Analizzando accuratamente tutti gli elementi che com- 
pùngono una fabbrica, si trova quali sicno quelli clic più d'o- 
gni altro meritano di essere perfezionati. Per esempio se si in- 
venta un processo con cui si scemi di un quarto il tempo speso 
per (issare i capi di spilli , la spesa totale per la fabbricazione 
degli spilli scemerà del i3 per 100 : ma se si guadagna anco la 
metà sul tempo speso per avvoltare in matasse il fdo di rame 
con cui sì formano questi medesimi capi, ciò non produrrà uu 
effetto sensibile sul prezzo telale delia fabbricazione. E chiaro 
adunque che sarà più utile cercare di rispiarmarcla prima piut- 
tosto che la seconda di queste operazioni. 

a55. In un paese dove non sono che macelline grossolane, 
e dove la mano d' opera è a basso prezzo , altissimo ordinaria- 
mente è il prezzo della fabbricazione. Eccone un esempio sin- 
golare , dedotto dalla fabbricazione delle tele di cotone a Java- 
In questa Ì6ola il cotone si vende in seme a certe misure che pe- 
sano circa i3J libbre, e in tale stato, che di cotone propria- 
mente non vi è che J o \ del peso. Per separarlo, i paesani 
si servono di cilindri grossolani di legno; e vi vuole un'intera 
giornata d'operaio per separare libbre ìj di coione. Dopo que- 
sta operazione il cotone costa il quadruplo o il quintuplo del 
suo prezzo primitivo; e prendendo sempre per base la stessa 
misura di i 33 libbre, il prezzo del cotone nei suoi diversi gradi 
dì fabbrica/. ione varia nel mudo seguente : 
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Cotone in seme 3 a 3 dollari 

Colone pulito 10 1 11 

Cotone filato ......... 14" 

Coione filato tinto bla 35 

Buona tela di cotone ordinario ... 5o 
Cosi a Java la filatura del cotono cosla 117 per 100 del 
prezzo della materia prima; la tintura in blu costa 45 per 
100 del prezzo del cotone filato, e fiaalmente la tessitura a tela 
cosla 1 1 7 pei- 1 00 del prezzo del cotone tinto. Intanto in Inghil- 
terra la filatura perfetta dei cotoae non costa che il 33 per 100 
dil valore del cotone greggio importato. 

256. Come esempio dei prezzi delle diverse operazioni 
manifatturiere, presenterò qui una tavola ragionata del prezzo 
clie è costalo questo libro medesimo clic il ìellore ba sotto oc- 
chio, il quale esime sarà pure di qualche importanza anco per 
lui, perchè vedrà quali lasse gravitano sulle produzioni lettera- 
rie. Primieramente è stato trovato economico lo stamparlo in 
carta di grandezza poco comune , di cui ogni foglio contiene 3a 
pagine di esso , mentre 1' opera ha la l'orma di ottavu. La 
spesa della stampa si repartisce come segue. 

Al Compositore per un foglio 

di 3'i pagine 31. st. 

E più. per' i caratteri più 1 a o 3 

piccoliperognif. 3*. io d ) 
E più per comporre le lavo- 1 . a t? g 

le, per ogni f. 5 J . (>''. ' 
Prezzn approssimativo per i 



r fogli 



pe . . . a*. ; 
Tiratura di 3 000 esemplari 1 
per foglio . 3'. lo*, o i " ' 

som 

Carta per 3ooo copie 1'. il». 6 rf . la 
risma di 28 Hb. Il diritto sulla car- 
ta a 3<<. per lib. ammonta a 



RipOllQ 

per risma; sicché le (ì'.i risme oc- 
eor-e per la .-lampa costano 
Carla . . . . L. 77. 3. 6 1 

Per il diritto . . 11, 1. o 1 ■ 

l,a spiali Lola e Ira nu la e stampa sarà 
Kami: d'acciaio per il frOD- 
tespìzio £. o. 7, 



Incisione delle lettere . . 1. 
Spesa totale del frontespizio . . 
Tiratura del frontespizio a 6'. per 1 



Spese diverse .... 
Sposa totale tenia leg 

Prezzo (V un esemplare scio. 

elio se ne sono tirale iJo5a copie, es- 
sendo le 5a per di più 

Legatura 

Prezzo d' un esemplare legalo ....£. 



a5 7 , Questa tavola richiede qualche «ciliari menti 
posìtorc prende i>j-;!iiiariatnc;itc un prezzo determinati 
glio , supponendo tulti i caratteri della stessa forma ; 
imporla mai veruna diflicollà, perchè il prciw.o ù veg 
la dimensione del carattere , dalla i|uale dipende il nui 
lettere comprese in una pagina. Se l'opera contiene 
citazioni clic delibano essere stampate in caratteri piv 
o note o qualche passo in diversa lingua elle richieda 



ino qm 



Il com » 
: ciò non 



> foglio. 



ic di (madri o tavole , e forma- 
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no soggetto d'un prezzo maggiore , come appunto quest' Opera 
ne presenta l'esempio. Se la pagina e tutta composta di ci- 
fre elle richiedono molta attenzione , come le tavole logaritmi- 
che , il prezzo della composizione è doppio Alcuni anni sono 
fi-oi stampare una tavola di logaritmi in un sesto di gran dimen- 
sione ; e in vista della cura straordinaria che l' opera richiedeva, 
tanto per la composizione quanto per l'esatta correzione , in vi- 
sta d'aver dovuto fondere alcuni caratteri nuovi , benché non vi 
fosse bisogno di nu , vi punzoni , essendo già stale fatte delle tn- 
vole stereotipe che costavano circa % lire steri, per foglio, la 
composizione di questa tavola costò 1 1 lire steri, il foglio, men- 
tre per un' edizione comune in dodicesimo coi medesimi carat- 
teri sarebbe costata 38 scellini per foglio. 

a5H. Il prezzo dalla correzione e dei cambiamenti è diffi- 
cile a valutarsi, e quindi su questo proposito nascono spesso 
questioni fra 1' autore 1' editore e lo stampatore. So l' autore a- 
v esse in mira l'economia , dovrebbe fare tulle le sue correzioni 
sul manoscritto , e quindi farlo copiare : allora poco egli sareb- 
lie per spendere in correzioni , e la stampa verrebbe corretta. Ma 
dirli' effigio che può produrre un passo il una proposizione me- 
glio si giudica vedendola stampata; ed È raro che l'autore nel 
vedere slampate le cose sue non trovi necessario il fare qualche 

Quando lo stampatore fibbia un assortili! e nto succiente di Carat- 
teri, potrà convellile all'autore il far tirnre le prime prove in 
carta più grande , e in queste far tutte le correzioni m modo da 
non aver poi che pochi punti da ritoccare. 

a5(). La liiatu:a si piiga un lauto per ogni a5o fogli, il 
qual prezzo non scema se l fogli sono in minor numero , ma 
scema quando dell'Opera si tirano moltissime copie. Cosi a5o 
copie di quest'Opera, liiale sole, sarebbero costate 1 1 scelì, ìl fo- 

vedimeilto parte dal sano principio di evitare ogni questione, 
ma tì cosa veramente rincrescevo! e che gli opera j osti nata meli- 
le conservino l'uso di far pagare per poche copie lo stesso che per 
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aSo. Forse tanto l'autore quanto io stampatore goderebbero di 
un egual vantaggio, se tutto ciò che oltrepassa le So copie fos- 
se pagato come por a5o, e ciò clic é al di sotto fosse pagato co- 
me la mela di a5o. 

a(io. L'imposizione sulla carta fa'si, che il fabbricante 
procura di farla più sottile che può per pagare un dazio mino- 
re, essendone minerò il peso : dall'altra parte l' autore vorreb- 
be carta più grossa perchè più grosso comparisse il suo volume, 
e ijuindi per venderlo un prezzo maggiori'. L'Imposizione sul- 
la carta considerata sotto questo aspetto non è duuque di veru- 
nn importanza. Ma produce però un altro affetto di cui si ri- 
sentono egualmente e l'autore ed il puhhlico: essi pagano non 
solo l'imposizione sul libro, ma l'utile che deve ri li rare il 
fabbricante di carta , come interesse del capitale elio egli im- 
piega per pagare l' iiupo- i/ione , e di più il guadagno ritirato 
dall'editore e dal libraio sui prezzo definitivo dell'opera. 

261. II prezzo indicalo dagli annunzi di questa Opera è il 
prezzo ordinario per un volume di questa dimensione: e se si 
osserva che gli annunzj nei giornali sono utilissimi agli auto- 
ri, e che i più piccoli annunzi «ostano circa 3' c . 6''. , non si pu- 
trì, considerare realmente ehe In meta di questo prezzo come un 
diritto prelevato sul libro. 

■Ari. In sostanza la somma totale di a66 1. steri, che for- 
ma la spesa della stampa di questo libro, si compone di aa{ 
1. di spese reali , e ^a I. le quali non sono che una veia impo- 
sizione. Ora il benefìzio di un tal genere di fabbricazione basta fi- 
gli a giustificare il prelevamento dell' imposizione medesima ? Ciò 
non può sapersi se non quando sia noto quanto abbia ritratto l'au- 
tore dalla sua opera; e questo sarà l'argomento di uno ilei se- 
guenti capitoli Per ora basti fare osservare , elle l' imposizio- 
ne sugli annui» j e un'imposizione impolitica, j-eiche e in op- 
posizione con l' imposizione sulla carta e sulle altre malerieado- 
prate nella stampa. Gli annunzj in generale hanno il [ine 
di render nota una mercanzia in rendita , per ottenerla a miglior 
prezzo se si vende in digrosso , o per ottenerne un maggiore 
perciò se si vende n minuto. Unii mercanzia quanto più è co- 
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noadarea quei pezzetti In forimi seni ìeiliudrk'ii, Siccome per adat- 
tarli a] posto è necessario un certo tempo, queste due ultime 
operazioni si eseguiscono meno rapidamente della prima; e un 
solo operaio impiegato nel tagliare i peni piani d'una foglia 
il' acciaio, somministra materia bastante per occupare due ope- 
rajche fendono, e tre die pigino questi medesimi pezzi. Se dun- 
que divenisse necessario accrescere questa fabbrica, e ehiaro che 
si metterebbero in azione dodici o diciotto torchi simili con mag- 
giore economia di quella die si otterrebbe da un altro numero 
di torchi non multiplo di 6. 

Lo stesso ragionamento, si applica a tutte le fabbriche fon- 
date sul principio della divisione del lavoro , e casi noi arrivia- 
mo al principio seguente : Quando, secondo la natura speriate 
dei prodotti di ciascuna specie ili manifatture , si È conosciu- 
to per esperienza il numero più vantaggioso delle operazioni 
parziali net quale deve, divìdersi la fabbricazione , e nel tem- 
po stesso il numero degli opera/ che vi debbono essere impie- 
gati, lutti g/i stabilimenti cita non adotteranno per il numero 
dei toro opera] un multiplo esatto di questo numero , fabbri' 
citeranno con minore economia. Questo principio dovrebbe es- 
sere sempre il punto di mira dei grandi stabilimenti industria- 
li, quantunque si debba convenire clic è impossibile cuiifoniiiii- 
visi rì noiosa mente in pratica, anco nel caso del miglior sistema 
possibile nella divisione del lavoro. Il primo oggetto che fissa 
P att dizione in questo esame della rcparlizione del lavoro, ó la 
proporzione del numero d' opera j capaci eoi loro numero tota- 
le^ Sotto questo aspetto, il rapporto esali 



i qualche cambiamento nella 
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àbilmente il prezzo 
dell» fabbricazione. K certo perù, che un solo individuo, e anco 
cinque individui nel caso speciale della fai) bri emù: ne defili tpl- 
li, nou possono ri vai ina re con un grande Sub il mento. E questa 
una delle cause per cui certi Stabilimenti son d^cnuti dirò cosi 
colossali, e sì son tanto sviluppati in ragione dei progressi dell' 
incivilimento. Ma altre circostante ancora hanno contribuito a que- 
sto gran resul lamento, le quali però tutte derivano dalla stessa cau- 
sa fondamentale, la divisione del lavoro. 

a64. Le materie prime che servono alla fabbricazione , deb- 
bono successivamente passare da un'officina a quella che la se- 
gue immediatamente nell'ordine di fabbiica; e questo tra- 
sporlo deve eseguirsi con la minima spesa possibile , anco quan- 
do tutte queste officine sono riunite nello stesso Stabilimento. 
E ciò appari.ee tanto più necessario, quando si traila di lavo- 
rare e di trasportare materie prime mollo pesanti : ma anco quando 
sono leggiere, il grave inconveniente di cambiarle spesso di po- 
sto, impegna il proprielario della fabbrica a riunire in un solo 
loratc tutte le diverse operazioni. Questa osservazione si appli- 
ca per esempio all' arie di tagliare e pulire i cristalli; mentre 
a] contrario molte operazioni della fabbrica degli aghi si fanno 
nelle proprie case degli operaj. Questo ultimo mudo che pre- 
senta dei vantaggi speciali per le famiglie di questi, non può 
essere adottalo che in un caso , ci: è quando il padrone ha mezzi 
sicuri e pronti di verificare la qualità del lavoro eseguito, e ri- 
conoscere se l.i materia prima consegnala all' operaio è slata tutta 
impiegata. 

26'5. A seconda delle richieste dell'oggetto manifattura!" 
nasce c cresce l' idea di invernare marchine |>, , fibbrirarlo; e a mi- 
sura che te macchine \ cuculio iulrudotlu, cresce la produzione, e a 
poco a poco vìtne l'idea di creare grandi Stabilimenti. Questi 
principi verranno perfett lineine rischiarati e :ii l'esempio se- 
guente . che presenta la storia delta fabbricazione del tuli. 

Le prime macelline da fabbricare il lidi colavano carissi- 
me in principio, e sono siale pagate da 1000. fino a 1 aoo. c 
anco i3^o. lire st. Ogni fabbricante che possedeva una di que- 
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sto macchino , vedeva bene che fabbricava il genere in maggior 
quantità; ma siccome il lavoro era limitato a sole otto ore del 
giurilo, cosi per il pieno egli non poteva stare a fronte con l'an- 
tico metodo <li fabbricazione. Questo svantaggio derivava dalla 
somma troppo considerevole occorsa per la prima montatura. Ma 
ben presto i fabbricanti si accorsero, clic con la stessa spesa del 
capitale primitivo, e un piccolo aumento dei capitali in circo- 
lazione, potevano far lavorare queste macchine stesse per venti- 
quattro ore. L' utile che produsse questo modo di procedere , 
servi di stimolo ad altre persone per tentare nuovi perfeziona- 
menti ; sicché il prezzo 'li compin delle ni edesi] ni: ribassò noiri- 
bilmentc, e intanto il tuli si lavora più rapidamente o in mag- 
gior quantità, l' scendo agii-i! le macchine per ventiquattro ore, 
diveniva necessaria una persona di più clic vegliasse per far en- 
trare gli operaj quando si rimetteva in attività l'edilizio. Diveni- 
va pur necessario il riparare e riassestare la macchina, il qual 
lavoroera meglio che fosse eseguito da un operaio avvezzo a fahbri- 
car macchine di questo gene re , che da quello il quale soliamo ne 
dirige^a il molo. Ora , poiché la regolarità del lavoro delle mac- 
chine e la ducila delle medesime dipende quasi [ntersmcnlc dal- 
la cura di correggere nel momento la minima scossa irregolare, 
o la minima imperfezione che possa presentarsi in qualunque 
delle sue parti, e chiaro che un operaio destinato unicamente e 
continuamente a star presso alla macchina, riduce alla massima 
economia il prezzo della manuiensione e della riparazione. Ma 
questo mezzo sarebbe trupj o dispendioso per un solo telaio da 
tuli; dal che resulta immediatamente questa conseguenza, elle 
il suo uso non può applicarsi se ncn ad uno Stabilimento compo- 
sto di molti tolaj , dimaifierache tutto il tempo di un operaio 
possa essere speso a metterli'in ordine, e a fare le riparazioni ac- 
cidentali di cui essi |j( ss.iiki ;ii)liisi)-;mre. Sedili-litio il medesimo 
principio d" economia in tulta la sua estensione , arriveremo alla 
necessità di raddoppiavo e triplicare il uumeio delle macchine , 
per impiegare tutto il tempo dei due o ite operaj abili in questo 
genere di lavoro. 

■266. Quando una gran parie del lavoro consiste nello svi- 



luppo dì una certa quantità ili t'orza fisica pi-i' parte dall'ope- 
raio , come accade nella tessitura , il fabbricante ben compren- 
de , che se i telaj fossero messi in azione da una macchina a va- 
pore, il medesimo operaio potrebbe invigilare a due di essi , e 
anco a più : c siccome abbiamo supposto clic egli avesse uno o 
dueopcraj meccanici, cosi egli deve regolare il numero dei suoi 
telaj m "fJo, che il buon mantenimento lauto ili questi che 
della macchina a vapore possa occupare mito il tempo di questi 
operaj. L'introduzione delia macchina a vapore avrà subilo due 
effetti: uno, che i telaj opereranno con una velocità doppia di 
quella con cui opererebbero perfora d'uomo; l'altro, che ogni 
uomo risparmiando la sua fatica fìsica, potrà assistere a due e 
più telaj , come abbiamo detto ; dal che resulterà che ogni uo- 
mo farà un lavoro quadruplo di quello die faceva prima. Tutta- 
via nei primi lempi 1' uso delle macelline non era tanto vantag- 
gioso , poiché la rapidità del moto delle diverse parti di un te- 
laio dipende da due cose, cioè dalla fona del (ilo, e dal grado 
di velocità opportuna per il primo momento del moto, le quali 
due condizioni eraoo dilfeili a combinarsi. Ma sorse ben presto 
un' invenzione , per la quale si potè- cominciare il moto lenta- 
mente , e accelerarlo quindi in progressione, in modo da ottenere 
in fine una velocità considerevole, da non potersi senza rischio co- 
municare instantancamente al telaio. Con questa invenzione la 
velocità dei telaj è stata ridotta (ino a cento c cento venti colpi 

267. Seguendo sempre gli stessi principi, la fabbrica si 
trova crisi ingrandita, che l' illmnin.i/.ione dello .Stabilimento nel- 
la notte diviene una spesa considerevole. Ma siccome vi sono al- 
cuni già addetti al medesimo, i quali per ufizio stanno in piedi 
tutta la notte, e che possono ivii^iiave iull' apparecchio dell'il- 
luminazione a gas; e siccome in oltre vi sono dei meccanici i quali 
possono fabbricare e tenere In buono stato oyni specie di macchi- 
na , la costruzione d'un tale apparecchio diviene un accessorio ne- 
cessario della fabbrica, il qua! e scemando la spesa dell' Illumina- 
zione e i rischi d : incendio, contribuisce a far ribassare il prezzo 
totale della fabbricazione. 
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afiS.Anco molto prima che la fabbrica fosse tanto accre- 
sciuta, era divenuto necessario mio scrittoio di computisteria, con 
alcuni impiegati per pagare gli opera} , e per vegliare alla loro 
esattezza- nel!' intervenire al lavoro alle ore determinate, e questo 
scrittoio doveva essere in ce mimica itone con gli agenti che com- 
prano le materie prime, e con quelli che son destinati alla vendi- 
ta delle manifatture. 

a{! 9 . Abbiamo velluto, che un effetto della divisione del la- 
voro è la diminuzione di prezzo della produzione, e che per 
questo ribasso crescono le richieste : quindi per cffitto della con- 
correnza , e con la speranza di considerevoli guadagni , suno slati 
avventurati grossi capitali nella fondazione di grandiosi Stabili- 
menti d'industria. Esaminiamo ora l'influenza di questa massa 
di capitali diretti sopra un sol punto. Il primo effetto che ne re- 
sulta è lo sviluppare tulle le suddividimi del gran principio stabi- 
Opera della fabbricazione tutta P p abilità necessaria per 1* esecu- 
zione, ma il medesimo sistema d ! ercnoniia dr]ì : abilità dell'ope- 
raio È stabilito in lutti Ì gradi dell'edilizio, cominciando dalla 
compra delle materie prime, fino alla vendita e alla consegna 
dei prodotti finiti ai consumatori. Un sistema così generale ac- 
cresce notabilmente la quantità di lavoro prodotto (la un dato 
numero A' individui, e produce per conseguenza una riduzione 
nel prezzo delle mercanzie offerte al compratore. 

270. Fra le eause che concorrono a far ribassare il prezzo 
di produzione, e che non possono sussistere senza l'aumento d un 

nelle grandi fabbriche si procura di non perdere nulla della ma- 
teria prima. A questo fine ,>iriuni.-e no qualche volta in un me- 
desimo Slabilimcnto due generi d' industria, che avrebbero dovu- 
to di loro natura essere separati. 

Per dare un esempio singolare di questo genere d' econo- 
mia , mi basterà il fare l' enumerazione delle diverse arti nelle 
.ju.nli si fa uso delle corna delie bestie. Il conciatore che compra 
le pelli , ne separa le corna , e h vende ,il fal.'hi-ic:»nì.ir di pettini 



i! ili lanterne. Il r.orno è composto di due parti , cioè della par- 
te esterna che e una specie di involucro di corno propriamente 
dotto, e della parte interna composta di una materia di forma co- 
nica, intermedia in certo modo fra le ossa e i capelli induriti. 
La prima operazione consiste nel separare una dall' altra queste 
due parti , battendo con forza il corno contro un legno duro ; 
quindi per mezzo della sega si divide l' involucro corneo iu ice 

i . La parte inferiore , clie è la radice del^corno , è soggetta 
a diverse operazioni con le quali si tende a spianarla , e viene la- 
vorala in forma dì pettini. 

i. La parie di mezzo, spianata a forza di calore, e resa 
più trasparente con 1' immersione nell'olio, è tagliata a strati 
sonili , nel quale stato fa le veci dei vetri per le lanterne comuni. 

3. L' estremità del corno serve a fare Ì manichi da coltello, 
trottole per uso dei fanciulli, e coso simili. 

4- L' interno o il cuore del corno si bolle nell' acqua , nella 
qunl' operazione viene alla superficie del licjuido una quantità di 
grasso, che si mette da parte e si vende ai fabbricanti dì sapone. 

5. Questa medesima acquasi adepra come una specie dì col- 
la , ed è comprata da quelli che preparano la tela ingommai». 

tì. Le materie che restano sono tritate sotto una macina, e 
vendute come ingrassi di terreni. 

7. Inoltre !e raschiature che fa il fabbricante di pettini sì 
vendono pure per ingrassi al prezzo di uno scellino il moggio. 
Questo ingrasso non produce molto effetto nel primo anno , ma 
lo produce poi notabile nei quattro o cinque anni susseguenti. 
Gli avanzi del fabbricatore di lanterne sono pezzi molto più sot- 
tili : alcuni vengono tagliali in diverse figure, e servono di di- 
vertimento ai fanciulli , perchè per la loro proprietà igrometrica 
si curvano al calor della mano; ma la maggior parte si vende 
pure come ingrasso, che appunto per essere in stato di cosi sottil 
divisione , produce un buon effetto anco sulla prima raccolta. 

distruggere quella classe intermedia "di semi-negoaianli , clw 
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indu.'.I rl,-i , cidi per l;i i.ìliliric.'i/.iiiiiy ilellc tele di rolonr. l'i ima, 
quando questa tela si fabbricava utile case degli opera j , v' era 
una classe ti' individui occupali unicamente nel viaggiare , [>er 
comprarne gran quantità di pezze , e venderle quindi al mer- 
cante die le portava poi in paesi stranieri. Questi individui 
iinerracdiarj erano obbligati nd esaminare ogni pezza per ve- 
dere se era di buona manifattura o di misura giusta, poiché per 
quanto essi avessero fiducia nella maggior parte degli oper.ij. 
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sterà ignorata dagli altri : mentre del gran capitalista si esamina 
]' esattezza in fatto di huoroe la buona fedu in fatto di smer- 
cio da mille concorrenti. Da ciò resulla, che una riputazione 
intatta lieo luogo d'un aumento di espilale, poiché il mer- 
cante comprando dai gran fabbric ante, risparmia le spese di ve- 
rificai ioti e , sapendo bene clic quegli sarebbe rovinato per la 
perdila della riputazione, commerciale, e che una semplice mac- 
chia soltanto su questa riputazione, gli costerebbe immediata- 
mente una perdila in danaro molto maggiore del guadagno che 
potesse fare tu un privato negOiio. 

273. Questa massa di Confidenza bene stabilita , fondata 
sulla riputazione dei suoi manifattori e dei suoi commerciatili, 
È mio dei principali vantaggi clic una nazione da lungo tempo 
manifatturieri) gode sopra tutte ie altre. Ed una tal confidenza 
è giunta a tal segno in Inghilterra , rhe in una delle nostre gran- 
di città , si eie: ;u ito-i >■ ni gii iriial itici] te compre e venditi: oonside- 
levoliiiTiiie , sulla semplice par.. la delle parti contraenti. 

373. Neil' ultima spedizione all'imboccatura del Niger v' 
£■ stalo un esempio di mancanza di buona fede per parte del fab- 
bri rame, eli e ha datu motivo a gravi questioni. 



» Avevamo portato con noi dall'Inghilterra, dice il Sig. 
j> Lander, circa centomila aghi di varie grossezze, e tra gli 
« -litri, molti pacchetti designati sotto questo titolo: Wliile 
» chapcl s/iarps, assicurati per essere della prima finezza, 

» to il soggetto di osservazioni speciali per parte nostra, e 
•• credevamo die questi ;il;Ìiì fossero eccellenti : ma qual fu la 
" mistra sorpresa , quando un gran numero di paesani ai qua- 
li li gli avevamo venduti, dopo qualche tempo ce li riportarono , 
» lagnandosi elle quegli aghi mancavano dell' occhio ; dimanie- 
» radiò non potevano infatti rompersi alla eruttai E noi fiim- 
» mo obbligali a pagare l'inganno del fabbricarne. Esaminaii- 
" do quindi miti i pacchetti degli aghi JFliite cliapel sharps, 
11 li trovammo tutti pieni d'aghi non forati , e fummo obbligati 
« a gettarli via , per salvare il nostro credito. « 

2j<(. Nell'epoca del sistema continentale iteli' ultima guer- 
ra, si è veduto un esempio singolarissimo della confidenza che 
Una ben stabilita riputazione può inspirare. Uno dei nostri più 
grandi .Stabilimenti faceva abilualni"nte moltissimi affari con 
una casa del centro della Germania. Ma a quell' epoca lutti i porti 
del Conlinenlc furono chiusi ai prodotti delle nostre manifattu- 
re, fi qualunque contravvenzione ai decreti di Milano e di Berli- 
no era minacciata delle pene più severe. Tuttavia il fabbricante 
inglese continuò a ricevere commissioni dalla Casa di Germania, 
con lettere che gli indicavauo a chi doveva farsene la direzione . 
enne pure il modo di pagamento. Queste lettere erano scritte 
da una persona di cui il fabbricante inglese conosceva il caratte- 
re, e per firma portavano il solo nome di battesimo del richie- 
dente, e qualche volta ancora erano senza alcuna firma. Le com- 
missioni furono eseguite, e non accadde mai la minima irregola- 
rità nei pagamenti. 

aj5. Citerò qui anco un'altra circostanza, la quale quan- 
tunque di non molla importanza, tuttavia è assai più mi implosa 
alle grandi che alle piccole fabbriche. Il governo accorda all' 
esportazione di certe mercanzie un abbuono sul diritto di im- 
portazione delle materie prime che servono per fabbricarle. In 
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questo caso egli esige l'mJempimFnlu dì certo formalità )icr evi- 
tare la frode , e a tal line un impiegato o un socio della Casa di 
commercio deve accompagnare alta dogana le mercanzie elle que- 
sta Casa destina all' esportazione. 11 pìccolo fabbricante, die Ge- 
neralmente non può esportare ciie piccole quantità, non trova 
nell'abbuono accordato;.!; un sufficiente compenso alla perdita 
del suo tempo; mentre l'agente di una gran Casa è largamente 
rindennizzato della perdita dui suo , ricevendo migliala di scelli- 
ni , mentre l'altro non ne riceve ebe pochissimi. 

a 7 6. Multi grandi Stabilimenti dei nostri distretti manifat- 
turieri impiegano certe materie die vengono da paesi assai lonta- 
ni , e spesso ancora non si trovano che in certe località partico- 
lari. Scoprire un punto ignoto dove tali matrrie si irovnno in 
abbondanza, e soggetto importantissimo per uno .Stabilimento 
elle ne fa gran consumo: quindi alcuni fabbricami ]j;ìi:iui no- 
dulo conveniente lo spedire adenti in paesi Imitane simi , per sco- 
prire e raccogliere simili predotti, e l'esito Ila compensale ab- 
bondantemente le spese di simili viaggi. Cosi le gelide montagne 
della Svezia, e i caldi scogli della Corsica sono stati spogliati di 
una delle loro produzioni vegetabili dagli agenti di una delle no- 
stre più grandi fabbriche dì tintorìa. In questi tentativi il fab- 
bricante deve sempre regolarsi sulla quantità di capitale impie- 
galo nel suo Stabilimento, e sulla scala delle sue operazioni, per 
vedere se i Mini mezzi gli permettono di mandale agenti per esa- 
minare i bisogni ed il gusto dei paesi lontani, e di fare speri- 
menti utili alle grandi fabbriche, ma moltissimo nocivi alle pic- 
cole, le quali hanno risorse limitate. Questa opinione è ampiamente 
sviluppala nel rapporto del Comitato nominalo nel ifloti. dalla 
Camera dei Comuni per l'esame del commercio delle lane; et! 
io credo di non poter meglio terminare questo capitolo che con 
Feslrattu di questo rapporto, 11 quale riepiloga i vantaggi dei 
grandi S lab il ini enti. 

» La vostra commissione, dice il il relatore, ha In soddisfazione 
u di vedere, che i timori spessiìcoiircpiticiiiitrolc grandi fabbriche 
" non solo partono da un principio vizioso, ma sono anzi erronei 
i> ili pratica, dimanierachè si possono con più ragione sostenere 
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principi lalmenlo con irai- j. Non -arebbe in vero difficile il pro- 
vare, c he le fabbriche di primo ordine, almeno all'epoca pre- 
sente, sono indispensabili alla prosperili del nostro sistema ma- 
nifatturiero interno, dando ad esso ceni elementi di buon esi- 
to che muoia gli mancano, E evidente in fatti , che il pìc- 
colo manifattore non può, al pari di ijuello i he possiede un 
r umilio re voi e capitale, detenni "arsi a correre i rischi e ad af- 
frontare le perdite c he tempre accadono nei pruni moment! 
dell' invoutii ne e del perle/ loiiamciilo di nuove speriti di pre- 
doni, o quandu si porla ad un grado superiori; dì peife/.ione 
una fa!>bricati<nii! già cole sciuta. Il piccolo maiiifatlore , col 
suo esame personale, non può rom scere Ì h:>iigni , le abitu- 
dini, le arti, le fabbriche e i p i fo'.ionamenti dei paesi stioiiic- 
ri. Cura , economia e prudenza devono estere le sue qualità, 
e non l' invenzione , il gusto e il genio dell' intra pesa , ebe 
potrebbero ritscirgli inulto damn se ; p.iicliò la varieià dei suc- 
cessi nini potrebbe compensarlo di Ha perdita di una porzione 
anco piccola ilei suo capitale. Eg'i cammina sopra una strada 

ne dall' altra per entrate sentiero della sp, cui azioni" Il 
gt.ni manifattore al contrario, possedendo or di nari a meni e un 
gran capitole , e avendo a sua disposizione immediata tutti e.li 
operaj che impiega , ?i trova in ,;r.idi> di fare qu.ilihe espe- 
rimerito , di tentare delle speco lai ioni , d' iuvenlaie meni 
di esecuzione più compendiosi e più perfetti , e di perfezio- 
nare in fine gli antichi metodi ; e facendo cosi passare di sog- 
getto in soggetto il suo gusto e la sua imaginazione , egli solo 
innalza le nostre fabbriche a quel grado di perfezione , che le 
rende capaci di sostenere in altri paesi la concorrenza delle 
fabbriche forestiere. V'è un fallo degno d' attenzione , e con- 
fermalo lumi n osa me ole dall'esperienza , cioò che questi nuo- 
vi generi di fabbricazione , e queste nuove invenzioni , quan- 
do sono stale ben confermale , si spargono iu tutte le fabbri- 
che dello stesso genere ; diinatiiei'iidiè in One quelle di un or- 
dine inferiore , le quali non lavorano che per l 5 interno , trag- 
go partito dai tentativi di quelle grandi fabbriche , cl.e prì- 
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» ma erano ii soggetto della loro gelosia. Questa verità è eom- 
» pietà mente dimostrala dalla storia di quasi tutti i nostri gran- 
ai di manifattori , i quali Don hanno ottenuto i moderni perfe- 
3i ziouamenti , se non con spese gravissime, e d'ipo moltissimi 
ii sperimenti infruttuosi. V è ancora un altro fatto egualmente 
» conosciuto, cioè elle, i grandi manifattori vengono spesso a far 
a compre considerevoli nei pubblici depositi ove gli espone il 
« piccolo fabbricante, e prendono quei prodotti analoghi ai Io- 
li rodile questi può somministrargli, affine di eseguire pron- 
ii lanterne qualche estesa commissione, e di dedicare una mag- 
li gior parte del loro capitale e del tempo dei loro opeiaj alla 
» lavorazione di oggetti di lusso , di articoli più delicati , più 

» prj occhi. Cosi questi due sistemi di fabbricazione si aiutano 

ii atra all'altro ciò che gli manca , procura nel tempo atesso la 
u sua propria prosperiti. <* 

Cap. XXIII. 

Dei centri d' industria manifatturiera 

ajj. In alenai paesi si trovano certe località intorno alle 
quali si vudouocoine aggruppali i grandi Stabilimenti industriali. 
Nei primi tempi della storia di ogni Comunità manifatturiera , 
prima dell' introduzione generale dei mezzi economici di tra- 
sporto , quasi sempre sì trovano gli articoli di commercio d'ogni 
specie lavorati in vicinanza del luogo ove la Natura ha situata 
la materia prima. Ciò si avvera specialmeule per gli oggetti pe- 
santi , e in generale per tutti quelli che costano assai più per 
la materia che per la fabbricazione. Quasi lutti i minerali che 
sono pesantissimi, e mescolati con gran quantità di materia inu- 
tile e pesante essa pure, devono essere sottoposti alla fusione 
nou lungi dal luogo della loro estrazione primitiva. Vi vuol 
dunque combustibile e forza; e hi prima caduta d'acqua tro- 
vata nelle vicinanze À fa servile ad acciaccare il minerale, a 
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sofiiiare nei fornelli, a martellare e laminare il ferro. Tuttavia 
si presentano talvolta alcune circostanze, per le quali conviene 
m Militi rare; questa deposizione gt'iiuraiv. Comunemente si trova 
il carbon fossile e la pietra (la calcina nei medesimi luoghi ove 
a la giacitura d' altri metalli non 
del combustibile e del minerale. 



a la miniera di Ieri 
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traverso dì paesi , nei qua- 
li di rado compariva qualche tribù errante e selvaggia. La l'orza 
della corrente sembrava sfidare gli sforzi dell' uomo , e proibir- 
gli di risalirla; e di più pei'ein; non avesse neppure alcuna spe- 
ranza, nel fondo del letto si (issavano alberi enormi , staccati dai 

boschi vicini, i quali diveuivam come il nocciolo di un banco, 



□igifeed t>y Google 



<7J 

e riuniva™ tu un medesimo punto i paricoli delle secche e de- 
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173. Questa riunione di uu numero di Stabilimenti di ma- 
nifatture in un solo paese, vi richiama naturalmente da grandi 
distanze una folla di compratori tanto per proprio conto, quan- 
to per conto di Case lontane, e cosi si stabilisce l'iustìtuiiuue 
di Fiere pubbliche e di canilij di Mercati. 

QuesteFiere sono anco utilissime al manifattore, perchè fa- 
cilmente vi raccoglie mille notizie indispensabili sulle materie 

< a) La quantità d'ostacoli naturali formati dagli alberi g-Ileggianti clic li 
fermano nel fondo del Mit.istipì, può valutarti approssimatamente dal nume., 
dei vascelli che ti tono rolli contro quelli ostacoli ; il che li .edrì nella Dola H- 
«nenle, estratti dM- Almanacco Americano per il 1832. 

Dal <BH al 1831 , tulle rive del Mississipi o dei suoi affluenti. Dio itali 
■ostruiti 3018 battelli vapore. In quoto intervalli] di tempo aono alali tM fra 

36. perduti aopra dei snag 
14 perduti per esplosione 

34. periti per accidenti d 1 ignota cagione. 

Si chiamano snag in America quegli ammassi d' alberi che itanno quasi rilli 
nella corrente, con le radici lissalc nel fondo; e io questi osticoli ai vede «air 
periti 36 legni , cioè quasi il quarto di 130. 

Presentemente si usa di calafature esattamente una pori ione della luperflcii 
della parte anteriore del legno, alfiilchÉ te esso mia in qualche .'noi; e si rompe, 
I' acqua non po»a entrami per le olire parli , e cos'i mandarlo immetti lltiuenle 1 



prime di cui ha bisogno, o sulla quantità di richieste dpi suoi 
prodotti. Questa riunione in un sol luogo , ad epoche n'sse , del 
maggior numero possibile di prodnltiri e di compratori d' oe,ui 
genere , è il mezzo mi^ìliiie j-er luTf.-iaio i pici le «scili»/. timi acci- 
dentati che troppo spesso acra/lono nei picei! i mercati, e di ridur- 
re le derrate ad un prezzo medio sensibilmente uniforme. 

9.8 >. Quando un capitale considerevole è slato impiegato in 
macchine, e quandi) gii abitanti circonvicini si sono avvezzati a 
lavorare cosi queste, vi vogliono motivi gravissimi per trasporta- 
re altrove uno Stabilmente d ; industria cosi formato. Tuttavia 
v' e qualche eiempio di tali cambiamenti: e la commissione no- 
minata pur esaminare Je vacazioni del lavoro degli op- ra| impie- 
gati nelle n.auilaiture , indica questi cambiamenti come una cosa 
a .so] inainomi; contraria al 'a determinazione d' un prezzo unifor- 
me nella mercede degli operaj medesimi. Quindi importa mol- 
liwitro che questi conoscano la vera causa per citi uno Stabili- 
mento ili mani /alluri: ha sull'erto un cambiamento di luogo. 

Ecco ìe espressioni del rapporto di quella Commissione, 
ci 1,' emigrazione o il cambiamento di luogo d'uno Stabilimento 
t< di manifatture , deriva talvolta dall'invenzione di nuovi per- 
le fe/. io n amenti meccanici, che non possono mettersi iti pratica Ove 
t< quello fu eretto in principio. Tale sembra essere stata la causa 
« per cui dalle contee di Esse*, di Suffolk , e di altre del mezzo- 
te giorno la fabbricazione dei drappi e stata trasportata nel Nord 
« dell' Inghilterra, ove molto meno caro e il carbone in cestat ili per 
ii le macelline a vapore. Ma simili cambiamenti sono anco talvolta 
t> motivati o accelerali dalla condotta imprudente degli operaj , 
i quali si ostinano a non voler ribassare il prezzo della loro 
giornata , o che si oppongono alla introduzione di una nuova 
» macchina o di una nuova modificazione nel laverò; giacche 

!• namciiti, e cosi ì primi Stabilimenti perdono il primato com- 
n mereiaio. Qualunque tentativo violento degli operaj, qualunque 
n associa/, ione sragionevole |icr [iurte loro, e sicura meli lo ciò che 
ii essi possono fare ili più contrario ni loro proprio interesse, te 
a8i. Quando le fabbriche sussistono da lungo tempo , que- 
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sii cambiamenti hanno funestissime conseguenze, perchè iulorno 
alia fabbrica era già sorta una popolazione proporzionata ai suoi 
bisogni. L'associa/.ione d' operaj di Nollinglianishire , conosciuta 
sodo il nome di associazione dei Luddites , cacciò da quel pau- 
se una gran ijuanlilà di teìaj da tuli, e fu causa che molte si- 
mili fabbriche fuiono erette nel Dcvonshirc. Quando un fabbri- 
le questa industria non esisteva , il campamento di luogo non 
solo la mette al sicuro da simili asscciazioui d' operaj, ma se 
rictee nella sua intrapresa, il suo esempio incoragge à proba- 
bilmente dopo pochi anni altri capitalisti di questo iu< go ad im- 
piegare il loro dana.o nel medesimo genere d' industria ; e cosi 
quantunque una sola fabbrica sia cacita dal primo paese, ove 
le associazioni di operaj hanno motivato il cambiamento , que- 
sti operaj non perdono solamente il lavoro che a^c\ano da quel- 
la fabbrica, ma sono anco i'hl)li<>ati a ribassare in generale il prez- 
zo della !oro giornata , per la rivalili del nuovo centro d'indù- 

a8a. Anco la natura delle marchine ha non piccola parte 
nella p esente questione. Le macchine pe.anti e voIuminO;e, ro- 
me i torchi da stamiBire le tele, le macchine a vapore, ec_, non 
possono traslocarsi tanto facilmente; e per trasportarle bisogna 
ordinariamente scomporle: ma quando lutto il materiale della 
fabbrica si compone di piccoli meccanismi separali, ognuno dei 
«jnali è completo per ic ttesso, e tutti s* n messi in m lo da una 
sola forza motrice , c< me da una ruota a acqua o da una mac- 
china a vapore, il traslocamento è molto meno diligile. Cosi i 
lelaj da calze , da tuli, da tela, possono, con una piccola scolii* 
posizione , cssei •• facilini nlc Laspi'i lal.i in luoghi più opportuni. 

a8J. Saiebbe impi.rtantiss'nio che i più intelligenti nella 
classe ibiji opnaj [intesterò esaminale quanto sou giuste le o.i- 
servar.ioni che ho qui presentale , poiché quella classe in gnit- 
rale , non avendo mai Gssata la sua attenzione su questo propo- 
sito , si lascia spesso dirigere da compagni ostinati nel consen are 
un amici' costume, favorevole in apparenza , ma in sostanza con- 
trario alfatto al loro vero interesse. Io mi lusingo clic questo li- 
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»l«sO di ragionari' sopra un argomento , per il quale basta solo 
il buon senso: e die leggendolo , la li.ro intelligenza verrà ecci- 
ta; 3 dall' impni ia»'/a del soggetto, in vista appunto della Ioni 
felicita. Dirigendo la Imo alleimone Mille preredenti considera- 
zioni , e su quelle anco: a che .-arò per fare sulla medesima que- 
itione , credo di non aver sopra dì loro che un solo vantatiti , 
cioè che in Ini la la mia \ ita non Ito mai avuto né sarò piobabil- 
1 ne ti le per aveie il millilitri litici -esue [tee 11 ni a rio in alcun affare, 
che possa in qualche modo influire sulla mia opinione. Io ho 
formata quesiti opinione sui fatti, a misura che in questi mi 

Cip. XXIV. 

Dell' eccesso della produzione. 

a84- Naturale ed inevitabile reso Itameli lo della concorrenza 
è una produzione superiore ai bisogni dei consumatori. Questo 
graie inconveniente si presenta per solilo a certe epoche perio- 
diche ; e importa egualmente al fabbricante e agli operaj il 
prevenirlo , o almeno prevederlo da lungi. Nel caso particolare 
in cui sulla piazza si trovi un gran numero di piccoli capitali- 
sti , o ciascun fabbricante lavori da se , aiutalo dalla sua famiglia 
e da qualche operaio a giornata , o finalmente gli articoli prò? 
dotti sieno variati , allora viene a stabilirsi una specie di eom- 
peniiazioue singolare , che fa in qualche modo scemare l'estensio- 
ne delle oscilla/ioni , che in caso diverso proverebbe il prezzo 
del lavoro degli operaj. Questa compensazione deriva dall'inter- 
vento dei commissionarj, specie intermedia di negozianti, che 
liOsiL'ji^oii'i capitali più o meno considerevoli , e che quando un 
articolo del quale fanno commercio ribassa notabilmente di prez- 
zo , ne comprano grossissimc partite , sulla speranza di riven- 
derlo con guadagno, ijuando costi più caro. Nei tempi ordinarj 
questi individui operano come fattori o agenti di diverse case, e 
fanno assortimenti d' articoli al prc/.zo della piazza per conto dei 
viudiutri a minuto tanto nel paese quanto fuori. Uanno fercló 
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diversi magazzini , dove depositano tanfo le commissioni rK« 
tianno ricevute, quanto le mercanzie ehe hanno comprato quan- 
do ne era ribassato il prezzo. Il loro iutervenlo esercita dunque 
sulla piazza un effetto analogo a quello dui volano delle mar- 
chine, cioè ne regolarizza il prezzo. 

385. Nei grandi Stabilimenti l'eccesso di produzione por- 
ta ad un effetto totalmente diverso. Quando l 'eccesso delle of- 
ferte ha fatto ribassare il prezzo dì vendita , accade una di que- 
ste due cose; o si scema solamente la paga dell'operaio, ocort 
questa si scema ancora il numero dell'ore di lavoro. Nei pri- 
mo caso la produzione segue il suo corso: nel secondo srema. 
Le offerte divengano proporzionate alle richieste; e quando la 
mercanzia è siala luita esitata , il suo prezzo cresce di nuovo. 
A prima vista queal' ultima situazione di cose sembra più van- 
taggiosa tanto al fabbricante quanto all'operaio; ma ccrtluatoil 
caso in cui sicno pochi quelli che si occupano nel ramo parti- 
colare die È in decadenza, questa disposizione presenta molle 
difficoltà. Infatti essa non può accadere se non per una conven- 
zione falla tra i fabbricanti o ua gli operaj , o meglio per una 

ne. Ma una convenzione fra gli operaj è sempre difficile, e sem- 
pre disturbata dagli inconvenienti di una cieca opposizione con- 
tro coloro, i quali in conseguenza della liberti del loro giudì- 
zio, son disposti a non agire secondo l'opinione dei più. Dall' 
altra parte le convenzioni ira i fabbricanti restano senza eili ito 

uno solo , possessore di maggior capitale , fa lavorare più operaj 
che ognuno degli altri in particolare, si trova subito in g\aùi 
di vendere i suoi prodotti ad un prezzo inferiore a quello ci,« 
gli altri hanno convenuto fra loro. 

a8tì. Per rapporto oli' interes.se del consumatore , cnuside- 
ralo isolatamente, la questione è affano diversa. Quando i ec- 
cesso delle mercanzie olfuite ha prodotto un ribasso considere- 
vole nel prezzo di un articolo , subilo questo ribasso medesima 
produce una nuova classe di consumatori, e accresce la conni- 
inazione per parte di quel KV el asse che ne faceva uso anco pi i - 
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le per T abbassamento del prezzo , è ti 1 forte stimolo per il suo 
spirito, e per indurlo a cercar nuovi mezzi di procurar- i a mi- 
glior prezzo le sue materie prime, ad inventare perfezionamen- 
ti di macelline per sfumare il prezzo di fabbricazione, o a far 
dei cambiameli nella disposizione intema della sua fabbrica 
per renderne più perfetta l'amministrazione. Se uno o tutti in- 
sieme questi tentativi gli riescano felici , egli Ila subito otie- 

individui può procurarsi 1' oggetto fabbricalo a minor prezzo e 
dall'altra quantunque minor guadagno resulti al fabbricante per 

lità , e quindi i suoi guadagni .sono più spessa ripetuti , al fine 
dell' anno avrà in somma guadagnalo lo slesso. Finalmente il 
fabbricanti» r l'operaio avranno meno da temere le oscillai ioni 
delle richieste, perchè lavoreranno per un numero maggiore di 

287. Mi sembra che sarebbe importantissimo l'esaminare 

min abbiano sempre dato luogo in quel genere stesso d' indu- 

di tj uniche nuovo meloilo di !al)l>rira7.iinu> ; e sai ebbe utile egual- 
mente il mostrare di qua] aumento di fabbricazione è slato sor- 
genie ognuno (lì questi cambiamenti. Probabilmente ne! far que- 
sta indagine si troverebbe, clic l' aumento della quantità che si 
può fabbricare col capitale stesso , per mezzo à" un nuovo pcr- 
f'ezi 011 amento , è sempre abbastanza considerevole da far 
fruttare ai faìibricanle il suo capitale quanto gli avrebbe frut- 
talo impiegandolo in qualunque altra maniera. 

L'industria del ferro ci somministrerà forse a questo pro- 
posito i documenti più opportuni per una simile ricerca; poi- 
ché abbiamo il prezzo attuale del ferraccio e del ferro in sbarre 
nello stesso luogo c alla slessa epoca , e quindi siamo cm'iiiì d;i- 
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gli olimi di qualunque variazione nel valore della moneta <;■ ir- 
reale , come pure di qualunque altra irregolarità. ' 

aflR. Nel momento presente in cui i fabbricanti di ferro si" 
lamentano del rovinoso ribasso che ha provato il prezzo dei loro 
prodotti, si principia a introdurre un nuovo metodo per fon- 
dere il ferro, dal quale , se si verifira l' esp^tlaliv a dell' inveii- 
tore , si spera un notabile risparmio di spesa nella fabbri callo :i e. 
Questo metodo consiste nel riscaldar l'aria prima di soffiarla nei 
forni, lino degli effetti dell' uso di quest' aria calda , è la possi, 
bilitii dì bruciare carbon fossile naturale in vere del carbone ri- 
cotto: e quindi si rii-priniliei eiiliern le spot' <MlìM'ìit'l:oni/.'.a/.i<iiii! 
del carbon-fossilo , e di più fn'rendo uso di questo si risparmia 
ancora una porzione del carbonato di calce necessario per In fu- 
sione del ferro. 

La tavola seguente redalla dagl' inventori di questo nuovo 
metodo, per cui essi barino meritalo la paiente d'invenzione, a 
presa dal giornale di Brewster, ìX'i?., pag. jjf). 

Quadro comparativo delle quantità di materie, ndoprale nella 
ferriera della Clyde per fondere una tonnellata di ferra 
da forme, e della quantità di buon ferro prodotto da cia- 
scun forno in ogni settimana. 




« Note. i. Al carbone di ambedue le specie dello ultimo 
a due linee si debbono aggiungere 5(io. lib. di brace per seni- 



« i. La costruzione de']' appnicrchio per l' àppi :c«xii ine 
- dell'aria c.ilda costa da aoo, a Soo. lire ster. pei- o^ui li tuo. 

« 3. Alla ferriera della Civile non si fa più uro di carbone 
« ricotto, ma per tulli e tre ì torni si usa carbon-lbssile. 

« 4- -^ e ' Lra f° rn ' s ' soffi' -1 l'aria con una macchina a va- 
ti pore d'una forza doppia del bisogno : il cilindro a vapore ha 
« i(o. poli, di diametro, e il cilindro soffianti;, rio. poli., e 
« l'aria è compressa fino a libbre a? per ogni pollice quad.o. Ogni 
forno ha due bocche ; e le aperture dei due tubi soffianti han- 
« no 3. poli, di diametro. 

5. L'aria è riscaldata al di Sopra di 3 1 i° centigradi ; e può 
■ fondere il piombo alla disianza di 3. poli, dall'orifizio del tubo 
« per il quale esce. 

a8Q. Non si comprende facilmente a prima vista perchè 
.lebba crescere il prodotto servendosi d' aria calda , e 1' analisi 
dell'azione di quest' aria preparala ci Condurrà à pre.'entare airone 
idee piuttosto curiose sull' applicazione futura delle macchine da 
soffiare nei forni. 

Ogni piede cubico d'aria atmosferica iniettato nel forno , si 
compone di gas ossigeno e di gas azoto, nella proporzione dì } , 
in circa del primo, e $ del sec.mdo, o più precisamente 1 1 parli 
del primo, e 79 del secondo. 

Secondo la presente teoria della Chimica, l'ossigene solo 
produce calore; e quindi si può analizzare in questo modo ciò 
the accade nel forno. 

1. L'aria è spinta nel firmi in slato di condeii' azione ; si 
dilata immediatamente , e toglie calore ai corpi circostanti. 

a. Indipendentemente da lai dilatazione , quest'aria stessa 
essendo ad una più alta temperatura , ha bisogno di un certo ca- 
lore , per acquistar la temperatura delle materie in combustione 
con le quali deve trovarsi a contatto. 

3. L'ossigene venendo a conlatto con le materie in stato 
A' ignizione nel forno , si unisce ad esse , comunicando loro una 
gran porzione del suo calore latente , e formando alcune combi- 
nazioni che hanno un calore specifico minore delle materie se- 
parate che le compongono. Alcune di queste mescolanze passano 
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allo stuto gassosi), r si elevane lunga il cammino del forno, e le 
altre restano in forma di scorie fuse e galleggianti sulla superficie 
del ferro liquefano da! calore sprigionato in queste diverse com- 
binazioni. 

4- Gli effetti dell' jk to si limitano ai due primi effetti ge- 
nerali dell'alia introdotta, Indicati di «opra. Ksso non formn, 
per ((limito pare, alcuna combinazione, e non contribuisce in 
veruna maniera all' aumentai de! calore. 

Cosi il metodo di riscaldar l'aria prima di spingerla nel 
forno, risparmia tutto il calore che il combustibile deve sommi- 
nistrare, per innalzare fino a 3 15° gradi G. la temperatura dì qup- 
st'ari» simile a quel a dell'aria esterna ; e produce l'effetto di 
rendere il fuoco più intenso, di facilitare la fusione delle scoria 
vitree , e for-e dare ad esse una maggiore efficacia per decom- 
porre il minerale. Se !a quantità di combustibile necessaria per 
riscaldar l'aria prima della sua intiodur.inne si aggiungesse a quel- 
la contenuta nel forno , es?a non farebbe che prolungare la du- 
rata del suo calore, sema perù accrescerne 1' intensità. 

ago. L'intrrduzione nel forno di quella quantità d'aria trial- 
mente inutile, e anzi contraria alla fusione de! minerale, peichS 
raffredda il forno in vece di riscaldarlo, è un vizio essenziale del 
mctod-j seguito fin qui nei forni da fusione del ferro. Nel modo 
stesso, per dirlo qui di passaggio, si potrebbe ragionare relativa- 
mente ai lumi. Un lume d'Argand, adoprato à bruciare olio o gas, 
consuma una gran quantità d' aria ; ma esaminando se una quan- 
tità minore potesse produrre un lume più vivace , forse anco una 
diversa proporzione somminÌ6lrebbe più calore con la stessa spe- 
sa di combustibile. 

Del resto, se nel caso nostro si considera ancor» la per- 
dita enorme di potere meccanico adoprato a condensare questa 
quantità d'aria inutile, perdita che in fatto ascende a quattro 
quinti della forza totale messa in azione per soffiare nel forno, 
si vedrà chiaramente quanto è necessario un nuovo processo più 
perfetto per eccitare un' eslesa combustione. Ciò mi porta ad 
«mettere alcune mie idee su questo proposilo , che potranno 
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produrre burini effetti , quando anco queste idee fossero per se 
stesse inapplicabili al soggetto proposto. 

391. La gran diHìcjltfi di questo problema è la separazio- 
ne dell' ossigone che favorisce la combustione , e dell'azoto clic 
nuoce al suo sviluppo. Questa separazione potrebbe effettuarsi 
se mio di questi gas divenisse liquido ad una minor pressione che 
l'altro, e se queste pressioni fossero nei limiti delle forze di 
cui noi possiamo disporre prese memo ole per comprimere qua- 
lunque sostanza. 1 

Supponiamo per esempio che l'osi igeile divenga liquido sotto 
la pressione di 200 atmosfere, e che ve ne occorrano a5o per lique- 
fare l'azoto; allora quando l'aria sarà condensata per due centcs'- 
mi del suo volume primitivo, l'ossicene si troverà in slato liquido 
in fondo del recipiente in cui si eseguisce la condensatone, e Ja 
parte superiore conterrà soltanto a/oto in stato dì gas. L 'ossicene 
liquefatto potrà essere estratto dal recipiente per 1' alimento del 
forno: ma siccome vi deve essere introdotto ad un grado medio 
di condensaiione , la sua forza espansiva potrebbe prima venire 
impiegata a mettere in molo una piccola macchina. L'azoto che 
è compresso fortemente nella parte superiore del recipiente, 
cosi separato dall' ossi gene , potrebbe adoprarsi egualmente co- 
me motore , e con la sua espansione farlo servire a mettere in 
molo un' altra macchina. In tal modo la forza meccanica svi- 
luppata per operare in prima condensazione , sarebbe internine»- 

per spingere V ossigene puro nel forno, e d' un' altra quantità 
maggiore consumata dall' attrito dell' apparecchio. 

293. La principal ditìicollh di una tale operazione sarebbe 
1' esecuzione di uno stantuffo capace di resistere ad una pres- 
sione di aoo o 3oo atmosfere , difficolta però che non sembra 
insuperabile. Potrebbe anco accadere , che pressioni di questa 
forza eseguissero la combinazione dei due gas elle compongono 
l'aria; dal che si ricaverebbe un nuovo mez 7.0 di fabbricare 1' 
acido nitroso e l'acido nitrico. Anco un altro scopo potrebbe 
prendersi di mica in esperimenti di questo genere, operando la 
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rfude.isazione dell'aria per Tanno di un liquido; poiché allora 
questo liquido potrebbe formare con uno ilei gas clip compon- 
gono l'aria una nuova combinaci! ne chimici. Se per esempio 
l'aria fosse fori ei nen te compressa in un recipiente pieno in pat- 
te d'acqua, quest'acqua potrebbe unirai ad una quantità ad— 
(lmninled'ossì^ent', die quindi se no sprigionisi -clilie per entrare 
nel forno. 

ag3. Un' altra causa d' incertezza in un (■sperimento di 
questo genere e la possibiliiìi clic 1' azoto contribui.'-ca in qual- 
che modo alla fusione delle mate, ie mescolate ne! formi, quan- 
tunque perora non conosciamo il suo modo d'agire. Per rischia- 
rne quoto punto l'isognen l'I"' forse esaminali* la natura dei f/a* 
die escono dal laminino dei forni delle fonderie: ed i reno die 
anali xzau<In in tal modo urli i prodotti dei forni in cui si In- 
vera il metallo, si pi-trtlilw forse giuncare a compri ndere nul- 
li punii tuttora oscuri della metallurgia. 

a<)i{. Potrebbe accadale altresì che 1* ossicene in stato liqui- 
do esercitasse un' azione corrosiva , e che i recipienti che lo con- 
teugono, dovessero essere rivestiti di platino o di qua' che al- 
tra materia difficile ad ossidarsi Prolwbilissimamenle sotto que- 
sta enorme pressione si formerebbero dei composti totalmente 
numi e inaspettati. In alcuni esperimenti die il conte di Rnm- 
ford fece nel 1797 sulla fona della polvere, osservò un compo- 
sto solido che si formava sempre nel cannone , quando per qual- 
che lempo SÌ impediva la libera escila al gas die si sprigionava 
ndla accensione della polvere; e in questo caso, sopprimendo 1' 
osiacolo momentaneo , escivi pochissimo gas. 

2()5. Facendo uso del gas liquefatto bisognerebbe probabil- 
mente cambiare la forma del forno, e forse dirigere la fiamma 
del combustibile acceso sul minerale da fondersi, piuttosto che 
mescolare il minerale stesso col combustibile, e quindi col re- 
golare il soffio in un modo conveniente , si potrebbe ottenere u- 
na fiamma ossigenante o disossi genante Questa combinazione 
della intensità della fiamma con la sua azione chimica , poirebl-s 
somministrare il mezzo di fondere ì metalli anco meno fusibili : 
an/.i i metili i lìti 01 a rtilWil. ili , come il platino, ÌJ titanio ed 
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altri , potrebbero entrare ne^li usi ordinar) delle società , e cosi 
si effettuerebbe una vera rivoluzione nelle arti. 

396. Torniamo ura all' argomento di questo capitolo , ed 
ammettiamo clic nel caso di una soprabbondanza dì prodolti 
d'uno stesso genere d'industrie, non si scopra alcun meni 
di pr„duiione più economico , e ebe la produzione prosegua 
ad esser maggiore del bisogno dei consumatori. In tale sta- 
to di cose è chiaro , clic questo genere d'industria ricliiralci-ìr 
troppi capitali; scemerà il guadagno dei fabbricanti, e dopo un 
certo tempo alcuni di essi si rivolgeranno ad altri generi d' in- 
dustria. Non si può assegnare con precisione quali sarebbero 

i primi a cambiare occupazione. Un lavoro più perfetto, unii 
maggior cura nelle particolarità faranno sì die un fabbricante po- 
trà guadagnare più di qualcun altro. E se non vi sieno tali 
vantaggi, con un capitale maggiore un fabbricante si menerà in 
grado di sostenere la con orrenda più lungamente, anco con per- 
dila , con la speranza di eliminare dal mercato i piccoli capitali- 
sti , e di rimborsarsi allora con un prezzo più alto di vendita. 
Tuttavìa è meglio per gli uni e per gli altri ebe questa lotta 
commerciale non duri molto tempo , e più di tulio importi 
che alla conclusione delle difficoltà di questo genere non si op- 
ponga ve> un regolamento ai bitrario, poiché gli alti restrillivi por- 
tano spesso alle più funeste conseguenze, come è accadulo al com- 
mercio del porlo di Ncwcastlc, inceppato appunto da un allo 
del Parlamento , col quale si ordina che ciascun haslimenro e ara 
caricalo a vicenda ci n gli altri in quel porto. La commissinne 
della Camera dei Comuni nel filo rapporto ;ul commercio del 
carbon fossile disapprova assolutamente le misure ordinale da 
quell'atto. » Se vi sono troppi basliivenli impiegati al commer- 
11 ciò del carbon fossile, e se in conseguenza si perda lempo stan- 
» do fermi nel porto per aspettare il carico, quesla perdila di 
» tempo non dipende, corre dovrebbe essere, da qualche basti- 
li mento particolare, in modo da escluderlo da questo genere di 
« commercio : in seguito de! regolamento il male i repartito su 

ii tutti indistintamente, sicché la perd ta di guadagno che ne re- 
» sulta , è repartita egualmente m tutta la massa. » 



197. Io questa breve esposizione io non ho preteso di descri- 
vere tutti gli effetti dell' eccesso di produzione e i meni di rime- 
diarvi : è questa una difficilissima questione , e come le altre e- 
saminate nel decorso di quest' opera , richiede un paragone este- 
ro delle diverse cause che insieme concorrono a produrla. 

Cip. XXV. 

Della ricerca preliminare che deve precedere qualunque 
tentativo di fabbricazione. 

398. Prima d' intraprendei e la fabbricazione di qualunque 
oggetto commerciale , si deve sempre fare una ricerca generale su 
l'erti punti necessari da conoscersi ,e principalmente sulla spesa di 
rompra degli strumenti . delle macelline , delle materie prime, 
e di untala montatura per giungere a produrre; sull'estensione del- 
ie richieste di cui si possa esser sicuri ; sul icmpo necessario per 
ricuperal e il capitale avventurato ; finalmente sul tempo più o me- 
nu lungo, dopo il quale il nuovo aiticolo distruggerà l'uso degli 
articoli ana|oghi che si adoprano presentemente. 

299. E molto difficile determinare la spesa delle nuove 
macchine e dei nuovi strumenti , se son diversi da quelli che so- 
no già conosciuti. Ma è tale la varietà degli strumenti o delle 
macchine adoprate costan le mente nelle nostre diverse fahhriche, 
che poche invenzioni meccaniche possono trovarsi , l' esecuzione 
delle quali non presenti nei suoi particolari molta analogia con 
qualcuna delle macchine già stabilite. Meno difficile è il determi- 
nare la spesa delle materie prime ; tuttavia vi sono mi Iti casi nei 
quali è importante l'esaminare se v' è sicurezza di potersene 
procurare una sufficiente quantità ad un prezzo conveniente. Ta- 
le è il caso in cui il consumo ordinario di queste materie Smollo 
ristretto. Allora le richieste di una nuova fabbrica possono far- 
ne crescere momentaneamente il prezzo . quantunque in fine ìl 
prezzo ne debba scemare, appunto in ragione della moltiplicità 
delle richieste. 

300. Chi vuole erigere uno Stabilimento di un» nuova ma- 
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nifattuia. deve sopra tutti) di! [gente inizilo esamiuare, secondo 
ogni probabilità , qu.il sarà la quauiitìi consumata del nuovo arti- 
colo di commercio die vuol produrre. Siccome il mio :copo non 
è d' istruire i fabbrìeanli, ma di esporre generalmente il sogget- 
to, presenterò alcuni schiari menti sulla mauieia in cui i pratici 
riguardano tal quclioue, lusingandomi di essere utile ani questi 
ai miei lettori. Con tal \edula, dal rapporto fatto sugli operaj 
c sulle macchine davanti aduna Commi- siane della Camera dei 
Comuni ho preso l'estratto seguente, dal quale apparirà l'esten- 
sione del consumo degli ometti insignificanti in apparenza, e la 
particolare attenzione che pur vi presta il manifattore. 

La commissione aveva chiamalo davanti a se il Sig. Ostler 
di Ririiiingham , Cabli riunite dì grani di vetro ed altri simili og- 
getti di trastullo. Erano sulla Invola alcuni articoli della sua 
ftifihrica per essere sottoposti all'esame della Co, immissione , che 
teneva la sua seduta in una delle solite sale. 

Domanda. >■ Avete voi qualche notÌ*Ìa da darci sul vo- 
ti Siro genere d' industria r 

HU/iosta. i Gli oggetti deposti su questa tavola possr.no 
■> sembrare affano insignificanti alle persone di mondo; ma fot; e 
n qui ste medesime parsone rviterrbl^rn maraviglive nm poo, 
« conoscendo ìl fatto chi- ora \\ esporrò. Nel mio primo vìag- 
a gio a Londra, ■. ■ ■ mi dicioUO anni, incontrai alla Borsa 
•' un uomo inoliti proprio, il quale mi domandA se io potersi 
« sumniiiii-trarpli diagli ocelli di smalto per poppaiole. Io fui 
<■ rial friorco da nffrndermi quasi della prò potinone , pareu- 

" A i . he il Lui' simili l.ali i i lo Ins'c cunlro la mia digniià di 

» fabbricante. Allora egli mi condusse in una stanza larga e Imi- 
e gì forse il doppio di questa, nella quale era lascialo un pìc- 
n eulii passo fra aminissl enoi mi di pìccoli pe*/.i 'li poppatole, i 
« quali arrivavano fino al sodino. La mìa guida mi disse: qui non 
« vi sono che braccia e gambe : i corpi sono nel piano inferiore. 
n Ma io vedeva abbastanza per convincermi che v'era realmen- 
•' te bisogno di una gran quantità d'occhi di smallo. Siceotne 
n questo articolo era assolutamente del genere della mia fabbri- 
li' ea, gli domandai una certa eoinmissione oer saggio, ed egli 
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« allora mi mottrò diversi campioni. Divise la sua commissìo- 
« ne in vatie quantità di utilità diverse e di diverse dimen- 
ìi stoni. Io ne presi ricordo , e tornatomi alla locanda di Ta vi- 
ti stok dove era alloggialo, vidi chi; la cui mmss ione asiendeva 
« a 5oo lire sterline. Tornai a casa , e mi misi a fare occhi di 
« smalto. Io aveva allora nella mia fabbrica i migliori opera) 
« del Regno per la manifattura dei pìccoli balocchi di vetro : 
« tuttavia [piando io mostrai loro i miei campioni, essi scuotendo 
« la testa mi dicevano che altre volle ne avevano veduti, ma che 
« non li sapevano fare Detti loro del danaro per incoraggiarli; 
ce provarono, ma dopo tre o quattro settimane d' inutile lavu- 
« ro, io fui obbligato a rinunziare all' impresa. Poco tempo 
« dopo intrapresi un altro affare, cioè la fabbrica di cande- 
le iieri di vetro , e non pensai più agli occhi di smalto. Dopo 
« un anno e mezzo mi ritornò in mente quel trastullo ; volli 
" attendervi di proposito > e dopo circa otto mesi per cu- 
ti so mi imbattei in un disgraziato , ridotto dall' ubriachezza 

alla indigenza, e che in mezzo alla vera miseria moriva di 
« una malattia di consunzione. Gli mostrai dieci sovrane, ed 
et egli mi disse che mi avrebbe insegnato la maniera di far gli 
•' occhi di smalto. Egli era iu tale stato, che non poteva soDri- 
ii re 1' odore della sua lucerna ; e dopo che mi ebbe spiegalo 
tt il suo segreto , quantunque mi fosse familiare la pari» ma- 
il nuale della mia industria , quantunque egli parlasse di cose 

che io vedeva ogni giorno , mi accorsi che con quella sola 
« descrizione non farei mai nulla di buono. Racconto questo 
« fatto per mostrare quanto è difficile trasmettere un precelso 
« di fabbricazione per mezzo di una semplice descrizione. Ai- 
ri Lira mi condusse nel suo tugurio , ove trovai l'economia 
« spinta a tal segno, che egli in vece d' olio si serviva di grasso 
ie comprato al mercato , benché a qucìl 1 epoca la gran concor- 
<i reiiza avessi' fritti, ribassar mollo il prezzo dell' olio. Dopo 
ci un momenti), prima che egli avesse fatto tre occhi di smalto, 

« co meravigliato nel vedere', cìie la sua maniera di lavorare 
« pochissimo era diversa da quella dei miei operaj. 



Dimanda. « E ora iapcle voi fare gli occhi di «mallo? 
Risposta Si cura in pni iv Siccome la commissione di cui ho 
<■ parlalo eia di diciotlo niesi indietro, ho creduto che questa 
<■ notista non vi paresse nhfin stanza sicura per fissare il prezzo di 
« chiesto articolo, e ierisera uà informai del prezzo corrente 
« degli occhi di smallo. Questo prezzo ha sofferto una gran di- 
« mi nazione , sicché non è più In niella di quello che era allora. 
« Quindi ho supposto che ogni bambino non usasse poppatola 
« prima dell'età di i anni, che non più se ne dilettasse a 7 
« anni , e che ue consumasse una per anno. Con questi dati ho 
« calcolato, che gii oenhi di smallo potevano far circolare in 
» co mine rcin multe migliaia di lire sterline. Sottomettendo al- 
l' >;i Commissione lime queste particolarità , ho avuto il fine di 
'• dimostrare l'importanza di cose che sembrano bagattelle, e 
« di provarle, per mia propria convinzione, die un processa 
« qualunque di fabbricazione non può trasmettersi ad alcuno se 
" non per mezzo di comunicazioni dirette e personali. « 

3oi. In molti casi è difficilissimo valutare anticipatamen- 
te lo smercio probabile d' un nuovo articolo di mercatura , o 1' 
effètto probabile di una nuova macchina. Tuttavia io riporterò 
qui un esempio che si è presentato nell'occasione di una ricer- 
ca recentemente fatta, quantunque non abbia una connessione 
immediata col nostro proposito , poiché in questa ricerca non si 
trattava di esaminare lo smercio probabile d'un prodotto d' in- 
dustria; tuttavia essa può servire di modello per altre ricerche 
di rimi] natura. Dalla Camera dei Comuni fu nominala una 
Commissione per esaminare a qual diritto dovevano sottoporsi 
le macchine locomotive a vapore , che cominciano a percorrere 
le nostre strade di ped;>ggi;>. Giudicandone dalla differenza dei 
diritti stabiliti su queste macchine dagl' inspettori delle diverse 
strade, una tal questione era in apparenza assai difficile a scio- 
gliersi . ed erano in infatti contrarissimo fra loro le opinioni. La 
Commissione stabilendo i principi generali che dovevano servir 
di istilla In questa ricerca, riconobbe clic •< per fissare come- 
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a ohe questa tariffa doveva produrrti una somma bastante per 
« pagare la spesa primitiva, di costruzione, e per mantenere iu 
« buon grado la strada , supponendo dirette da una saggia eco- 
te nomin tanto la (-.ostruzione quanto le riparazioni. « La Com- 
missione in seguito di notizie procuratesi da persone competen- 
ti , cercò primieramente di determinare l'influenza dei cambia- 
menti atmosferici sul delc rio lamento d' una strada ben costruita; 
quindi cercò di paragonare fra loro le quantità parziali di dete- 
rioramento elio potevano derivare dal pestar dei cavalli e delle 
ruote. Fu consultalo su questo proposito il Sig. Maeneill ispet- 
tore della strada di Holyltead sotto la direzione del Sig. Telforii, 
il quale propose di prendere per base di questa comparazione 
la quantità consumala dei ferri di casalli e dei cerclii di ruote. 
Secondo una twin che egli aveva sulle riparazioni saune dei fer- 
ri dì cavalli e dei eccelli dì moie per una delle diligenze di Bìt- 
iningliam, valuto che il consumo dellf sirade per parte di-i pie- 
di ilei cavalli eia triplo di quello prodotto dalli* moie. Prenden- 
do egli 100 lire sterline per pre7.n1 dì riparazione annua d' ima 
strada percorsa da una diligenza die fa ogni ora 10 miglia, o da no 
furgone chefa 3 miglia l'ora, divide il danno totale nel modo 
seguente. 



La Commissione , provvista di questa tavola , suppose che 
le ruote delle macellino locomotrici non dovessero danneggiare 
le strade più dì quelle dello altre cario/so ili peso eguale, e elio 
andassero con la stessa velocità, e eosl si trinò in grado di deter- 
minare approssimativamente la latina dei diritti da percepirsi su 
qyoste nuovo macchine. 



Il Sig. Macueill calcoli) perfino , die ogni diligenza fra Lon- 
dra c Birmingham aparge circa 1 1 libbre di ferro sulla strada che 
unisce queste due città. 

3o2. Unirò qui una nota che si collega con questo argomcnT 
IO, e elle presenta alcuni resultamene preziosi sopra certi pun- 
ii elle sono stali lauto discussi , prima die la questioni' fosse de- 
cisa con esperimenti diretti. L'ho estratta da un rapporto del 
Sig. Telford sullo stato delle strade di Holyhead e di Livcrpool. 

inventato dal Sig. Mannelli; a gii esperimenti furono l'atti sopra 
una porzione della strada da Londra a Shrewsbury. 

Quando un furgone che pesi ?.i quintali inglesi, percorre 
diverte specie di strade , lo sforno necessario per tirarlo è rap- 
presentato dai numeri seguenti : 



3. d*. ghiaiata 
selciata c 



rada ben lastricata 



5. d*. selciata con fonda ni nolo di ce- 
mento c ghiaia 

La tavola seguente indici le quantità di fon 
mettere in moto sopra strade di diverso pendio u 
peso di iS quintali , min compresi i viaggiatori. 
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3o3. Quando si crc« uu nuovo genere d* industria , u desc 
prendere iu considerazione il tempo che dovrà passare, prima 
che sì possano vendere gli Oggeti i iabhneati , e che si sìa rieava- 
to dalla vendita qualche utile; come puro il tempo che vi vor- 
rà prima che il uu ivo articolo faccia le veci di quello dulia stes- 

di fKjjhi-ìr:! AÌiinu è del genero dì quelli che d, terìorano per l'uso, 
sarà più facile il melterlu In eomimic o. Cosi le penne d'acciaio 
fauno le veci delle penne ordinarie ; e una penna più comoda e 
più vantaggiosa farebbe li: veci di quelle d' acciaio. Al contrario , 
uu nuovo genere di serrature, quantunque sicuro ed economico, 
si difibnderehba nel pubblico più difficilmente. Le nuove verran- 
no adopratc soltanto nelle nuove costruzioni se costeranno meno; 
ma raramente accoderà che si levino le vecchie pei' sostituirvi 

3o[. V'è pure un altro elemento die non dobbiamo omet- 
tere nell'esame della presente questione, cioè I' opposizione che 
contro la nuova industria posson fare gl'interessati che essa urta 
i> sembra almeno urlare, e 1' estensione clic può acquistare 1' in- 
fluenza dì tale oprinsi/.ioue. .Simili inculi V'eiiiciui oriiinariamonut 
nou sono previsti, o suo ci poco valutati. Quando ai pensò la pri- 
ma volta ili stabilire battelli a vapore fra Mara (ita e Londra , gl' 
intraprendi lori di diligenze elle servivano per questa strada , fece- 
ro alla Camera dei Comuni una Memoria, con la quale presen- 
tavano i battelli a vapore come uausa certa della toro rovina. 11 
tempo provò che ii loro timore era imaginario , poiché ben pre- 
ti che secondo ogni apparenza derivò appunto dallo Mabii immiti 
di quei medesimi battelli a vapore che sembravano latito contrari 
a quella intrapieni , e che arerebbero il « unii; co dei v injjsfirlori 
al di li d'olmi previsione. Cosi presentemente si tenie che l'e- 
stensione delle strade di ferro e delle macchine a vapore lasci 
senza lavoro mi gran numero di cavalli; ina probnbil melile è 
chimerico questo timore quanto quello degli in tra preti di lo ri della 
slrada di .Marnata, t orse sarà pusto relativamente a qualche li- 
tica particolare, ma secondo Ultte le probabilità il numero dei 
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cavalli impiegati in seguito al trasporto deì viaggiatori c delle 
mercanzie sulle grandi linee delle strade di ferro, sarà maggio- 
re di quello impiegalo presentemente allo stesso lavoro sulle stra- 
de ordinarie. 

Cap. XXVI. 

Di una nuova specie d'associazione manifatturiera. 

3o5. In molti dei nostri distretti manifatturieri si è sparsa 
fra gli operai un'opinione funesta e toialmente erronea : essi cre- 
dono elio il loro interesse sia contrario a quello delle persone che 
li impiegano. Da ciò deriva che le macchine utili restano spesso 
sema uso , e qualche volta ancora son distrutte in parte o total- 
mente dagli operaj ; da ciò deriva ancora, che! nuovi perl'czin- 

mente, e che gli operaj non dirigono Ja loro abilita e le loro os- 
servazioni al jierfe/jonamento dei processi (lei quali si servono. 
Questo errore è forse più polenta nei paesi dove le manifat- 
ture sono stabilite da poco tempo, e non occupano ancora se 
non pochi individui; e quindi è più sparso in qualche pro- 
vincia della Prussia Renana che nel Lancashire. Forse ciò 
che rende meno comune questo errore nei nrstri distretti ma- 
ni l'in tu ri cri , e per una pane la superiorità delle cognizioni spar- 
se fra i nostri operai ■ '' ''ali altra il frequente esunpio di indivi- 
dui della loro classe, i quali per la loro buona condotta e dili- 
genza , e per l' impegno per gl'interessi dei loro principali, son 

agli utili nella Fabbrica ove erano impiegati. Osservandolo sles- 
so mi son convìnto, che la prosperità e il buon esito dì un mae- 
stro manifatturiere sono condizioni essenziali al ben essere dell'o- 
peraio ; e tuttavia snn costretto a riconoscere , che questo legame 
dei loro interessi scambievoli k ben lungi dall'essere sempre ben 
cumpreso dalla classe degli opera). Quantunque sia verissimo, 
che la prosperità ilei principali è vantaggiosa agii opera) consi- 
derati in generale , tuttavia non mi sembra che ogni individuo di 
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questa associazione mista riceva una porzione d' mil* esattamente 
proporzionala alia parte per la quale egli contribuisce alla fab- 
bricazione; e in generale mi sembra che il sistema attuale non 
produca vantaggi tanto immediati , quanto li potrebbe produrre 
un altro sistema di associazione mani fatto ri era che io proporrò 
in questo capitolo. 

306. In un grande stabilimento d'industria sarebbe impor- 
tantissimo l' introdurre nella paga degli opera) un tal regolamen- 
to, che 1' utile di ognuno di loro fo=se connesso col buon esito 
generale della fabbrica, e clie crescesse in proporzione del gua- 
dagno di quella, senza che il principale dovesse fare alcun cam- 
biamento nel prezzo convenuto coi medesimi. Non è però facile 
ad ottenersi questo effetto , attesa quella porzione di operaj che 
vive col guadagno giornaliero; tuttavia si potrebbe adottare un 
sistema che si avvicinasse almeno a questo. Tale è quello tenuto 
nello scavo delle miniere di Cornouailles, il quale se non pre- 
far contribuire al resultnmento principale tutte ie facoltà degl'in- 
dividui impiegati nelle diverse operazioni dell' escavazione. Per 
1' analogia che passa fra questo sistema e quello che io proporrò 
in seguito, credo opportuno di darne qui brevemente un cenno, 
il che servirà forse a prevenire alcune obiezioni contro il mio 
nuovo sistema, e inoltre potrà suggerire alcune idee utili a quelli 
che volessero tentare di metterlo in pratica. 

307. Nelle miniere di Cornouailles, quasi tutte le opera- 
zioni interne ed esterne si eseguiscono a prezzo convenuto. Ecco 
all' incirca come si stabiliscono questi prezzi. Alla fine d'ogni pe- 
riodo di due mesi si determina il lavoro da eseguirsi nei due mesi 
seguenti : questo lavoro si divide in tre parti : i°. il cosi detto 
tutvvork che consiste nello scavarpozzi, aprire gallerie orizzontali, 
e fare escavazioni d' ogni genere; questa specie di lavoro si paga 
un tanto per ogni tesa cubica ; 2°. il tributo : questo è il prezzo 
pagato per estrarre e pulire il minerale ; e si salda in natura con 
una porzione di minerale ridotto allo stato conveniente per la 
vendila. Questo modo di pagamento produce ammirabili effetti, 
poiché i minatori sapendo che essi saranno pagati in proporzione 
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della ricchezza della vena , e della, quantità di metallo Hip ne 
rs traggono , acquistano in breve tempo un'abili!» straordinaria 
p:r scoprire il minerale, e stimarlo; e inoltre, con una premura 
figlia dell'interesse, cercano ogni specie di perfezionamonlo ca- 
pace di far diminuire te spese che occorrono prima clie il me- 
lallo sia venduto: 3". In depurazione: gli opera] precedenti che 
estraggono il minerale e lo puliscono , possono solamente sepa- 
rarne le grossolane materie eterogenee , in proporzione del prez- 
zo convenuto: l'arciirala depura?, inno è affidala ad altri nperaj, 
e si pagi un prezzo maggiore. Quando i lavori da farsi per un 
degnilo dì giorni sono stali distribuiti , quando è fissata la por- 
zione di metallo da pulirsi , e i! tulio ben esaminalo dngli operu;, 
allora i rapi della miniera aprono una specie d'aggiudicazione, 
ove ugni loitu è proposto e messo all' incanto da piccole compa- 
gnie d' opera j. Quindi si propongono i diversi lavori in massa ad 
un prezzo ordinariamente inferiore al prezzo d'incanto, e si ag- 
giudicano a quello ebe ha fatta l'offerti» minore; e di rado i|ue- 
tii ricusa l'ultimo prezzo proposto dall' aniniiriisirazione. Il tri' 
fatta f; una certa somma prelevata sopra una quantità follile di 
minera'e estratto, del valore di 7.0 scellini, la qual somma va- 
ria da \i. pcnce fino a 1^. o 1 .ì. scellini : quindi incertissimo è il 
guadagno che può farsi col tributa -Se' gli opeiaj prendono una 
vena povera , e rhe poi divenga ricca, l'anno in breve lempo un 
illudagli») considerevole ; e si e dato qualche raso in cui ogni ope- 
raio di una compagnia ha guadagnato fino 100. lire steri, in due 
mesi. Questi rasi strani dinari sono fi .rre anni più vantaggiosi ni 
l'i-oiji-lijlal'io della miniera che al mi Datore , poiché la sag-cil.à u 
1' indo si i-i a degli operai essendo cosi temila in una conti una vigi- 
lanza , i! proprietario ritrae sempre un maggior vantaggio dal 
mcglioramcnto della vena. Il sig. Taylor ha introdotto questo 
sistema nelle miniere di piombo di Hentstnre, in quelle di 
Skiptoi» , di Yorkshita , e in alcune mime» di Cuinherlandia 1 
luì è da desiderarsi che tal sistema divenga geneiale, perche non 
v è alcun altro modo di pagamento che presenti agli opera; un 
guadagno così esattamente proporzionato all' aitivi tè, all' inlegii- 
V* 11 all' abiliti ohe essi possono sviluppali'. 



Digitizod by Google 



I» 

3o8. Ora darò l'idea ili un sistema die mi semina capare? 
ili produrre resultamene inquinantissimi per la classe operaia, 
C per la p 'pi>la/LÌi:nu delle in generale; e die adottalo 

tenderebbe costa li temerne , fecondo me, al sollievo della clasrt: 
lovi natrice, e darebbe ut) considerevole si il appo al nostro siste- 
ma manifatturiero. 

Questo nuoto sistema sartblie fondalo sui jirli>ci|>j se- 
guenti. 

i. Uni poriione considerevole d'Ila mcicede ricevuta da 
rua(cuu individuo impiegato in unii Stalli liiui'nlo d' industria , 

dove dipendere dal (nudarmi generale di llo Stabilimento me- 
desimo. 

*°. Ogni individuo addetto allo Stalnlloienio deve trovaie 
un vantaggio sicuro nell : applicazione immediata di qualunque 
| tei lei ioti a mento elle egli j:m'> scoprire nella fabbrica in cui la- 
vora; e questo vantaggio devi' essere auto maggiore di quello 
clic egli potrebbe ritrarre , impiegando in qualunque altra ma- 

3og. Sarebbe difficile persuadere Ì grandi capitalisti ad ab- 
bracciare un sistema fondato su prìncipi ^' 'fuetta natura , e che 
t andiia la divisioni; de! pn 'ballile frutto dei loro capitali, facen- 
dovi entrare a parte l'abilità e il lavoro. Una modificazione rome 
questa è più adnttabile dai piccoli capitalisti , o dalla prima clas- 
se degli operaj clic possiede qualche eapilale, e che sicuramente 
memorerebbe la sua condizione sociale. Indicherò intanto il mo- 
llo (la seguirsi nel far la prova di questo nuovo sistema; e quin- 
ti! prendendo ad esempio un ramo particolare d'industria, esami- 
iich'i i Mii ii i ;i!it;iggì e i suoi difetti in quest'applicazione. 

3lO. Suppi niamo elle in qualcuna delle nostre grandi Cit- 
tà manifatturiere si fjrmi Un' associ azione fra dieci o dodici o- 
peraj dei più intelligenti, più capaci , temperanti , attivi , e noti 
per queste due qualità ai loro compagni. Supponiamo di più elio 
ognuno di essi possegga un piccolo capitale, e che lutti si uni- 
scano con uno o due altri individui riesciti a divenire maestri o- 
peraj , e che posseggono un capitale anco maggiore. Supponiamo 
ora che questi operaj dopo essersi ben combinali fra loro , non-' 
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Vi'iigatiu ili «ridere una fabbrica ili molli', palelle e parafuochi , c 
die ogni operaio molta un capitale di 4" 'i rc sterline, e ognuno 
dui capitalisti 200: cosi per comincial e la loro operazione avran- 
no un capitale di 800 lire sterline. Per maggior semplicità sup- 
poniamo filialmente, che il lavoro d'ognuna di quesle dodici 
persone valga a lire steri, per settimana. Una porzione del ca- 
pitale sociale sarii spesa per comprare gli strumenti necessari 
per la loro industria, e la fisseremo di 4«o lire steri.: le altre 
4oo saranno impiegale come capitale circolante, e serviranno a 
compi are il necessario alla fabbrica i\ 011 e , a pagare la pigione 
del locale, e finalmente a mantenere gli associati e le loro fa- 
miglie, finche con la vendita dei prodotti non sì rimborsino del 
capitale depositato. 

!i 1 1 . Prima di tutto bisogna determinare in qual propor- 
zione debbon reparti rei gli utili fra il capitale da una parte, e 
l'abilità e il lavoro dall'altra. Sembra impossibile lo sciogliere 
in astratto una tal questione. Se ciascun associato mettesse un 
capitale eguale , la questione non sarebbe dilliclle ; ma in caso 
diverso bisogna che 1' esperienza faccia rilevare questa giusta 
proporzione, la quale in fine probabilmente si stabilirà senza 
grandi oscillazioni. Supponiamo dunque che sia convenuto fra 
gli associati, che il capitale di 800. lire steri, riceverà un inte- 
resse eguale alla paga d'un operaio: alla fine d'ogni settimana 
l'operaio riceverà 1. lire steri, per sua paga, e 1. lira steri, 
sarà repartila fra 1 proprietarj del capitale. Dopo alcune setti- 
mane cominceranno a venire gì' incassi , e presto diverranno 
quasi uniformi. Sarà tenuto un conto esatto di tutte le spese e di 
tutte le vendite , e al termine d'ogni settimana si divideranno gli 
utili. Una porzione ne sarà messa da parte come fondo di riser- 
va ; un'altra si riserberà per le riparazioni degli strumenti, e 
ìl resto si dividerà in i3. parli , una ad ogni socio, e la tredice- 
sima sarà repartila fra i capitalisti. Cosi ordinariamente ogni o- 
peraio guadagnerà 2. lire steri, per settimana. Se l'intrapresa 
procede prosperamente , crescerà pure il guadagno dryli operaj, 
e scemerà se le vendite scemano. Questa regola dovrà applicarsi 
a qualunque individuo impiegato nello Stabilimento, in qualuui- 
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que proporzione -venga pagalo il suo servizio: o operaio o ma- 
nuale , o impiegalo nel tener la scrittura , o occupato alcune ore 
soltanto per dirigere, non dovrà aver di fisso ehe la metà della 
paga che meritano i suoi servigi, e il resto varietà con 1' esilo 
dell'intrapresa. 

3ia. In una fabbrica di questo genere si dovrebbe natural- 
mente introdurre la divisione del lavoro Alcuni opera) lavore- 
rebbeio costantemente a l'ormare palette e molle, altri a tirarle a 
pulimento, altri in lìnea lavoiare i piiiil'iiiidii. tiiangneiebbe su- 
bito determinare il tempo e la spesa che occorre per ciascun' 
opera particolare della fahbricazione. Ottenuto con precisione 
questo dato, se un operaio trova la maniera di abbreviare il tem- 
po richiesto per il suo lavoro , C cliiaro clic egli crea un vantag- 
gio per tutta la società, quando anco piccolissimo fosse l'utile 
di ognuno nella repartii ione. Per incoraggiare simili scoperLe bi- 
sognerebbe dare all' inventore qualche ricompensa , dà determi- 
narsi in seguito di ripetuti fatti , da una commissione che si riu- 
nisse a certe epoche. Se il perfezionamento fosse di grande i in- 
terzi dell' utile che ne resulterebbe nell' anno seguente , o per un 
certo tempo da stabilirsi. Siccome da questi perfezionamenti re- 
sulterebbe un utile certo alla Fabbrica, bisognerebbe dare all' 
inventore un lai premio , che egli trovasse il suo interesse nel di- 
videre coi s.cj l' utile della sua invenzione, piuttosto che a trar- 
ne qualunque altro partito. 

3 1 3. Una riunione di simili disposizioni produrrebbe di- 
versi effetti. 

i°. Ogni individuo impiegato nella fabbrica avrebbe un in- 
teresse diretto alla di lei prosperità , poiché qualunque utile o 
perdita per la fabbrica produrrebbe quasi immediatamente un 
cainhiamento analogo nel guadagno giornaliero di questo indi- 
ti 0 . Ognuno occupato nella fabbrica avrebbe un interesse 
immedialo a prevenire qualunque specie di perdila o di danno 
nelle sue diverse parti. 

3". Il concorso dell'abilità di tutti gì' interessati tendereb- 



Ih- in un [mulo energico al perfezionamento delle diverse parti 
delia fnbb,i,aiiooe. 

4"- ftegli Stabilimenti di questo genere non si riceverebbero 
che operaj distinti , perrliè nel caso di dover accrescere il nume- 
ro delle braccia , sai ebbe d' interesse comune di tutti gli asso- 
ciati il non ricevere che operaj capaci ed onesti. 

5". Quando accadesse sulla piazza un incaglio dei prodotti, In 
società si occuperebbe iteli' applicare più special ni etite l'abilità 
de" suoi membri a trovare dei processi per scemare il prezzo dì 
produzione : inoltre impiegherebbe una porzione del loro tempo 
nel riparate e perfezionare gli strumenti; la quale operazione 
Verrebbe pagala da un fondo particolare riservato per riparare ai 
bisogni dal momento, e per render più facile il seguito della 
fabbricazione. 

6". Un altro vantaggio di questo sistema d'associazione, 
importante esso pure, sarebbe l'eliminazione lutali: di tutte le 
cause reali o imaginarie di rivolta o di lega fra gli operaj. Tan- 
to questi che i capitalisti sarebbero cosi vincolati fra loro eoo 
iuLi'resM co-i uni, e dovrebbe™ si ben comprendere reciproca- 
mente le loro difficoltà e le loro perdite, clte in vece di far lega 
per opprimersi l'un l'altro, non formerebbero che una sola 
lega generale ed energica , per superare le difficoltà comuni che 
potessero incontrare. 

3 1 4, Sicuramente [capitalisti si opporrebbero in principio 
all' introduzione di un tal sistema , e ri e userebbero di entrarvi , 
m. '. iiiIii i-In- j; 1 o uh; 1 1:1:1 n i iinpi'i pai te i 111 Ili. I ■'. i-i rio clu- 
ne) nuovo sistema gli operaj avrebbero un utile maggiore che 
nel sistema amico; ma dall'altra parte bisogna prevedere che 
quesiti nunv - sistema produrrà la miv-lma attuiti 111 uno Stabi- 
limento mo tato in lai inoilii; die ne crescerà notabilmente il polìi- 
to ; e che 1 piccola poi /li ne assegnata «1 capitale, produrrli in- 
fine una somma maggiore di quella die n'Milt;i dalla gran por- 
zione riservata al capitale nel sistema stretto d'associazione ma- 
nifatturiera ordinaria. 

3 1 5. Potrebbe accadere che le leggi attuali sulle associa- 
zioni si opponessero alla Condizione di fabbriche dirette secondo 



ì principi da me esposti. Se non si può evitare questa opposi- 
zione diretta , limitando le operazioni della nuova società al'e 
compre falle a rumami , si putrii esaminare quali modificazioni 
debbano subire le leggi per l' imrodu'ione di questo nuovo si- 
stema; e sarebbe questa una ragione di più per richiamare ad 
esame In questione delle associazioni limitate ad un solo og- 
getto . 

3 i G. Un'altra difficoltà si presenterebbe quando occorres- 
se eambiare gli opera] di cattiva costituzione, o incapaci per 
quel genere di lavoro che era slaLo loro assegnato , poiché que- 
sti avrebbero un interesse nel fondo di riserva , e potrebbero 
cosi esser proprietìirj d'una eerta pori io ne del capilale sociale. 
Senta entrare in troppe particolarità bafieià dire , che tali casi 
dovranno esser decisi da tutti gli associati riuniti; e che se le 
leggi protraessero gli Stabilimenti fondali sul nuovo sistema , 
il dare una nuova forza alle loro disposizioni regni a me marie , 
non sarebbe niente più difficile dì quello che sia oggi il man- 
tenere alcune di-posizioni irig ; u>le per se medesime, sostenute 
dalle coalizioni dei principali e degli opera). 

3i 7 . Giù certi generi d' industria presentano alcune abi- 
tudini analoghe a questo nuovo sistema . Noi abbiamo citata l'or- 
ganizzazione delle miniere di Coruouailles. Citiamo ancora il mo- 
do adottato per la ropnriizimie degli utili fi a gli armatol i e 
]' equipaggili dei bastimenti ba'enieri Nella pe?ca con le reti, 
sulle eoste mcrid'onali dell' Inghilterra , la metà del prodotto 
api'.-irln-ne al proprietario del Irgno e della rete ; l'altra metà 
èieparlita in porzioni eguali fra gl'individui elle si servono di 
questi oggetti, i quali sono di più obbligati a prestare aiuto per 
la riparazione delle reti quando sofi'rono avaria. 
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Della facoltà d'inventar macelline 

3 1 8. La facoltà d' inventare e di combinare dei mezzi mec- 
canici , non sembra un talento raro o difficile ad acquistarsi , 
se se ne giudica dalla «marnila d'invenzioni d'ogni specie che 
compariscono ogni giorno Fra questa moltitudine immensa d' in- 
venzioni , una gran part^ non ó riesciti», per l'imperfezione dei 
primi tentativi ; ma una quantità assui maggiore, dopo supera- 
te le prime difficoltà meccaniche , non sono riescite per un mo- 
tivo solo, cioè per difetto della necessaria cura nel coordinare 
e dirigere le diverse operazioni speciali che esse abbracciavano. 

Commissarj nominati dal Governo ad esaminare le inven- 
zioni proposte per impedire la falsiGcatione dei biglietti di ban- 

totto progetti presentati alln Banca, ve n'erano solamente do- 
dici di un merito supcriore e nuovo, che richiedevano necessa- 
riamente uuo speciale esame. 

3ig. Fa veramente maraviglia , che essendo l amo estesa 
<;ucsta facoltà di combinar delle macchine, sieno cosi rari gli e- 
sempj di belle combinazioni meccaniche. Fra esse, quelle che 
più ei colpiscono per la perfezione dei loro effetti e per la sem- 
plicilà dei loro mezzi, debbono classarsi fra le più felici crea- 
zioni del gunio dell'uomo. 

Produrre dei moti anco d'un genere complicato, non È co- 
sa difficile. V'è una moltitudine d'invenzioni conosciute poi- 
lutti gli usi più comuni ; e se la macchina della quale uno si 
occupa , non è die un'applicazione d'una forza ordinaria , pos- 
siamo costruirla tutta intera sulla carta , e prevedere qual for- 
za dovrà darsi ad ognuno dei suoi pezzi, come pnre al sostegno che 
deve reggerla ; possiamo pur giudicare del suo effetto maggiore 
anco prima di eostruire uno solo dei pezzi che la compongono. 
Tutte le invenzioni di particolarità e tulli i perfezioneroenti deb- 
bono cosino teme n le mostrarsi sui disegni della macchina. 
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3ao. Dal!' altra parte vi sono certe particolari là , clic dipen- 
dono dalle proprietà chimiche o fisiche delle materie adorna- 
te, e perle quali è inutile ogni disegno; nel (piai caso bisogna 
necessariamente ricorrere ad esperimenti diretti. Supponiamo per 
esempio che si tratti di una macchina destinata ad incidere lette- 
re sopra una lastra di rame , per mezzo di punzoni d'acciaio. 
Tutto il meccanismo necessario per muovere a eerti istanti e met- 
tere a contatto immediato i punzoni con la lastra , appartiene al 
disegno, e tutta la macchina può essere rappresentala sulla caria. 
Ma con ragione sì può temere , che la sbavatura che si produrrà 
intorno ad una lettera per effetto del punzone, non impedisca I' 
esatta formazione di lla lettera susseguente r e si può anco teme- 
re , che questa seconda lettera possa sfigurare la prima , se è 
troppo vicina ad essa. Finalmente quando pur non accadesse 
nessuno di questi due inconvenienti, tutte le sbavatore insie- 
me renderebbero sicuramente sbavala tutta la stampa tirata 
con questo rame. Inoltre la stessa lastra non ricevendo i carat- 
teri che da una parte sola, potrà alterarsi nella sua forma , per 
la disegual condensazione delle sue molecole, dSmamaiiii.'riicliè 
snrfc difficilissimo ottenerne copie corrette. Tali questioni non 
possono decidersi per mezzo del disegno, ma soltanto con 
l' esperienza. Sono siati Fatti adunque molti esperimenti su que- 
sto proposito, ed è stato osservato, che tenendo i lati del pun- 
zone perfettamente perpendicolari alla farcia della lettera da 
incidersi , non ne resultava che una sbavatura insensibile; che 
incidendo ad una profondità sufficiente , la forma dei caratteri 

zionc ; che le piccole sbavature potevano togliersi facilmente ; e 
elie la superficie del rame non diveniva .sbieca per la conden- 
sazione del metallo, e dopo incisa era nello stato conveniente per 
la tiratura. 

3al. Finiti i disegni, ed eseguiti gli esperimenti prelìmir 
nari, quando questi sieno necessari, secondo nnsso da f rsi 
è l'esecuzione della macchina. Chi fa invenzioni di questo ge- 
nere , non può mai essere abbust nza penetrato da questa veri-; 
là un iversel mente conosciuta , che per riescire in una prova di 



una macelli"» nuova, « per riescici specialmente senza inutili 
«pese, bisogna eseguire disegni esatti in ogni parte della mac- 
cliiua che si vuol costruire. Dopo ciò facilissima ne riesce l' e- 



buoui metodi di fabbrica /.ione , siccità la perfezione del pezzo 
fabbricato dipenda m^no dalla destrezza di mano dell'operaio, 
che da IP esattezza dei metodi coi quali egli opera. 

3ia. Le cause di non riescila in questa seconda parte dell' 
operazione derivano geiieralmenle da < nori commessi nella prima. 
Per non entrare in uno sviluppo troppo esteso diremo che tali er- 
rori accadano, perchè non si rif.ette abbastanza che i metalli non 
sono mai né perfettamente rigidi ne perfettamente elastici. Cosi un 
cilindro d'acciaio di piccolo diametro non può mai considerarsi 

se si vuole ('he faccia le veci di un asse perfetto. Bisogna ben 
attendere ancora alla forza ed alla rigidezza del telaio che porta la 

materia alle parti fisse non ha lo slesso inconveniente die un 
aumento di peso nelle parti in moto, poiché qui il momento dina- 
mico di queste parti si trova modificalo da questa aggiunta. La ri- 
gidità del telaio d'una macchina presenta un altro vantaggio. I 
mscinelti oi sostegni d'un albero di rotazione, posti una volta in 
linea retta , resteranno sempre nella stessa situazione se il telaio 
resta rigido ; mentre se prova un" alterazione nella sua forma , 
per quanto possa essere leggiera , ìa macchina proverà stiròlo 
Un attrito considerevole nei suo moto. In tutti i nostri Stabili- 
menti dove sono riunite le principali filature, è si universal- 
mente conosciuto questo effetto, che nella valutazione della for- 
za necessaria per far andare una nuova fahbrica , si conta elio 
si può economizzare il 5 per 100 sulla forza delly macchina, 
quando il telaio è , come suol dirsi , alla prova del fuoco. Que- 
sta economia ò cosi notahile , perchè la solidità d'un telaio a pro- 
va di fuoco previene qualunque spostamento nei cuscinetti de- 
gli alberi o delle lunghe linee di comunicazione del moto che 
la macchina fa agire, e cosi distrugge una causa potente d'attrito. 
3a3- Sarebbe un'idea falsa il pensare , che le prove di una 
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nuova combinazione meccanica potessero farsi con pestisi lavora- 
ti grossolanamente. £e Io sperimento merita d' esser fatto , biso- 
gna farlo con lutii Ì Tantali elio presenta lo stato presente deli 
lo Mei-cari ira , pnichò un tnitritivo impel lono potrebbe farei ri* 
gettare un'idea la «piale ci saribbe «imbratti degna di essere rea- 
liiMlii, se l'esperimento fosse stato bene eseguito. Al contrario , 
quando per una burina esecuzione e assicuralo una volta 1' esito 
dell' idea primitiva, divieu facile il determinare, il grado di per- 
fezione necessaria nel lavoro , perebè la macchina completa- 
mente produca l'effetto desiderato. 

Sa4. In conseguenza di questa imperfezione dei primi 
tentativi , e del perfezionamento graduale della meccanica pra-* 
fica, molte invenzioni tentati: ed abbandonate ad una certa epoca, 
sono riescile poi peifctlnmcnte , quando 1' arte era più avanzata. 
L' idea della stampa per mezzo dì caratteri mobìli si ora pro- 
babilmente affacciata alla mente degli antichi, i quali sapevano 
ottenere delle stampe con pezzi di legno o con sigilli. Cosi ne- 
gli scavi di Pompeia e d'Ere ilano , fra gli altri strumenti sono 
state trovate cene specie di bolli l'ormati di un solo pezzo di 
metallo, e che portavano inciso un nome composti) di più lei- 
lere. Ora , separare queste lettere i- ricambi mule quindi in mo- 
do da formare altre parole, e stampare un libro, era un' 
idea naturale , e che dovetle probabilmenle venire in pensiero a 
molle persone; ma i meccanici ani*» più instruili di quell'epo- 
ca dovettero rigettarla , perche allora non V era un oparaio ca- 
pace dì concepire la possihililìi di fabbricare molte migliaia di 
pezzi di legno o di metallo tanto perfettamente simili, e capa- 
ci di uno disposizione regolare rome i caratteri adoprati per la 
stampa. I! princìpio su cui è fonduta la pressa idraulica di Bra- 
mali era conosciuto 'Tiiin-ciiiquatita anni prima ebe fosse esegui- 
ta questa macchina : ma ancorché le scopritore di quelìa legge 
fìsica avesse pensato alle sue applicazioni , la meccanica pratica 
era allora in mia tale infanzia , che egli avrebbe dovuto rìiiun- 
ziarvi ; e sicuramente non avrebbe potuto sperare di applicare 
quel prinripio alla costruzione dì uno strumento capace di ù: 
(crcita.ro uno forza tanto imponente. 
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Da tali considera 7. ioni resulla questa conseguenza , che dopo 
lunghi periodi di tempo, nei quali si è perfeiionala l'arie di t'ar 
le macchine , conviene ritentare quei metodi clic non rieseirono 
allora, quantunque fondati su ragionati principj. 

3a5. Quando sono stati fatti bene i disegni , quando la 
macchina è bene eseguita , quando il prodotto die da essa resul- 
ta ha tutte quelle qualità che si volevano, tuttavia l'invenzione 
può non per anco riescire, o per esprimermi più chiaramente , 
può non riescire, commercialmente parlando, il che accade il 
più delle volle, perchè il prodotto fabbricato costa più con la 
nuova macchina che coi processi antichi. 

i'f.6. Quando la macchina o nuova o perfezionata che si vuol 
costruire deve servir di modello per un nuovo sistema di fab- 
bricazione , bisogna ben esaminare la spesa che importerà, prima 
d' intraprenderne l'esecuzione. Questa valutazione è sempre dife 
ficilc a farsi in tutti i casi , ma specialmente quando il meccani- 
smo ne è molto complicato; anzi diviene assolutamente bnpo&n- 
bile quando la macchina comprenda una compi inazione straordi- 
naria e una gran varietà di parli, lndigrosso ai valuta, che per 
costruire ima tuia macchina tonni un nuovo modello , vi recor- 
re una spcia quintupla , di quella che si richii-dcrà ]«>r una 
seconda macchina da ostruirsi sullo stesso modello , la qua! va- 
lutazione può essere assai prossima al vero. Se la seconda mac- 
china è perfettamente simile alla prima , possono servire i me- 
desimi disegni e i medesimi modelli : ma se la prima suggerisce 

ne modificare più' o meno questi disegni e questi modelli. Tut- 
tavia dopo costrutte due o tre macchine, se se ne debba fare qual- 
cun' altra, questa ordi nari amen te potrà fabbricarsi per un prez- 
zo minore del quinto del prezzo della macchina primitiva. 

. 3»7. Inventare , disegnare, eseguire, sono tre doti distinte, 
che ordinariamente non debbono trovarsi a perfezione in un so- 
lo individuo ; e qui pure , rome nelle altre arti , può applicarsi 
la divisione de! lavoro. 11 miglior consiglio che possa darsi ad 
un inventore di macchine , è di servirsi di un abile disrgnalm c 
che abbia tanta esperienza nella sua professione, per indicargli sq 
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dei disegni da «seguirsi. Questa dt terra ina/- ione csaUa della' no- 
vità reale dell* invenzione ìluu punto i in porla n l issi ni o , poiché 
v'è un assioma egli al menti; giusto nelle scienze e nelle arti, ohe 
co'ui il quitte cu nuove scoperte vuol acquistare fama e forlu- 
n;i , di'vi 1 ri.Li'iiiyi'i'si j > a I i-.smulÌ nari: iitleiiiiiiiiuiiie ensa sanno i suoi 
contemporanei; senta questo studio egli esaurirà probabilmente 
lutti Ì suoi sforzi per trovare di nuovo ciò che è stato fatto an- 
co meglio prima di luì , come inline dovrà accorgersi. 

3a8. Questa precauzione utilissima è spesso trascurata da 
uomini mollo capaeidi inventine, l'orsi: non v' è classe industri;.* 
le al mondo, clic presenti Latito ciarlatanismo, e un'ignoranza 
più completa dei primi priui.-ipj .-cìcnlilici e dullii sloria dell' ur- 
lo sua, rolli livameule alle sue ris use e alla sua estensione , quan- 
to la classe degl'inventori di macelline. Un uomo abbagliato 
dalla bellezza di qualche invenzione, forse nuova realmente, 
si crea meccanico di lesta sua , e abbraccia la sua nuova carrie- 
ra , senza iieppur pensare che eondi/ioni indispensabili del buon 
esito sono una preliminare istruitone , e una fatica improba di 
corpo e di spirito; c comincia con tanta sicurezza con quanta 
un Deputato ed un Pari si gotta nella politica. Questa falsa con- 
fidenza deriva quasi interamente da una valutazione inesatta del- 
la difficolta d' inventare in fatto di macchine; e quando vedia- 
mo questi individui vittime ingannate della loro imaginazione e 
del pregiudìzio popolare, abbandonar follemente le occupazio- 
ni clie a loro sarebbero più convenienti , conosciamo quanto è 
importatile per loro e per le loro famiglie il convincerli, che la 
facoltà d'inventare nuove combinazioni di macchine è una cosa 
ordinaria, c non una dole esclusiva d' ingegni superiori. Forse 
importa anco di più il persuaderli, che di coloro i quali sono 
stati eccellenti in questo genere, tulio il merito e il buon esilo 
è stato il fruito di una perseveranza costarne, con la quale essi 
hanno < onceiilrato sopra alcune invenzioni felici l 'abilità e il sa- 
pere , maturati in loro dj lunghi uuui di sludj preliminari. 
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C * p. XXVIII. 

Drlln circostanze convenienti per f ino delle macchine 

3aq, Il pci.no scopo dell'uso delle macchini! è il fabbrica- 
re a buon menalo: a questa eminente qualità delle medesime 
si collega l'altra del nias'im i vantiu^iu eli t; esse possono recare 
idi' industria. Dovunque si debba fabbricare una gran quantità 
d'oggetti esattamente della slessa natura, bisogna subito far de- 
gli strumenti e delle macchine, per mettere questa fabbricazio- 
ne in manifattura Se in un luogo popolato di povere persone, 
cccoitcsc di tanto in lauto qualche paio di calze di cotone , sì 
spendercbbeinulilmente e tempo e denaro, erigendovi dei tidaj 
da calie, mentre cuu pochi soidi si potrebbero comprare quattro ; 
ferri , e farle a mano egualmente buone. Ma se occorrono parec- 
chie inigliaja di paia di calze , la spesa di uno a più telaj È ab- 
boudnnliss imamente compensata dall'economìa del tempo che 
l ì vorrebbe per eseguire nel mudo ordinario tanto lavoro. Que- 

copim ™ tal.™ : « ne occorri,, dee o m copie , il mero 
più economico è 1. m.no c I, pcn, , cn„ „ » oc .ogliono ccn- 
tinaia di eupie , si ricorre alla litografia; e se le copie devono 
essere moltiplicate a migliaia, la stampa 6 il mezzo economico 
e per la spesa e per il tempo. 

33o. Tuttavia si danno certi oasi tn cui è necessario fab- 
bridr macchine e strumenti per una sola operazione , e nei qua- 
li parimente l' economia della produzione non è clic una consi- 
derazione secondaria in questa fabbricazione. Così quando si de- 
ve eseguire qualche oggetto di un genere particolare , come eer- 
ti pezzi di macchine che richiedono una cura delicata nel farli o 
una conf irmita perfetta fra loro, è impossibile soddisfare a que- 
ste condizioni per mezzo della mano de! solo operaio , per quan- 
to egli sìa capace ; e bisogna per questo lavoro fabbricarsi degli 
strumenti particolari, quantunque spesso la fabbricazione dì que- 
sti eo=ti più di quella dell' oggetto che eoa essi deve fabbricarsi. 
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33 j. Si presemi ancora un altro caso il cui le macchine so- 
no comenienlenienle applicale, quantunque con un aumento 
di spesa , cioè quando il valore dell' oggetto che si vuol produi- 
re dipende per la massima parie dal tempo impiegalo nel pro- 
durlo : tali sono i giornali che riportano i discorsi e le discus- 
sioni delle Camere. Spesso queste discussioni si prolungano nella 
notte tino a tre e quattro ore, sicché pochi moti enti rimangono 
per inserirle nel loglio che deve pubblicarsi la mattina Bisogna 
che i gni discorso sia scritto dallo stenografo , che da lui sia pol - 
lato all' L'ut io del giornale, all-i disianza ih un miglio u due , che 
sin copiato in scritluin oidn.ario , che sia compilato , die lo 
piova sia corretta, dir il foglio sia stampalo e distribuii», 
prima clic questo disi or* o sia hliu d.il pubblico. Di alcuni dei 
nostri giornali si tirano Gii lomil» copie. Supponendo che se ne 
dovessero lìraic solaracnlc 4'»'l-i . e ' he si potessero stampare 
ila uno parte "100 esemplari pei ugni ora . che f il numero mag- 
giore che coi torcili comuni a mano possa eseguirsi da due uomi- 
ni aiulati da un lagai/.o, vi vorrebbero sedici ore per la tiratu- 
ra completa; dimanieraché le notizie sarebbero giìi vecchie 
quando arrivassero agli abbuonati , che sarebbero gli ultimi a 
saperle. Per rimediare a questi* in con ve niente bisognava spesso 
raddoppiare e anco triplicare la composizione: ma ora è tale 
la perfezione delle nostre macchine da stampare, che si stampano 
da una parte temila copie ogni ora. 

33a. La stamperia del Times è una vera manifattura, la 
quale presenta un prodigioso esempio della divisione del lavoro, 
c della organizzazione interna di una gran fabbrica. Le miglia- 
ia di persone che leggono questo giornale in tutte le parli del 
Mondo, potrebbero d ilE ci 1 mente imaginarsi lo spettacolo d'or- 
dine e d'attivila di questa manifattura, per tutto il corso della 
notte , e il talento e la destrezza meccanica che è messa in a- 
lione, per loro istruzione e per loro sollievo, (i) Vi sono itu- 

(I )Hosvuto nliimsmeme occhione di Wiiurt queiin Salii li mento eoa 

.li^iriiv.i.Mtu ili: poli.- i:li = = i in... 'Lullo :! I.k-.iI:: ti.i i 1 1 i;ni i n.ilj ,1 £.1-. . t li -.1 voicvn tu- 
■le Lei pieno pioiJin- >''m vi m > L :ieì u< .i]lhij u c i;ì!l,ilk-<>, r: imi lumaio liceiu- 
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.rea cento persone; e nel tempo della seduta dui Par- 
dodici stellerai! anno addetti costantemente alla Ci- 
Cumuni i' a .[nella dei Pari : questi ai cambiano a vi- 
dimino dono un'o.a si ritira , pur trascrivere in carat- 
ar)» il discorsa inleso e scritto in stenografia. Finché 
«lata, cinquanta compositori sono all'opera, dimauie- 
mncipio del discorso d'un oratore si trova gii in par- 
ato o ira le mani di u;i compositore, mentre il segui- 
jcr via dalia Camera alla stamperia nella tasca dello 
), e la perorazione lecita gli applausi della Camera, 
i dispogli dui tlive.-si imiu[i< allori passano inmiediatamen- 
e mimi, iiiicliò i l'ragiitenli staccali della discussione, 
resto delle materie, e clic l'ormano allora quarantotto 
ricujnpariscjQo in ordine sulla piattaforma del torchio 
are. Qui la mano dell' uomo diviene un agente troppo 
.■ soddisfare alle richieste della curiosità, e quindi vie- 

0 aiuto la fona del vapore. I caratteri ricevono l' iu- 
;jn un meccanismo ammirabile: quattro aiuti stampa- 
enlaiio successi vani ente i;li orli dei grandi l'obli di carta 
a linea d'unione di due grandi cilindri, fra i quali passa- 

premura e et) ridi a, che solo dopo EU «rei ritirali ci accorammo del- 
uni li di tali visite nel momento più incitarne ile] lavoro; e allora Sol- 
Imo tompremleie che quella tranquillila ammirabile era effetto ili una 

1 nel deco™ del lavoro, basleri ricordare che Imill lugli sono «ra- 
parla in un ora; e che ogni mimilo perduto impedisce!» tiratura 
lì ìui;]i. l.'osi il quarto il' ora di irnsp elisione, a cui il ruiTstitrc liv- 
iveie un cerio diriUu , per appagare la bua curiosila , pn'j iiu]:: iìih: J.i 
ir. Nii.li;iio di cnpir, i: impali ri- c..5Ì clic mille associali di varj pne.i 
vano il loro foglio , che si sarebbe spedilo da Londra per i corrieri 

ccial- 



; interdetta 1' ìii ji i^vi ai rurii.si , non per un effetto di gelosia T o per 
n \njjn p spe ; .L, assurdo di tener nascosi! i processi di fabbricazione, 
Sconvenir me roflf disila perdila di tempo , che resulterebbe ila ii.ler- 
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Un Con incredibile rapidità : altri cilindri si portano sopra i carat- 
ti-ri già coperti <T inchiesti- >, incuoilo successivamente le lor dui! 
facce a contatto con i caratteri , e consegnano immediatamente ni 
quattro aiuti i fagli completamente stampati Con questo contat- 
ti» momentaneo. Cosi in un' oro sì stampano da una parla quat- 
tromila fogli ; e tornila copia, ognuna delle quali contiene più 
di tre centomila caratteri , vengono tirate e consegnate al pubbli- 
ci. Per 1' applicazione delle macelline alla stampa , i fogli 
ebe contengono pubblicazioni periodiche di qualunque genere, 
son ridotti ad un' economìa dì spesa la quale è tanto più da ap- 
prezzarsi quanto contribuisce din lapida prupag- zicnc dei lumir 
quindi i processi ebe sono la base di questa economia meritano 

Camera che si pubblica a Edimburgo , ogni foglio del quale ce- 
sta 3. soldi. Dacché comparve questo giornale nel ìftfn, il nn- 

falta una ristampa per corri sputi de re alle richieste di Londra ; 
ina le spese di una ricomposizione assordi cono il guadagno di que- 
sta ristampa , e il proprietario del giornale era «ni punto di ri- 
nunziare all'edizione di Londra , quando pensò di farne un'edi- 
zione stereotipa» Edimburgo, e di fondere due serie di forme simi- 
li. Ora quest'operazione si la elica tre .celi inianc prima dell'epura 
in cui deve comparire il giornale, si manda sigillata una delle for- 
me a Londra , ove la tiratura si eseguisce e^il torchio a vapore, 
e cosi l'agente di Londra ha il tempo necessario per .spedire ì 

dare il resto in pacchi ai libra j per gli altri paesi. Così si rispar- 
mia lo sborso di un capitale considerevole, e da Londra, come 
da centro, partono ventimila copie destinate per tulle le parti 
dell'Inghilterra. Inoltre non accade più verun errore nella stam- 
pa, e non v' è più quella poi-dita di tempo nella tiratura che 
occorreva a motivo appunto delle molte correzioni. 

334- Nel trasporto delle lettere l'economia di tempo c cosi 
importante, che eptesto solo motivo basterebbe n t'iust ideare ima 
spesa anco notabile che si destinas.-e nello stabilire nuove mac- 
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chini' per accelerare questo servizio. La velociti) del ravalln ha 
un limite, al di III del quale nuli può ridurli qualunque per- 
fezionamento tenda a megliorarne le tazze; eppure il perfezio- 
namento delle .«rade ci potrebbe lusingare di trovare un modo 
più veloce. E poiché con tanto tempo e con tanta spesa si sono 
ottenuti perfeziona meo ti notabili di teorie e di arti , sembra clic 
si debbano fare pur dei tentativi per applicare anco» questo sog- 
getto le considerazioni meccaniche. 

335. La bolgetta delle lettere spedita ogni sera per corriere 
ad una delle nostre più grandi Citta , per esempio a Bristol , 
pesa ordinariamente circa cento libbre. La prima ridessi o ne che 
si presenta subito allo spirito è, che per trasportare queste let- 
tere a tao. miglia, si mette in moto e si strascina per tutta questa 
distanza una carrozza e un apparecchio che pesano circa 3ooo. 
libbre. È vero che il trasporlo delle lettere non è il solo ogget-i 
lo; ma il trasporlo dei viaggiatori, che è d'un interesse secon- 
dario , limila in sostanza la velocità del trasporto delle lettere, 
che è )" oggetto principale. 

Esaminando le condizioni piti essenziali del problema, si 
vede immetti nlauirnlc die bisogna scemare quanto si può la ma- 
teria che deve viaggiare c-.n le lettere, e che bisogna ancora ri- 
durre la velocità del motore di cui si impiega la forza ; poicbfi 
un cavallo, per esempio, può portare tanto meno peso, quanto 
più rapido è il suo corso. Molle sono le invenzioni che potreb- 

mente esente da obiezioni , ma che soddisfa completamente alme- 
no a qualcuna delle condiz'oni. Di più non è un'idea puramen- 
te teorica, poiché ha dato pur luogo a qualche esperimento, 
quantunque in piccolo. 

336 Supp-inìamo che fra due citili si collochi una serie di 
alle colonne, distanti fra loro un centinaio di piedi, c disposte 
per quanto sì può in linea retta : supponiamo che sopra soste- 
gni fissati sopra o^ni colonna si tiri un fìi di ferro o d'acciaio 
di sufficiente grossezza , c lungo 3. o 4. miglia , secondo che si 
crederà più opportuno, e (isso iiTcmovihilmcnlc alle «stremila. 
Ad ogi:uiio di questi punti , di tre In ire miglia vi sarà un uomo 



ili Un pìccolo fasullo. Una doppia rassi-lu di Jan» lontdienie le 
lettere sarà sospesa a due carrucole clip scorrono lungo il fi'o 
ili ferro, e disposte in mudo da potè» passare liberameli le sopva 
i sopporti intermedi- Finalmente un altro fil di ferro perpeui r, 
inolio più sottile passera sopra due tamburi situati a ciascuna 
estremità degli intervalli fra casotto e casotto, e sarà sostenuto 
da due cilindri o rulli fis:ati ai sostegni del primo filo, un peci) 
al di sotto di questo. In tal disposizione si vede die il filo più 
grv-sso sarà sempre accompagnato su tutta la sua lunghezza ila 
due lunghezze del filo sottile, e clie l'individuo che 6 ad ogni 
stazione, girando i! suo tamburo , potrà far camminare queste 
due lunghezze con molta rapidità, e in senso opposto l'uno all'al- 
tro. Per eseguire il trasporlo delia cassetta delle lettere, basterà 
attaccarla con una molta o con un gancio al filo conduttore; cosi 
essa arriverà rapidamente alla dazione vicina , ove sarà slattala 
dalla seconda guardia , che 1' attaccherà al principio del fio se- 
guente, e cosi verrà trasmessa di sta/.ione in stazione. Questo 
progetto presenta evidentissime difficoltà ; ma se ri escisse di su- 
perarle , un tal sistema avrebbe pure altri vantaggi oltre quello 
della rapidità. Con una guardia ad ogni stallone, costerebbe po- 
chissimo il mandar le lettere due o tre volte al giorno , e anco i 
dispacci ad ogni momento. Forse non sarebbe neppure imjiossi- 
bile che questo filo di ferro servisse e me linea telegrafie» , e 
(orse ancora come un mezzo più rapido di coni unica/, ione. 

A Londra si potrebbe amo trarre parlilo dai campanili 
delle Chiese, riunendoli con più stazioni intermedie con la gi- 
rila d J un edilizio centrale come S. Paolo. Mettendo un apparec- 
chio sulla cima di ogni campanile, i: un uomo per farlo agire 
nei giorno, si potrebbe scemare la spesa della piccola posta , e 
distribuire le lettere cjiiasi ogni mezz'ora in tutti i quartieri 
della Città. 



espressi nel passo segucli 
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rapporto del Comitato della Girne™ dei Comuni sul 1 1- ramine 
a vapore. 

a Uno dei principali vantaggi do] vaporo è che esso può 
adoprarsi con eguale economia yer ima maggiore o minore ve- 
Ic.cità. Io questo specialmente é supcriore ai cavalli, il lavoro 
dei quali diviene sempre più Costoso a misura elle cresce ia loro 
vc'ocilà, poichi: la Iona del cavallo nel tirare scema anco più 
rapidameme di quello die non cresca la sua velocità nel cammi- 
nare. Mille ragioni adunque ci fanno credere, clic il trasporlo 
dei passeggieri per ineira del vapore diverrà sicuramente più 
rapido di ijuello clic possa eseguirsi con la massima velocità di 



vapa 



al- 



niollo supertoren quella dei cavalli : e quantunque le prove falle 
(ia qui con le carrozze a vapore sulle strade ordinarie non oltre- 
passino la vdooilà dei cavalli medesimi, lunaria siccome è ormai 
provalo , die por ilo grado eguale di velocilà per tirare, il va- 
porr e più economico dei ca\alli, nbhiaino diritto di prevedere 
die fon la giornaliera esperienza l'azione di queste macelline di- 
verrà più agevole e più rapida, e inspirerà sempre maggior 
fiducia. 

« Per qualche tempo l'economia nei trasponi non sarà die 
uria condiziono secondaria: e poiché iinin pi l'-rnlrrncntc . e sulle 
strade ordinarie, l'uso del vapore non è meno eronomico dell' 
uso dei eavalli , la lolla con gli antichi mi-Zìi di trasporto si ag- 
girerà soliamo sulla rapidità. Ricooi cernia die sia la superiorità 
delle carrozze a vapore, ne nascerà la concorrenza ; e da questa 
resulterà poi naturalmente l'economia. E anco dai documenti 
del Sig. Macneill si rileva lin d'ora, che sulle ruolàie di ferro 
le manchine locomotrici hanno acquistala maggior velocità , e dì 
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questa oo(no motore. Cot cavalli ì) pericolo che gi cuue per una 
gran velocita , cresce in |>i opoi (ione ancu più della ipes-a ; ruei.- 
trc iul vapn re non v'e il riidiìu d' essere portali in rovina, ro- 
me da cavalli rhc vincolili la rmmo al cocchiere, «1 è qu«>i im- 
possibile il ribaltale. Non è facile guidare quattri! cnialli cadici 
di percorra io miglia l'oio attaccati ad m.a carraia, e tiie- 
ntili se prcndon la maini . spe. lalmenie Mille «f* u ali»- multa- 
li t'.cil t.ipore il prririilo <> inliint.imeirie minore, poiché sempre 
facilmente « dirige e si reg' In la macchina, e tempie m può 

minale concludami ne 11' asn-i ire la gran faciliti ci n cui il mac- 
chinista |niò rego'.nc la sua macchina ; r-d il minimo meno liasia 
per trattenerla •> pei" f.irla andaic in dlic/.innc roniinria, in cir- 
costanze in rtii sarebbe impossibile diligere i catelli « 

IJJH. Citerò ancora un altro in iupin, In ncliè asjai raro, in 
mi 1' oocito proposto e Lauti) importatili: da meritare siw.a dub- 
bio ima spesa considerinoli:. In molle circostanze farebbe una 
rosa d'un' importanza incalcolabile , Iti facilità di disporrò dì un 
navicello capace dì contenere uomini . e navigare ini poco al di 
sotto della superficie dell'acqua. Un tal lecito non potrebbe aurr 
per mollili! Una macchina a fuoco: ma se si potesse comleiunr 
1' aria lino allo staio liquido, e adoprarla in questo Malo, si ol- 
tcrohbe una fona motrice sufficiente per far percorrere al navi- 
cello uno spazio notabile; e la spesa necessaria per que.-ta con- 
densazione d'aria , qualunque potesse essere, non impedii ebbe in 
circuslanze importantissime | ! oso di questo legno, ftelln Enci- 
clopedia mctropvlitaiia all'articolo della campana da piihni 
bcu-i i riportato i! progetto di un tal navicello, e v' è atico de- 
scritta la sua costruzione. 

33r,. Piano inclinato di dlpnach. Nel boschi che copre- 
mi i fianchi delle alte montagne (Iella Svizzera , si trovano legni 
di bellissima qualità io posti quoti inaccessibili. E quando pur 
fosse possibile costruire delle strade per andarvi , la spesa di 
questa cosiruwoue sementerebbe in modo, che gli abitanti eir- 
Cutmciui uon penderebbero neppure a cercare di tran e un par- 
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tilo da questi delusiti ricchissimi della natura. Ma essendo que- 
sti alberi molto al di sopra dei lunghi dove potrebbero esser u- 
ti!i, la loro stessa situazione suggerisce l'idea dì qualche Ap- 
plicazione meccanica, che metta a profitto I» loro stesta t'orza di 
gravità , e V adopri a sollievo d'una porzione della forza un>a- 
na. I piani inclinati stabiliti in varj boschi, e che conducono 
per il loro pendio il legname fino alla corrente dell' acqua , han- 
no dovuto sicuramente eccitare la maraviglia del viaggiatore. 
In essi si vede riunita la semplicità all'economia, perchè sou co- 
struiti con la materia stessa che si trova sulla faccia del luogo. 

Fra lutii i capi d'opera dell'arte del legnaiolo, il piano 
inclinatodi Alpnach era il più singolare, e per la sua estensio- 
ne e per la situazione inaccessibile delle alle ze dove principia- 
va. Ecco la descrizione di questo immenso lavoro , es tratta da- 
gli Annali di GilbeLt 18)9, e tradotta nel secondo volume del 
giornale di Brewster. 

Per lungo tempo i fianchi selvaggi e le profonde gole del 
monte Pilato restarono coperte da boschi impenetrabili, che 
crescevano e perivano senna il minimo vantaggio per 1' uomo : 
quando un forestiere condotto in questi selvaggi ritiri dal de- 

lezza , e richiamò 1* attenzione di molti proprlelarj svizzeri su 
questi boschi tanto estesi e di si rara qualità. Ma i piò intelli- 
genti, sgomentati dalla dill : coltà , rinunziarouo all' idea di trar- 
re parlilo da queste ricchezze inaccessibili. Solamente nel i8i(> 
il Sig. Rupp, e Ire altri proprietarj svizzeri, più arditi nelle 
loro speranze , comprarono dalla Comunità di Alpnach una cer- 
ta ostensione di bosco per i5oo lire steri., e cominciarono la 
costruzione del piano inclinato , che fu compito nella Primave- 
ra del ■818. 

Il piano inclinato di Alpnach è formato Interamente di 
venticinquemila grossi pini spogliati della loro scorza, e riuni- 
ti il) un modo ingegnosissimo , senza uso di ferro Circa 1 Go o- 
peraj vi lavorarono per 18 mesi , e in tutto cnstò 4'->-5o lire 
steri. E lungo 44 O0 ° piedi e fa capo al lago dì Lucerna. Presen- 
ta la forma di una cassetta a due sponde , larga 6 piedi , e prò- 
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IVmdfi di 3 a u piedi. Il fondo é composto di tre alberi dei gita- 
li quello dì nunuu li» una scanalatura longitudinale, destinata 
a ricevile alcuni filetti d' acqua che vengono da varj pumi , per 
scemare l'effetto dell'attrito. Tutto il piano inclinato è sostenni 
to da aooo sostegni ; e incerti punti è attaccato in un modo ve- 
ramente ingegnoso a massi di granilo tagliati a scarpa. La sua 
direzione è qualche volta in linea rena, e qualche volta in li- 
nea spezzata, e i! suo pendio varia da 18 a 10 gradi. In molli 
punti esso posa sui fianchi di piccali munticeli; , o sopra massi 
rli pietra, qualche volta passa sulla loro cima, ora passa sotto 
terra, ora è sospeso sopra gole profonde per mezzo di palchi 
alti lao piedi. 

L' arditezza di quest' opera , come pure l' ingegnosa e dotta 
disposizione di tutte le sue parti , hanno eccitata l' animi razione 
(li i ih.iì coloro che l'hanno veduta. Prima di cominciare [ lavori, 
l'inumi tagliare molte migliata d'ai' eri, per pr.-icurare il passo 
fi a quelle impenetrabili boscaglie. A misura che gli operaj si a- 
ganzavano, venivano impostili i degli uomini di disianza in di- 
sianza , per indicare a quelli la strada per tornare indietro , e per 
scoprire nei burroni i punti dove poi sono slati fissati i pilastri 
di legno per appoggiarvi il piano inclinato. Lo stessi Rupp fu 
obbligato più volle a sospendersi per mezzo di corde , per scen- 
dere in precipizi profondi qualche centinaio di piedi ; e nei pri- 
mi mesi della sua intrapresa fu attaccato da una febbre violenta 
che gl ; impedl di invigilare suglioperaj : tuttavia non vi fu in- 
cidente che potesse rallentare la sua instancabile perseveranza. 
Ogni giorno si faceva pol lare in barella sulla montagna per diri- 
gere il lavoro , il che eia realmente necessario , giacché fra tut- 
ti i legnaioli , due soli appena potevano dirsi buoni , e tutti gli 
altri , riuniti a caso , non avevano alcuna delle cognizioni necessa- 
rie per l'esecuzione d' un'opera si gigantesca. Di più egli dovet- 
te combattere coi pregiudìzi °" e ' paesani , che lo credevano in re- 
lazione col diavolo, l'accusavano d'eresia, e si compiacevano 
nel frapporre ostacoli d ; ogni genere alla sua intrapresa , che essi 
ii:;ii;i: ri, ivano comi? assui-rln ed ineseguibile Non ostante fnrrn 
v mie tutte queste difficolta , e finalmente il Sig. Rupp ebbe U 
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tarlo, le quali nell'inverno, quando il piano era coperto di ne- 
ve, eranu condotte per meizo di slitte. Si ammassava poi e si 
bruciava il legname che non era adattatu a carbonizzarsi , e si 
spedila la cenere al solito ncll' Inverno. 

Alcuni giorni prima clic l'autore di questa descrizione vi- 
sitasse il piano inclinalo , era venuto ìn quei luoghi un ispet- 
tore delle costruzioni navali , per esaminare la qualità del legna- 
me , il quale dichiarò non averne mai veduto di più bello , di 
più forte e di eguali dimensioni; e quindi fece un curi tratto 
piuttosto vantaggioso per un migliaio di alberi. 

Tale è la descrizione di un' opera intrapresa ed eseguila da 
un solo Individuo, e che Ira eccitato un vivo interesse in tutta 
l'Europa. Con vero dispiacere però dobbiamo ora aggiungere che 
quiriti cdiiì/.ifi iii.in esiste più, e che appena se uc veggono le 
traccie sui banchi deserti del monte Pilato. Circostanze politi- 
che setmarono la sorgente principale delle richieste che avevano 
l'aito nascere quell' impresa; e. cessato un facile smercio per la 
vendita , si àmè cessare anco il taglio delle piante e il loro tra- 
sporto 

Nelle miniere di Bolanos nel Messico, un piano inclinato 
simile a quello di Alpnach conduce il legname dalle montagne 
vicine fino alla miniera. Il Sig. Florcsi , costruttore di quest' 
Opera, conosceva la Svizzera, ed aveva veduto quel capo d'o- 
pera che abbiamo descritto. 

Cìp. XXIX. 

Della durala delle Macchine. 

34o. Il tempo per cui una macchina può rimanere In grado 
di effettuare il suo lavoro senza interruzione, dipende principal- 
mente dalla perfezione con cui fu costruita in principio , dalla 
cura di conservarla in buono slato, e di correggere anco le mi- 
nime alterazioni clic si osservino nel molo degli assi dì rotazio- 
ne, e finalmente dalla massa e dalla velocità delle parti in mo- 
lo. Ogni urto, ogni cambia menu subitaneo di moto, è diretta- 
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mente contrario alla durata delle marnili i». Quella che produ- 
cono della forza, comi? i mulini a vento, i mulini a acqua , le 
macchine a vapore , ec, durano ordinariamente assai più lungo 
tempo , e quindi producono al proprietario un utile maggiore. 
Per esempio si calcola generalmente che una macchina a vapore, 
impiegala come fona motrice , renda al proprietario il lo. per 
100. del suo prezzo di compra. 

34i. I principali perfezionamenti che si sono introdotti nel- 
le macchine a vapore , si riferiscono alla costruzione della cal- 
daia o del focolare. Il quadro seguente presenta il lavoro di più 
macchine a vapore della Contea di Cornouailles in un periodo 
di più anni ; e da ciò si rileva quali progressi abbia fatto succes- 
sivamente l' arte di costruire e di dirigere queste macchine , e 
ti rileva incora quanto imporlo il misurare continuamente gli 
effetti generali degli agenti meccanici. 
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Tavola del lavoro eseguito dalle macchine a vapore nella 
Contea di Cornouailles , dove si vede il lavoro medio del- 
la totalità di queste macchine, e quello delle migliori tra 
esse, dedotto dai rapporti mensuali di ciascun anno. 



26,400,000 



25,433,783 
26,252,620 
28,736,398 
28,223,381 
28,887, 21 6 
28,156,161 



28,700,000 
32,400,000 
41,600,000 
39,300,000 
40,000.000 
41,300,000 
42,800,000 
42,500,000 
45,122,000 
43,500,000 
45,400,000 



41,220,000 
44,350,000 



343. Il vantaggio di queste tavole del lavoro delle macelli- 
ne a vapore è stato tale, die i proprÌetarj di una delle più im- 
portami miniere ove erano stabilite più macchine , hanno trovata 
una notabile economia nell' impiegare un uomo unicamente per 

fu di 81,867 itaia di carbone ogni mtje, il cht ragguaglia a 1488 sUia pciMat-, 
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redigere i qua Sri dei loro giornaliero lavoro. Questo rapporto 
mcii rimosso .ni ima certa ma ilei giorno: e i macchinisti sono 
impazienti di ciuio.-ittc la unta rimessa sullo stalo dclln macchi- 
li:! ohi: essi (Virigli no. Sii'ci.oie i rapporti generali unii si fauno 
die ogni mese , se non si redigesse ogni giorno lo stalo partico- 
lare d'ovili inai-rhina , polreh; e accadere per esempio, che si 
intasasse il tulio d' una caldaia , e intanto si continuasse a far 
agir la macchina .per due o tre settimane, prima che il lavoro 
seemas.se tanto da richiamar l'attenzione sulta causa di questa 
diminuzione. In alcune miniere si assegna ad ogni macchina una 
t'erta quantità di lavoro che essa deve eseguirei e se il lavoro 
riesce maggioro , è a profitto dei macchinisti , la qual ricompen- 
sa è un potente stimolo per eccitare la loto attiviti. 

3if J. Le marchine destinale a produrre oggetti di un uso 
inolio comune, raramente si consumano , nello slato progressivo 
della nostra industria. Molto prima che esse giuncano ad alte- 
rarsi , sono alale già falle nuove invenzioni, o eseguiti nuovi per 
lesionameli ti , per cui più presto e meglio si eseguiscono quei 
lavori. In generale , ne! calcolo dell' utile di una nuova macchi- 
na bisogna supporre, che essa dovrà aver pagato se medesima 
nello spazio dì cinque anni , e che in capo a dieci anni le sarà 
sostituita una macchina migliore. t< .Se un laMii-icautc di cotone 
l'osse partito da Manchester da sette anni, e vi tornasse oggi , 

egli ne parti, non potrebbe sostenere le conrurremta coi suoi con- 
fratelli, i quali essendo rimasti sempre in quella città, hanno 
tratto partito da tulli i diversi perfeziona menti introdotti nella 
fabl h-ì razione in questi sette anni. » Questa asserzione, che dà 
un' idea dei rapidi progressi delle nostre filature , è stata emessa 
da un labbric-mle di Manchester davanti ad una Commissione 
di lla ( laniera dei domimi. 

talmente la produzione per unii ragione ehi' può spiegarsi in que- 
sto moda. Un fabbricante che ritrae un guadagno ordinario dal 
suo rapitale impiegato in Iclaj o ìn altre marchine in buono 
alato , e che gli costano un centinaio di lire sterline , scop.e un 
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nuovo pprfczìonameiito, por cui egli non puòada;tar*i più alle sue 
macchine attuali. Trova egli col calcolo , che al prezzo por cui 
vende i suoi prodotti , ugni nuova macchina in Ire anni pacherà 
il prezzo della sua costruzione, cui (.olili) interesse del espila- 
le, l'er l' espenriita clic egli lia del commercio comprende an- 
cora , che il mio perfezionamento non vena generalmente adot- 
talo dai suoi confratelli prima dì questi tre nunì : dal che resul- 
ta che a lui torna conto il vendere le macchine che ha , ancora 
con perdita, e costruirne delle nuove, conformi alla sua scoper- 
ta. Colui che compra queste vecchie macchine per 5o lire st., 
si trova a possedere un capitale di stabilimento tanto considere- 
vole quanto quello del venditore j e producendo quanto egli pro- 
duceva con le vecchie macchine, guadagnerà più di quello che 
esso guadagnava. Da ciò deriverà un ribasso nel prezzo dell'og- 
getto fabbricato , a motivo dell' economia introdotta nella fab- 
bricazione ci.n le nuove macchinej e del lavoro più vantaggioso 
delle vecchie macchine comprate con un ribasso. Tuttavia que- 
sta differenza di prezzo di vendila non sarà che passeggieraj poi- 
chi dopo un certo tempo le vecchie macchine , quantunque ben 
mantenute, diverranno incapaci di servire. Cosi da qualche anno 
si sono introdotti nella fabbricazione del tuli tali e tanti perfe- 
zionamenti, che una macchina ben conservala, la quale in ori' 
gine era costata 1200 1. st., pochi anni dopo si vendeva 60 1. st. 
JVel momento del massimo favore di questo articolo per gli spe- 

che alcune macchine sono restale non per anco compite in ma- 
no ai costruttori, essendo sorta in questo tempo qualche inven- 
zione per cui meglio sì ottenevo 1' intento. 

345. Gli orioli comuni, quando sono ben fatti, durano 
molto tempo. Il Comitato della Camera dei Cumuni nominata 
per esaminare l' orologeria , vide presentarsene uno che era stato 
fatto nel io'6'o, e che aveva un molo regola ri ss imo. La Compa» 
gaia degli orologinj ne ha pure alcuni antichissimi, e che lutto- 
ra servono all' intento. Ne] 1798 il numero degli orologi fab- 
bricali per la vendita nelP interno del Regno era di cinquanta- 
mila all'anno incircai siccliò se tutti si vendevano realmente 
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nelP Inghilterra , venivano rcpartiti fra dieci milioni e mezzo 
di consumatori. 

3i}6\ In alcuni generi d' industria si affittano le macchine 
per una certa somma die si paga al proprietario delle medesime, 
come si fa appunto nella fabbrica delle calze. Il Sig. Herison, 
indicando il prezzo pagato ordinariamente per servirsi di un te- 
laio da calze, dichiara che 1' affitto pagato al proprietario , non 
solo gli dà il frutto del capitale, ma hi rimborsa ancora del ca- 
pitale stesso in capo a nove anni. Tuttavia non può dirsi esor- 
bitante questa rendita, se si considera con rjual rapidità si suc- 
cedono i perfezionamenti. Alcuni di questi telaj da calze sono 
stati in opera per tredici anni , richiedendo poche o nessune ri- 
parazioni; ma occorrono spesso certe circostanze , per le quali 
queste macchine restano inservibili per qualche tempo, e talvolta 
anco per sempre. Da qualche anno si è introdotto nel commer- 
cio un ni] rivo a ni culo , che ha fatto scemare non poco il prezzo 
dei lelaj da calze. Il Sig. Rawson , relatore di un Comitato della 
Camera dei Comuni , nominato nel 1819 per esaminare la peli- 
aioue dei fabbricanti di calze , nel suo rapporto fa rilevare, che 
un telaio ha potuto fare le funzioni di due ; dimanieracliè molti 
telaj restavano inoperosi, e il loro prezzo si trovò scemato di 
tre quatti. 

Questo documento è di moltissima importanza, se presenta 
numeri esalti , e se non vi sono stato altre cau.se di tal ribasso di 
prezzo dei telaj, giacche mostra la connessione numerica fra 
P aumento della fabbrica /ione di queste specie di macchine e la 
diminuzione del loro valore. 

347. È cosa importante per i padroni e per gli operaj che 
le loro convenzioni scambievoli siero rese semplicissime, e ohe 
essi discutano insieme e spassionatamente quanto possa contri- 
buire al buon esito della cosa il regolamento proposto. Senza 
questa precauzione essi raderebbero in gravissimi errori, egual- 
mente funesti agli uni ed agli altri, come accadde nel 1811 nella 
fabbricazione del tuli. La storia di questa crise commerciale è 
rosi ben descritta nella Evidenza del Sig. Alien , uno dei fab- 
bricanti di calze più interessati nella petizione presentata alla 



DigitizGd by Google 



117 

Camera dei Comuni , che ho credulo far cosa grata ai miei Jet- 
tori l'estrarac e riportar qiri LI passo seguente. 

« Io chiodo di dir qualche parola sull' attillo dei telaj. Fi. 
« no nel l8o5 si pagava per ogni telaio da tuli un fitto di i. scel, 
tt e 6. dati, per settimana ; e allora non v'era alcuno, estraneo 
« a questo ramo d'industria , che pensasse a comprar telaj per 
« affittarli. Ma a quell'epoca una o due Case fecero un tenta- 
ti tivo per scemare i prezzi della mano d' opera, in conseguenza 
« di una picca fra esse ed un'altra Casa rispettabile. Siccome pio- 
ti cola differenza passava fra i prezzi delle diverse case, io fui 
t scelto dagli operai per tentare di rimedi. ire a questo inconve- 
« niente. Consultammo se parata mentente le due parti , e le tro- 
ll vaiamo inflessibili. Le due case determinale di scemare il prez- 
« zo del lavoro , dissero che o volevano scemar questo prezzo , 
■i o crescere il fitto dpi telaj. Fra queste due proposizioni pas- 
ti sava una gran differenza per gli operaj, i quali per il momen- 
« to andavano a soffrir meno nel loro lavoro, traendo partito 
t< dal eredito che veniva loro accordato per il pagamento del itolo 
« dei telai, di quello che acconsentendo ad una diminuzione di 
tt prezzo del lavoro. Accettarono dunque la proposizione che 
tt credettero la meno svantaggiosa; ma disgraziatamente l'ef- 
tt fetto deluse la loro previsione. L'uso introdotto di pagare 
« il nolo dei telai a ragione di un tanto per eento del loro prez- 
« zo di costruzione, eccitò varj piccoli capitalisti a impiega- 
ti re il danaro in comprar telaj; li misero in mano di operaj che 
tt lavorarono per essi nei magazzini , e che essendo generalmente 
ti ohbligati a pagare un prezzo molto alto di affitto , furono in 
« line ridotti a comprare dai proprietarj del telajo la loro car- 
« ne , il loro sale , il loro pepe , e perfino i loro vestiti. Da ciò 
derivo una tal moltitudine di telaj, che fu totalmente a dnn- 
« no degli operaj; poiché ad ogni minimo scemare della fall- 
ir bricazione erano obbligati a lavorare per nulla, temendo di 
« essere perseguitati dal proprietario del telaio. Il male andò di 
« giorno in giorno crescendo, (incht: aggiuntisi di più altri mtili 
tt accessorj, l'industria del tuli e affatto perita. c< 

it48. Questo difetto di mia giusta valutazione del valore 



relativo dello strumento adoprato , o del lavoro eseguito per un 
oggetto qualunque di fabbricazione, questa mancanza di conven- 
zioni chiare , semplici e determinate fra il padrone e gli opcraj 
portano ai più gravi inconvenienti. Difficilmente gli operaj pre- 
veggono con esattezza il prodotto probabile del loro lavoro , e 
spesso le due parti concludono tali accomodamenti , che avreb- 
bero sicuramente rigettati ambedue se gli avessero prima esami- 
nati, rilevandoli di un esito troppo incerto per t loro respelti- 

34g. A Birmingham si afnttano comunemente torch, , co- 
nj , punzoni di qualunque specie, fatti fare a bella posta da cer- 
ti piccoli capitalisti per ritrarne dagli operaj una rendita annua. 
Kella stessa città si affitta perfino la forza; poiché si montano delle 
macchinea vapore in alcuni grandi Stabilimenti divisi in diversi 
compartimenti, nei quali ognuno può stabilirsi prendendo in affit- 
to la forza di uno, di due o più cavalli, secondo il suo genere 
d' industria. Se si potesse trovare un mezzo di trasmettere la for- 
za a distanze considerevoli , senza che l'attrito ne assorbisse una 
gran quantità , e nel tempo medesimo si potesse notare la quan- 
tità adoprata in ogni punto, accaderebbe sicuramente una gran 
rivoluzione nei nostri sistemi di manifatture. In certi punti del- 
le nostre grandi Città si stabilirebbero alcune macchine, che di- 
verrebbero centri di produzione di forza; ogni operaio pren- 
derebbe in affitto la quantità di forza che gli sarebbe neces- 
saria, e che gli verrebbe trasmessa nella sua abitazione ; dimanie- 
lachù iu certi casi, quando ciò fosse trovalo conveniente, dal 
sistema delle grandi manifatture si tornerebbe al sistema di fab- 
bricazione nella propria casa. 

35o. Si potrebbe ancora trasmettere e distribuire la forza 
piT mezzo d'un sistema di tubi pieni d'acqua ; ma in tal caso 
l'attrito assorbirebbe una gran quantità di tal forza. Un altro 
mezzo è stato praticato in diverse circostanze, e precisamente 
alle Zecche. Questo consiste nel fare il voto , per mezzo d' una 
macchina a vapore , in un gran serbatoio che per via di tubi 
comunica con una serie di piccoli starnutii , ognuno dei quali fa 
agire una leva o uu bilanciere. Aprendo una valvola , entra l' a- 
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ria, e preme sopra lei stantuffo; dopo ciò si apre una comuni- 
c azione col gran serbatoio, e l'aria é aspirata dalla macchina. 
Si poteva anco ottenere lo stesso intento per mezzo della con- 
densazione dell'aria : ma conviene riflettere che restano tuttora 
alcuni fatti relativi all'elasticità di questo fluido, dei quali non 
è peranco nota la spiegatone, e che il fisico deve osservare e 
sperimentare, prima di adoprarli a trasmetter forza ad una gran 
disianza. Per esempio è stato tentato di soffiare in un gran for- 
nello per mezzo d'una gran ruota d'acqua che cacciava l'aria 
in un tubo lungo un miglio , ma è stalo osservato che all' al- 
tra estremità di questo non accadeva alcun effetto sensibile. E 
temendo forse che il tubo fosse in qualche parte intasato , vi 
fu introdotto un gatto , il quale passò liberamente ed esci dal- 
l' altra estremità, il che indicò non essere nel tubo verun ostacolo. 

35 1. Il mezzo più comodo di trasmettere una certa forza 
sembra esser riposto nella liquefazione dei gas. Si sa infatti che 
sotto una gran pressione alcuni gas divengono liquidi alla tem- 
peratura ordinaria: per esempio il gas acido carbonico divi eu li- 
quido sono una pressione di sessanta atmosfere. Nel servirsi di 
un tal fluido si avrebbe il gran vantaggio , che la sua pressione 
resterebbe costante finché l' ultima goccia di liquido non dive- 
nisse gassosa. Se si potesse trovare un mezzo di liquefare uno 
degli elementi dell' aria, prima che combinato con un elemento 
estraneo divenisse fluido distruttore , si avrebbe un mezzo im- 
mediato di trasmettere a qualunque distanza una quantità in- 
definita di forza. L'idiogenc probabilmente non si liqueferebbe 
che sotto un altissima pressione, e sarebbe perfettamente appli- 
cabile ai casi che richiedessero una forza conti ensat issi ma. In 
quest'i casi diversi i gas condensati possono considerarsi come 
potentissime molle, che sono stale lese per l'azione di una forza, e 
che riproducono tutta intera questa forza quando ve n' è bisogno. 
Tuttavia passa qualche diuoreuza fra quesle molle naturali e le 
molle d'acciaio fabbricate dalla mano dell'uomo; poiché nella 
compressione delle molle naturali si sprigiona un'enorme quantità 
di calorico latente, ed uu'egnal quantità uiene assorbita quando 
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esse ritornano allo sialo di gas. Ora una la] proprietà singolare 
non potrebbe ella avere utilissime applicazioni? 

Resterebbero da vincersi alcune difficoltà meccaniche: bi- 
sognerebbe procurarsi valvule e recipienti cnsl perfetti , da rite- 
nere questi fluidi sottoposti a forti pressioni: resterebbe pure da 
del er minarsi 1' effetto del calore su questi gas, il quale non ci 
è peranco noto abbastanza , perchè possiamo formarci un idea 
precìsa della forza che ad essi potrebbe venir comunicala da un" 
alla temperatura. 

V'è già qualche esempio dell'elasticità dell'aria adopra- 
ta per gii usi pratici. In uno dei nostri torchi da slampa , si di- 
strugge il momento dinamico d' una massa considerevole di ma- 
teria , facendo si che essa condensi l' aria contenuta in un cilin- 
dro del quale ha premuto lo stantuffo. 

35a. La concorrenia che in generale produce 1' effetto di 
scemare il prezzo della mercanzia, qualche volta ha prodotto 
anco 1' altro di renderla più durevole. Quando gli oggetti fabbri- 
cati son portati ad una certa distanza dal luogo di fabbricazio- 
ne per esser venduti , e son rolli nel trasporto , il prezzo della 
mano d' opera nel luogo della vendila può essere così alto, che 
riesca più caro il risarcite la vecchia mercanzia che ricomprarla 
nuova : ciò accade ordinariamente nelle grandi citta , per alcu- 
ne specie di serrature comuni , per gli arpioni da porte ed altri 
articoli di chincaglieria. 

C a p. XXX. 

Delle coalizioni degli opera} o dei padroni, gli uni con- 
tro gli altri. 

353. In tutte le classi d'operaj esìstono certi legami e 
certe convenzioni , sulle quali si regolano i loro rapporti fra lo- 
ro stessi e con Ì loro padroni. Ma olire a quesli principi &rie- 
rali di condotta , in ogni fabbrica vi sono sempre certe regole 
particolari appoggiate ordinariamente sull'interesse comuni; del- 
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le due parti contraenti. Queste regole non sono molto conosciu- 
te fuuri della classe industriosa patriamente detta: ma poiché 
mi sembra utile farne rilevare più estesamente i vantaggi e gli 
svantaggi , cosi credo opporluuo fare qualche osservazione so- 

35i{. Queste regole devono soddisfare alle seguenti condi- 

i°. Avere per effetto i! profitto generale degl'individui 
impiegati nella fabbrica; 

2°. Prevenire la frode ; 

3°. Impedire il meuo possibile l' azione libera d' ogni in- 
dividuo. 

355. In molte officine v'è l'uso che l'ultimo operaio al 
suo ingresso nello Stabilimento paga una retribuzione agli ope- 
ra) antichi. Esigere una tal retribuzione è cosa veramente ingiu- 
sta ed anco nociva , quando il danaro deve essere speso nel bere , 
come disgraziatamente accade il più delle volte. Per giustificare 
questo uso , si dice che l'apprendista ha bisogno d'imparare le 
abitudini dello Stabilimento, e il posto dove dee collocare i suoi 
strumenti; dimanierachè fa perdere del tempo ai suoi compagni 
finche non sappia questi diversi particolari. Se questa retribu- 
itone fosse destinata alla formazione di uu fondo sociale da am- 
ministrarsi dagli stessi opera j , e ripartita fra loro in certi tempi, 
o destinata a loro sollievo nelle malattie, questo uso non sareb- 
be da biasimarsi , poiché tenderebbe evidentemente a scemare i 
passaggi troppo frequenti degli operai da uno Stabilimento all' 
altro. In ogni caso però questa retribuzione non dovrebl>e essere 
obbligatoria, e il nuovo uperaio dovrebbe essere invitato ad in 
scriversi sulla sola veduta dei -vantaggi che può ritrarre dal suo 
piccolo capitale. 

356. In molte officine gli operaj quantunque impiegali 
nel fabbricare oggetti diversi, dipendono in qualche modo gli 
uni dagli altri. Cosi un sulo fabbro può in un giorno lavorare 
tanti peni da occupare per il giorno seguente tre tornitori, 1 
quali , supponendo che sìeno pagati a lavoro, sarebbero danneg- 
giati nel loro interesso , se quel fabbro trascurasse il suo do\e- 
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re, e non somministrasse loro il numero ordinario di pezzi. In 
questo caso egli dovrebbe venire assoggettato ad una multa. 
Anzi sarebbe meglio che di ciò fosse fatto un articolo di coti" 
venziouc fra il padrone e 1' operaio , affinchè fossero noti ad o- 
gnuno ì respelli vi diritti e doveri. 

357. In alcuni Stabilimenti usa che il padrone dà una pic- 
cola gratificai lune all'operaio che ha mostrata un'abilità racrite- 
■vole di considerazione , o ha economi/rata la materia adoprata. 
Cosi quando si divide il corno in foglie per farne delle lanterne, 
ordinariamente da uno s! cavano cinque o sei foglie; ma se l'ope- 
raio lo divide in dieci almeno , riceve dal padrone una pinta di 
birra. Non conviene però troppo largheggiare in questi premj , 
aflinchi l'operaio per smania d' ottenere sempre maggior numero 
di queste foglie non sciupi materia in tentativi infruttuosi: ma 
simili regolamenti , quando sono giudiziosamente limitati , pro- 
ducono sempre vantaggiosi effetti , perchè tendono ad accrescere 
F abilità degli operaj 0 guadagno del padrone , e a scemare nel 
tempo stesso il prezzo di compra per il consumatore. 

358. In alcune fabbriche dove gli opiraj non sono molti, 
e son pagati a lavoro , v' è 1' uso che essi sono condannati ad u- 
na multa quando rimettono al padrone un pezzo mal lavorato. 
Questa pratica tende a rimediare simili inconvenienti , ed è an- 
co utilissima per il padrone , il giudizio del quale è giusiiGcaio 
da testimoni competenti, e totalmente estranei alla questione. 

359. Rei generi d'industria in cui gli operaj sono molti, que- 
sti hanno formato fra loro delle associazioni; c per compenso, ne- 
gli stessi generi d'industria, anco i padroni si sono riuniti in socie- 
tà. Vario è il fine di queste associazioni ; ma sarebbe desiderabile 
che gl' individui di cui sono composte potessero conoscere i ve- 
ri effetti di quelle, affinchè i vantaggi clic ne resultano , c che 
sono realmente considerevoli , potessero separarsi per quanto è 
possibile dagl' inconvenienti che spesso producono. Le associa- 
zioni fra i padroni e gli operaj possono esser huone, per stabilire 
di comune accordo le regole da osservarsi da ambedue le parti, 
nella valutazione del valor relativo di ciascun genere di opere e- 
satte ; regole assolutamente necessarie per economizzare il tem- 
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po e prevenir!' Ir questioni. Possono ancora esser utili per tra- 
smettere da una città all' altra delle notizie esatte sul numero 
degl' individui che lavorano nelle diverse parti di mi genere d' 
industria, siili' ammontare delle loro giornale, sul numero delle 
macelline die essi adoprano , ed altre particolarità statistiche. 
Una tal corrispondenza sarebbe ottima per illuminare le due par- 
ti sui loro veri interessi; e quando essi giudicassero necessario 
di ricorrere all'autorità superiore, per reclamare soccorso o re- 
Visione delle leggi vegliami , essi potrebbero aucora appoggiare 
la loro domanda eoa queste notizie preziose , senza le quali nou 
si può decidere se piò. o meno convenga la misura proposta, e le 
quali sono sempre più difficili a raccogliersi per coloro che meno 
conoscono la questione, o hanno per quella un interesse minore. 

36'o. Uno dei più giusti e più importanti oggetti di simili 
associazioni, È il determinare con un accordo scambievole, modi 
pronti e sicuri per misurare la quantità di lavoro l'atto tlii un o- 
peraio. Una difficoltà di questo genere & sussistita lungo tempo 
nella fabbricazione dei tuli , e ha dato luogo a dei giusti lamen- 
ti per parte degli ope>aj , Gno all' invenzione dello strumento con 
cui si conta il numero dei punti sulla lunghezza del peno, e 
che ha distrutta questa causa feconda di dispute. La commis- 
sione del 1812 ha fatto questa osservazione, ed ha manifestata 
la speranza che la stessa invenzione possa applicarsi alla fabbri' 
ca delle calze. Sarebbe infatti un gran vantàggio tanto per gì' 
industriosi operaj che per i capi manifatturieri, se le macchine 
usate in questo genere di fabbricazione potessero registrare la 
quantità del lavoro fatto, come uua macchina a vapore conta ìl 
numero dei suol colpi di stantuffo. L'introduzione di una tale 
invenzione è per l'operaio onesto uno stimolo più potente di 
quello che non si crede, e distrugge completamente una causa 
di perpetue questioni fra le parti , le quali soffrono sempre nei 
loro veri interessi , per qualunque specie di raffreddamento nei 
loro scambievoli rapporti. 

36i. Le società che gli operaj formano qualche volta fra 
loro, sono sempre funeste a loro stessi. In tutti i casi che si po- 
trebbero citare per esempio, il pubblico ha sempre sofferto nei 
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primi tempi del prezzo dell' oggetto di cui si trovava sospesa la 
fabbricazione; ma in fine esso vi Ita sempre guadagnalo, giacché 
ha trailo partito dal ribasso successivo e permanente di questo 
medesimo prezzo , derivato dai successivi perfezionamenti dello 
macchine ; mentre questi perfezionamenti medesimi portano sem- 
pre un colpo più o meno durevole alla stessa classe che ha rese 
necessarie tali invenzioni. E siccome gli opera] e le loro famiglie 
suri sempre colpiti dal male più profondamente di quelli per ser- 
Tizio dei quali essi lavorano, cosi ò del loro massimo interesse il 
ben riflettere su questo proposito. Con questa veduta io credo 
opportuno l'addurre qualche esempio in prova della proposi- 
zione che ho avanzata, persuaso che sullo spirito degli operaj 
facciano maggior impressione gli csempj , che qualunque ragio- 
namento anco più generale, dedotto dai principi d'economia 
politica. I quali eseinpj avranno di più il vantaggio di riferirsi 
a tali fatti , che suo noti a molti individui di quella classe ap- 
punto alla quale dirigiamo queste riflessioni. 

36a, Nella fabbrica delle canne da schioppo si comincia dal 
formare dei pani di ferro lunghi 3 piedi e larghi 4 pollici incirca, 
rii ù larghi e piò forti ad una che all' altra delle loro estremità. 

e piegandoli o atloilifjiiiitid'ili in forma di tubi finché gli Orli 
si incrocino e possano saldarsi. 

Venti anni indietro gli operaj impiegati nel fare quest' o- 
perazione in una gran fabbrica , sospesero il loro lavoro , e do- 
mandarono un aumento di mercede; e siccome la loro ri- 
chiesta era esorbitante , cosi ebbe luogo una discussione assai 
lunga. Mentre si traltava la cosa , il capo supremo dello Stabili- 
mento rivolse la sua attenzione a questo punto. Pensò che se i 
laminato] ordinar] per il ferro comune avessero uno sviluppo 
di circonferenza eguale alla lunghezza del pane di ferro o delle 
canne da schioppo , e se le scannellature solite per ricevere le 
sbarre di ferro , in vece d'essere tutte larghe e profonde egual- 
mente , fossero d' una larghezza e d' una profondità progressi- 
\amente crescente , le sbarre di ferro che passassero per simili 
laminato] , invece di riescire larghe e glasse uniformomeute , a- 
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Trebberò la l'orma di tortigli un e. Fu tentato , e la cosa riesci. 
Quello nuovo mezzo produsse un niitabile ribasso nel prezzo 
del lavoro manuali! di fabbricazione j e gli opera) che avevano 
acquistata uua destrezza particolare nel fare i tortiglioni , vide- 
ro divenuta inutile per loro questa abilità. 

363. E poi singolare , che io stesso genere di manifattura 
abbia somministrato, pochi anni sono, un altro esempio anco 
più considerevole delie conseguenze di queste coalizioni di ope- 
raj. La nuova lega fu organizzata dagli opcraj che saldano gli or- 
li del tortiglione, e lo convertono in canna da schioppo, la 
quale operazione richiede una destrezza particolare. Finita la 
guerra , scemarono le commissioni , e quindi fu scemato il nume- 
ro degli opera] , i quali appunto per questa circostanza si am- 
mutinarono. In un'epoca in cui fu fatto un contralto con lo Stato 
per la compra di una quantità imponente di schioppi , da fab- 
bricarsi e consegnarsi dentro un dato tempo , tutti i fabbricanti 
dì canne cessarono di lavorare, e chiesero un prezzo tale , the 
i compratori non pjtcvano che perdere in questa cumnii^iom^. 

In tal critica situazione , i committenti ricorsero ad un me- 
todo di saldare le canne, per il quale avevano ottenuto un bre« 
vello d' invenzione alcuni anni prima. Questo metodo allora non 
era riescilo completamente , iu modo da divenire di un uso 
generale: restavano da superarsi alcune difficolta pratiche; ma 
uun tornava conto a proseguirci tentativi, atteso il basso prezzo 
della saldatura nel modo ordinario. Ma l'inventore , stimolalo 
dalla reazione degli opera) , si dette a far nuovi tentativi , e 
giunse a saldare le canne col mezzo dei laminaioj con tanta 
facilità e perfezione , che probabilmente ben poche canne si fab- 
bricheranno in seguito a mano. 

In questo nuovo metodo di fabbricare le canne si prendeva 
una sharra lunga un piede , avvolta in forma di cilindro , e con 
gli orli portati quasi a contatto. Si metteva questa sbarra in un 
fornello, e quando era arrivata al grado d : incaudesccnzH , si le- 
vava e vi si infilava un asta rotonda di ferro , e subito si pas- 
sava fra i ìaminatoj ; cos i ^ a saldatura era eseguita con una 
liscaldatura sola, e il reslo dell'operazione, o V allungamento 
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della sbarra fino alla lunghezza voluta , si eseguita ad una tem- 
peratura più bassa. No» vi fu dunque più bisogno di quegli o- 
peraj refrattari • e 1 l uest0 nuovo perfezionamento produsse 
una diminuzione non indifferente e perpetua dulia loro merce- 
de, mentre attesa la difficoltà e l'esattezza della loro operazio- 
ne , erano avvezzi a guadagnare molto più degli altri operaj del- 
lo stesso mestiere. Dall' altra parte la saldatura per mezzo dei 
laminatoj conserva molto meglio la fibra del ferro , il quale con 
questo metodo uon è esposto che una -volto sola, in vece di tre o 
quattro , al calore della fusione j sicché il pubblico ha trovato in 
questo nuovo processo economia e miglior qualità. 

Un altro vantaggio di questa invenzione è stalo la sua ap- 
plicizioue alla fabbricazione dei tubi di ferro, che ora possono 
farsi per un prezzo molto discreto, per renderne generale l'uso. 
Nelle botteghe di grossa chincaglieria se ne trovano di varie lun- 
ghezze e di diversi diametri , e con le estremità a vite ; e in og- 
gi sono in uso per la distribuzione del gas, o per i condotti di 
vapore per riscaldare le Fabbriche. 

364- Chi conosce minutamente le particolarità delle mani- 
fatture , si ricorderà sicuramente di altri simili esempi : ' a quan- 
to a me, credo che bastino i due precedenti, per dimostrare il 
più ordinario resultamelo delle coalizioni formate dagli operaj. 
Tuttavia non srebbe giusiu il premiere m-1 senso più generale 
In coiiclusinue ebe io oe ho dedotta, l'er quanto sìa qui eviden- 
tissimo, die la coalizione formata dagli operaj ha recato ai 
medesimi un danno grave e durevole , perchè in quanto alla 
mercede si souo trovali abbassati al di sotto d'uoa classe d' o- 
pci-ai che prima era intcriore alla loro , non per questo può con- 
cludersi che ila simile causa sìeno per resultarne sempre i inedei 
sitai effètti. Ma è chiaro però , ehe tutte le associazioni di que- 
sto genere hanno una certa tendenza al medesimo resultamelo ; 
ed è certo del pari che esse sono un potente slimolo per far na- 
scere l' invenzione d' un processo nuovo e meno dispendioso : e 
nei due casi che ho citati , se il timore di una perdita pecunia- 
ria non avesse fatta sì profonda impressione sull'animo di chi 
restava danneggiato , forse non sarebbero slati mai imaginati si- 
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mili perfezionamenti. In conseguenza , se in queste eircostanze 
gli operaj con le coalizioni non avessero avuto altro scopo elio 
un piccolo aumento della loro mercede , essi vi sarebbero pro- 
babilmente riescili, e 11 pubblico sarebbe rimasto privo per 
lungo tempo di quelle invenzioni che nacquero appunto in con- 
seguenza di queste condizioni. Si deve anco osservare , che quel- 
la stessa abilità, la quale dopo una lunga pratica ha elevati que- 
gli operaj ad una mercede maggiore di quella dei Ioni compagni, 
sarò il motivo per cui molli di essi non vorranno restar sempre 
nella classe degli operaj comuni : c anzi non vi resteranno sicu- 
ramente , se non Co tanto che non abbiano acquistata con In piri- 
tica un' egnal facilita d'esecuzione in qualcun altro dei rami 
più dìITicili. Ma una diminuzione di mercede , anco per un anno 
o due, è cosa dura per un operajo che vive del sur» lavoro gior- 
naliero. In generale , le reazioni o sommosse degli operaj hanno 
prodotto! seguenti effetti: per gli operaj diminuzionedi merce- 
de; per il pubblico diminuzione del prezzo di vendita; per il 
Fabbricante aumento di lendita della sua mercanzia, appunto per 
questa diminuzione di prenzo. 

365. Considererò le coalizioni degli operaj anco sotto un 
altro punto di vista, che al primo aspetto urta meno lo spirilo. 
Il timore perpetuo di lali coalizioni fra gli operaj , impegna il 
fabbricante a tener nascosto ad essi ì! numeio dcllecnmnwio- 
nì che egli può avere; dal i he segue che quelli non conoscimi! 
mai quanto sìa ricercato l'ottetto che fabbricano. F un ellissi ma 
al loro interesse f> quieta ignoranza . poiché in vece dt prevedere 
che sì avvicina il tempo in cui essi tesseranno d'essere impie- 
gati ■ a motivo delle din. inulte coinciiisiuni , sono e-posti a r»m- 
biameoli più impruvvisi di quello che non avrebbero pensato. 

Quando chi fa lavorare, può assicurare ai suoi operaj il 
lavoro continuo, e quando gli operaj veggono che saranno quasi 
costantemente occupati, essi prendono migliori abiludini, e cer- 
cano di acquistare una più solida istruzione; le quali cose lì 
rendono migliori nel tempo slesso e come operaj e come indivi- 
dui , e sono anco vantaggiosi ss ime per lune le persone impiegale 
nella Fabbrica, Questa osservazione è stala prese mata dal Sig. 

... *$ 



Galinwny al Comitato della Camera ilei Commi! nel Rapporto 

Miti. Quando un Fabbricante fn un contratto di vendita di 
qualche importanza, non i mai sicuro ebe non sia per formarsi 
fra gli operai qualche coalizione, Capace di rendere questo COn- 
trailo gravoso per lui ; quindi non roiitcnto ili prendere tutte le 
opportune precauzioni, pen ili: rio non giunga a cognizione dei 
: i. '■■ m . accresce il prcfoi per cui potrebbe eseguire la tua 
\endiia «e non messe tali llmoi ' , e lo acc.e.rr lanln quanto liasla 
per restare al cope-todel rischi» di simili coalizioni. Per un u Su- 
bii i mento c ira pillo di ditersi rami riuniti, come un 'esrat azione 
di ferro o di earb::n fossile, e il laglio di forni, npci alluni die or- 
rupaou riassi d'operai totalmente di tersi', è ui'rcssjrin ater profi- 
la una provinone di materie primi' più abbondante clic nel raso 
dell' impossibilita di simili sommosse di opera). Suppouiano per 
esempio, rhc gli i'pern| della miniera di rarboiic sospendano il 
lavoro per domandate un allineino di paf;a se non esiste gii 
purista sopra iena Una quantità sufficienlc di carbone, i forni 
resteranno inoperosi, e inoperosi pure rimarranno gì' impiegali 
■Ila miniera.' 

Il capitale per un tale approvi si un araci ilo di minerale o dì 
rarlinne , non pi odore interesse maggii.ie di quello che produr- 
rebbe roiitervatn in Uno >rripnu; e di pili Insogna auro osservare, 
ebe il carbone esposto all' intemperie dell' aria , sempre deteriora 
alquanto. Quota perdila iV interesse è realmente il prezzo d'ai- 
sicutazione ehi- il fabbricniile prende eontru i capricci e le coalizio- 
ni degli operai ■ e P el ' parie sua è un motivo d'aumento nel prez- 
zo della mercanzia , e una causa di diminuzione nelle richieste 
del consumatore. Dunque essa nuoce direttamente all' operaio, 
giacchi In continuiti] del suo lavoro dipende dall' abbondanza del- 
le richieste. E queste non sono giìi conclusioni puramente teori- 
che- Mi è nolo che i proprietai j di uno Stabilimento compreso 
nella elasse di quelli che ho citato , credono opportuno di tener 
sopra terra un ap provision ani culo di carbone per sei mesi, il quale 
riippresenlB un valóre di 1000 lire steri, 
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36y. È riconosciuto generalmente elio le coalizioni degli 
operaj portano per se stesse a gravissimi inconvenienti; ed e vero 
egualmente che in molti casi l'esito dei loro tentativi non li ri- 
duce in situazione favorevole quanto quella in cui si trovavano 
prima. Il piccolo capitale che essi possedevano, e che avrebbe 
dovuto esser rìserbato per qualche momento di cri se o di mi:e- 
ria, si trova totalmente esaurito. Spesso per soddisfare ad un 
certo orgoglio, che neppure a noi dispiace di vedere in loro, 
ma vorremmo vedere meglio diretto, essi son capaci di assog- 
gettarsi alle più dure privazioni, piuttosto che riprendere il la- 
voro per la mercede primitiva. Molti operaj , in questi momenti 
d'inazione, prendono disgraziatamente eerte abitudini di pigri- 
zia, dalle quali in seguito riesce difficilissimo rimuoverli. In 
questi esseri abbrutiti dall' ira io , i buoni sentimenti si raffred- 
dano , si accendono le passioni , e si distrugge per sempre quella 
confidenza scambievole fra il padrone e gli opera) , tanto neces- 
saria per il loro interesse comune e per la loro felicita. Bene 
spesso , se un opcrajn della stessa Fabbrica ricusa di entrare nel- 
la coalizione, la maggiorità trasportata dalla passione oblia le 
leggi della giustizia , e cerca di esercitare una specie di tirannia, 
intollerabile presso un popolo libero. Quindi io voglio conveni- 
re ebe gli operaj abbiano il diritto di accordarsi fra loro per 
ottenere un aumento di paga , ammettendo tuttavia die essi ab- 
biano adempiti tutti i loro impegni anteriori; ma io ricorderò a 
loro con tutta autorità , che quella libertà che essi rec'amaoo per 
se , debbono pur accordarla agli altri individui che pensano di- 
versamente su! fatto delle loro coalizioni. Qualunque mezzo pos- 
sa venir consigliato dalla ragione c dalla umanità, dovrà esser 
messo in opera per illuminare la massa degli ojicraj , e mostrar^ 
le le conseguenze funeste della sua condotta : ma il braccio dell* 
giustizia, sostenuto dalla pubblica opinione, come deve essere 
in simili circostanze, dovrà colpire immediatamente e senza esitare 
i colpevoli, i quali volessero violare la libertà di una parie dei 
loro compagni, o di qualunque altra classe della società. 

368. Un altro ellétto inevitabile di queste coalizioni, e 1u- 
iipstissimo per gli operaj, è il trasporlo della fabbrica in altri. luor 
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ghi , ove i fabbricanti remino ili metterai ni coperto da quesiti 
lotta realmente insopportabile. Ho già citato il ira si oca mento 
della fnbhrica ile! Hill , die appunto per Causa di simili coalizio- 
ni fu trasportata da tubigli amali ire all'Ovest dell'Ingioi terra. 
Ed abbiamo altri esetnpj anco più funesti dì una porzione con- 
siderevole di «pitali e di talenti esportala in paesi stranieri , co- 
me appiinln fi armduio a Glauco»*, «rondo ciò clic multa dal 
terzo Rapporto del Gomitalo sugli opecaj e sulle macchioe. Uo 
associalo d'una grandissima filatura ili roteine di <ps< -■ ■ Città, 
irritato dalle sragionate pretensioni degli .-perai . pani per New- 
York, ivi «abili le sue marcitine, e dette cosi ai rivali già 
troppo formidabili del! B nostra induitria , modelli delle noitre 
macelline pili perfette, ed esempi dei nostri melodi più econo- 
mici per dirigerne l'azione. 

Sliij. Vi sono alrnni Stabilimenti d' industria , Ì quali per 
loro natura non pnisonn essere trasportali, 'l'ale per esempio ò 
uno scavo di miniera; siccbA il suo proprietario è moli» più 
espn.'n ad essere versalo da quiete r.ializi ni d'opera). Ma sicco- 
me i cessionari delle miniere genera lineine pusseggono grandi 
rapitali , cosi più fneilmcntr riesrnmi ad introdurli' una diminu- 
irne nrlla mercede Giornaliera dei Inoranti , quando ciò si» 
rcalinenle giusto e indispensabile. 

Gli operaj clic lavorami all' i-scavazione del carbiin fossile, 
banno formalo ultimamente nel noni dell' Iti pbi berrà un* malizic- 
ne estesissima . gli • :!■ in ilel'a quale son pinoli talvolla fino alla 
violenta. Per roniinuare 1' i-scavazione i proprie! srj delle mio ; e- 
re furono obbligati a far venire da altre pani dell' Inghilterra al- 
ti i operaj. che . • . nsei t ; a lavorare per un pre/zn rogiti- 



me era faeile a prevedersi. 

3^0. I capì di Stabilimenti coinè a Schef tic Id e in altri luo- 
ghi , 0-.BUO spesso una spi-eie di preservativo alibastonza sicuro 



oriolo j e a proteggere il loro I: 
venti, dell' Autorità civile, e quali 




fu necessario l'ini 
.Ita ancora della le 
e siccome la questi 



connistova nel sapere quale delle dn 
più lungo tempo senza guadagnare. 



e parti avrebbe potuto di 
ì proprielarj la vinsero 



frinirò le coni i /.inni , cii><> con! i a^onu cui in arili ilcgf ' ini pi-^ni 
n icnniui mollo lunghi . e li conili in ano In mudo che non 6ni- 
tcono miti insieme, Ciò obbliga i padroni n conservare lo slesso 
numero d' opera) anco ne le epoche in cui scemano le commis- 
sioni , ìl chi: .'i [ninni vista ..rmlira un jjraic inconveniente; ina 
questa circostanza medisi : a Ila un vamacgii. pai licnlare , poiché 
obbliga i Capiceli Slniiiliniciili, cinsi irov ano sopraccaricati dì 
braccia, a dirigere la loro attenzione verso operazioni icnrlunti 
a migliorar lo stalo di lli loro fabbriche , e in questo modo ri- 
traggono un utile da tulli gli o;eraj disponìbili. In una circo- 
stanza simile , un fabbriconi' conosciuto dall' autore fece scavare 
un gran se.baloio per a-sicutare alla sua ruola Idraulica una 
quantità costante il' atipia, ir luce filare la melma eslralla da 
questo scavo sopra un campi s'unii Mino, clic poi divenne fer- 
tile per questo ingrasso naturale. Iu tal caso il fabbricante 
non solo può fare a meno di produrre una mercanzia inolile in 
tempo d' incaglio di commercio , ma può impiegare il lavoro dei 



fabbri, 



nelle circostanze 



opcraj con oggetti di consumo ; il che si dice sistema dei ba- 
ratti. Siccome gli elìciti di questo sistema hanno molla analogia 
con quelli che resultano da una coalizione di padroni contro gli 
opera] , cosi il dirne qualche cosa non (> estraneo alla discussio- 
ne che forma il soggetto di questo capitolo. Tuttavia io credo 
di doverlo separare da un altro sistema d' una tendenza allatto 
diversa, e che ora passo a descrivere. 

3^3 Un operaio non ha che poche cose da comprare ueces- 



nferiore per una supcriore , e così fa un secondo guadatilo. 
Quando ad un lavoro son fissi in un solo luogo molti ope- 
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rnj , sarebbe 1h:ih: fili' issi potessero riunirsi , c ilare a ti un agonie 
la lui] un iss ione di 1:0111 pian: iudigrosso [Uè, ili ce bum, lardo e al- 
tre cose necessarie , il quale le vendesse poi a loro a minuto a lai 
prezzo, che potesse per loro equivalere al prezzo ili compra indi- 
grosso , e compensare la spesa dell «gente impiegato. Se questa 
operazione potesse esser diretta da una commissione nominala fra 
gli operaj , e aiutala dai cousigli del padrone, e se inoltre l'a- 
gente per la sua relribuziune medesima si trovasse interessato a 
comprar roba di buona qualità, la combinar. ione di tutte queste 
1 ir e os tati il' sarebbe vantaggiosissima agii opera] , e potrebbe pro- 
durre 1' elleno di scemare per loro il prezzo degli oggetti di pri- 
ma necessità, e sotto quesiti veduta ii padrone stesso avrebbe un 
interesse Dell' incoraggiare quest'operazione. Dovrebbe dunque 
procurare od essi tutte le facilità per provvedere le loro cose in- 
digrosso , proponendosi di non fare su queste compre iì minimo 
guadagno. Dall' allra parie gli operaj elle si fossero appaltali a 
questa bottega universale, non dovrebbero tuttavia esser costretti 
a farvi le loro compre ordinarie , ma dovrebbero venirvi indotti 
soliamo dalla buona qualità e dal buon prezzo dei generi. 

Forse mi si potrebbe opporre , che 1' unico effetto di que- 
sto sistema sarebbe l'impiegare una porzione del danaro degli 
operaj in un commercio a minuto , e che ciò è assolutamente 
inutile, perchè la concorrenza fra i piccoli mercanii in fine ser- 
ve sempre a far ribassare i prezzi, e ridurli al giusto valore. 
Questa obiezione sarebbe forse giusta, se gli oggetti di consumo 
non richiedessero un'attenta verificazione sulla loro qualità; 
ma se si confronta ciò che ho detto su questa proposito nel 
capitolo, con le considerazioni che presento in questo, mi sem- 
bra che debba resultare in tutti un'intera convinzione dell' uti- 
lità del nuovo sistema che propongo. 

3j3. II sistema dei haraiti produce effetti perfettamente 
contrarj . Il padrone fabbricante si fa mercante generale di tut- 
ti l;Iì obietti di cui possono aver bisogno i suoi operaj , e come 
tale li paga della loro fatica con mercanzia e non con dana- 
ro , oppure, o per un accordo reciproco, o con mezzi tnl- 
•volla non molto onesti, gli induce a spendere alla sua bottega 
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la loro mercede 'o tulla o in parte. Se il fabbricante non avene 
altro G,.e ohe l'iùkMn ai suoi operaj la compra .li buo- 
na mercanzia «buon pre«o. se non cerca» altri me»» die 
il prezzo discreto e la buona qualità per impegnarli a compra- 
re alla sua bottega, .pesto sislema sair-bhe utilissimo per loro : 
ma disgraz alamonte non e t\sì. Nei munenti in cui il coimuer- 
cio languisce, il pad.onc è troppo vivamente tonato di scema- 
re realmente la mercedi- ai suoi nperaj , accrescendo il prtv./.o 
delle mercanzie della tua bottega, senza cambiare iti alcun modo la 
mewstde nominale, e bene spesso rade alla tentazione. Dall 7 altra 
parte se egli si preponesse salami nle di procurare agli opi-raj 

ra più sicura somminiitraiido Lio , ad un discreto frutto, il da- 

lasci.mdo clic un comitato d'operai inwgihisse Mille operazioni 
dell'agente, coineho indicalo di sopra. 

3/4- Quando gli operaj non pagali con mercanzie, o so- 
no obbligali a comprare alla bottega del padrone, sono vittime 
della più decisa ingiustizia, la quale spesso produce le più fu- 
neste conseguenze. Qualunque pcssi essere siali; le intenzioni 

del padrone nello stabilire questo uso , esso inganna sempre 1' 
operaio sulla somma ebe questi riceve in cambio ilei suo lavoro : 
dunque tal uso deve essere abolita. Gli operaj devono sempre 
esser pillali in danaru : la loro opera dei e esser misurata da mia 
macchina, giudice imparziale e infallibile; la durala del loro 
lavoro deve essere determinata e osservala scrupolosamente; i 
pagamenti che essi fauno alle loro società particolari devono es- 
sere fissati sopra uoa base equa , in modo da non esigere mai 
da essi un frullo straordinario. Basi invariabili soit queste, 
dalle quali non bisogna mai allontanarsi relativamente agli c- 
peraj , ai quali e necessario farle conoscere per illuminarli 
sulla loro vera situazione , e rendere più semplici die sia possi- 
bile le loro relazioni fra loro stessi e coi loro superiori. In so- 
stanza , chi vorrà megliorare la sorte degli operaj , dovrà dar lo- 
ro i mezzi più semplici e più immediati di conoscere anticipata- 
mente qu.al semina pnirannn guadagnare col loro lavoro, e quella 
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l'In' ocrorrcià per il munti ni memo dei lorr, si ri i i>i t-i : s i ili quali, nrpip 

: alluiii cs-i agiranno crc>n piena confidenza, Enpendoaii- 
licipatameule qual resullamento rilraiTanuo dalla loro perseve- 

3j5. Questo pagamento deliri ni e ir ed e in mcrraniia ti una 
vera crudeltà verno l'operaio. Per comprare le cose necessarie 
per In sili) moglie e lainie.ii:i . per procurarM anco le medicine in 
caso (li malattia, Idrovia che rz'r. perda il mio tempo a negoziare 
lui cambio , nel quale non può rivendere elle con perdi Li le mer- 
eiiiiiu clic Ita dovuto comprare a troppo caro prezzo in paga- 
rmelo del suo lavoro. Un padre di famiglili in preda ad una fiera 
infermità , può trovarsi Costretto a vendere a tin Imito la sua 
nerean/.ìri per papiro il medicei clic lo liberi dal male clic Io af- 
Higgc ; o una madre iuconso'abi'e può trovarsi nella necessità pa- 
rimente ili venderla al prezzo die trova . per comprare al per- 
duto ..no lijjìo rullimi) soggiorno. E non è già questa una pil- 
larli esaggérata, come può rilevarsi da un esimilo del seguente 
rapporto del Comitato della Camera sulla petizione dei fabbri- 

» Nelle ìii.stre città, dice una delle persone interrogale, le 
« mercedi in danaro erano divenute cosi rare, che molli dei 
« mici vicini si son trovati costretti a pagare con mcrcmzic la 
c< compra di altre mercanzie : hanno pagato con zucchero le dro- 
<< glifi al farmaeisla, e II panno al mercante, e in generale per qua- 
li lunquc compi a hanno dovnln -empi e ueyo/.iare coti hnralli. lo 
" sortili coi te.-/ a. che una persi .ria ha dovuto pagare unn mo/./.a lib- 
lira di zucchero , e più un pernii , per farsi levare un dente. Un 
r. mio vicino ini ha raccontalo, che lo scavatore di fosse era sialo 
i> pacato in latito zucchero e lh£ per il suo lavoro ; e siccome 
<• io , anC;i prima di venire a Londra , sapeva che sarei inlerro- 
« calo su questo proposilo, pregai il mio vicino stesso a conte- 
ri stare il fallo. Quell'operaio esitò qualche tempo prima di as- 
ti serirlo , |>erclif temeva di nuocere ni suo padrone; ma In line 
i' disse: si, io più volle sono stalo pagato in questa maniera, e 
« so ancora che rnsl sono stali pacali altri mici compagni in 
« altre dui,. « 
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C » P . XXXI. 

Delle coalizioni dei capi di Fabbrica contro il Pubblico 

iyli. ] Fa librili! n ti qualche volla formano eonlro gl : inven- 
tori muniti ili brevetto una specie ili coalizione . sempre nociva 
ai pubblico , e ingiustissima verso V inventore. Un ingegnere p.- 
clii anni sono invento una macchina con cui tagliava qualunque 
Cesellatura o ornamento fallo in acagiù o in ijua! inique al irò 1 - 
guo prezioso. Questa macchina era Minile siila fresa a rotella l'i'! 
tornio da ornati, e operava con molla perfezione e a basso prez- 
zo; ma gii ebanisti si airoi dai imo fra loro, si unirono COntrO la 

mercio. Ta'e fu pure la sorte di una macchina da tagliare pezzi 
o lastre da impiallacciare, con una specie dì coltello col quale 
queste lastre si ottenevano più sonili che con la sega circolare , 
senza la minima perdita di legno: contro questa ancora si formò 
una coalizione generale di tulte le persone del mestiere, sicché 
l'inventore dovette abbandonarla, dopo aver i'atla per essa una 

risce dal rapporto del Comi tato di Ila Camera relativamente sii 
brevetti d'invenzione, prcsviilalii nel Giugno dei 1 8'. 1 f). Su que- 
sto proposito si legga l' interroga torio del S\« Hnldswoith. 

Passerò ora a rammenlare un'altra specie di coalizio- 
ne contro il Pubblico , con la quale non si può nè si deve tran- 
sigere, e che produce un vero monopolio. Allora il pubblico si 

sto inconveniente accade spesso quando v' è una concorrenza 
fra due Compagnie per la somministrazione dell' acqua o del yas 
nelle abitazioni di una Città , per mezzo dei tuli disposti nel ter- 
reno sotto le strade. Accade pure questo inconveniente nella co- 
struzione delle darsene , dei causili , delle iliade di ferro , e in 
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generale In unto I:- ncrasloiii nelle quali iHTurti' Un rapitale aia- 
siilereVule, e la concorrer *a è limitala, ie queste compagnie per 
t.i MMniuiiiiutaiMNM! dell'acqua o dei gas w riwnitcono, il pulì- 
litico perde tubito talli i vantaggi lidia concoerrou , il che nc- 

c .iili' qi'iirrfl inculi:. llnpn essersi lana min guerra pu'i u meno lun- 
ga r. [tassando i loro f trenti, r.s>r In 1 j : ■ si accordami, dividono ni 
Uiicii pili sc/imii In sp.it.ni iulee.i che deve citar servilo, e cia- 
scuna riliia i Mini luln dalle strade assegnate al Min antico riva- 
le. Questo spillamento che e lauto contrario alla ,>olnliià Jei 
Issine! , ti rìrmuova anenrn ijiinniln ini nunientn d' imposizione 

del gore obbliga qualcuna ■)! queste compagnie a ritirarti da 

■trteata ipecuta/.imtc. .Si polichlic ri nediare a quettu grave iitCOti- 
wnìnrlc delle riunioni ili compagnie . inserendo nei Ioni aiti una 
ct.niMila die limitaste la quota dell'interesse ila reparti»! tulle 
j/iniii , e clip obbligasse ad crnfnrr il resto nell' aimnorlizaziniic 
del rapitale primitivo. Una la| r|au»ula i 1 Mala inserita in diversi 
.un del Parlamento rilasciali a lutine compagnie. Il lìmite per 
.'interesse dovrebbe essere alquanto esteso, per compensare «lì 
eventi dell' intrapresa ; il Pubblico per parte sua dovrebbe avere 
dei rniiimiss.ir| per riviere i mnti della Compagnia , i rjunli 
culli dotrrhlirm anni c-mt puliMicnti ugni anno, appunto per 
impedir* clic ijm>»tì limili venissero iraseurnti. Non può negarsi 
però clic una Ini ilifcpir'iiione non inceppi alquanta i capitali ; 
e se venissi adottala , sarchile necessaria ima gran pruilent.a nel- 
I applichila ai diversi rasi. Imcbè ■ si introducesse an qual- 
che principio gè nei ale , fondato tulle basi di una riconoscimi. 
Mliuitft. 

I'. sialo inventalo uno slruinciupi , chiamato misura- 
ture ili gai . il quale servi a determina rv la quantità di gas bru- 
ciato da libili consumatine , e ad indicare una maniera soddisfa- 
teuie di stabilire i pagomeuti che ogni individuo deve fan: alla 
Compagnia che Io sommi nislra. Si potrebbe inventare uno stru- 
mento limile per la vendita dell'acqua, se non che iu questo 
iato si presenta una nuova difficolti. I.a quantità d'acqua che 
si prede attualmente, alimenta quelle larghe commi i che scor- 
rono nelle bignè di Londra ; o-a te si scema questa quanti» d' 



ai; 

«equa die ai perde, si scemerà d' altrettanto l' i-rqua Hip scorre 
nelle fogno , il die polrehhc essurc pericoloso alla salubrità dell' 
aria in Citta. 

379. I propri etarj <li carbon fessile nel Nord dell' Inghil- 
terra hanno formala per lungo tempo una coalizione polente, 
che a carico del puhhlico rialzava considerali! line ti te i prezzi. Nel 
processo fallo ultimamente (lavanti ad un Comitato della Camera 
dei Comuni si trova l'esatta esposizione dei meni di cui essi sì 
servivano: e questo Comitato ha dichiarato, rhe il governo nei» 
potrehlie interamente distruggere questi abusi , se non con ecci- 
tare la concorrenza di altre simili miniere , e dando a questa spe- 
cie di commercio la più estesa libertà. 

380. Anco presentemente esiste una polente coalizione ili 
un'altra natura, che contribuisce moltissimo al prezzo di que- 
sto libro medesimo e delle pagine nelle quali io deferivo i suoi ef- 
fetti. Entrerò in molte particolarità su queiti prop site , che 
mi sembra di non poca importanza per il letto' e . e più arcora per 
tutti quelli che fabbricano la materia eoli cui è. farinaio il libro. 

Rei Capìtolo XXI. abbiamo indicate le diverse parli di cui 
sì compone il prezzo di fattura d'ogni copia di quest' opera , e 
abbiamo dimostrato che questo prezzo in totalità ascende a a. se. 
e 3. dnn., prescindendo da qualunque teli ihuzione per la fatica 
dell'Autore. 

Un fatto che il lettore conosce anco meglio, è che egli lm 
pagato o deve pagare 6. scoli, per acquistare quest' opera. Esa- 
miniamo ora la reparti zi 011 e di questi ti. steli. : poiché dopo 
aver bene stabilito il fallo, potremo niejin ^indicare del meriti 
della coalizione dei lihraj , e spiegarne più facilmente i diversi 
effetti. 

Distribuzione degli utili realizzali sopra un'Opera clic H 
•vende 6. scellini. 

N°. 1. L'editore che ticn conto all'autore d'ogni esemplare, 
compra questo esemplare per 3. «cell. e 10. den . e lo vende \. 
scell. e a. den. dunque realizza un utile del 10. per 100. sul ca- 
pi lale sborsato. 
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N°- i- II libraio che vende n minuto , tempra l'esemplare 

per /(■ srell . f den , pi-r toltosei I/i , o alirioiciiti per \. 

tedi, e (>, den,, e lo rivende si pubblico fi. sedi. Nel pruno 
mio reatina il 44 per toc, e nel secondo il 33. i sul suo pro- 
prio capitale. 

Il [v.". ... ossia l'editore, £■ un libraio che diviene l'agcn- 



annunziare In nuova pubblicazione , e finalmente far inerire gli 
anno otj nei giornali. E siccome tp.'i £■ cdiioiedi alire opere nel 
tempo stesso, cr»l ne riunisce moli.; in ur.o Messii annunzio, 
cui die f» un risparmio dì spesa sop a ogni opera in particola- 
re Egli paga l'autore a misura soliamo che egli Tende, iueon- 
« Kncia non anticipa nessun capitale se non per gli annuozj ; 
ina è iwpnnfcabilH .lei pagamenlu ili unti gli esemplari die Im 
venduti; e il contegno *uo sui pagamenti che gli sou fatti, èoi- 
diuarianir del io per, 

Il N-. a. i il libraio che vende al pubblico il libro a minu- 
to. Al primo a inaio dell' C)p. , l'edilore maodo ddle cir- 
colari ai diversi libcaj , proponendo loro una sottoscrizione per 
un certo numero ili copie , clic non è mai minore di due per cia- 
m uno. Quelli che si sottoscrivimi) ottengono un ribasso del 4- O 
5. per tufi sul prezzo dell' opera ; quindi i libroj la ricevono» 
/j. scell., e i. dei! , mentre dal giorno in cui eslata messa in ven- 
dita . l'wliiore'm.n l'ha ceduta agli airi Iforni che per 4. sedi, 
e 0. den. In alenili casi v* £ l'uso di ilare tS. copio n chi ne 
i.i'i|<iij.|a i.J, il ebe p.>rla una diminuzione di*l 4- per 100. 111 
circa. Ciò è Accaduto appunto nella vendila di questo libro [ 
termini di pagamento della sol to;cri rime, \nrian secondo gli odì- 
101 i. Quasi ordinariamente accade , che 1' editore in capo a sei 
mesi apee una nuova sot inscrizione ; per la i|u.il cosa, se l'o- 
pera e. molto licercalfl . ■ libr.ij possono acquistarne un altro nu- 
wero di copie a miglior mercato. 

38 1. Il libro cosi compralo dall'editore per !\ scell. e a d. 
a 4 scell. e 6 d. , vìen rilasciato al pubblico dal libraio per 6 
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scell. : dunque il libraio guadagna 44 P er 'W u " Paso, e 
33 i nell'altro. Il minimo di questi guadagni è sicura monto 
troppo considerevole relativamente al capitale impiegalo. Qual- 
che in quel momento non l'ha, questi manda al deposito di u- 
na libreria più in grande a prenderla , per soddisfare il com- 
pratore , e per questo piccolo servizio guadagna un quarto del 
danaio elle dal compratore stesso riscuote ; e forse apre uu cre- 
dito con l'editore , da soddisfarsi poi fra sei mesi. 

38s. ÀI paragrafo a56. abbiamo stabilito il preizo d'ogni 
operazione separala nella fabbricazione di questo libro. Ora pre- 
senterò un'analisi della somma totale che il pubblico paga nel 
comprarlo. 
Il prezzo a minuto e di G scell. per 

esemplare ; dunque per 3o5a esem- st. se. li. 



pWi L. 9 .5. .3, „ 



i . Spese di stampa e di caria . . 
a. Diritto sulla carta e sugli annui»] 



307. 5. 9 
4"- »■ ■■ 



Totale di spesa 



L. Mi- à. 8 



3. Commissione prelevala dall'edito- 
re, come agente fra l'autore c lo 
stampatore 



,8. ,/,. /, 



4. Commissione prelevala dall'edito- 
re, come agente per la vendila del- 
l'opera ........ 



63. 



8 



5. Guadagno netto dell' uditore : la 
differenza fra il prezzo di sottoscri- 
zione e il prezzo di commercio 4 
ponce per copia 



peuce per copia 

6. Guadagno netto del libraio : la 
differenza fra il prezzo di coiu- 



5o. 17, 4 



scell. e 6' pence per copia 
Resto per il diritto dell'Aule 




Totale 



Questo conto sembra difterite dal conto slattilo al para- 
grafo a5(i , perchè In speso totale dei libro , calcolala a Fugii, 
Li ascende a D' a66. i«- ; mentre qui non 6 die L. tfa. 6. « 
Si vede però i clic ntrl nuovo conto, i primi tre articoli Form ■■■<> 
appunto la somma di L. a66. \. O. La dilFe.ei.Ka remila da un 

I lii'ol'i i-i rivi . l.i somma ili I. •ufi, j i. o, dir li uni li a o i ■ 

ammontare delle spese d caria e di stampa, supera del in prr 
ino ioefrea le spese reali dello slampature e del fabbricante dì 
raria , il quale eccesso Fonria qui un artìcolo separato 

383. Quando l'editore sene d'ageote- iulenuedio Fra 1' a- 
utore e lo stampatore , v'è Taso die egli prende il io jwt 100 
su lutti Ì pagamenti clic fa. Se l'autoie conosce questo uso prima 
di cominciar l'opera , rome, lo cnnusccia appunto nel casi» prr— 
sente, non v" è alcun motivo di lagnarsi, puidie l'auloie pui\ 
iruiit ratta re ron lo stampatore direi lai necte op r nieiin deli'ir- 
lermedisrio editore. 

Questa provinone del m per ito è appoggiala sui senigi 
die pinta l'editore, trattando con lo jlampatore e con gì' inci- 
sovi se ve n' i bisogno. L' uso il' un intermedi. irio rraTauioie 
e lo stampatore e pur vantaggioso , nel roso in mi il primo cre- 
da di trovare troppo esigente il sernmln. Quando l' autore (> igna- 
ro afFatto di tutto ciò clic si riferisce a stamperia . arcade spesso 
elii: egli rigetta jii'opi isi/.inii i giusti.' e moderale , die egli non può 
valutare senza coosuliar l'editore, il quale ordinariamente cono- 
sci: profondamente quest' arte Ciò accade appunto in Fatto di 
cambiamenti e di coireiioni, die quantunque di poco niomeulo 
ìn nppnrenia , tuttavia orrupano per nuiltissìuio lempu il CoDi- 
posiiure. Uisogna anco osse r vere , die l'editore in questo caso è 
responsabile in Faccia allo stampatore del pagamento di tulle 
le spese di stampa. 

384- Quest'intervento adunque d' un agente estraneo non 
è rigorosamente necessario all'autore, ma è vantaggiosissimo 
all' editore; e per mantenere questo uso , i libraj sostengono , 
clic 1" autore non può fare stampare la sua opera , o procurarci 
ia carta da stampa a miglior prezzo , trattando egli stesso diret- 
tamente coi p rad ut lori. Questa inserzione è enunciata ancora nel 
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processo della Camera dei Comuni sugli ani dei Variamento re- 
lativi alla piopriclli delle opere, H Maggio 1H18. 

Estratto delle risposte del Sig O- Recs , libraio della Ca- 
sa Longman e Compagni. 

Domanda. « Se un auMi*c pubblicasse un'opera pei' ;,ui> 
proprio conio , sottoponendosi alle diverse spese di tal pubbli- 
catone , potrebbe «gli comprare I» catta a 3n «cell. la risina. ? 

Risposta. « Non lo credo , perchè un fabbrica ole di ca;- 
« ta non venderà siluramento fa sua mercanzia allo slesso pie/.- 
k io ad un negoziante e ad una persona non addetta al eoni- 

Domanda. « Ntl domandarvi se un particolare che stani- 
ti passe Un libro per sin) proprio conto pagi i riebbi' Ni urli più 
i' cara che uu negoziante , il comitato vuol supere se gli slai.i- 
n patori sono più esigfnU verso 1' autore il quale traila din 1- 
« tinnente con loro , (ti quello che con 1' editore. 

Risposta. « Io paisu die lo stampatere fa un guadagnò 

Dimanda- « Per le spese della stampa, lo stampai o re 
re chiede egli all' autori un pnv/o maxime ehe ad altra |ier.-..- 
« na interessala nella libreria f 

Risposta. « Ho senpre sentito dirlo. 

38a. Questa distintone che fìssa le speso di slampa a mag- 
gior pre/./.o per 1 ! autore che per l'editore, sembra priva di 
fondamento , supponende che 1* uno e Tallio dieno le sLe.-se 
assicurazioni. In quanto poi al prezzo della carta , se l'amore 
per comprarla si serve dell' editore o dello stampatore , e giusto 
che o T uno o l'altro sieio ricompensati con un qualche gua- 
dagno del rischili a eni si e>pongi>m i , glarrlir ri-i divengono i e- 
ipoii.-aliili del pn;;niTiCE]L'). Ma se l'autore tratta direttamente col 
fabbricante di carta , non'v' è alcuna ragione plausibile perchè 
egli non debba averla allo stesso prezzo dello stampatore : an/.i 
se egli paga a coniasti , dovrebbe ottenere un ribasso co «side te- 
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voli- sul prezzo dì rompra, a deferenza d! quelli che prendofl ' 
Un tempo pii'i ii meno lung.i al pagamento. 

.lliti. \ : . tempo ormai di fare sparire tutte queste arbitrarie 
con s dizioni. Ili un paese , la ricclie/.za de! quale dipende esaen- 
zialmeiitc diilln sua industria inaniiatiuricra , non debbono esi- 
sli-i <; distinzioni Tra ebs;e e el.-v .-.<_■: i; le persole drl più alto gra- 
dii d' aristocrazia debbono M*i farsi una g^oiia I' ess- re mute 
coi legami di-li' anno ita a coloro . i i;uali con la loro industria 
contribuiscono alla . ■ | nar.ion.ilc, < ■■ . ■ nostri primi fab- 
liric.inti, i nostri nifiO'iaiili principali sono .ìmmi-ui nulle riu- 
nioni dell'alia nobiltà, e quella ili «ecoodo ordine li vede spes- 
■i «Moriili ri in rnnimm innii il'un online più o meno elevato. 
Rei lo sarebbe >l ved.-.r fr» queste diverse ciani svilupparti una 
rivalili d" istruzione > di sfinimenti libelli , in vece d' una ri- 
valila di »pesc;e orni v' 6 nulla che possa mi'plio p odurie un 
restii lamento coal felice , quanto la soppressione completa ili 
quelle strette combioazioui di cui abbiamo parlato. Per (pesta 
lu-n augurala riunione le classi ricche acquisterebbero una più 
profonda cognizione del. e arti produttive del loro paese; ti per- 
Mi.ulei ibi lem quanto è ini [tonante per loro I' abituarsi sii' oc- 
eupar.iuiie ed all' esattezza ; e sopra tutu sentirebbero quanto 
è onorevole pei ogni individuo , a qualunque classe della Società 
appartenni , l'accrescere nel tempo sle-so e lo propria fortuna e 
la rircln-zza dei suo paese, impiegando le sin- l'arziliii intellet- 
tuali a create la ricchezza e reparlim? il piilimenlo su lutto ciò 
ebe lo circonda. 

38 3 . Nella prima edizione in mi icordai di parlare di uua 
spesa particolare . che entra fra le spese della stampa di un' ope- 
ra, cioè, quella spesa cliu secondo il termine d' uso si chiama 
del toprappik. IVr tirare jou copie l'un opera orcone una ri- 
sma ili caria. Ora uno risma quale 1 odoprano gli stampatori è 
composta di 5i6 fogli, cioè vi sono .0 fogli di più. Questo a- 
VnniO si valuta per le correzioni, per le prove di torchio, per 
supplire a quelle mancanze oa quei difetti elle potessero occor- 
vu.ro nel decoriu della tiratura. Si osserva però elle questa specie 
ili eunsuiiLU non eosta pi fi del 3 per 100 , come In iodica np- 
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puniti l'ccresso ili if fogli sopra 5on : e se gli stampatori usano 

Dalli: dicliiarraioni (li molti stampatori o libiaj di prima 
classe , l'atte davanti al comitato della Camera dei Comuni , no- 
minalo per rediger* 1' atto del Parlamento sulla proprietà delle 
opere , resulta clic sulla tiratura al di sopra di 5oo , il numero 
degli esemplari di soprappiù varia dal a al 3 per 100; che ve 
ne sono meno uel'e edi/.iom io sesto piccolo che in quelle in se- 
sto più granile; eie qualche vo la le copie buone non arrivano 
neppure a 5oo ; e titialmentc che non si tirano mai le iti copie 
di soprappiù. Per quest'opera, della quale sono state tirate 
3. io" copie , non sono riescile che 5a copie di soprappiù; il che 
è derivato dalia icrfezione dei processi di stampa , e dalle cure 
particolari degli opera j che lavoravano al torchio. È poi cosa 
giusta che questi soprappiù sia n conto dell'autore, e credo che 
prorede:?! in quisto senso qualunque libraio-editore. 

388. Sono stati inventati diversi mezzi per impedire che 
l'.i stampaìore tir. per proprio conto un numero madore di co- 
pie di quello eie non ne consegna all'autore o all' editore. In 
alcune opere è satn fabbricata a bella posta la carta , con un' 
arme o un' impronta partìfihn e iururporat» nella pasta : cosi nel- 
la carta che scr/1 per 1' edizione dei due primi volumi dell' O- 
pera del Laplac:, sì leggono le parole meccanica celeste. Quan- 
do l'opera è acompagnata (la rami , sarebbe inutile ogni frode 
di questo genen , senza un accordo con 1' incisore. I francesi 
hanno l'uso di stampare sul dorso del frontespi/.io un avviso 
particolare perann miliare, che qualunque esemplare non mu- 
niio (Icll.'i limi; di.'ll':uitin'(; sarà rniKÌileniio coinè falio , e que- 
sto avviso è minilo realmente della firma di lui o scrìtta o in- 
cisa. Non ostane qui st.T precauzione , io poco tempo fa com- 
prai n Parigi in' opera , sulla quale t pure questo avviso pru- 
dente , ina maica la firma dell'Autore. A Londra tali frodi so- 
no meno da tenersi, perchè gli stampatori snn lutti rapitali;)!! 
rlie leucomi lioppo conto del loro credito , ni> ri^ehii n liliei o <}[ 
ci '.mproiiictlc.ro con una frode di questa natura, che necessaria- 
mente dovreHic essere a noLizìa di molli operaj. Il pericolo A' 



aa-i Jrnunzi* dovrebbe far biro cmMuWMP ■ ■m<- UH" follia 
qualunque tentativo di questo genere. 

lift}. Quando un Autore stampa pi-r «nto propri» , e do- 
tstn anrii in ([Un lo di Un sano ((iuili'iii non ha pretensi' mi sra- 
gioncvoh, forse il miglior partilo per lui t i lialiare immedia- 

0111 uno stampatine conosciuto , e eco veti ire cun lui di 

luna ' ■ spesa tirila slampa. 

3<)o. Quando l'autore non vunlc stampile a suo rischio, 
deve trattale con un editore, il quale premia sopra di se le spe- 
se d' un' odinone compiala d'un certo nump-n di copie; ma 
non dovrebbe però in nessun caso disfarsi dclh proprietà delia 
aita opera. Se quest' opera con L'iene lavole inei:e in legno o in 

pril la dell' autore , il quale potrà servirsene pe- le seguenti e- 
d:/.in:ti. Spesso il contralto ùfatto in tal modo, die l'edit re an- 
ticipa il danaro, e si espone a tutti glì eventi , « n la condizione 
di dividere gli utili con l'autore. La porzione X' utile dell'Au- 
tore di quest'opera ò stala 3otì. 1. si e 4 ■ etwie è indi- 
cato di sopra. 

3gi. Dopo avere spiegate tutte le disposi io ni prese per In 
stampa di questo libro, torniamo al paragrafo 3b ., ed esaminia- 
mo il modo di reparti /.ione di gt5. lire e fi. -cell. pagala dal 
pubblico. Questa somma totale si divide come s-gue : 307. lire , 
prezzo di stampa del libro ; 4o. lire per i dirili del governo ; 
3(ia. al libraio per la distribuzione del libro ai consuma tori; e 
3o(i. perla parte dell'autore. 

Cosi ld somma maggiore vien percepita dal libraio ; la quai 
somma è realmente esuberante: e «ragionevole , jerchi egli non 
anticipa alcuno sborso ili danaro, ed è soggetto 1 ben pcelii ri- 
selli; ed È veramente !< travasatile quel gu.nlagio del 33. per 
IO0. accordatogli Con. e indennità per la vendita del libro a mi- 
Si pretende che tulli i lilnaj 1 quali vendono i libri a minu- 
to, accordino ai lero compratori ordinari u » ribasso del 10 per 
100 sulle commissioni che oli, epassano i 30 scollili , per la qua) 
ewo verrebbe a icemare il loro citalo gua.bguo d>i 44 o del 33. 
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per loo Scè cosi, perchè si stampa sulla coperta d'un libro che 
esso costa , per esempio, %. lire steri., quando ogni libraio à 
pronto a rilasciarlo per j. lira e iG sedi, f Perchè quelli die 
ignorano questa specie d' inganno sono obbligati a pagarlo più 
taro di quelli che sono meglio istruiti» 

3ga. Varie ragioni sì adducono per giustificare questo utile 
sproporzionalo dei libraj. 

i". Si pretende die i compratori in generale prendano un 
tempo mollo lungo a pagare. Sia pur cosi: in tal caso il prez- 
zo di vendita per questa classe di compratori potrà giustamente 
essere alquanto accresciuto; ma è giusto egualmente che chi pa- 
ga a pronti contanti non debba pagare egual prezzo che chi CL.ro- 
pra a respiro. 

2°. Si sostiene che questi grandi utili sono indispensabili 
per far fronte alle gravi spese che porta seco lo stabilimento 
d'una libreria in grande; chele pigioni son caie; che gravi sono 
le imposizioni ; che un gran libraio non potrebbe tentare qua- 
liiìitjuc concorrenza coi piccoli, se non ricavasse un utile con- 
siderevole dalia vendita a minuto. Per rispondere a questi argo- 
menti si può osservare, che i libraj non sono sottoposti a veru- 
na particolare imposizione, a cui non sta soggetto qualunque al- 
tro geuei'e di commercio a minuto. Si può osservare ancora , che 
i grandi Stabilimenti trovano sempre un vantaggio notabile sopra 
i più piccoli . per 1' economia die resulta dalla divisione del la- 
voro ; e non può presumersi che la classe dei libraj sia la sola , 
che non abbia cercato di applicare questo principio alla condot- 
ta di affari estesi. 

3°. Finalmente si pretende, che queslo guadagno rmisiilei-e- 

to , del fischio clic gli rimangano alcune copie dell' opera inven- 
dute. Ma chi l'obbliga a comprare dall'editore principale nep- 
pure una copia di più di quelle che gli sono sLate richieste? op- 
pure , se egli ne compra al prezzo di sottoscrizione uti numero 
maggiore, con questa compra medesima prova che nou valuta il 
suo rischio più del 4 o 8 per 100. 

3y3. I liliiaj fanno inoltre osservare , che molte copie son 
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guastate dalle persone rlu- t-iitHuo nelle librerie . senza poi ora- 
preme iii saiinn. Si può |*r altro rispondere, die costoro, ve- 
dmd . espone sulle «vola varie opere nuove, si trovano spesso 
impegniti dalla Circost->nia a comprarne uuatcnua; e dall'altra 
parie una lai i le t eri orari onr dì alcune eopic non può applicarsi 
ne. a lime le librerie nè a tulli ' libri. E non iì necessario in 
fatti tenere esposti certi litiri die co'iano un preiw) fa aside re- 
volt, e che non sonn per esser ricllie-li ria molli Per queit' o- 
pera , il p,uadne.rio Mie si fa sopra tre copie , basta a pagare il 
pregio intero d ima copia guastata dai curiosi ; f di più «ti una 
vendila pubblica . anco questa cu|it;i si vendon -hi*: In inclà o 
un lorw» del -im verri valore Qur li srppmeuli adunque dedotti 
dai ri«*lii Milla vendila a mimilo o dalla graveiia delle imposi- 
jiìuni , furin tolsi men le privi di luse, e non possono esser presi 
in «insiderà 'ione nella questione che esaminiamo fra I edilore e 
1' «01 ore*. Si deve anco osservare , che 1' editore pillerai mente ■> 
nel tempo stesso libraio ùidigrosso e a minuto, e ebe olire al 
guadagno die fa rome agente dell'autore, sopra ogni copia che 
vende , può portare ìn conio all' aiilnrr ogni copia come vendu- 
ti a preiin di sottoscrizione, il rhe gli porla lo stesso guadagno 
rlie ni venditori a minuto. 

3g{. Fuori di Londra il libraio può giustificare con ragio- 
ni reali cjuehii) i;|].id:ii;rm l'oiisiili'n.'vnle , peieliò eyli deve detrar- 
ne le spese di trasporto dalla Capitale Gnu a lui, e deve pagare al 
tuo corrispondente una provvisione , che .suol essere del 5 per 
loo , per tutti i libri die li manda, non essendone l'editore. Se 
a tutto ijue.slo si apyiuiiga un ribasso del 5 per ino faltoaì rum- 
pintori ordinarj cne pagano a nomanti, e un altro ribasso del 
io per ino per le biblioteche di ciascuna Città , si troveri che 
inolio diserei.. è Il «u:i.-I:i^iììi dei libr.ii '"'He Citili di provincia. 

prima edizione di quést* Opera . hanno sostenuto die il guada- 
gno apparente ne] commercio librario era troppo grande ; mn 
dall'ali™ parte essi liaiuio preleso, che l'ammettere la vendita 
completa di Jooo copie fosse im.i supposi /.inni! troppo favorevo- 
le. Ma se il lettore vuol riandare il paragrafo 38u , vedrà che la 



spesi nei primi tre anicini resta u stessa, qualunque sia il nu- 
mero delle copio venduti:. Km minando gli articoli teguenti tra- 
verà elio il libraio, il quale risolila pochissimo e non sta in di- 
sborso, ritira esattamente lo stesso unto per cerilo sulle copie 
vendute, qualunque ne sia il numero. La perdila ricade tutta 
sul!' infelice amore senza che vi partecipino coloro che parteci- 
pano al suo guadagno. 

I medesimi critici sostengono ancora , clie quesla gran por- 
zione d'utile dei libraj ha per fine l'aiutarli a soffrire le perdite 
a cui vanno incontro tiece.u.1 ria mente nel compi are e vendere a 
minuto altri libri di esito meno facile: ma questo argomento e 
pe^inrt' di tulli , pnidiè è tanto ingiusto quanto ingiusto sareb- 
be un mercante, il quali' d'mi.mda.ve una forte provisione per 
un articolo accompagnato da qualche rischio, adducendo per ra- 
gione che ha lii-o^n.i ili ri [>a rare le perdile che per sua poca av- 
vedutela può fare in qualche altra transazione commerciale. 

3g5. In molte maniere si può provare che il guadagno ef- 
fettivo sulla vendita dei libri a mimilo è realmente troppo con- 
siderevole. Primieramente il commercio librario ha conservalo 
la medesima tariffa nominale di utili per una lunga .«.'rie di an- 
ni, a mal grado delie variazioni notabili sopraggiunte in epo- 
che diverse, nella tariffa dell' interesse che rendevano i capitali 
impiegati in qualunque altro ramo d' industria. In secondo luo- 
go, fino a questi ultimi anni, una folla di libraj di Londra si 
contentavano d'un discreto j;>irid;i.;[ni ; e qu nido vendevano a con- 



ato che da mia coalizione tanto forte da rovesciare ogni 



i fatti questa coalizione è stala fondai: 
certo numero dei principali libraj di Londra. 

;ì;)fi. Lo scopo principale di quesla ccalìzione è l'impedire 
a tutti i libraj di vendere qualunque libro a un prezzo minore 
del io per 100 sotto al prezzo listato negli avvisi. Per consoli- 
ti 



to questo pre7<7<oa qualunque liliniiii ricusi di impe^iini-ii 
. Molti libra) si sono insensibilmente uniti a qne (a po 
nlizione; e la specie d' interdetto con cui essa investe 
o capitalista clic non vuol cedere, lo rvsiringe :i serbile- 
aesti due estremi , o la sua totale rovina, o la sua «de 
' atto generale d' associazione. In ultima analisi , il cor- 



ranno violato i 



i avvera t'| 



d'usar messi poco legali, di spionaggio, ec. per farli cadere 
nella rete. 

igj. L' esposizione completa dell' origine di questa grande 
associazione si trova in un opuscolo intitolato Monopolio dei li- 
bra/ , del Sig. Piekcring di Cliancerj -Lane , il quale è pure nel- 
la classe dei libraj-editori. 

Dall'opuscolo stesso io trascrivo la nota seguente dei li- 
braj die formano il supremi! eimsi^lin dell' associazione. 
Sigj. Alien J. 7 Leaden-Hall-Streci. 
Arch. J. 61 Cornhill 
Baidiviu K. ,jj Paternoster- ltou 
Booth J. 

Duuean J. .Ì7 Patenioster-Row 
Hatchard J. Piccadilk 
Marshall R. .Siationer's-Couri 
Marra; J. Alliemarle-Street. 
Kees 0. ,!(( Palernostcr-Kow 

Riehardson J. M. a3 Comhill 
Rivingtou J. Saint-Paul's Cuurch-Ysrd 
Wilson L. Royal Exchange 
3c)R. In qualunque rumi» il guadagno si divida fra 1' edito- 
re e il libraio a minuto , fatto sta die il lettore paga (i scoli, per 
il libro clic sta ora leggendo, e clic l'autore non riceve che 3 
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ili ni ali irrorili il libro noi passare fra due mani, ha prudono un 
guadagno del 44 l ,r 10 °- Questo utile eccessivo ha portalo nel 
commercio librario troppi rapitali, e la concorrenza di tutti questi 
rapitali, lia portato il sistema della vendila con ribasso, siste- 
ma che il comitato dell' associai ione procura con ogni sforzo (li 
inceppare fi). 

3go,. Questa associazione è dirctlamente contraria agl'in- 
teressi del puUlil irti e di'^li amori. Il primo è dilìgile che prenda 
Una parie attiva nella disputa ; ijuindi unti può chi: sosleiu re coi 
suoi voti gli autori nei tentativi che fauno , per distruggere una 
coalizione cosi opposta ai loro Interessi comuni. 

Più d' un onesto libraio si chiamerebbe contento di vende- 
re questo libro 5 scell. , che il lettore ha pagato (ì scell. ; giac- 
ché vendendolo cesi a contanti , mentre lo ha pagato 4 scoi!, e 
li A. , L ii.i iln^ì : ivi ihe senza il minimo rischio 1' n per i oo sul 
dannro die ha :mt iripiild. Mh ijncii.j guadagno non basta ai gran- 
di libraj, e la loro potente conti 'ione non ha altro scopo, come 
abbiamo dello . che impedire al piccolo capitalista di introdursi 
nel commercio librario , e d'impiegarvi il silo piccolo rapitale 
ad un fruito che troverebbe vantaggiosissimo. Ora £ evidente 
che una lille rumbiiia/ionr è pellet tinnente opposta agi' inlercs-si 
del pubblico. 

4oo Poco v;ii]i:;;::. T i'> ìwunian» ho ritratto dalle mie pro- 
duzioni letterarie, e per gli nrgomeiili che ordinariamente in 
tratto, so benissimo che non ritrarrò neppure il rimborso del 
danaro che ho anticipato. In imc=ta situazione spero di presen- 
tare sulla questione attuale un' opinione iodipendenle del pari 
dalle speranze dell' avvenire e dai dispiaceri de! passalo. 

Tuttavia, prima di dirigere un piano di compagna contro 

(0 Si imnn cogliture i numeri (, 2, ) dfll' opistnlo eli «lo .lei Sig. Pi- 
iWinj. Ma |ii!F illumini.- anni ..l^iii. il [.lll.lilii:.., c mwUrl.i in jl»lo Ji RÌU. 
dirai -e .lupo a*er trilliti 1' .-.III* |.,nlf . li r,'i,! i: clic il Sig. liirl.iinWi , jiit. 

nra «.n poco Qi.li, noichi, tecnoilo ilSijj. Piclwring, il cenitelo nu ticuu unii 
ti>(.iii ncvimtf j .fucili tiessi clic jli I1...1110 Simuli. 
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tura delle fonte del nemici» , e i suoi mfZ'.i d'attacco e di difesa. 
Molti dei principli libra] , clic cono delia classe degli editori, 
sono pronrietarj d> Riviste, di Magazzini letterarj, di Giornali 
periodici , e anco di Giornali quotidiani. I gerenti di queste 
Kiv iste sono spesso ben pngnti delle loro cure , ed i> poco proha- 
Jiilo clic essi giudichino sempre con rigorosa giustizia le opere , 
dalla vendila delle quali resulta ricchezza al loro principale. Na- 
turalmente le grandi opere del giorno, le opere più conosciute , 
sono indicale con qualche riguirdo c con qualche deferenza per 
la pubblica opini: ne, altrimenti il giornale non si venderebbe; 
e d di' altra parte questi articoli sono veri sa:_*gt li" imparzialità , 
che giova citare come tali in molte circostanze. All'ombra di 
questo stendardo si improvvisa un'armata di produzioni effime- 
re , che devono alla Rivista un buon esito passeggiero , e con 
questo ingegnoso procedere si vedono continuami 1 lite volarsi e le 
botteghe dei libra j e le tasche del pubblico. Tale e lo sviluppo 
singolare dì questo sistema, che molle delle nostre pubblicazio- 
ni |]':i-iorìir!iF' dui IT-libero riguardarsi puramente rome macchine 
adattale ad annunziare le opere nuove. Perchè il lettore stia in 
guardia contro questi mezzi nascosti che tentano di dominare 
sul suo giudizio , bìs'ignerebbo clic e^li potesse assicurarsi , se il 
libro esaminato è pubblicato o no dal libraio proprietario della 
rivista, il che può rilevare qualche volta dal titolo del libro, 
.stampato in lesta dell' articolo. Tuttavia non sarebbe questa una 
prova abbastanza sicura , prrchèìe case dei libra] hanno fra loro 

venzioni il pubblico non conosce. In sostanza, i 'giudizi < Iel!c 
inviate non ispireranno mai la minima confidenza , finche nelle 
raccolte di questo genere che vengono presentale al pubblico , i 
libraj aoa abbiano vermi interesse. 

4ot . Per rovesciare questa coalizione di libraj, bisognereb- 
be opporle una con tro-assorì azioni- degli autori. Un' assoeiazioi 
ne di questo genere , formai a nel mondo letterario , e diretta da 
Un coni italo attivo, poirelibe produrre grandi re mi h ani enti. 

fissa demebbe scegliere una persona esperta nelle coguiiio* 
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agente in qualche puniti miifiilr (iella Capikdc. Ogni membro 
(U-l I " assncinzione a\ n -lilie l;i liberili ili confidare a questo anelile 

serirc in ogni rupia un i-iuale-o dei Lin i |ni'ulii ic.ili dagli altri 
membri dell'associazione, essendo a i arin> de^li auloii delle o- 
pere da citarsi Ili spesa di tale inserzione. I.e funzioni dt:ll f agen- 
te consisterebbero nel ventitré al pubblico a minuto c sempre 
a contonti i libri pubblicali dai membri dell' a «oc i a/, ione j nel 
vendere ai libraj , a prezzi convenuti , le copie che essi potesse- 
ro desiderare ; nel far inserire nei giornali, o in 2uc delle opere 
pubblicale dai membri , Of;rii specie il : n\ lei liiueutu , secondo 
J* ordine clic ne ricevesse o dal c.r. iiiair> o diluii autori; nel for- 
mare un catalogo delle opere dei membri della associazione; e 
finalmente nell'essere l'agente d'ognuno di essi per trattare wjil 
gli stampatori. 

Una combinazione di questo genere presenterebbe ancora 
nitri vantaggi. Siccome ogni autore si riserverebbe la facoltà di 
I! saie alle sue produzioni il prezzo clic giudicasse più conve- 
niente , il pubblico godei ebbe nei tempo stesso di no doppio 
ribasso , uno proieuienle dalla concorrenza fra gli autori di ope- 
re ebe trattassero della slessa materia , l'altro dal modo più eco- 
nomico adottato per in pubblicazione. 

<foa. Da un'associazione di questa natura nascerebbe pro- 
babilmente la fondazione dì una rivista giusta e imparziale ; e 
già da molti anni ci accorgiamo della mancanza di un' opera di 
questo genere Le due antiche e celebri riviste , da lungo tem- 
po campioni instancabili delle opinioni pulitirhe più opposte, 
presentano, per varie cagioni, segni non equivoci di decadenza 
e di decrepitezza. Il Quaterly , l'avvocato del despolismo , t 
molto al di sotto de) moto progressivo del nostro secolo. In og- 

Lnte la nuova 'situazione del secolo attuale, che possano espri- 
mere nel tempo medesimo e il suo potere intellettuale e la sua 
morale energia. La Binila del Nord, la rivale del Quaterly, 
non e più nel grado elevato che le converrebbe, poiché dalle 
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mimi vigorose di quc'lli clip stabilirono il suo impero, il tuo scet- 
tro è passato in mani troppo deboli per poterlo sostenere. 

4°3. Cullili) quello jniijjr'iiu è stala l'atta un' obiezione elle 
merita di essere allusa. È stalo detto clic i migliori critici let- 
terari sono addetti alle raccolte clic già esistono. Si può per al- 
tro rispondere, che molli di questi scrittori disapprovano i prin- 
cipi polilici dei giornali, ai quali essi somministrano i loro ar- 
ticoli di lellcniluiii ; c quando l'osse inslituita una Rivista dilet- 
ta da uomini probi , c abbastanza facoltosi in società , da pagare 
i loro col Ini' orai ori con generosità non minore del più ricco fra 
i loro rivali, questa avrebbe subito sicuramente a sua disposi- 
none ì migliori materiali die può contenere il suolo letterario 
dell' Inghilterra. Siamo forse per vederlo col fatto, giacchi in 
questo momento vengo assicurato che sono già state gettatele basi 
d' una simile intrapresa Ilei resto si può anco temere die in un' 
aisiici'i/n.iie quale io propongo, gli autori non si favo, issino 
troppo scambievolmente. L' editore di una riv ist^ è esposto a due 
generi di tentazioni : da una parte egli ba una tendenza a consul- 
tali: troppo, nelle opere che esamina, gì' interessi del proprieta- 
rio della sua rivista; e dall'altra parie ha una certa inclinazione 
a servire agi' interessi dei suoi amici. 11 piano proposto previene 
il primo di questi inconvenienti; ma difficilissimo se non impos- 
sibile e il rimediare al secondo , che è in qualche modo inerente 

(0 Mi è Etato esternalo il timore, che le opinioni do me enunciate in que- 
llo capitulo , nun in.i;iam, solate cimivii iinut' open un opposizione lormidahi- 
le per parlo doli' nlsuciaiione die Ilo combattuta. Contesuo clic non credo a que- 
s::i u(j[n.;-iziuiii! , puLcìii i lilnaj un seni bui m lri,|ip<> armili, per dare un lai pis- 
«aporlo alla pubbli cai ione dello loro luihcrie. Ma ari miei le Iloti peujaiio diversa- 
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L' introduzione delle macelline in qualunque genere d indu- 
stria produce ella l'effetto di scemare la ijuaiilttii di mano 
d' opera che vi si trova ini/iiegataì 

4°4. ^ sorla na ' obiezione molto polonio contro l'uso delle 
macchine, le quali sono stale rimproverale di sopprimere il la- 
voro di una gran quantità di braccia .'he prima si impiegavano. 
Infatti una macchina min può giunger*: ad essere allunai;) gene- 
ralmente nuli' industria , se non in quanto clic essa serve a di- 
minuire il lavoro necessario per campire un oggetto qualunque 
ili fabbricazioni". .\],i se produce quesiti e II etto , colui elie la fa 
agire ribassa subito il suo prezzo di vendita al di sotto dei suoi 
concorrenti f per estendere maggiormente la vendila dei suoi pro- 
ilutti, e ritrarre dalla sua macchina il maggior vantaggio possi- 
bile. Allora bisogna clic Ì suoi concorrenti si servano essi pure 
della nuova macchina : quindi per questa rivalità commerciale la 
i'ibb ri razione cresce , e il prezzo dell' oggetto fabbricato ribassa 
sempre più, finché il capitale impiegato nel nuovo sistema di 
(i.liliiieacioue non frutti più di quello che rendeva uell' antico 
sistema. È vero adunque che ì' introduzione delle macchine ha 
una prima tendenza a sopprimere una certa quantità di mano d' 
opera ; ma poiché nel tempo stesso questa introduzione fa ribas- 
sare il prezzo dell'oggetto fabbricato e ne accresce quindi il con- 
sumo, questo aumento di consumo assorbisce i in mediatameli le 
in parte e qualche volta anco in totalità quel lavoro manuale , 
elio altrimenti avrebbe dovuto dirigersi verso un altro genere d' 
industria. 

Per fare ben comprendere che l'effetto d' ogni nuova mne- 

stcssa quantità di ocelli iiiiOtilallurali , figuriamoci una società 
nella quale il lavoro non fosse diviso come nelle sceielà incivili- 
te, dlmniiieiacliè opii individui) fabbricasse da per se l'oggetto 
da consumarsi: supponiamo elio ognuno lavorasse dieci ore per 
giorno , u chi una di queste ore fosse impiegala ne] fan: scarpe. 



dello quale si poiessem lare queste scarpe in mezz'ora , è chiaro 
die ogni membro della società goderebbe degli stessi, vantaggi di 
prima, lavorando nove ore e mezzo .per giorno.' 

4o5. Ora se noi vogliamo provare, clic 1* introduzione del- 
le macelline non scema la quantità totale del lavaci) prodotto in 
ceneale, dobbiamo ric.irere a qualche altro principio dedotto 



quantità di comodi con minor lavoro. Allora potendo egli dispor- 
re di tulio i! tempo , può impiegarlo noli' inventare nuovi stru- 
menti per altri rami di lavoro abituale. Cosi nella società che 
abbiamo presa per esempio, quegli die ordinariamente lavorava 
dieci ore per giorno , impiegherà la mezs' ora risparmiata con 
la macchina nel cercare i mezzi di soddisfare ad altri suoi bisogni : 
e siccome per ogni nuova macchina più facile diverrà questa 
suiUiiliizIoiH', ersi cyli si v.nt-Ai bisogni miuv i di comodi , i qua- 
li poi per 1 ! abitudine di goderne diventeranno bisogni di prima 

/Jofcì. Nei paesi ove le occupa/Ioni sono separate, e la divi- 

cai:ici hanno tulli per resultalo dilinitivo l'aumentar la richiesta 
d'operaj adattati alla fabbrica 7, ione. Spesso il nuovo modo d'o- 
perare, nei primi momenti in cui viene introdotto , richiede mag- 
gior abiliti, dell'antico, e disgra/.iatamenir ^li operaj elle cono- 
scevano 1' antica maniera, non hanno sempre le qualità che ri- 
chiede la nuova : quindi è clic vi vuole un corto tempo prima 
che Io sviluppo dr !l;i p: .-. ioi:f: p:..'-si .'o:)iEUiins\rar lavoro a 
tutta questa classe ri l'ormata. Questa soppressione instantanea di 

porta moltissimo per la sua fe!io!tà , che essa conosca beue que- 
sto eli'etto dell' introduzione delle macchine, e clic possa antici- 
paiameute prevederlo , in modo da scemare più clic sia pissibi- 
le il male che può risentirne. 
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4o7- Qui sì può fare una domanda importante; Per Ì inte- 
resse della classe operaia è egli piii vantaggioso chela nuo- 
va maccldna sìa perfetta in modo da rendere impossibile o- 
gni concorrenza del lavoro manuale , sicché gli opera/ per- 
dano il loro mestiere nel momento stesso dell' introduzione 
di questa macchina, oppure che gli opera/ vengano a grado 
a grado costretti a cambiar mestiere, in conseguenza dei lenti 
e successivi progressi del nuovo sistema? 

Senza dubbio un passaggio violento produce un male pin. 
intenso , ma però meno prolungalo di quello che resulta dal 
più lentn passaggio da uno staio all'altro; e se l'operaio pre- 
sili si accorge che non ha v eruna speranza di sostenere la con- 
correnza , subito si oecuj.e.à odi' imparare qualche alno ramo 
della sua professione. Dall'altra parie, se perle macelline si ri- 
chiede maggior abilita in quelli che le costruiscono e le ripa- 
rano , e in quelli che invigilano alla loro anione , vi sono an- 
cora però mille esempi ^' macchine con le quali anco un ra- 
gazzo 0 un operaio d'un' abilita comuni; putì esi-gnirc un' cpe- 
ra, la quale prima ricliii-oVva una uiajyio^r abili tìi. In simili 



po più esteso alla concorrenza , che allora si stabilisce fra luti 
gli operaj di un medesimo genere d'industria. 

In generale bisogna persuadersi, che la soppressione d( 
lavoro manuale non è una conseguenza invariabile della pr 
ma introduzione delle macchine , arco per opinione di perscn 
diesano in grado di dare un retto giudizio su questo pmpiiMl 
Lo scioglimento di tal questione dipende dai fatti , clic (llsgrn 
ziatamente non sono slati fin ora raccolti , e che quindi debbi, n 
richiamare l'attenzione di chi si occupa in ricerche statistiche 

teria. In generale , nell'esame d'ogni questione che riguardi 1 
classe operaia, bisognerebbe aver degli stati , che secondo le di 
verse epoche indicessero il numero d' individui impiegati in pai 
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licolari rami il' industria , il numera delle marchine die essi »- 
doprano , e la mercede sellini anale the possono ricevere. 

4o8. Come esempio della ricerca clic io oui propongo, ri- 
porleiò alcune oasen azioni sui fatti che io stesso plesso conoscere, 
dispiacendomi soltanto di non. avere in generale dati numerici 
adattati a confermare le mie osservazioni. Quando la macchina 
da acciaccare il minerale soppresse in Carnuailles e in altri paesi 
di miniere 1' occupazione d'un grau numero di don ue giovani , 
le tpiali lavoravano con mane piane a separar la terra combinata 
col ferro quale si estrae dalla miniera , non ne resultò alcuna fu- 
nesta conseguenza ; il che forse , secondo ogni apparenza, derivò 
perche i proprietarj delle miniere , putendo dispone di una por- 
zione del loro capitale , in conseguenza della considerevole eco- 
nomia ottenuta dalla macchina , trovarono utile l'occupare un 
maggior numero di braccia in altri lavori. Le donne che non fu- 
rono più utili a separare la terra, furono impiegate a scegliere 
il miuctale, lacuale operazione richiede maggiore abilita e mag- 
gior discernimento per fare uua scelta conveniente. 

4og. Il ijuadro seguente indicherà l'aumento dì produzione 
clic resulla dai cambiamenti nelle macchine o nella maniera di 
lenirsene : esso presenta i prodotti, iu epoche diverse, della 
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Tale è l'sndo minto die a grado a grado ha icguiio la pro- 
duzione , in un periodo di aa anni, in questo genere d' industria) 
e dopo questo lungo periodo sì è trovato , clic la stessa quantità 
di lavoru manuale lia potuto eseguire il triplo del lavoro che 
eseguiva in principio. La mercede settimanale dell'operaio non 
lia provalo grandi variazioni , e in sostanza si trova anzi aumen- 
tata. Ma sarebbe imprudenza lo spingere troppo oltre i ragiona- 
uameuli fondali sopra un solo esempio. 

410. Il prodotto di 480 fusi di un mulinello da stame è sta- 
to come segue ; 
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4)i. Ecco un quadro degli opera] occupali a Stockport alla 
ti ssilura delle tele con lelaj mussi dall' uomo 0 dal vapore, ne- 
gli anni i8aa e [S.ìa. Questo quadro e. stato compilalo in segui- 
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In questo spazio di dieci anni il numero dei telaj a mano è 

macchina a vapore e cresci uto dui quintuplo: il numero totale de- 
gli opera] è cresciuto di un terzo, E supponendo che ogni telaio 
a vapore non faccia die il lavoro di de telaj a mano, la somma 
dei prodotti fabbricati e divenuta tre volle e mezzo iii.itgicire. 

4 1 a- Esaminando questo aumento di numero d' operaj , bi- 
sogna notare ebe i duemila operaj i quali hanno perduto il loro 
lavoro, non sono precisamente nella medesima classe degl'indi- 
vidui occupali nei lelaj a vapore. Un tessitore a mano deve ave- 
re una forza fisica che non È indispensabile per chi lavora coi 
nuovi lelaj ; e in fatti donne e ragazzi o ragazze di sedici o di- 
ciassette anni possono lavorare ai lelaj mossi dalle macchine. Tut- 
tavia questa considerazione è sempre .secondaria nell'esame dei 
vantaggi che sono resultati dall'introduzione di una forza estra- 
nea per muovere i tclaj. La costruzione delle nuove fabbriche e 

versi portati nella costruzione dei lelaj, e finalmente l'organiz- 
zazione del servizio di ogni stabilimento, inno questo ha risve- 
gliato e fatto sviluppare un genere d' abilita nelle minute opera- 
zioni , che i divenuta inutile; e se noi avessimo qualche mci/.o 
per misurare questo nuovo genere d' abilità generale, esso pro- 
durrebbe sicuramente una quantità numerica maggiore dell' altra. 
Sotto (jucslo punto di vista non dobbiamo dimenticarci di que- 
sto fallo singolare , che quantunque il numero dei telaj a mano 
fosse aumentato senza l' invenzione dei lelaj a vapore, tuttavia 
la sola economia portata ria questi nella produzione dell'oggetto 
man [fatturato , ha potuto dare questa estensione all'industria 
dei tuli , ed impiegare un si gran numero di braccia. È certo 
che nel i8:ìo il numero dei telaj da tessere a mano in Inghilterra 
e in Scozia, ascendeva a ufoooo: ve n'era quasi lo stesso nu- 
mero nel i8ao, mentre il numero dei telaj mossi dal vapore, 
da 14000 che erano nel 1820, è salilo nel i83o a 55ooo. Se si 
osserva che ogni telaio a vapore fa un lavoro triplo d'un telaio a 
inailo, si troverà che la quantità eccedente dell'opera prodotta 
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In questo spazio (li dicci anni i tessitura .1 mano .'uno minti in 
una condizione mollo precaria e di lavoro e di gundegno. 

{i3. Il solo sviluppo dell'intelligenza della classe operai* 
può metterla in grado di prevedere alenili di quei perfeziona- 
menti, rapaci di modificare il premo del suo lavoro. Le banche 
di risparmio e le eassedi sussidio formate fra gli operaj , sono 
utili creazioni per scemare gli effetti disastrosi di queste rivolu- 
zioni noli' industria ; e i loro vantaggi non possono essere uè trop- 
po spesso nò troppo instanlpmcute richiamati ali" attenzione de- 
gli npcrnj : ma mi sembra che convenga egualmente avvertirli , 
clic la differenza dei mestieri nei membri di una slessa famiglia 
è un preservativo anco pi fi sicuro contro questi grandi cambia- 
menti , e clic inoltre essa può anco rendere meno sensibili le 
privazioni accidentali che essi provano per le frequenti oscilla- 
zioni nel prezzo del loro lavoro. 

Cip. XXXIII. 

Degli effetti delle imposizioni e delle restrizioni 
legali sull'industria. 

4t'{- L' eletto di qualunque imposizione che aggrava una 
mercanzia, ,'■ l'eccitare quegli che la fabbricano e quelli che ne 
fanno uso a cercare qualche mezzo di evitare questa nuova esi- 
genza del governo; e anzi alcuni dì questi mezzi non sono ri- 

t* iiiwriivaia d' un dazio di 3. pence per libbra : quindi ii che ge- 
neralmente si fabbrica carta sottilissima , per scemare il piti che 
si può il peso d' un certo numero di fogli. La prima imposizio- 
ne stabilita sulle finestre era regolala sul loro numero e non sul- 
le loro dimensioni, e quindi alle case che furono fabbricate do- 
po che quella leggo fu messa in vigore , si fecero poche finestre 
ma di maggior luce. Cosi le scale furono illuminate da lunghis- 
simi fìtiestroni che si estendevano per tre 0 quattro piani. Quan* 
do fu aumentata l' imposizione , e furono limitate le dimensioni 
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.delle finestre, die si considererebbero come una finestra .mia , 
scemò di più il loro numero, e si illuminarono lo case con aper- 
ture fatte nell'interno. Anco queste aperture furono sottoposta 
air imposi jiione; ma era facile impedire die fossero scoperte: fi- 
nalmente l'ultimo atto del Parlamento, che ribassa questa im- 
posizione, dichiara non imponibili le interne aperture. 

Questi cambiamenti successivi nel numero, nella forma c 
nella situazione delle finestre, può essere un comodo indizio della 
maggiore o minure antichità ili una casa. 

4 1 5< Un'imposizione sulle finestre non proibisce niente 
meno che 1' aria c la luce, e sotto questo doppio rapporto e in- 
salubre. Non si valuta quanto merita l'importanza della luce 
per la conservazione della salute; e c'ù nei paesi freddi e di una 
temperatura variabile assai più che nei paesi caldi, 

416 Le imposizioni con cui il governo aggrava le nostre 
interne manifatture, sono causa spesso di gravi inconvenienti , e 
trattengono sensibilmente il corso naturale dei perfezioni! me liti 
dell' industria. Per accrescere la rendila delio Stato, i! fornican- 
te è obbligato a munirsi d' una auto rizza/ ione , e di più a lavo, 
rare' secondo certe regole e su qualità fisse per ogni operazione. 
Quando queste quantità di materie lavorale snn molto conside- 
revoli, come spesso accade, il fabbricante inceppato in tal mo- 
do , non osa più fare alcun tentativo con nuove materie ; anzi 
ha ripugnanza a tentare di perfezionai* il suo metodo d'opera- 
zioni con rsperimenti anco semplicissimi. Così quando si vole- 
vano fero dei tentativi per trovare la quantità di vetro più con-: 
veniente per gli strumenti di ottica, l'imposizione sulla fabbri- 
cazione del vetro opponeva un ostacolo alla facilità di questi 
tentativi. Fu necessaria una permissione speciale perchè gli espc-s 
ridienti fossero fatti da persone capaci , senza opposizione yei' 
pane dell' autorità. Ricordiamoci però che queste permissioni 
troppo spesso accordate produrrehhero I' abuso, il miglior pre- 
servativo contro un simile abuso di confidenza, sarebbe il ripor- 
tarsene alla decisione della scienza per illuminare la pubblica 
opinione: con questo mezzo l 'Amminisl razione superiore , poco 
familiare generalmente con lo particolarità delle ani, si trovo- 
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rclihe in grado di giudicare della maggiore o minor coiivenicn'n 
della richiesta permissione, appoggi a ndoai sulla reputazione di 
coloro che proponessero di accordarla. 

4i;. Il prncefso fatto nel 1^08 davanti al Comiiato della 
Camera dei Comuni sulla distillazione dello zucchera e della me~ 
lassa ha fatto vedere, che per un nuovo modo di operare alquanto 
diverso da quello prescritto dall' amministrazione , si potevano 
estrarrc venti misure d* actpja-vitc da una quantità di materia, la 
quale col processo ordinario non ne darebbe che diciotto. Tutto il 
cambiamento consisteva noli' allungare la soluzione, per la qual 
cosa la fermentazione acquistava uno sviluppo maggiore. Ma 
fu trovalo die questo cambiamento introdurrebbe grandi diffi- 
colti nella percezione dell' imposizione , e si pensò clic per que- 
sto motivo non sarebbe utile al distillatore, perchè ogni nuova 
Sfusa nella fabbricazione, farebbe crescere il prezzo del'.* mer- 
canzia per il consumatore. Il regolamento dell'imposizione sul 
carhon-'ossile ha prodotto un effetto anco più funesto su questa 
industria. Dal professo pri;n;iit;iio so questo proposito davanti 
alla Camera dei Comuni resulla , che una gran quantità di car- 
bone vien distrutto inutilmente su! luogo stesso dell' «scavazio- 
ne , la qual quantità varia da una miniera all'altra ; ma qual- 
che volta arriva perfino al terzo della quantità totale scafata. 

4 1 8. Anco i diritti siili' imporla/ione dei prodotti fabbri- 
enti fuori l'i stato presentarlo effetti furiosi. Eccone un esempio 
singolare. Il l'erro ìli sbarre pagava un diritto del ì^o per 100. 
sul suo valore all' entrare negli Slati Uniti , mentre il ferro la- 
voralo, come gli oggaui di chincaglierìa, non pagava che il a5. 
per 100. Da ciò è derivalo che sono stale importate in America iu 
grandissima quantità sbarre di ferro convertite in carreggiate per 
le strade di ferro, e che seno entrale sotto il nome di fi rro la- 
vorato. La differenza' del 1 1 5 per 1 00 sul diritto era piò che ba- 
stante per compensare la spesa della conversione del ferro in car- 
reggiate prima di lla sua importazione. 

419. L'instiluiione dei difilli e dei premj per le esportai 
pioni , è soggetta ad obiezioni serissime, specialmente quando 
questi diritti rappresentano somme considerevoli , perché allora- 
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son causa d'un' Infiniti ili frodi. I Commissari della Camera del 
Comuni hanno riconosciuto , che ]ier ottenere il premio sulle 
tele ili filo , laluno lui espiinaio spcfinn ilei calicò! eiie ne avcva- 
nn la t'orina e Y apparenza. Il calicò! fabbricalo in tal modo si 
vendeva i ledi, e ,'\ d. per yardn , mentre la tela della medesi- 
ma fioez'a valeva da a scell. 8 d a a seell. ind. la yarda. Una 
sola Casa aveva cosi venduto 5oo pezze di falso calicot in sei 

T,o stabilimento di diritti considerevoli o di proibizioni so- 
pra oggetti forestieri è una misura nel tempo stesso nociva e in- 
efficace ; poiché eccettuato il caso in cai yli articoli proibiti 
sono di tuia gran dimensione , si stabilisce costa tue mente un 
piei/o clandestino per il loro ingresso in Contrabbando. Quan- 
do il governo crea nuovi diritti e modifica gli antichi , bisogne- 
rebbe che esaminasse quanta estensione «bilia j>i!i preso il con- 
trabbando Disgra7.ialnm.eni e il cmimMinndo è si esteso e si ben 

prezzo richiesto dai contrabbandieri per introdurre molti arti- 
coli di Francia che sono assolutami me proibiti. 

Dall' interrogatorio del Sig. Galloway si rileva , che nel 
i8i5. il prezzo do! rassicurali: ne per esportare dall' Inghilter- 
ra lo macchine proibite ei a il 3o o >jo per 100 , e questa tariffa 
d'as-inirn/inne feemavn quando si franava di qnnniiià conside- 
revoli. [In processo fatto nel 1817 sul commercio dell'orolo- 
geria , fa vedere che vi sono alouni i quali per mestiere pren- 
dono in brincia orioli , merletti, seterie ed altri Oggetti pre/.io.'i 
di faci! trasporto , e gli esitano poi in Inghilterra al 10 per 100 
sopra il prezzo rhe Tostano in Francia , per pagarsi del porto a 
dei rischi del r 111 Ira libando. 

/ftn. Spesso il processo di fabbricazione viene modificalo 
dal modo con cui si trova stabilita l'imposizione sulla materia 
prima o stili' oggetto fabbricalo. I vetri da oriolo son falli In In- 
ghilterra da operaj • c ' ,e r omprano nelle vetrerie dei glohi di 
cinque o sei pollici di diametro ; quindi applicano Su questi glo- 
bi per modello un vetro da oriolo, e strisciando intorno a questo 
\elio 1:11 pezzo di porcellana caldissima , staccano da ogni globo 
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cinque vetri da oriolo, e con la lima li pi ili scoili) i: li finisco- 
iiu all' orlo. i\cl Tirolo i vctiaj aliasi suniniinislrano questi ve- 
tri KiTijgi : l'orciaio vcLtuiu a| [dira uà anello di vetro fieddo 
sopra ogni globo appena ésolliato, e no Slacca subilo un puzzo 
1 1 <■ I ! n dimensione d : un viUrn ila miulu , quindi spiv./a il resto del 
globo, e lo gotta di nuovo nel eiogiuolo. Questo modo d' operare 
non potrebbe adoprnrsi in Inghilterra con la slessn economia , 
perchè qualunque vetro esce dal eiogiuolo è subito soletto ad 
una imposizione. 

Presentando queste obiezioni accidentali contro il mo- 
do seguito nello stabilire certe imposizioni particolari, io non 
ho 1' intenzione di consigliarne I' immediata ; oppressi olle. Biso- 
gna Lene esaminar la ipiesli ne, | i r decidere della Ioni m^glon- n 
minor con veni ernia ; e un tale esame non entra nel piano di qtie- 
sl'opera. Le imposizioni sono i proiettori essui/iali della libertà e 
dulie proprietà , e gl'oienm eoicol i elle i>. Ini cita t i Mino piccoli ai- 
tili, al paragone di i.nel'i elio divi\civhlci-o dal sopprimerle, asso- 
lutamente. Tuttavia giova lo studiare i diserai effetti di ciascuna 
specie di tassa impesta dal Governo, alliue di non adottare se 
non quelle ohe tm cono meno allo si iluppo dell' industria pro- 
duttiva d' una Inazione. 

4»a. Quando si esaminano gli effetti che produce o può pro- 
durre ÌI mudo particolare i<dot.a[u jior la i eiee/.iune d' un' lut- 
ilo. Qualche volta taluni di quelli medesimi clic pagano un' im- 
posizione al Governo, si sono opposti ad una diminuzione del- 
la medesima. Ciò è accaduto ad una classe particolare di stampa- 
tori sul calicet , I' interesse dei quali ei a opposlo alla soppres- 
sione del dazio imposto sui calicò! stampali , p, ichè essi riscuo- 
tevano dal fabbricante il pagamento di questo dazio due mesi 
prima d'essere obbligali a pagarlo al Governo; per la quid cosa 
avevano per un certo tempo a loro dìsposi/.iune un capitale l'ini- 
sideicvole Quella parte dì processo io cui è riferita questa cir- 
costanza, dimostra perfèttamente quanto i nostri uomini di Sta- 
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lo dehhano armarsi di ima scrupolosa attenzione nella revisione 
degli attuali diritti. 

Dimanda « Avreste voi noti/.ia d'un'opposizione che gli 
« stampatori sul calicot si dice clie abbiano formata contro la 
« soppressione dell'imposizione sui calicot stampali ? 

Risposta. " Si: ho sentito parlare di questa opposizione, e 
« ciò non mi fa maraviglia, giacché v'è mi piccol numero d'in- 
f dividili interessali per la conservazione dell' imposizione. Gii 
ti stampatori sul calicot si dividono in due classi : una si com- 
« pone di negozianti che stampano Je loro proprie tele, le man- 
ce dano al mercato e le vendono per loro proprio conto: questi 
« ordinariamente pagano anticipato il diritto al Governo, quat- 
ti che volle anco prima di aver venduta la mercanzia , ma sicu- 
ri ramenle poi prima di riscuoterne il prezzo, giacché per lo 
« più vendono con respiro di sei mesi, e quindi essi avrebbero 
a interesse che fosse revocala una tale imposizione. L'altra 
« classe si compone d'individui che stampano per altri. Questi 
<■ stampano a prezzo convenuto; e rendendo le tele stampate, 
tt si fanno pagare a pronti contanti, e ricevono l'ammontare 
ti del diritto, che essi non sono obbligati a passare al Governo se 
■< non dopo nove settimane per termine medio. Quando lavo- 
ri rauo in gronde , le somme dovute al Governo ascendono a 8 
« e anco a tornila lire sterline, il che somministra ad essi un 
•e capitale circolante , col quale mandano avanti la loro fabbri- 
te ca. Non é dunque maraviglia se questi sì oppongono alla no- 

4»3. E egli un sistema di buona politica il dare dei premj 
di fabbricazione interna, ed aumentare i diritti d'introduzione 
per certe mercanzie che possono prodursi più scinomi cani ente 
in altri paesi? E una questione molto dubbia; ed eccettuato il 
caso in cui si voglia introdurre una nuova specie di manifattura 
in un paese, in cui Io spirito commerciale o manifatturiero è 
puco sviluppato , questo sistema non può ragionevolmente difen- 
dersi. Nè si possono abbastanza biasimare tutti quei mezzi indi- 
scinti J' imporre una classe della Società , cioè quella 'lei con- 
sumatori, per sostenere un'altra classe formata di certi manifaltu 
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rii'ii , ì quali .liti luti mi ixarn l'Wrn d' impiegare i I.iro capi- 
tali nell'industria che esercitano. Il piet/o della men a mia co- 
si prodntu si compone ili dui- parti : una comprende le spese ili 
fabbiicatiouc ett frullo ordinario del capitale^ l'altra pur. ri- 
guardarsi come una «pecìe di lariia l'alta, al mani feti uncie pei 
1 in )•< :;u.irlo a continuare un impiego si antafigiuso del suo dena- 
ro, unicamente per occupare i suoi opera). In molli tasi, se 
buii si commesso h qua! somma a», rude questa siconda parte 
del preazo , quelli alesai ehe difendono il consumatore sarebbe- 
ro maravigliali dell" enormi li .Iella nomina totale che egli paga, 
unicamente in conseguenza dei diritti o delle proibitimi d'eu- 
iiaia; e ambedue le parli ■• stirebbeco convinte, ebe bisogna 
riuuuiieru ad impiegar capitali in questi geueii d' industria asso- 
I utuciiL'Cilu improduttiva. 

42:f. Limitare yli articoli fabbricati iu una manifattura a 



strumenti, c minor numero di candii a meo ti può 0 
maniera di servirsene, nella marina traviamo un esempio singo- 

nioltc classi, ognuna delle quali Comprende navigli delle stesse 
dinicusioui , le manovre fabbricate per un bastimento possono 
applicarsi egualmente a qualunque altro della slessa classe. 

4s5. Spesso la soppressione di un monopolio porta a re- 
sultamcnti di grandissima imporla nza. Gli eftelti di una tal sop- 
pressione non sono siali forse mai cosi segnalali quanto nell' in- 
dustria dei tuli negli anni ,8a4 e t8»5, qnantunqne non poro 
\'t Contribuì»*; la mania frenetica per le spcculai:i In- ugna- 
va in quell'epoca. Kra per spirare uoa delle patemi pme dal 
Sig. Heathcote per la macchina da fare il tuli, clilamala tulte- 
bobbtn , rome anc ira on altra patente per uu perfeiiooanieuto 
in mia specie particolare di quelle matrbiue , chiamalo un ttun- 
agtiin. Il Sig Heallicute aveva ceduto a molle case il diritto di 
servirsi della prima paterne , a ragione di 5 lire sieri, i' anno per 
ugni quarto di jarda di larghezza nella fabbricazione ; diirlanic- 
rachè per un tc?aro a sci quarti, che fa il tuli largo uuavarda 



ni va no da tulle le ciuù rinominili -, e guadagni ann 3 e 4 ' ir0 
>' per saiimuna Quelli ehe mettevano insieme li- dne.se par- 
r .nonininno la macchina , ricevevano per il loro lavoru io 
st.; e uni macchina a tei quarti poteva inouiaisi in Ire set- 
tati I Imoni opera] essendo cui impegnali dovunque a ' .- 
ii' dei laiori mino Inorimi , per sodilUfarc a qui-sla qu.ini - 
[rno>dinarÌ« di commistioni, i lori, nnlìcliì raaexlri ^. an:...- 
[ero beu presto die i li.ro o|«-iaj ^li abbandonavano lutii, ina 
senta raii iscere per allora la cau-a ili que>ta specie d' eraìgin- 

Alcuni però dei più imelligenii ne dubiuruno, e ve - 

.Y.uingliani per esami ua te le ci rosi a ole straOidiunrie ei e 
avevano «popolale le Ine., officine .li nini i lavoranti d'orologe- 
riaj e nniuediatan.enlc conobbe»» . elle quegli opera) i quali a 
Bi.u>iaghaiu . facendo ori. lì, guadagnavano i5 scell. pei se.ii- 
maiia, potevano guadagnare a lire eteri, a Nollinglain. lavorar- 
do all-i culli uaìtiiM' dei lelnj da tuli. 

Esaminando un genere di lavoro tanto lucrativo, i maestri 
orolertari .si accorsero , clic una puri.; dei lelaj da tuli, e pieci- 
samculc quella che porta i ri cchelli, poteva farsi facilmente nella 
loro officina: subito contrattarono con i fabbricanti dì macchine, 
clic non potevano eseguire tulle le commissioni , e si impegna- 
rono a fare i purta-roeclicui a lai pie/./u . elle tornando a Bìr- 

tenerlì presso di se , facendo loro guadagnale una^oii» giorna- 
uata. Ciò contribuì a rendere più facile la coslruzione dei tclaj 
da tuli. Questi dunque si ine! tipi iean ino; venne in commerci > 
una quantità enorme di tuli , e im medi «ai ne me si vide ribassa:.; 
il prezzo del tuli e il valore dei telaj. Così di tutti quei nuo\i 
fabbricami di tuli clic comparve. e a quell'epoca , i primi fece- 
ro per qualche tempo de' buoni afiarì; ma la massa generale si 
trovò delusa nelle sue sperarne, e molti degli speculatori si Co- 
varono pci'fell.imcnte rovinali. Tuttavia la vendita crebbe per il 
liasso prezzo della mercanzia , o nel medesimo tempo per la sua 
leggerezza e per 'a sua bellezza. Di piò , alcune di queste mai - 



oliìne prrfiviniiaip fecero lilnssarc i 




principio eraoo siale ricercate con 1 




fa 7 . L'iirfu«ri« del lull è 01 


a in u<io stilli : . ■■ . 


clarone e d'accrescimento. Sire. 


■me probabilmente fra qual- 


clit icmpo es>a ecciterà anco piti ■ 


liiHineiiif l'aiicnzionc pob- 


Mira, co»! credo clic una rapida A 


■scrìzione dplln sua presente 


siin iiiinH- nvil .1 iiiiaùln- iiiii-m Imi /.a imt i miri Ipllori. 


1» oggi i pii> perfètti lelaj da 


Hill falli» ira no delle pezzedi 


ayardc.c lavoro giorno e noil< 


possono produrre in una sci- 


tiinaun 6ìo raekt , tre dei quali Tarn 





■lo la urinili /.ione sua ili ■• i J c j3 varili- quadre di Hill, Urlo ili que- 
sti lelnj occupa i-outiiiuamenti- Ire uumiiii , clic nel i K.lo guada- 
gnavano srell. per sellimaria. Pei disporre ì rocrhclli si iin- 
piegati a due ragaiiì clte lavoranti rollatilo di giorno, e chegua- 
«lagnano ila ■* a tj sedi. . secondo l.t loro abilità, lina misura di 
M> vanir quadre ili ioli cosi fabbricato ] era a lib. e 3 once , 
siccliè ogni yarda quadra pesa un poco più di j d' oncia. 

4"*8. Per dare una conrisa e di tara descrittone della situa- 
zione i<in di ij ■ industria . io mi servirò d' un opuscolo 
del Sìg. William Felkio di Nolliugliam, che lia per tilolo 
/■'ritti t- calcoli relativi ni/" '■tutu /ii e.'cuO dcliii fabbrica 1 ione, 
ilei luti, il quale i-cune alla luce nel settembre del i83i. (ili 
elementi 'Ite lo rompi n poi io seni Ih ano riuniti ron moli» cura , c 
in una sola papilla esso |ircscnla Una quantità di Cini di glande 
ìmpnttan/o. Cosi un rimile esempio fosse seguilo per altri generi 
d'industria ; cbè in tal caso avremnni una raccolta di notìzie pre- 
ziose |ier I' operaio , per il capitalista , per lo scienziato e per 
J'iiomo di Sialo. 

4^9 Si valuta clte il capilalc impiegato nelle faU>riclie do- 
ve si preparo il Colone, in quelle dove si fanno le triue, e in 
altre particolari opere di questa fnbhr Ica /. ione, ammonti a aoooooo 
steri., e il nuaiero di persone impiegale in questa fabbiicatiottc, 
ascenda a .... . .. 




« Paragone fra il valore delle materie greggie importale , 
e il valore dì quelle fabbricale in Inghilterra per l' indu- 
stria del tuli e dei merletti, « 

« Ogni anno si impiega in Inghilterra ìtìooooo libbre di 
colline, che rap preseli taiiu un valore di isoooo steri. Se rie fa 
Ciò di cutone che [lesa i oooooo dì libbre, e elle costa Gooooo st. 

Si impiegano parimente 25ooo libbre di seta greggi a, cin: 
costano 3uooo steri. : questa seta raddoppiata per torcersi, costa 
4oooo. steri. « 



«50000 

?« W00 

23400000 



« Il tuli greggio che si vende a Nottingham è preso in 
parte dagli agenti di dodici o quindici dei maggiori fabbricanti. 
Questa porzione ascende a a5oono steri, all' anno. Il resto, elio 
rappresenta un valore annuo di io5oooo, steri., passa nelle ma- 
ni di circa 900 commissionar], che lo spediscono nei diversi 
magazzini di vendita. 

« La meta di questi tuli è esportata fuori di stato senza 
essere ricamata. Questa esportazione è diretta principalmente a 
Hambourg per l'Hannover , alle fiere di Lipsia e di Francfort, 
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a Anversa «■ por il «mio del Belgio ; ne p»» pi-c in Frnnri 
contrabbando ; e una certa quantità è spedita in Italia e nell'A 
rica lauto meridionale che selleiiu ionale. Quantunque i 
sto articolo sia d'un uso assai generale, tuttavia non ne è s 
.spedita che una piccolissima quantità al levante dì Capo di E 
uà-speranza I tre ottavi della 'alibiicatioiic si vendono ncll 
terno, senza ricamo; l'ultimo oliavo si vende ricamato, 
suo valore aumenta nella proporzione seguente 



Sol tuli fabbricalo con telaj a 

acqua o a vapore L. i3.84° L. 553 ? ]5 
Sul tuli fabbricato coi. telaj a 

mano « iao5R6o a5«:i 9 85 

Sul tuli a capriccio « 78750 io5ooo 

Sul tuli di seia « ■t']^C)A'jS 44°0°°° 
Totale che comprende il pieno del 

ricamo e il guadagno del fabbricante i5258a5 3417700 

ini fa non esisteva, 
:otone ! 

per la falli) rica /.io ne in un valore di i'tfo-joo 1. steri. 

« Ecco una stima approssimativa dei prezzi pagati agli o- 
peraj per ogni setlimana di lavoro Essa resulta da notizie che 10 

di «jucsta^ndustria. ? ' 

« Per filare il cotone e addoppiarlo, i giovani ricevono iS 
scell. , i ragazzi 7 scell. , e lavorano 1 a ore per giorno. 

« Per fare le trine ( bobbin-nct ) gli uomini che dirigono i 

e lavorano i5 ore se 'il motore è una macchina a vapore , una 
ruota d'acqua, ec. , e solamente da 8 a 12 ore, secondo la lar- 
ghezza del tuli, se lavorano co' telaj amano. 

« Per racconciare si paga ai ragazzi 4- secl. . alle donne J3 
ice'. , e gli uni e le altre lavorano da t) a i4 ore a volontà. 
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« Por avvoltarti t: infilare si i u jiirp.iiio ragazzi o ragazze a 
5 sctil. : Il lavoro è irregolare e difende da quello delle manchine. 

c Per il ricami) si impiegano ragaxr.i nuli minori di 7 an- 
ni che guadagnano da 1 a A sccl , u chi; lavorano da »o a ìa 
ore; u[>puic duo>ie , che i ccupandosi re gol a mi ci ite guadagnano 
da 5 sedi, a 7 Meli. 6 A., e che lavorano da n s i,j ori.-. 

« In coiHUjjueii'-a di olialo presso pagalo per ricamare il 
tuli accade spesso nei villaggi, che un tessitore guadagna nella 

figli guadagnano da 7 a >4 scoi, ricainandj al telala 

4.(o. La trina fabbricala co' tela) a mano si fa ordinariamen- 
te in o.ìicine separate, stabilite iwll' interno o accanto alle case 
particolari. Nella tavola seguente si vedranno le diverse specie 
di lelaj adoprati.ele classi d'individui alle quali essi apparten- 

Tcltij a trina in attività iteli' impero Britannico 

Noini il e i Tclflj Larghe» dd tuli fabbricala Nanura diTeUj 

/ (i quarti Suo 

1 8 3oo 
Telaj a mano, a leva ^ 10 3oo 



4oo 
3oo 
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■ traverso, <'d altri 5 j5o 

Ì6 
7 4o 
8 35o 
io K70 
le 

Numero totale dei telaj d'ogni specie 4^oi 

700 persone hanno 1 telaio, 700 lelaj 

226 a . . . . 45a 

,81 3 . . , . 543 

96 4 .... 384 

4 0 5 .... 300 

ai 6 .... 126 



»7 
*9 




5 14 ... . 70 

4 .6 . . . . 64 

a5 persone ne hanno t'espelli vamentc 18, 
19. ao, ai, a3, :>4. a5, 26, 37, 
a8, 39, 3o, 3a, 33, 35, 36, 3 7 , 
5o, 60, 68. 70, 75, gS, io5. aotì, cioè 1192 
Numero totale delle persone i382, che tutte insieme han- 
no 45oo telaj 

Gli operaj nss ' 5 ' compongono di 1000 operaj che danno ì 
telaj sopra di se , e che fanno parte del quadro precedente , e di 
piò 4ooo operaj a giornata , o apprendisti; sicché in tutti sono 
5 000 operaj. 



Questi iclaj sodo rcpal'liti nel modo seguente 
Nottingham .... ia4o Leicester 
New-Radford .... njo Mansfield . . K5 
Old Uadford e Bloomsgrove 240 Tivcrtou . 
Ison Green .... 160 Barnstable . 
Beeston e Chilwell . . i3o Chard . . 
Nir.iva k vecchia Suenton 180 Isola di Wight Ho 
Derby e suoi contorni . ilì5 In altri luoghi 990 
Longhboroughcsuoi contorni i$5 

Totale Telaj n a . 45oo 
Cosi un migliaio incirca d'Individui, che hanno telaj in 
proprietà , lavorano a (juesti medesimi telaj , e relativa niente al- 
le variazioni del prezzo della mano d' opera , sono nel tempo 
stesso nella classe degli opera) e in quella del pad™ 1 » = ri- 
bassano il prezzo di vendila, primi e rame 11 le scemano la loro 
propria mercede come? opera; , e di piò scemano acciden talmen- 
te il prezzo della mano d' opera per tutti gli opera) che lavo- 
rano nel medesimo ramo d' industria. È un fatto deplorabile , che 



Iella 



ielle 



vola precedente conie proprietà rj di v 
siati costretti a caparrarli per sommi 
reale , e per la maggior parte no» sot 
di pagare. Questa disgraziala situazioi 



re telaj , son- 
ai loro valor 



t di quali 
.u .siati; fati 



da fabbricar lui 
molto nocivo ai 
gli Ila rovinati 



«ghe, 



he pezze; il (piai cambi umculii <> slato almrn 
jìccoI i propriciarj di telaj stretti , se anco no 
italmeule. 
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« Ho detw di sopra che nei due ultimi .inni il prezzo della 
mano d'opera era sialo ridono da it\ scell. a 18 scel la setti- 
mana , ossia ribassato tic] ?Ii pei- 100. ■Vello stesso spazio di leni- 
po il numero ilei tela) è cresciuti) Ai un ottavo, rissili da /fimo 
a 5 1. >n ; j c il loro poltre produttivo è aumentato pure di un sesto. 
Gli attuali proprietari dei telaj devono riflettere seriamente alla 
progressiva iiitroduz ione nelP industria dei tuli, di macelline 
capaci d'un' enorme produzione: poiché , se le richieste non cre- 
scano immensamente , tali macchine debbono fare scemare sem- 
pre più il valore degli antichi telaj , dai che resulterà immedia- 
tamente la riduzione dei piccoli proprietà!) allo Malo d'operaj 
a giornata. Un fatto curioso, e che dimostra i rapidi progressi 
della meccanica i>i questa parte , è che in oggi vi sono alcuni te- 
laj da trina i quali non occupano che tre uomini al giorno, cia- 
scuno per sei ore, e che fabbricano in un anno 20000 vai de 
quadre di tuli di buona qualità. Questo fallo dimostra chiara- 
mente, che venendo moltiplicato queste macchino potenti, e sup- 
ponendo che le attuali richieste non aumentino , il valore di 
ifioo o 1 700 telaj che vi sono scemerà della mela , e anco più, 
quantunque sia molto basso già d'ora : allora il prezzo delle giorr 
nate di quelli che lavorano a questi telaj scemerà di un terzo ; 
e quello degli operaj impiegati agli altri telaj a mano scemerà di 
Ire quarti , ossia essi saranno obbligali ad accrescere la durata del 
loro lavoro nella slessa proporzione, ti 

43i. Dopo questo estratto noi siamo in grado di valutare 
l'importanza attuale della fabbricazione della Irina. Questa in- 
dustria È capace di acquisiarc un immenso sviluppo, quaudu le 
nostre manifatture potranno più facilmente penetrare nel Levan- 
ti. porcili 1 , secondo il Sig. Feikìn, noi possiamo spedire all' este- 
lo, per 4 ci. la jarda quadra . il tuli di cotone hu-no e di bc'ta 
qualità , adattalo per tende O altri utili ornamenti; e powinoi'i 
egualmente spedire per 0 d, la yard* quadra un almi genere di 

.J.W. Ovile /iati-mi o hn-valti- Ver inerir flfgisre I' impor- 
tatone , il peifeiiuuameiiln e T imeiuione di macchini.', e pene- 
talmente le «coperte indugiali, in alcuni paesi è stato stabilito 
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latto nello sialo un' invenzione straniera, un privilegio < sclusivo, 
affini-In': essi tramano un profitto dalle lcro scopette per un certo 
numeri) d : aniii. Queste uulorìi'./.azioni di monopolio si rliiainano 
polenti u brevetti , e si accordano per un certo limpo che può 
variare da 5. a ao. anni , previo il pagamento d' un Perlo diritto. 

DnJa tavola seguente, usti alta (tal rapporto fatto nel ifiag 
ihil];i Coiinniisione della Camera dei Comuni , si rileia il prezzo 
i' la durala delle patenti iu varj paesi. 



Nume dei peti 


P, injJ .Itila 
patwtt 


Dania Jatta 


ili ti. annidi! 1820 


Inghilterra .... 


L. i. .1. 
120 0 0 








125 lì 0 








6 15 II 

|"" 






Fraudi 


) 32 0 (1 
| 60 0 0 


! 


1091 


Pani Bui .... 


di, L. 6 ■ L. 30 








41 IU 0 




1099 


importi! ione 


20 9 4 
12 5 7 
10 4 8 


1(1 







433. È sicuramente importante il conservale all' inventore 
l'uso esclusivo della Mia Ìnven/.Ìi>]i , [incitò egli sia ampiamente 
ri 11 den ni zzato delle spese , e ricompensato per il suo talento. Ma 
il merito si presenta con gradi tanto diversi , ed è ro*i difficile 
una buona legislazione a questo proposilo , che fin ora non è Cotti- 



ti) li pieno (l'uua palmi.: in .*ip.ij;ii;i , Ululili" il L..]'puili>, è in questi Ilo 
... si ili JW0, 1200, 1000 leali. Se sono reali di Velina, secondi, I' uso adottato 

lii~ .lina quasi ladiloppinrle. 
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parsa niellila legge la quale nel t' esce uz ime non incontri immensi 
ostacoli. 

In Inghilterra e difficilissimo difendere una patente davanti 
ni tribunali , e fra tutte !e eause internate di questo genere, non 
se ne troia che uno scarsissimo numero in cui il possessore della 
patente sia rimasto vittorioso. Per Ja qual cosa alcuni fabbricanti 
non riguardano una patente come un privilegio destinato ad as- 
sicurar loro il prezzo del monopolio , e vendono l'oggetto pa- 
tentato a un la! prezzo, ohe ritraggono semplicemente il fruito 
ordinario del capitale sborsato. Cosi essi si assicurano una fab- 
bricazione esclusiva , porcile ninno dei loro concorrenti non può 
trovare il minimo vainas^io a impadronirsi d' una patente, l'uso 
delia quale è lauto limitato. 

434 ■ h'ggc che consacra il diritto di proprietà delle 0- 
pere, ha qualche rapporto co» quella che autorizza le patenti. 
Osserviamo ,1 questo proposito che questa proprietà , la quale 
non si acquista che con le cure più assidue e con un talento su- 
blime , e die i J uomo si crea soltanto con la forza del suo spiri- 
lo , è l'ultima dì tutte le specie di proprietà che sia stala ricc— 
noseiuta dal Governo. Fortunatamente non è difficile il giudi- 
care le viola/.ioni della proprie! a letteraria ; tuttavia la legge at- 
tuale presenta ancora in alcuni casi qualche diitiri.il l.'i, 1: divinili! 
spesso un ostacolo al progresso dei lumi. 

435. Poiché esaminiamo in generale le restrizioni legali 
che è sialo creduto dover imporre all' intera liberta dell' indu- 
stria , io richiamerò l : attenzioni' sul vantaggio d' una legge nuo- 
va che autorizzasse lai! associazioni , nelle quali la responsabili- 
tà di uno o più associali fosse limitata a somme determinate. 
Una tal legge produrrelilie vantaggiosissimi effetti sul nostro si- 
stema commerciale e manifatturiero. È vero che essa sarebbe 
soggetta a forti obiezioni ; ma a prima vista sembra che favori- 
rebbe sommamente lo sviluppo di quella divisione di lavoro che 
può applicarsi con egual vantaggio alle operazioni dello spiri- 
lo r del corpo, e forse ridurrebbe di condizione molto miglio- 
re il talento delle associazioni industriali. In Inghilterra si tro- 
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vano molti piccoli capitalisti , clic non sono dotati della facoltà 
d' inventare nelle arti chimiche e meccaniche, e che tuttavia pos- 
simi! dar giudizio del merito d' un' invenzione, e specialmente 
valutare il carattere degli uomini. Per simili persone sarebbe 
utile tro\arc operaj inventori, che non potessero realizzare le 
loro idee per mancanza di capitali : e se esse l'urinassero con que- 
sti operaj delle associazioni, ove la loro responsabilità fosse li- 
mitala , potrebbero ritenere nei giusti limili l'imaginazione 
dell' inventore , e si renderebbero utili al loro paese, sommini- 
strando il danaro necessario per realizzare progetti vantaggiosi, 
e assicurandosi nel tempo stesso un guadagno meritato. 

4^6. Fra i regolamenti restrittivi Instituili nell'ini! Tese 
generale delle nostre manifatture, ve n'era uno che proibiva 
i spressamente agli opera) d'escire dall'Inghilterra. Una lei.gc co- 
si contrari a a tu ti i i ju-i i x-i p j ili liliiTth, miti avrebbe mai di - 
vutu esser messa in vigore ; tuttavia non e stata ahrogata che 
dopo un certo tempo , e quando i legislatori si sono con \ imi del- 
la sua inutilità assoluta. Quando finita la gran guerra co mi n di- 
tale si ristabilirono estese relazioni fra 1' logli il terna e lutto il 
resto dell'Europa, si conobbe ben presto che era impossibile 
scoprire i diversi aspetti che poteva prendere un operaio per c- 
migrare. Questa legge iulerdìltiva aveva piuttosto per effetto lo 
spaventare col timor di gasligo coloro che avevano abbandonato 
il paese, e d' impedire il loro ritorno , di quello che trattenere 
le disposizioni di quelli che volevano passare in straniero paese. 

che sia possibile fra i padroni e gli operaj ; ed è i rmai si consacra- 
to questo principio , che bisogna beo premunirsi centro le false 
conH'guetize che se ne potrebbero dedurre. La proposizione che 
ho fatta di pagar gli operaj in danaro, non è in vermi modo con- 
traria alla libeilfi iti-ll'ìnduili ia , e non tende che a proli -e^n la 
contro la frode, lo mi allontanerò anco menu di, quel principio 
generali' che ho rammentalo , se di manderei che venga limitato 
il nomerò d'ore in cui i ragazzi devono lavorare nelle fabhricW, 
come pure 1' età in cui potranno cominciare qualunque genere 
di lavoro, poiché questi individui noti possi no considerarsi conte 



liberi, o se sieno capaci <!i giudici re se sono liberi o ho. L'urna- , 
lulìi si unisci; al desiderili dell» tranquillità puhhlira, per de- 
mandare die le ì'-£-i accordino a Jori) una pnHe/.iouc particolare. 
Rei due casi die ho citali i\ tanto politico e giusto il difendere il 
più debole contro la forza e contro la frode, t|uanto sarebbe im- 
pililico e ingiusti) die il Governo intervenisse nella determina- 
zione della mercede die debbuno ricevere gli operaj. 

C a p. XXXIV. 

fieli' esportazioni- dette Macchine 

Già da qualche anno non v' è più verno allo del Par- 
lamento , clic interdica rigorosamente agli operaj la facoltà di 

I. ■>]-... I „.i m j,,. „ 1,1(1,,. .... .,,.1,. ,11 , | .. j i.Ju-ir 

ni iuereede migliore: ma la legge proibisce 1' esporlatione del- 
la ni ggtor parte delle illaidirne che si adoprano nelle ncstre 
fabbriche interne. l'er fiimltiicaro questa proibizione si allega il 
timore che gli stranieri non si impadronisci) nu dei più utili un- 
si: i perfezionamenti meccanici , e non promuovano una concor- 
renza l'orlili daini e per le nostre niariiliitlure. In sostanza , l'effet- 
to di questa proibizione si riduce a saci'ilìraiv yli interessi d' u- 
na classe d' individui , cioè dei costruttori di macchine, a quelli 
d ; un allra classe che fa uso di queste maeehme medesime. Ol- 
l ecliè è assohiluniente iiupr. litico che il Governo intervenga sen- 
za necessità fra questi due partiti d'interessi opposti, bisogna 
anco osservare che la classe dei costruttori di macelline è assai 
più intelligente della si conda : e quantunque in oggi questa pri- 
ma c!a?se non sia la più numerosa, tuttavia se ii Governo sop- 
primesse questa proibizione che trai tiene il suo sviluppo, si può 
e; edere con ragione , che fra qualche anno , e quando avesse co- 
mincialo a farsi sentire l'effetto di una lai soppressone , questa 
c'asse diverrei)!)..! tanto consideri ole da superare in quantità uu- 
nu-rica quella che presentemente fa uso delle sue macchine. 

(pi*. I difensori di queste proibizioni pretendano, esser 
pos/ibile ed utile T impedire la t i asm igiene delle uutjve iuven- 
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/ioni (in un paese all' altro; e in questo mi sembra die essi con- 
siderino sotto un punto di vista troppo angusto la possibilità a 
anco la probabilità dei nuovi perfezionamenti che possono intro- 
dursi nella meccanica pratica. 

43g. Per esaminare una lai questione, supponiamo due 
fa Miri rari ti d'uno stesso oggetto di commercio, uno in un pae- 
se dove In marni d' opera é a basso pieno , ma me le macchi- 
ne sono ranive , e i mez/.i di (rapporto lenti e dispendiosi ; I' al- 
tro «abitilo :n un pew manifatturiero, ove la mannd'opera 
cara , ina le marchine sono tcrellenli , e j mrr.r.'i dì ir.isportii 
rapidi ed ttoiininiii .Suppun:amO che qnesli due f.ihl)tii miri 
mandino i loro prodotti nel mcdonim lucido di vrndìtfl , e che 
ognuno di issi , dalla vendi la della sua merrjmia ritragga il frut- 
to del capitale, qua] corre nel suo respettivo paese. I primi 
perfezionamenti nelle macchine si faranno certamente in quello 
dei due paesi che è il più avanzalo in incivilimento , poiché am- 
mettendo anrora che eguale sia in ambedue lo spirito d' inven- 
zione , i mezzi d'esecuzione saranno totalmente diversi nell'u- 
no e nell'altro. Qualunque nuovo perfezionamento eseguito 
nel paese ricco , farà immediatamente ribassare il corso dell' og- 
getto sulla piazza ovesi presenteranno i due concorrenti. Que- 
llo ribasso sarà un primo avvertimento al fabbricante del paese 
povero , il quale si sforzerà di compensare la diminuzione del suo 
guadagno con un nuovo aumento d' industria e d'economia nel 
suo lavoro. Ma ben presto si accorgerà che questo non è se non 
on mezzo precario di rimediare al male , e elle il prezzo del 
mercato comune prosegue a ribassare. Allora egli si darà ad e- 
saminare i prodotti dei suoi concorrenti , sperando di scoprirvi il 
segreto per cui li possono fabbricare a prezzo inferiore. Se que- 

rà che egli cerchi di perfezionare le sue proprie macchine , o di 
ottenere delle notizie esatte sui nuovi perfezionamenti introdot- 
ti nelle fabbriche del paese ricco. Dopo aver forse tentato in 
vano di ottenere queste notizie per mezzo di corrispondenza, 
partirà per visitare le fabbriche dei suoi rivali : ma tali Stabili- 
menti non sono tanto facilmente accessibili ad un fabbricante 
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gomCDlfl si può «ilare quel gran principio generali- , i!i cui que- 
«l'Opera non i che lo sviluppamelo. Per riescile in qualun- 
que impresa manifatturiera, non solo bisogna aver bulino 

manifattura sia organizzata eoa la più scrupolosa attenzione 
in lutti i suoi particolari. 

La verità e l' ini porla» /.a di questo principio sono perfetta- 
mente dimostrale nel Rapporto della Commissione della Camera 
dei Calunni siili 'esportali une degli strumenti e delle macelline : 
quindi dopo essermi Io slesso penetrato delle loro opinioni, e do- 



co aver esimi. 
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narticolarità considerale in ctucslo ran- 
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uto di poi 
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'eriorila di capitali ai paragone delle 


grandi masse ■ 
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ira nei prii 


■cipnli rami della sua industria. A que- 


sto proposilo 


la Commi* 


sioue sottopone alla Camera il seguente 




, die le semora degno della sua allen7.ione 



Domanda « Io vi domanderà in generale, se voi credete 
« chele nostre manifatture passano temere qualche danno in 
<r fatto di concorrenza , nel caso in cui la Francia fosse provvi- 
<■ sia di macchine perfette quanto le nostre? 

liispn.'tu <■'■ Anco in quella siippo'.i/.iouc la Francis resterà 
« sempre al di sello dell' Iii^Iiì'utiei, fmelié k- .ihiiudini del suo 
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« pupolo non si uni forme l'anno alle nostre : ansi può dirsi ge- 
« neralmeme, die essa deve restar sempre al dì sono per molte 
« ragioni clie ìo ho gih sviluppate. 

Domanda. " Spiegatevi su questo ultimo punto. 
Jìisposta. « Basterà dire che un fabbricante di cotone di 
« Manchester, che fosse partilo da questa Citià da sette anni , 
« e che. non conoscendo se non i processi usali all' epoca della 

sua partenza tornasse a stabilirvisi oggi , nt.u potrebbe soste- 
«< nere la concorrenza eoi suoi confratelli ; poiché questi che so- 
ci no sempre slati in Manchester, hanno tratto partito da lutti 

quei perfezionamenti che in questi selle anni sono stali intro- 
« dotti nella falibrieaziune, i quali sono immensi, Questa progres- 
« sione continua di sapere e d'esperienza è In nostra gran forza , 
« e il gran vantaggio che abbiamo su tulle le [iasioni che voles- 

sero tentare di rivai izza re in industria con l' Inghilterra. « 
ii Noi pure faremo osservare clic questi perfezionamenti con- 
tinui e quasi giornalieri nella costruzione o nell' applicatone delle 
nostre macchine, tengono in un continuo esercizio quel sapere 
e quetl' esperienza , che sono i nostri maggiori mezzi di prospe- 
rità ; e secondo l'opinione di molle persone interrogale su que- 
sto propinilo , quando por 1 : Europi! p(issrde.-se tulle le macchi- 
ne che si trovano in allh iti nei In* regni , quando fosse aiutala 
da quanti opera) inglesi ella volesse, tuttavia l'Inghilterra ha 
tali vantaggi naturali e acquisiti, elle per dei secoli conservereb- 
be la superiorità delle sue fabbriche sopra ogni altra Nazione. 
Multi ancora CreiUnin , elle se fo i sc |ienni'v.;i 1" esportazione delle 
macchine, questa esportazione non comprenderebbe lutto a) più 
se non strumenti o jn;iec)iine gii Mipeni! da nuove imen/ioiti , 
e le quali pur si adoprano tuttora perche è impossibile esitarle , i! 
che spesso ridonda a svantaggio del nostro commercio e della no- 
stra fabbricatone. Anzi da questa specie di processo e nata Un' 
idea che pur merita qualche esame, cioè che se l' esportazione 
fosse libera , 1' aumento delle richieste . per parte dei forestieri , 

all' abiliti delia nostra classe operaia; c benché nella costruzio- 
ne di esse sieuu stali introdotti impurlantissìmi perfezionamenti. 
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pur sì potrei)!»! arditamente preti ire , clip questo vasto sistemi! di 
megliuramento si estenderebbe al di la dei limili attuali. 

« .No» v'è oiciui alleo paese in citi si combini riunione am- 

e per la fai li riccone di oggetti di utile universale, quanto in 
Inghilterra , per la quale questa dute sarò sempre esclusiva. E 
un fatto di cui ognuno conviene , cita il pupolo inglese non co- 
nosce rivali in abilità e in industria ; che la sua fona produttri- 
ce è immensa; die egli è dotato d' un talento superiore e quasi 
illimitato per inventare perfezionamenti continui nelle macchi- 
ne , e render più facile la fabbricazione di oggetti d'utile comu- 
ne. È uu vantaggio incalcolabile quella libertà lasciata ad ognu- 
no dal nostro ( roves-im di impiegare il suo capitale, la sua fa- 
tic2e i suoi tale, iti nel in. idi. più produttivo per 1 suoi interessi : 

zu di associazioni volontarie di persone , che per le loro cogni- 
zioni delle località , possono stabilire quelle grandi comunicazio- 
ni nelle situazioni più opporluue. Simili vantaggi non possono 
sussistere fra popoli meno liberi del popolo inglese, il quale da 
questa riunione di corcoslanze diverse acquista tal superiorità , 
che non può ragionevolmente temere pei T avvenite alcuna spe- 
cie di rivalila, tanto nella costruzione dille macchine quanto 
nella fabbricazione di oggetti d'ogni specie d' utile comune. 

44^. Ammettiamo ancoraché dovesse impedirsi l' esporta- 
zione almeno di alcune specie di march ine: Inllav la si dovrò pur 
convenire , clie in uu paese dove è permessa la libera esportazio- 
ne di diverse specie di oggetti , è impossibile impedire l'espor- 
tazione per c ali trabba odo degli oggetti proibiti : tutto al più que- 
sta correrà sempre un maggiore o minor rischio, che però il cou- 

443. Allre considerazioni sembrano ancora indicare, che nel 
caso di libera esportazione i nuovi perfezionamenti non verreb- 
bero trasportali lauto immediatamente quanto è stato supposto, 
e che il polente principio dell' interesse personale farebbe rivol- 
gere le idee del fabbricanti di macelline verso una direzione total- 
mente diversa. Quando un gran costruttore avrà inveutala qual- 



do avrà fallo qualche perfezionamento notabile sulle macchine in 
uso, a chi si dirigerà egli per vendere le sue nuove macchine! 

della sua scoperta ai jitò vicini e ai migliori fra Ì suoi clienti . a 
quelli dnì quali sii che può ricevere la più abbondante compen- 
sazione. Cini questi entrerà iu religione, si offrirà di ricevere le 
loro commissioni per la nuova macchina, e non penserà ad in- 
formare della sua scop ria alcuno de' suoi corrispondenti stra- 
nieri , finché troverà ncll' interno tante commissioni , da far ese- 
guire alle sue macchine tutta la forza produttiva di che son ca- 
li riserbare ai suoi connazionali i primi vantaggi dei perfeziona; 

44-1< E ormai riconosciuto, che i costruttori di Londra pre- 
feriscono le coni ni issi 01 li del loro paese , e che anzi aumentano 
il prezzo peri forestieri. Dal rapporto del Comitato sull'espor- 
tazione delle marchine si rileva anco la quantità di questo au- 
mento: questa varia secondo ì costruttori, e varia dal 5 al a5 
per cento sul totale della commissione. Questo aumento di prez- 
zo ha due cause: se la macchina è mollo complicata , il fabbri- 
cante deve mandare per montarla uno de' suoi migliori operaj , 
pratico dei lavori della fabbrica j ed è probabile che questo opc- 

resLare in paese straniero : in secondo luogo, se la macchina ù 
semplice, e può esser montata s. nza l' aiuto d'un operaio ingle* 
se , tuttavia per conservare la riputazione del costruttore , pec 
prevenire gli accidenti a cui potrebbe dar luogo il difetto d'abi- 
tudine sufficiente in quelli che debbono servirsene, si rinforzano 
talvolta alcune parti della macchina, e si eseguisce tutta anco con 
uiajjiporc aci'iii-ale/.za di quello elie se di.vesse servire per un iu- 
plese , poiché ogni specie di difetto o d'accidente chi: potis i: 
manifestarsi nel servizio ordinario , costerebbe per la riparazic- 
ne assai più in paese straniero che in Inghilterra. 

445. La classe che fabbrica le macchine è più abile e gua- 
dagna più della classe che soltanto sene serve. Se l' csporlnzio-; 
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ne delle macchine fosse liliera , la prima e più importarne ili que- 
sledue classi aumenterebbe- sicuiamente; poicbè non oslanle 1 al- 
to prrazo deila mano d'opera , non v' è paese dove presentemen- 
te si possano fabbricar macchine con lanta perfezione e con tan- 
ta economia quanto in Inghilterra. Quindi nei potremmo som- 
ministrar macchine al mentili intero, con ira vantaggio evidirnti> 
e per noi e per i compratori. A Manchester e ne' suoi contorni, 
molte migliaia d' uomini lavorano esclusivamente a fabbricar màc- 
chine, le quali poi sommi distrano lavoro a molte centinaia di 
migliaia d'uomini unicamente occupati a servirsene. Ma non è 
molto tempo dacché il numero di quelli che si servivano di mac- 
chino a Manchester, non era maggiore del numero di quelli che 
i^i h falibnL'ani'. Li i\ msc;;i lenza , se l' Inghilterra divenisse Un 
centro d' esporta /ione, di macelline , dovrebbe necessariamente ave- 
re una classe minienti il' opera] capacissimi e ben pacati; e quan- 
tunque non avesse probabilmente un minor numero di fabbriche 
negli altri generi d' industria j queste fabbriche avrebbero puro 
un vantaggio incaico! abile , cioè sarebbero le prime a godere di 
tutti i nuovi perfeiionsmi'nti introdotti nel meccanismo della fab- 
bricazione. Nel nostro paese convertito io tal modo in una vasta 
officina di costruzione, una diminuzione essenziale deilc commis- 
sioni straniere sarebbe a danno d' unii classe che è in grado dì 
soffrirlo , più che dell'altra la quale disgraziatamente vive alla 
giornata , e che risente im mediatamente l' effetto d' una diminu- 
zione di consumo dei prodotti dell' industria , poiché questa la- 
vorerebbe in generale per il consumo interno, e non risentirebbe 
più che l'effetto dì crisi molto più miti. 

44*>> Ma si leme ebe gli stranieri dopo aver comprate una 
volta le nostre macchine , cessino da ulteriori commissioni. Per 
distruggere interamente questa obiezione, ricordiamoci dell'e- 
sposizione che lio falla di sopra del rapido progresso dei perfe- 
zionamenti meccanici in ogni specie di fabbricazione ; ricordia- 
moci del tempo che passa fra un perfezionamento e quello che 
ad esso succede. Se lo straniero non cercasse con ogni impegno 
dì procurarsi ogni nuova macchina inventata In Inghilterra , e d' 
adunarne l' uso , i no. tri fabbricanti ordii'arj estenderebbero tu- 



Hi 

biio le l"ru roi»4oi-le coinmerrlafi, e verrebbero a fai la guerra 
di loio rivali nelle loro mcdciinie abitazioni. 

44 7 Si potrebbe dire altre i, the in ogni specie rli mac- 
china v'è un gindo macinio di perfezione ebe non puù oltrr- 

al paiamone dei passi gìgan- 
io farò osaci vaie , the potili 
non possono nascere se non 
j uuuitro di macchine Ria io 
citare un e fi* ut» immenso sul 
potere totale dì produzione Dall' allia prie, ammettendo che 
certe specie: particolari di macchine , dopo un lungo periodo di 
tempo , possono arrivare ad un tal grado di perfezione da far 
dispaiare i futuri inventari, sarebhe assurdo l'estendere uuesla 
supposizione a qualunque specie di macelline. Pei veri là la mec- 
canica pratica 6 Bjlcor lungi dal limile di pei fedone, eccettuali 
alcuni rami estesissimi delle nostre fabbriche, i quali però sono 



fin qui ben pochi. 






448. Un argomento assai valevo!. 


■ in favore delti 


, libera e- 


ipoi iasione delle macchine si è . eie « 


in ciò i capitali, 




Leco pili fati! mente impiegare i loro fui 


idi nel!' industri 


a co! mng- 


gioì vantaggio. Se l' esportazione delle 


macchine fosse 


dichiaraia 


libera , ne verrebbe si cura in ente un gr. 




ro di com- 


missioni; e allora se qualche ramo pa 


rticolare della m 


pra indù- 


glria cessasse di dare il frutto ordinar 


lo del capitale. 





del capitalista vetrebbe compensata dall' apertura di quetl'im- 
meino mercato , ove potrebbe vendere le sue macelline a com- 
pratori clip si trovassero io miglior situazioni 1 per servirsene. Dal' 
V altra prie il fabbricante che iinnginasse ijna'chc nuovo per- 
fezionamento meccanico . poi i ebbe più prontamente metterlo in 
esecuzione, perchè avrebbe la facilità di vendere allo straniero 
tutte le sue antiche macchine. E un l'atto che sembra ormai fuor 
di dubbio , che l'Inghilterra . a mal grado dei diritti e dell' al- 
to prezzo della mano d'opera <li cui sono aggravati i prodotti del- 
iri sua industria , può vendere ad un prozio minore che qualun- 
que altra nazione manifatturiera ; il qual latto sembra essere U 



i che gli 

picroli perle». 
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conseguenza di ire principali cagioni : lSwrelh-nte qualità e il bas- 
so prezzo dei suoi metalli , die woo le materie prime dnlle 
macchine; la superiorità dei suoi strumenti, e finalmrnlela dispo- 



remozione dei espilali contribuisce singolarmente al guadagno 

Intatti , supponendo ancora che tulle le cause ordinarie di per- 
dila e di guadagno ocl commercio influiscano egualmente e suc- 
cessivamente su tutti i generi d'industria , tuttavia il guadagno 
assoluto del capitalista può essere modificato dalla maggiore u 
minor perdita clie egli provera rimuovendo j suoi capitali , per 
trarre parlilo da una variazione nel prezzo di tale o tal altro og- 
getto di fabbricazione. 

45o. Ciò comparirà più chiaro per mezzo d' un esempio. 
Supponiamo che due capitalisti abbiano impiegate in due intra- 
prese 1 ouoo 1. steri. Chiamiamo A e B questi due capitalisti. A 
dovrà somministrare l'acqua necessaria ad un quartiere, per 
mezzo d' una macchina a vapore e di tubi di getto : B avrà una 
fabbrica di lull. A avrà speso 3ooo J. sieri, io costruzioni primi- 
live e nello stabili mento d'una macchina a vapore, e 7000 1. 
«tori, io tubi di ferro situali in terra per la distribuzione delle 
acque. La maggior parte dì quest' uhìma spesa cousisle in mer- 
cedi d' opera) : e se si ritirassero dal terreno i tubi , atteso il lo- 
ro deterioramento, non cosletebhero che il valore di ferrovec- 
chio, mentre dall'altra parte costerebbe molto la spesa per le- 
varli. Quindi sì può supporre , che se A fosse obbligato ad ab- 
bandonare la sua intrapresa , non potrebbe renllzzere che ({ooo 
I. steri, sulla vendila del suo materiale : mentre B vendendo la 
Bua fabbrica e i suoi telaj da tuli potrà realizzale 8000 1. steri. 
Finalmente supponiamo che il capitale impiegato nell'una e nel- 
I' altra operazione sì valuti il 20 -per 100 come interesse ordina- 
rio , avremo.' 




Ora se per effetto della concorrenza o dì qualunque altro 
motivo il guadagno per la somministrazione dell'acqua scemi fi- 
no al io per ìoo, nou per questo il capitalista A vorrà liqui- 
dare per portare il suo capitale nell'industria del tuli, poiché 
il guadagno , benché scemato , per la distribuzione dall' acqua , 
ascenderà non ostante a 1000 1. sieri. 1' anno , mentre se liqui- 
dasse, non ricaverebbe dalla vendita del materiale die 4ooo I. 
steri. , coinè abbiamo supposto , le quali portate uell' altra in- 
dustria , non gli frutterebbero che il 20 per 100. In conclusio-; 
ne, perchè l'intraprendi ture potesse trovare qualche vantaggio 
portando il suo capitali: "t'ir industria del tuli, bisognerebbe che- 
la som minio Irai io ne dell'acqua non gli rendesse che 1' 8 per 100. 

45l. Chiunque vuole esaminare la probabilità d' una con- 
correnza più u meno nociva alle nostre manifatture per parte del- 
le ('abi)iiclie forestiere, deve uncinine .'■pirici mi: 11 le alla facili- 
la con la quale si eseguiscono i trasporti in Inghilterra , a quel- 
la massa di capitali che nel nostro paese è impiegala in strade , 
io canali , in macchine d' ogni specie ce. , delle quali cose è già 
stala rimborsala totalmente la spesa dai prodotti di queste intra- 
prese, e liiiiih]ii:iiU: ;il basso prezzo del nostro ferro, attesa !' 
abbondanza del nostro combustibile , di quel ferro che è la 1 a- 
se di luitc le macchine. Uua simile osservazione è stala fatta dal 
Sij;. Villefosse nella Memoria che ho altrove eitala : ti Ciò che 
« in Francia si chiama la questione del prezzo dei ferri , prò- 
« priaineute parlando è la questione del prezzo del legname, co- 
ti me pure è la questione dei mezzi di comunicazione interna per 
« mezzo di strade , canali , fiumi , ec a 

Al paragrafo ni6. ho presentalo un quadro del prezzo del 
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l'erro nei diversi paesi dell' Europa: e abbiamo veduto che in In- 
gluilcn-a il i'enO si produce al pn;/./,o tutu imo , e in Francia al 
massimo. La lunghezza delle strade di tutta 1' Inghilterra e 
del pae.e di Galles si calcola app.ussimativaitieiiLc n^uoo miglia 
di strada da pedaggio , e toouoo miglia d' altre strade di secon- 
da classe. Lu sviìiippaiueuto delia navigazione interna in Fran- 
cia e in Inghiileiia si rile\n dalla tavola ..t-giienie , scrunilo le 
più esatte noti/ie che mi son potuto procurare , dedotte dal di- 
zionario idrograiieo del tìig. Raviuet ( a. voi. 8°. Parigi 1M24 ). 
Per la Francia e per l' Inghilterra devo quesie notizie alla gen- 
tilezza del Sig. Page de Spedi. Chi ha pi ovalo a .accogliere da 
per se notizie stalinticlie , saprà valutale il tempo e la fatica che 
debbono esser cosiate quelle compiese in queste tre o quattro 
linee. 
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39S5. 5 | <884. 1 



Popolatone nel i83l 



(I) La navigai ione all' iml.accalura dei fiumi coniJiTende la naiisaiiunc del 
Tioiigi dall' imbweatar. della Medway , quella della -S- ve ma da Holmes , quel, 
la del Treni dalla sua riunione con ì'Hitmhcr, e ijilelU del MoTjej dal e-jio 
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Questo paragone fra le coni imi cai ioni in tome dell'Inghil- 
terra o della 1*' rancia , non è rigor usarne» Le esalto, poiché nun sa- 
rebbe giusto il considerare da una parte In più ricca porzione 
ó' uu paese , e dall' altra una porzione presa propoli ioli al mente 
sulla totalità d' UD altro paese più esteso , in modo da presenta- 
re una specie di contrasto. Ne) far questo cilindro ho avuto il 
solo line d" impegnare quelli che posseggono più estesi documen» 

lire uu più. esatto confronto. Questi elementi addizionali devo- 
no co.uporsi del numero dì miglia che in ciascun paese abbrac- 
cia lo sviluppo delle coste marittimo, delle strade pubbliche, 
delle strade di l'erro, e special ni cu Le di quelle nelle quali i mo- 

45a. Notiamo qui 1' importanza dei rapidi mezzi di tra- 
sporto per accrescere la l'orza produttrice d'un paese. Sulla 
strada di ferro di Manchester per esempio , passa più d'un mez- 
zo milione di persone ogni anuo. Ora supponendo che ogni per- 
sona economizzi un' ora soltanto sul tempo del viaggio da Man- 
chester a Liverpool , resulta un risparmio totale di 5ooooo ore, 
ossia dì 5ot;oo giorni di lavoro a io ore per gtoruo. Questa c- 
conomia rappieseuta un aumento dì 1(17 uomini alla forza attiva 
del pese, senza che ne resulti alcun aumento nella quantità d' a* 
limenti necessarj sun popolazione. Notiamo di più , che il 
tempo delle persone che viaggiano su queste strada è ^c:ior..l- 
mente più prezioso di quello dei semplici Operaj ; e quindi il va- 
lore ag:; tu rito alla forza produttrice da Liverpool a Manclie^UT, 
e lealmente più considerevole di quello che abbiamo supposto. 

C K r. XXXV. 

Dell' influenza della Scienza sul futuro sviluppo dell' in- 
dustria. 

453. Dando un'occhiata alle diverse operazioni di mani- 
fatture descritLe nel corso di quest' opi ni, come esempi S 1 '" 1 
principi Clle abbiamo voluto stabilire iu uu modo immutabile , 
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e impassibile nnn rirniiiwe'-fr che i progressi delle arti e dell' in- 
dustria in Inghilterra sono intimamente collegati eoi prò presti 
delle scienze più sublimi , e clic ogni nuovo passo nella carrie- 
ra dei perfezionamenti industriali lende a stringere sempre più 
questi vìncoli. 

Le scien/.e pratiche deducono i loro resili lamenti dall'espe- 
rienza; ma i ragionameli ti che sono come 1' anima di questi , 
appartengono alle scienze astratte. Ho mostrato che la divisione 
del lavoro non é meno applicabile alle operazioni dello spirito 
che a quelle del corpo, o sia operazioni propriamente materia- 
Ji ; dal clic deriva onesta conseguenza generale; che per assicu- 
rare nel modo probabile l'esito degli sforzi clic putì fare un po- 
polo con la veduta di perfezionare i suoi mezzi di fabbricazione, 
bisogna che questi sforzi medesimi re;ultioo dall'azione com- 
binata degli uomini più capaci in teoria e degli uomini più capa- 
ci ìu pratica , occupandosi ognuno in quella parte speeiale, iu 
cui o per talento naturale o per abilita acquistala é divenuto 

454. Le applicazioni pratiche dei principi funerali della 
teoria, possono spesso ricompensar largamente, in fatto d'inte- 
resse pecuniario i primi che sanno trame profitti) : tuttavia da ciò 
che ho detto relativamente alle patenti apparisce, che la nostra 
legislazione per questa parte presenta tuttora molte lagune. M i 
la scoperta dei gran principi della nauira richiedo uno spiriti) 
dedicato interamente a queste ricerche astratte , le quali spesso, 
nello stato presente della scienza, esigono apparecchi costosi, 
ed una spesa di tempo (compatibile eoi doveri d'una pro'essione 
qualunque. Inconseguenza bisognerebbe esaminare, se lo Stato 
troverebbe il suo vantaggio nel ri eompe osare in qualche modo le 
privazioni alle quali si assoggettano quelli che coltivano i più 
sublimi rami del sapere. 11 modo poi di stabilire questa compen- 
sazione , è una questione che importa egualmente all'uomo di 
scienze ed all'uomo di Slato. E sembra che simili considerazioni 
sieno gili stale valutate in altri paesi , dove lo studio investigato- 
re della scienza e. riguardato come una professione , e dove quel- 
li che riescono in tale studio non sono escimi da qualunque 05. 



«pilo di onorevole ambizione a cui possano prelendci-e i Wo. 
l'itiicilLidini. Del resto, io non posso che rimettere il lettore 
alle mie Osservazioni sulla decadenza delle scienze in Inghil- 
terra, dove ho già espressola mia opinione su questo proposito. 

455. Bisogna pur dirlo : in Inghilterra era lui sol posto a 
cui potesse aspirare In scienza sostenuta ila una fortuna indipen- 
dente , un po.'lo clic dava un gradii ed unii situazione onorevole 
in Società, e il valore del quale, nelln puhhlica opinione, di- 
pendeva almeno per mcl:i rlnljn super lori là srioniifion di chi 1' 
Occupava. Eccita dunque maraviglia che questa dignità, per se 
stessa isolala , questo principato del Mondo scientifico, la pre- 
sidenza disila Società reale, ahhia potuto esser conferita come 
una distinzione puramente accidentate. E fa anco pio maraviglia 
che un Principe i] quale vi distingue per Je sue idee liberali negli 
affari pubblici, e perla protezione che accorda ad ogni instiiu- 
zione che tende a sollevate quelle miserie dell' umanità dalle 
quali egli c> esonte per la sua condizione , un principe proclama- 
to da' suoi amici come l'ardente ammiratore della scienza , e pro- 
motore dei suni progressi, sia stato si mal istruito dai suoi a- 
uvici medesimi intorno alla verità, da indursi a strappare alla scien- 
za la sola Coruna civica die potesse adornarne la fronte. 

O^si dunque , e per fa sola via che possa avvicinarmi alla 
sua alta situazione sortale, il Presidente della Snn'elri resile sappia. 

perenne poteva aspettarsi, non sono fin qui comparsi all'occhio 
del pubblico, bisogna ancora far riileltere , che mentre una par-: 
te d«;;l' ine mententi provati dal Presidente della Società reale 
san derivali dalla condotta dei suoi stessi partitami, quelli che 
gli erano siali contrari non hanno in seguito sostenuta contro di 
lui un' opposizione vessaloiia. Anzi stanno pazientemente aspet- 
tando , persuasi che in fine la verità non potrà non trionfare con 

il primo a soltoporsi al di lei potere irresistibile, 

pliramio alla vecchiezza della Società reale. Una nuova associa- 
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rione si è Connati) recentemente sopra basi tolaWnte diverse da 
([utile delle antiche società, e che premette di dare un mimo 
impulso ai futuri progressi della scienza ; questa ò. V Associano- 
ne inglese per V avanzamento delie Scienze, che ha tenuta 
]:i sua prima adunanza a York nel iS!ti . La seconda ehbe luogo 
a Oxford , e sorpassò ancora l'ardente espettativa dc'suoi ami- 
ci : la terza fu fitta a Cambridge nel Giugno del i K33. Se 1» 
Società reale fosse stata ciò che avrebhe dovuto essere, la nuo- 
va associazione avrebbe ponilo essere per lei un aiuto polente; 
ma nello slato nttunlc di ques lo corpo caduco era necessaria una 
nuova Società che fosse veramente una Società scientifica. Le 
riunioni periodiche di varie persone ohe si applicano a rami ana- 
loghi o diversi dì una Scienza , producono sempre un' eccitazio- 
ne degli spiriti favorevole allo sviluppamene di nuove idee. Nei 
lunghi intervalli fra queste riunioni si può tener dietro ai ragio- 
namenti o alle esperienze che in quelle sono stale suggerite; e 

studioso, Il quale spera di potervi presenrare i felici resili (amenti 
de' suoi lavori. Un altro vanteggio di queste generali riunioni è, 
che esse contengono un numero immenso di persene occupate 
nello studio della Scienza, o in grado di secondarne i progressi 
per la loro elevata situazione nella Società; e il numero dei 
membri presenti , supcriore assai a quello di ogni altra Socielà 
anco nelle Città più popolate, fa sì che si possano anticipata- 
mente disporre gli sforzi combinali , che debbono dirigersi sopra 
uno stesso soggetto di ricerche scientifiche. 

457. Ma forse iì più gran vantaggio che la Scienza ritrarrà 
da queste generali adunanze , è quella specie di fusione che esse 
producono delle diverse elassi della Società fra loro. Il materna, 
lieo riceverà delle notizie pratiche dal gran manifatturiere; il 
chimico imparerà che vi sono nuove sostanze talmente rare , die 
non divengono sensibili se non operando sopra grandi masse di 
materia: finalmente il proprietario dei terreni in vicinanza dei 
lunghi visitali annualmente da queste adunanze mobili, acqui- 
sterà nuovi lumi sui prodotti del suole e delle fabbriche del suo 



paese , e parteciperà del godimento che in generale vieti prodotta 
e diffuso dallo sviluppamene dell' istruzione. 

45R. Per mezzo di queste immense relazioni, l'opinion pub- 
blica si formerà sull'opinione del mondo scienziato, sarà cono- 
sciuto il vero merito , e il ciarlatanismo rientrerà nella sua oscu- 
rità. Li sanzione dell'opinione pubblio» dirigerà il Governo , se 
vuol mostrare qualche zelo per sostenere le Scienze, e ricom- 
pensare con l'onore o con l' interesse gli uomini che crederà d' 
un merito superiore; mentre senza questa guida infallibile cor- 
rerebbe il rischio d' operare come quel cieco nato , che acqui- 
sendo la vista per mezzo dell' operazione della cataratta, e non 
inpendo valutare le distanze, giudicava di grandissime dimensio- 
ni oggetti piccolissimi e vicinissimi. E dunque importante per 
la Serietà e per lo Scienziato stesso , che il Governo non si isoli 
dalla Società che lo circonda. 

459. Tutto s' accorda a far presumere, che nella genera- 
zione che ci succederà, la classe degli Uomini di Scienze in In- 
ghilterra escirà da una classe totalmente diversa da quella che 
fin qui ne è stala come la sorgente. Siccome l'esito delle ricer- 
che scientifiche in Inghilterra richiede tre condizioni, cioè una 
buutis educazione prima, tempo disponibile, e una certa ric- 
chezza, poche pfrsone po^se^ono questi elementi essenziali più. 
dei fi^'li dei nostri grandi manifatturieri , i padri dei quali , ar- 
richiti col loro proprio lavoro in un campo vicino a quello del- 
la Scienza , sospireranno di vedere un giorno brillare in questo 
i loro figli. Tuttavia bisogna pur convenire, che questo deside- 
rio diverrebbe molto più vivo e pii'i intenso, se gli sforzi felici 
dell' indegno venissero qualche volta ricompensati con gli ono- 
ri; che cosi l'Inghilterra trarrebbe partito da alcuni talenti scien- 
tifici , i quali troppo spesso restano inutili per la condizione in- 
feriore in cui son costretti a vegetare. 

46o. La scoperta dell' iodio e del bromio , sostanze che fin 
qui 11011 si sono potuti- wom porre , 6 stata fatta da due individui 
della classe manifatturiera : uno era un salnitrnio di Parigi, l'al- 
tro mi fabbricante di prodotti chimici a Marsilio. Montgolficr , 
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Inventore degli aerostati ad aria rai'p r atta , era un fabbricante (li 
ral la presso Lione. 1 discenti™ li di questo primo viaggiatine .ir- 
retì , dirigono tuttora lo Stabilimento lasciato a lor i lini padre ; 
e i diversi membri della sua numerosa famiglia proseguono lut- 
tor , ognuno nei diversi rami olio Ila abbraccialo, questo sistema 
pt'rpctuo di applicazioni della Scienza all' industria , del die 
Monigolfier delle a loro il primo 1' esempio. 

4(»l. Vi sono moltissime circoslanxe in cui la coprii /.inni' 
della Gliimica ò importantissima egualmente al manifatture 
ed al commerciarne. Ogni anno vien portala dall' America in 
Europa una gran quantità di scorza (li china ; ma la Cbimirn ha 
dimostrato, non ti gran tempo , che una gran parte di questa 

chinino, che solo possile tulle le qualità die l'ormano il pre- 
gio della china. Cento libbre di ijursla non possono produrre che 
due libbre e mezza di chinino combinato con l'acido solforico; 
dimanieraclit! in quaranta toonellale di china trasportata a tra- 
verso dell 'Atlanti co, vi sono treutanove tonnellate di sostanza 
loialnicnic inutile- 
In oggi la maggior parte del solfalo di rbiniuo ebe si 100- 
suma in Inghilterra ci viene dalla Francia , ove sì può estrarre 
dalla china molto più economicamente, alleso il basso prezzo 
dell'alcool. Ma quando l'incivilimento ti saia sparso nei varj 
Stati dell'America meridionale ; quando qui-' paesi si trovino seg- 
ECtli a forme di governo più stabili, sicché possano inspirare si- 
curezza ai capitalisti, iu quei paesi medesimi si i» trarrà il chi- 
nino dalle fibre legnose die ne distruggono quasi tinta l'energia 
medicinale ; e si trasporterà In Kuropa nella sua forma pio con- 
centrata. 

4tìa. Questa medesima Scienza che csirae e concentra le 
materie adattate al nutrimento dell'uomo, £ di gran soccorso 
nell'occasione di lunghi viaggi, nei quali si deve con la maggior 

nu-nlaH. Le essenze d T olio soJ piacevoli all'odorato del viag- 
giatore; gli acidi concentrati e cristallizzati consertano In SUa sa- 



DigitizGd by Google 



306 

Iute ; e lo spirilo ili vino suflYion temerli e allungato somministra 
J' acquavite necessari» al suo consumo giornaliero. 

463. Quando si paragona il numero immenso di piante co- 

rjui coltivale e rese utili all'uomo, quando una simile osscrva- 
vnzione si fa sul mondo dogli esseri animati , c anco sul regno 
minerale , ie scienze naturali sembrano aprirci davanti agli occhi 
un campo illimitato di ricerche. Tempo forse verrà in cui ognu- 
na di queste cosi variale produzioni della natura diverrà la base 
di fabbriche estese , e darà vita , lavoro e ricchezza « milioni di 
uomini. Ma i tesori esposti continuamente ai nostri occhi, quali 
escono dalle mani della Natura, contengono in se altri elementi 
d' una potenza molto maggiore. Tutti, senza eccezione, nelle 
loro innumerevoli combinazioni che secoli di ricerche non po- 
trebbero esaurire , tutti possono essere di stinati a somministrar- 
ci un rinnovamento perpetuo d' elementi di ricchezza e di feli- 
cità. 

La Scienza e l' istruzione , nella loro estensione e nel loro 
progresso, sono seggette a leggi direttamente opposte a quelli? 
clic regolano il mondo materiale. Infatti le forze dell : atlra/.iijie 
molecolare cessano a distanze sensibili, mentre !a fui /a della gravi- 
tà scema rapidamente a misura cheunosi allontana dal suo centro 
d' azione : al contrario , quanto più noi ci allontaniamo dall'ori- 
gine della nostra prima istruzione, tanto più questa si ingran- 
disce , e tanto più ci di» forza per renderci superiori al di lei prì- 
mi l ivo impero. Questa potenza I finti) energica, tanto rapida e tanto 
continua nel suo corso, ben lungi dal farei presumere che m;i pos- 
sibile l'esaurire questo campo si fecondo di scoperte, ad ugni 
passo ci guida sopra un punto sempre, più elevalo, dal quale 
possiamo misurare con l'occhio lo spazio già percorso; e quan- 
to più ci avanziamo , tanto più scema ai nostri orchi la distanza 
da cui partimmo , In paragone dello spazio immenso che davanti 
a noi viene spiegato dall'ingrandimento multo più rapido dell' 

■\G\. ila se questa è una verità altamente confermala e 
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o fisiche dei corpi clic ci circondano, c dulie nostre lelaaiuni 
immediate con gli dementi impalpabili, come la luce, l'clei- 
triciiioo e il calore , le corallina/. ioni dei quali si niodilicano e vi 

anco più sublime e più illimitata, cammina pure a passi di gigan- 
te; che questa Scienza , la qiwlc ha pesalo c.,n la a u« mano p"- 
teme le più eslese oiasw clic loinni^ l'Immerso, ne da ridotto 
il corso irregolare a leggi immutabili , e nel tu-j min isi' linguag- 
gio ci lia date delle espressioni geneiali, Mie smio nel lempu 
•lesto la slona del pestalo e la profezia drll'avvenire. ' 
scienza prepara oggi mimi- catene per i più de) Ica li si orni che 
la Naturo abbia creati , ed lia gik qua»! assorellalo alle sue !<•;,- 
gi il lluido elereo , e riuniti in un sistema perf. Itamcntc anr..- 
nlco tuiti Ì brillanti e complicati fenomeni della luce. Q urina. 
Scienza è ipuell.i del (-ili ujo , ili rui si sriiir «imi giorno più la 
necessità, e che in fine saii quella la quale dovrà dirigere si i- 
vranameoie tulle le applicazioni della Scimza alle arti ed all'- 
ili duslria. 

4<>5- Forse nel contemplare questo ingrandimento continuo 
del vasto campo delle Umane cogli '.ioni , nascer» nello spirito 
un dubbio, Ossia un li ni ore (deal hnircio de!" le dell'uomo inan- 
elli un giorno In fonia fìsica necessaria per rendere utili que- 
ste diverte cognizioni. Ma l'esperienza del passalo ha scolpila a 

za. <• Il sapere non Buiamente dà all' 1,1 il diritto energici! 

di comandare alle far.olià inielteiiuali dei suoi simili , ma esso 
medesimo h c.eatorc di fo v a fisica. Lascopeila della forza c- 
spansiva del vapore , la sud condensazione , e la dottrina del ca- 
lorico latente danno già aggiunto milioni di braccia alla popola- 
zione di questa piccola iso a. La sorgi lite però dalla quale deriva 
questa forza immensa non è esauribile, mentre lulte le minici; 
di carbon fossile del mondo possono ( sauri rui. Allora , senza ri- 
correre alla teoria , la quale pretende clic nuove formazioni di 
questo picziuso minerale si depositino coiiliouamciiLe nel fondo 
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del mare a oli 1 imboccatura dei più grandi fiumi ; senza preve- 
dere I' uso d'altri liquidi elio richieda no meno calore che l'a- 
cqua, osserviamo che il maro slesso ci presenta una perpetua 
sorgente di foiv.a, fin ora lo lai mei ne trascurala. Due volte nello 
spa/.io di ventiquattro oro le marèe sollevano enormi masse d' 
acqua , che si pu irebbero utilmente far servire a mettere in mo- 
lo bielle macelline. Ma quando pur vi bisogni anco il calore per 
produrre (Iella feria, quando l'esaurimento delle nostre miniere 
renderà troppo cestoso l'uso del enrbon fossile , si può ben cre- 
dere, che prima dì ridurci a tal punto, saranno stali inventati 
altri tneltdi pei- produrre questo calore. In alcuni paesi si trova- 
lo sorgenti d' :i equa calda, che non hanno cambialo tempera- 
tura dopo molti «coli. Su molli punti dell'Isola d' Ischia , sea- 
vnuilo la terra a pochi piedi di profondità presso alcune sorgen- 
ti d'acqua calda, ai trova acqua bollente ,e sicuramente cou u- 
ito ;c;!ii:L'glÌu un poco profondo, si otterrebbe uno s|iiì[;ioi"ia- 
ii.etttn di vapore mollo compresso. Infatti nel 1828 io stesse, cu- 
rec membra d' una Commissione dell 'Accademia reale di Napo- 
li , mandato per esaminare la temperatura e la costituzione chi- 
mica delle surgeliti d'Ischia, visitai quest'isola. Dopo alcuni 
giorni d' osservazioni sopra molte delle sorgenti indicale -ubile 
Istruzioni .ielì 'Accademia, come credule ad una temperatura in- 
feriore ;i 100° del termometro centigrado, trovammo, scavando, 
clic questa opiniene era inesatta , e clic la temperatura interna 
si al.-.ava gradatamente fino al calore deli' acqua bollente. 

In Isloudn quosie sorgeuli di calore sono anco più abbon- 
danti , e la loro vicinatila ad enormi ghiacciaie sembra indicare 
il futuro destino di quesl' isola. Per me/./.o di questi depositi di 
ghiaccio, 1' Islandese unirli un giorno liquefare i gas con una spc- | 
sa di forza meccanica minore di quella che abbisogni per qua- 
lunque altro popolo ; e troverà nei suoi vulcani la fona ne- 

«n poCJ lontana , la j'urza diverrà la mercanzia dell' Islanda e 
degli alici psesi vulcanici die ne jaramio i depositar]; e questo 
lavoro, cito per mezzo d' un nuovo oggetto di cambio prucurc- 
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rà a loro il godimento il' un dima più felice, potrà essere utile 
adersi anco in un'altra maniera, cioè consumando a poco a poco 
1' indomabile energia del tenibile elemento che devasta qualche 
volta quegl' infelici paesi. 

466. Forse , per uua fìlosoGa più forte e più ardita nelle 
suo conseguenze , ijues te previsioni dell' avvenite sembreranno 
troppo freddamente connesse con la storia del passato. Quaudo il 
tempii avrà rivelali i progressi futuri della specie umana , questo 
lejjjjì generali, abbozzale ora in un modo oscuro, compaiii-amio 
in tutto il loro splendore. £ può forse dirsi con egual verità, che 
lo spirito umano ingrandisce il suo impero sul mondo fisico in 
una progressione sempre crescente , e come mosso da una forza 
accelera Irice che lo spinge ad ogni momento. 

Ancora quei venti imprigionati che il primo poeta confidava 
a'suoi croi per assiemare la tranquilla imitazione delia fragile 
sua navicella, o quelli che in tempi più niederui l'indovino 
Lapon vendeva a! marinari delusi, creazioni tutte ideali dell' 
imaginazione o della frode, tratte per la voce della scienza dal- 
la loro esistenza fantastica, obbediscono ad una chiamala più 
sacra; c i padroni disordinati del poeta e dell' iudoviuo, di\eu- 
gono gli schiavi oM>edieiitÌ dell'uomo incivilito. 

I,' imaginazione bizzarra della stessa satira ha dovuto ce- 
dere in fnccia alla realtà dei nostri giorni. A dispetto dell'Acca- 
demia di Laputa , uua luce brillante c totalmente solare è stata 
lealtà dagli avanzi de' pesci ; il fuoco è stato come slaccialo nel- 
la lanterna di Davy , e uuu nuova macchina ha imparala l' arit- 
metica, se pur ella non sa perfino la poesia. 

46;. Da qualunque parte noi esaminiamo i trionfi e le con- 
quiste dell' uomo sulla creazione soggetta al suo poteri', scopria- 
mo sempre nuovi sogge tti d T animiiir/.ione. Ma se la scienza ha 
dala un' esistenza itale alle finzioni de' poeti , se con questa mas- 
sa di scoparle sempre crescente ha spuntali i più acuti dardi del- 
la satira, e si è situala infinitamente al di sopra dei suoi colpi 
più vigorosi , essa ha pur dato alla inorale un t Occorso di lieu altra 
importanza. Svelando a'suoi occhi quelle riveliti maraviglie che 
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abbondano egualmente e nella sfera del più piccolo atomo je nel 
sistema delle; più grandi masse di materia in molo , la scienza ha 
presentale alla morale prove incontrastabili dell'esistenza d' un' 
idea primitiva , e incommensurabile nella aita estensione. Circon- 
dalo da tulle queste forme di esistenze animate o inanimale , il 
sole della scienza ha già penetrato nelle esterne ripiegature del 
maestoso manto delia Natura. Ma se si proponga al Filosofo di 
scegliere fra tutti questi esseri, testimoni irrecusabili della sa- 
pienza del potere creatore , quello che ne è il capo d' opera ; e 
indicare fra tutte le qualità di questa creatura unica qua] è 
il più perfetto dc'suoi attributi, 1' umile adoratore della verità 
si raccoglierà in se stesso , si rammentei à le varie sue forze che 
hanno assoggettato alla sua specie il mondo esterno, e quelle al- 
tre forze d' un ordine anco più sublime , per cui ha potuto as- 
soggettare alla sua propria volontà quella facoltà cicatrice che ;o 
aiuta a \edere in certo modo Dio; e allora pronunuiizlerit che 
questa creatura domandata è 1' uomo, e che il più bel dono dei- 
Ma per quanto possa esser grande 3' iuterval'o che si e- 
stende fra il primo e l' ultimo degli esseri sensibili del Pianeta 
che abitiamo, tutti i resultameli ti dell'osservazione, illuminata 
da lutti i ragionamenti della F'i Ioni Ila , si uniscono per farci 
presumere , che questi attributi dì cui la nostra specie va si su- 
perba , possono trovarsi simuli nel punto più basso della scala 
intellettuale nella vasta estensione dilla creazione. Infatti , poi- 
ché ogni particolarità del im.-itrn (ì (ilio infieritile e di ciascun es- 

tn prove perle tlissi me del line del ioro Creatore, sembra )>en 
poco verisimile, che le altre sfere sorelle della nostra, sogget- 
te alle stesse leggi fisiche , e brillami di raggi di luce o di ca- 
lore emanati dal medesimo centro , liuti presentino ancor esse la 
loro serie di creature animate e intelligenti. Anzi sarebbe ben po- 
ca filosofìa il supporre , che le parli integranti di questi sistemi 
analoghi al nostro , perduti interamente nella profondità dello 
spazio , e unicamente percettibili per moltitudine inuumerevo- 
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le di globi accumulati , non sicno altro che un caos galleggian- 
ti' di materia imperfetta ; o che essendo tutti 1' opera del mede- 
simo sovrano architetto che ha fatta la nostra Terra , niun occhio 
vivente non debba ammirare le maraviglie che essi contengo- 
no , e nessun essere intellettuale non di'bbs sviluppare le tue 
facoltà, sforzandosi dì indagare le leggi che perpetuamente li go- 
vernano. 
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